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Dall' Irpìnia 
a Bari 


lU’ O MENO da ogni parte si è lamentata la 
inefiìcienza, quanto meno, delle autorità centrali 
e locali e della macchina statale nel portar sollievo 
alle popolazioni colpite dal terremoto e nel porsi 
i problemi più generali che derivano daH’arretra* 
tezza strutturale di quelle regioni. 

Ora, però, possiamo rallegrarci. C’è almeno un 
terreno su cui l’apparato statale, le prefetture e 
i corpi di polizia confermano una efficienza e una 
modernità di mezzi invidiabile: è il terreno dello 
intervento nei conflitti di lavoro, come sempre al 
servizio del padronato. 

Teatro di operazione, questa volta, è Bari, dove 
migliaia di edili sono impegnati, come in altre 
città, in un’aspra azione di sciopero diretta a otte¬ 
nere integrazioni salariali e il rispetto o il miglio¬ 
ramento di alcune norme contrattuali, trovando 
dinanzi a sè un padronato che rifiuta perfino di 
trattare. 

Ebbene, ecco che la polizia si è inserita come 
un cuneo tra la pressione operaia e la resistenza 
padronale, ha lanciato come sempre i suoi mezzi 
contro i manifestanti riuniti sotto la sede degli 
industriali, ha provocato così in tutta la città una 
tensione che dura da due giorni e rischia di dege¬ 
nerare in scontri sempre più violenti. 

M A NON ci sono stati numerosi, ripetuti im¬ 
pegni governativi a una « imparzialità »>, per lo 
meno, dei pubblici poteri e delle forze di polizia 
nei riguardi dei conflitti di lavoro? Viceversa, in 
tutti questi mesi e in ogni occasione — ultima quella 
del grande sciopero dei metallurgici — l’intervento 
di polizia in una forma o nell’altra è rimasto il 
metodo preferito. E solo degli ipocriti possono al¬ 
lora sorprendersi dell’inasprimento che ne deriva 
alla lotta, anche al di là del controllo dei sindacati. 

Se poi qualcuno dubitasse del carattere non oc¬ 
casionale, ma ancora cronico, di questo comporta¬ 
mento classista dei pubblici poteri, guardi al clima 
che si sta cercando di instaurare proprio in una 
amministrazione statale, quella delle poste. Qui il 
ministro in persona vieta con appositi ordini di 
servizio ogni attività sindacale aH’interno della 
amministrazione e, in base a noime fasciste mai 
rispolverale neppure dai precedenti governi, ha 
sospeso dal servizio e dallo stipendio tre dirigenti 
sindacali per <* arbitrario esercizio di attività sin¬ 
dacale *>, per aver convocato delle riunioni e « trat¬ 
tato argomenti di carattere sindacale»: dove la 
motivazione dei provvedimenti è cosi esplicitamen¬ 
te provocatoria da risparmiarci ogni commento 

UO’ DARSI che queste cose si concilino con le 
singolari concezioni recentemente espresse dal 
socialdemocratico Ippolito, secondo il quale la vita 
sindacale e il movimento rivendicativo delle masse 
si debbono subordinare agli interessi di taluni par¬ 
titi e del governo, se non del padronato. Certo è 
che si conciliano con l’intransigenza padronale e 
la incoraggiano, mentre fanno a pugni con una 
qualsiasi linea di sviluppo democratico quale pure 
è enunciata daH’attuale governo In particolare, 
fanno a pugni con gli annunciati propositi gover¬ 
nativi di stabilire nuovi rapporti coi sindacati, ri¬ 
conoscendone il ruolo ai fini della programmazione 
economica e in generale dello sviluppo sociale del 
paese. A meno che questi propositi non nascon¬ 
dano, appunto, la pretesa di un soffocamento della 
autonomia sindacale e del movimento rivendicativo 
delle masse. 

Ma dovrebbe esser chiaro a tutti che ogni pre¬ 
tesa di questo genere, e a maggior ragione ogni 
forma di violenza antioperaia e antisindacale, ur¬ 
tano oggi in modo irrimediabile contro la coscienza 
popolare: che nella crescita del potere contrattuale 
del sindacato, nel rafforzarsi dell’autonomia e del¬ 
l’unità sindacale, nell’cstendersi del movimento 
rivendicativo contro le nuove forme di sfrutta¬ 
mento oggi imperanti e per obbiettivi avanzati, 
individua una molla essenziale e irrinunciabile 
per un mutamento dei rapporti di classe e politici 
nel nostro paese. 

E’ questo uno dei terreni più impegnativi su 
cui ci si dovrà misurare alla ripresa d’autunno, e 
non ci pare che il governo — il quale ha già per¬ 
duto in queste caldo agosto molte occasioni per 
qualificarsi positivamente, nel campo della politica 
estera come in quello dei rapporti tra Stato e cit¬ 
tadini — possa pensare di farlo con i metodi adottati 
nella città deH’on. Moro. 


Campagna della stampa 

500 milioni 

La sottoscrizione per la stampa comu¬ 
nista, alle ore 12 di ieri, ha superato 
i 488 milioni di lire e, con successivi 
versamenti, ha quasi toccato i 500 mi¬ 
lioni. In testa alla graduatoria delle Fe¬ 
derazioni è sempre Modena con il 
133,3% dell'obiettivo ad essa fissato, 
seguita da Sondrio con il 108%. Al 
terzo posto si è piazzata la Federazio¬ 
ne di Melfi, la terza che ha raggiunto 
j il cento per cento dell'obiettivo. 

(In XI pagina l'elenco dei versamenti ed un 
ser\i/in di .-\rminio Savioli sull’andamento della 
campagna della stampa comunista in Toscana). 


Da motovedette di mercenari partite da basi USA 

L'Avana attaccata dal mare 


Brutale intervento poliziesco contro gli edili in lotta 


all'uomo 


nelle vie di 



-'4 W 

B.ARI — I.e furibonde rarìche della polizia in via Melo 


Tclcfoto .A.P. - <rUnilà>) 


Le elezioni rinviate « sine die » 


Ben Beila iede 
alla 4 “ willaya 

.ALGERI. 25 la.%a ri’fiìrio Politito nonj.<;er\'atori pohtici. La ribcl- I-a («i-'a non .sembrava cc 
La «itiia 7 ione in .Algeria era più in gratio di assicu-mone dei mihtari della IV re.ssiv amente grave giar 
precipita di nuovo verso re In direzione del paese Willaya, infaltr. sembrava che era noto che la Wil 
una eri^i che si annuncia o rinviava a data da desti-jpiù o mene riassorbita dopo lava c«ihila era stata >em 
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Centinaia di fermati - La Federazione del 
P.C.I. denuncia le responsabilità delle 
autorità governative locali e della destra 


Dal nostro corrispondente U'ntativo ili sabotaggio ilella 

politica ili centro-Miustia! 
ILARI, 25 I.c 1 espoiisnbilità degli in- 
Deeiiie e decine di coutil- l’identi vengono invece giii- 


sl, diieceiiloseilici < ferm.iti > 
(ili i|iii‘.sti. .M'ssaiitiiiio sono 
minoienm», inten iiii.iitieri 
della citta sottoposti ad un 
veio e propiio ciastrella- 
monto»- (jiiesto il ipi.idio 
della sitna/ione di slc.'-er.i a 


I-e lespoiisnbdità degli in¬ 
cidenti vengono invece gm- 
.stamente fatte lisaliie. in un 
comunicato della l-’edera/io- 
ne cmnnni.st.) di ILin in 
una Illesa di posizione della 
KILLEACGIL alla intran- 
sigen/.i degli industriali ed 
allo mgnetifìcato intervento 


m-na .sanazione (il sa.MM.i a p,,!,/,.,. M eomiinicato 

ILiii, dove lo sciopero degli lomiinisla inoltre mette in 
edili e piosegiiito compatto, hice come la intransigenza 
contio 1.1 ostinata le.sistenza del padionato barese si eol- 
padronale. .Ancora una volta, p;,ttegginmeiito pni 

a difesa degli nnlnslrialì j,,.„i.rale delle forze della de¬ 
sono stati' schiei.ile le forze sti.i economica e politica di 


Fidel Castro 
denuncia la 
nuova aggres¬ 
sione degli SU 

• Due uiolovedette ili « iia- 
/hiii.ilit.'i scoiioseiiil.i » h.in- 
lui Iniiiiliardatu faUr.i not¬ 
te la eiltà dell’.Avana, pro¬ 
vocando ingenti danni ina 
fortuna taineiite nessuna 
vittima. Le imbarea/iunl 
att.iceanti. favorite dalla 
oscurità, si sono awiei'iate 
a circa un ehilmuetro dalla 
costa, sparando proiettili 
da 20 inillimeiri. La |iater- 
nità del nnovii gravissimo 
atto di banditismo roiitrn 
il paeilieo popolo enbaiio, 
è stata as.siinta da nn'or- 
gaiii//a/loiie di mereeiiarl 
eiibani. con sede in Flo¬ 
rida. Il dipartimento di 
Stato americano lia cerca¬ 
to in un primo tempo di 
negare ogni re.sponsabilità 
e di sostenere di essere 
stalo all'oseiiro dei prepa¬ 
rativi deU'impresa. mn 
snceesslvanu'iite è stato 
costretto ad ammettere che 
gli aggressori sono partiti 
da Aliami dove si sono ri¬ 
fugiati dopo l'attacco alla 
xAvana. La gr.ive ammls- 
sione non fa che conferma¬ 
re la veridicità delia ile- 
nnneia di ('astro il quale 
ha accusato gli Stati Ihiili 
di essere i mandanti di 
quanto è accaduto e di 
preparare ima nuova ag¬ 
gressione contro Cuba. 

./ luiiiiim 11 Iti Ire 
itifnntKizintii 


di polizia 


Bari che ancoro oggi domi- 


Erano le 12.20 enea (pian- nano la silnnzìone della cit¬ 
ilo .‘ioni) .scoppiati i primi in- jà c che si oppongono flnan- 


cidenti. Lo sciopero, dopo gli 
.scontri (li ic'ii con la iioli/ia. 


co all’in.sediamento del Con¬ 
siglio eoiminale. Infine il co- 


pto.'^egiiiva eompath). I can- niiniicato del PCI .sottolinea 
I tieii orano de.serli. Dai (piar- jnridenti avrebbero 

tien perifeiiel. dalle stra- j 

(liizzo (lell.i citta vi’ccliia. (I.ai (linjjt.nti dello forze di poli- 


comuni viciniori, gli edili af- 
nnivaiin verso il rentro. l’er 
inizi.ativ<a del l’rofello. pri'S- 
so rUtlìcio del Lavoro, erano 
state ripri'Sc le trattative Ira 
le jiarti. La tensione quindi 
si andava allentando, grazie 
alleile all’altcgginmeiito re¬ 
sponsabile dei lavoratori e 
dei dirigenti sindaenli e iio- 


zia avessero agito con mag- 
gioie senso di rcsponsahilità 
e se, iierlanlo gli agenti non 
fossero stati scagliati ner ore 
intere e senza airima i.agio- 
ne in ini.i vera c propri.i cac¬ 
ci .ill’nonio ». Il comunicato 
non esclude peni elle nella 
sitnazn'iie alibiano potuto in- 


iiostante la massiccia, provo- sciiisi .detmi elemi'iiti pro- 
cabnia. prp-,eiiz;i dell(« for- vocatoii, legali alla e.slrema 
ze (li polizia elle jiatliiglia- de.-tra. nel tent.itivo di far 
vano h* stinde (■entrali. degv'uera'e in incidenti le 

.All improvviso e giunto ni.niife.st.izioni dei Invoi.ilori 
I ordine di sgomberare le 

strade, fitte di l.ivoralori (' Robcrto Coiisiglìo 
di p.is^anti. Le camionette 
c(iininciavaii(( .1 c.iiicaie. ac- 

cerchiando giiippi di operai | ' *" 

e di passanti e procedendo 
poi a feroci inanganellatiire. | 
n raggio della repressione ' 
andava via via estendendosi. ■ 

Nel pomeriggio giungeva- I 
no (In 'frani venti jeep della . Ij 

polizia Ormai rnliiettivo | 

della tiolizia era Bari vec- . Soiin trascorsi annena Iti 


Tremila 

coperte 

per 13.000 
senzatetto 

.Ancor.i incredibili ritar¬ 
di nel soccorsi per le po- 
pola/ioni colpite. Intralci 
inirucratici ingiustificati. 
.Ad .Ariano Irpino il mini¬ 
stro .Sullo accoglie le pro¬ 
poste dei comimisti per la 
organi/z.ii'ionc dei soccorsi. 

pitii'titit .'I il srrt'izin 
tiri nostro itti litio 


Cuba come 
un anno fa 


(iena 1)01171,T era iinn vec- .S’oiio trascorsi appena Iti 
cliia. dove .si è proceduto ad | fuc^i dalla fallita invasione 
una vera r.Tccia aB nomo, ad ^ (juba di mercenari parlali 


ima azione di rastrellamento 
condotta ron un eceezionjile 


a Cuba di mercenari paijati 
dal servizio di spionayjio 
americano ed una nuora 


(lispiegamento di mezzi. Pre- | aggressione si annuncia. Le 
ceduto dal lancio di eande- ' analogie tra le due impre.ic 
lotti lnrrim..s-ii. lo c.imio- 1 
notte ■lolt.-, imlioia ,t .-nldon- I ‘“P"'' 


ebbe inizio con un bombar- 


Iravano nelle tortno.sc’ v’inz- | parte di aerei 

ze della città vecchia, co- * sconosciuti; questa volta gli 
stringendo I passanti a ccr- | aerei sono stati sostituiti da 
rare riparo contro i muri. * nari .sempre € .^conoscin- 
Qni venivano ancora aggrc*- i te ». Lo scorso anno l'ag- 
diti, manganellati, caricati I gi'i’ssione fu preceduta da 
liriitalmentc .sulle camionel- • campagna propagandi- 
te. e trasportati in Que-stiir,!. I orchestrata dal Pipar- 

Le trattative intanto veni- , 'V- 

vano interrotte: verranno ri- '''' 

prese lunedì prossimo a li- IU.R.SS. ed al , comuni- 

vcUo nazion.ale e giovedì ^3»''«' 

prossimo a R.,n * s nngton parla addirittura 

, , , . . I HI invio a Cuba di forze 

L., v.olent .1 ingm.-'ti icat.i sovietiche camuffa- 

.(ggressione delle « celere » agricoli. Come 

e de. c..r.ih.n.('ri contro i la- 

\or.iton in lotta nella nostr.i • j; « 


iitia ripropone ni modo | 
drammatico il jiroblema po¬ 
litico generale del comporta- | 
mento delle forze di ixilizia ' 
nei conflitti di lavoro. Ci ■ 
sono .'■tati in qiie.sto senso in- I 
tere.s.santi prese di posizione - 
di sindacalisti della DC, ed | 
impegni di governo. Ma ncl- 


I ritto gruppo di traditori fi- 
nanziati dalla CJ.A., che 
. Ita sede a Miami, prean- 
I r.uncta un’infensa a(tir<rà 
•sabofatricc all'interno di 
I Cuba, preludio ad una rt- 
' volta popolare. Anche que- 

I sta volta, infine, come un 
anno fa, aU’annuncio dcl- 
I ratfaceo. il goremo ame- 
I ricano dichiara di non es- 


i.T pratica Io co<o (ciò che c | ricano dichiara di non cs- 
I .iccaduto a Bau lo dimostra) sere al corrente e respinge 
non .sono mutate. Ed è gra- | ogni accu.sa di responsa- 
ve che in tale situazione si I hiliiA 


gr.ive giac- ve che in tale situazione si 
che la Wil- avuta da parte delle lo- 
1 stata .som- cali segreterie politiche del- 


più grave e drammatica di "arsi le elezioni previste per ,j comizio di ieri l’altro al prc ostile airt nicm Po- • ‘'vi MUi e net i Ki. 

quella che sembrava con- h 2 settembre. Forum, nel corso del quale lilico. A complicare la si- pre.sa di piisizione che. | 


elusa con rinsediamento Conternporaneamente ^1- avevano parlato sia Khider (nazione, però, giungeva la Inondinn I 

r'u "o to' s àde’5i‘'^i: f»' B<tn Bell», (eri sera a noUa.a. «.mpre nella tarda nnlédn.o deT*'?:,": I 

fuéntL StSni a rrlLzo- gerì operando centinaia di tuttavia, un mio- serata d, ieri che la firma polizia, ma pre.siinte azio- . 

giorno circa il segretario arresti. Subito dopo Bou- vo avvenimento creava una di alcuni protocolli annes- ni di violenza che avrebbe- | 
generale dcU’Ufficio Politi- diaf. con una lettera indiriz- certa agitazione: la ly AVil- si agli accordi di Evian c ro accompagnato la agitazio- , 
co, Mohammed Khider, ha zata a < Khider, comunicava c la III. quest ultima relativi aU’organismo fran- ne sind.icale. Secondo i di- | 

convocato una conferenza le proprie dimissioni dallo di stanza in Cabilia, emet- co-algerino pcr_ il Sahara rigenti locali di questi par- 

stampa nel corso delja qua- Ufficio Politico. levano un comunicato con- sarebbe stata ritardata da- lìti (e vale la pena di ricor- | 

le ha annunciato che in se- I fatti si sono sviluppati giunto in cui affermavano gli algerini. I • francesi, pci dare che Bari è la città del- * 


bilità. 

Si ripete, dunque, l’im 
pre.ia dell'aprile 1961 ? E' 
troppo presto per dire se ti 
bombardamento di ieri sia 
l'inizio di un tentativo di 
invasione vera e propria o 
soltanto un'azione provoca 
torio per seminare sfiducm 
nei confronti del regime ri 
voluzionarif, di Fidel Ca¬ 
stro. Una cosa, dittarla, è 
certa: malgrado le altiso¬ 
nanti affermazioni a favore 


le ha annunciato che in se- I fatti si sono sviluppati giunto in cui affermavano jgli algerini. I • francesi, pci dare che Bari è la città del- * del diritto dei popoli alfa 
guito alla aperta ribcUione nel modo più improvviso, dj non voler sottostare aglij _ ... . , l’on. Moro) la agitazione sin- i autodecisione c del rispetto 

dei militari della IV Wil- cogliendo di sorpresa gli os- ordini dello Ufficio Politico.in tilttma pagina) dacnle in atto sarebbe... un L. 


della .sovranità di tutti gli 
Stati, il governo americano 
conferma di non avere la 
minima intenzione di cam¬ 
biare la propria politica 
sfacciatamente aggressiva 
net confronti di Cuba e 
dell’America Latina 

In Argentina, t tmlitan, 
espressione degli interessi 
più reazionari, rovesciano il 
legittimo presidente, lo so¬ 
stituiscono con un fantoc¬ 
cio, anntilfaiio libere c de¬ 
mocratiche elezioni e liti¬ 
gano per il potere. Wa¬ 
shington protesta, minaccia 
rappresaglie economiche, 
poi tace ed accetta il fatto 
compiuto. Sei Perii si ve¬ 
rifica qualcosa di analogo. 
E in tutta VAmcnca lati¬ 
na c'à un tentativo di of¬ 
fensiva su larga scala delle 
forze più reazionarie, re¬ 
sponsabili del sottosviluppo 
del continente, per bloc¬ 
care il risveglio delle mas¬ 
se popolari. Gli Stati Uniti 
preannunciano grandi pia¬ 
ni, misure radicali ma, al¬ 
la fine non sono capaci dt 
offrire altro che una nuova 
aggressione contro l'unico 
paese latino-americano che 
SI sia liberato per sempre 
dalla dominazione della 
corrotta oligarchia interna 
c dei monopoli stranieri. 

Quale dimostrazione piu 
convincente del fallimento 
della politica nuora del 
presidente Kennedy, pom¬ 
posamente definita allean¬ 
za per il progresso ? Ma 
non è questo che interessa, 
ora. La cosa più importan¬ 
te, in questo momento, co¬ 
me neliapnle del 1961, è 
vigilare per respingere tn 
tempo il nuoro tentativo di 
aggressione che st profila 
contro il popolo cubano t 
la sua rivoluzione. 















PAG. 2 / Vita italiana 



sette 

giorni 


Terremoto 

Martedì 21 agosto, alle 19, 
mi terremoto violento e di 
ampie proporzioni ha deva- , 
stato interi paesi dcll’lrpinia 
(Avellino) e del Sannio (He- 
nevento), provocando danni 
rilevanti anche a Napoli. Il 
fatto che la maggior parte 
delle popolazioni .si trovasse 
ancora fuori <lei centri ahi 
tati, sulla via del ritorno al¬ 
le proprie case dopo il la¬ 
voro dei campi, è valso ad 
impedire che la tragedia, fal¬ 
ciando migliaia di vite uma¬ 
ne (come già avvenne in Ir- 
pinia nel ’30), assumesse di¬ 
mensioni immani. Il terremo¬ 
to ha mietuto, tuttavia, una 
volta ancora, le sue viliime: 
i morti sono 18. 

La situazione nelle zone 
colpite è drammatica: Aria¬ 
no Irpino e Montecalvo in 
provincia di Avellino, Moli- 
nara in provincia di Hene- 
vento hanno subito danni gra¬ 
vissimi e dovranno essere 
pressoché completamente ri¬ 
costruite. Ventimila persone, 
accampale nello campagne 
vicine ad Ariano, attendono 
ancora una sistemazione 
provvisoria, ma civile. I sen¬ 
zatetto vengono calcolati in 
.sellantamila. 

La visita alle zone terre¬ 
motate compiuta mercoledì 
22 dal Presidente del Consi¬ 
glio (ed ampiamente » pro¬ 
pagandata » dalla RAI-TV, 1 
cui operatori, invece di sfor¬ 
zarsi di far conoscere a tut¬ 
ti gli italiani l'entità de] di- 
sa.stro c la tragica situazione 
dei sinistrati, si sono preoc¬ 
cupati di in(|undrarc ogni 
passo dell’on. Fanfani e dei 
suol accompagnatori) non 6 
servita a coordinare ed a 
snellire, come il momento 
d’emergenza richiedeva, l’ar¬ 
rivo c la distribuzione dei 
soccorsi, nè a valutare con 
esattezza la oortata dei dan¬ 
ni: venerdì 24. il sottosegre¬ 
tario on. Ariosto dovrà am¬ 
mettere che la situazione è 
« più gravo di ouanto non si 
fosse creduto in un primo 
tempo ». 

fi terremoto, distruggendo 
interi agglomerati di case 
vecchie e fragilissime, fatte 
di pietre tenute insieme da 
un po’ di calce ha rivelalo 
uno squarcio pauroso della 
condizione di miseria e di 
arretratezza dell’Italia meri¬ 
dionale, condizione che il 
« miracolo economico » non 
ha saputo cancellare. 

D’altra parte, una volta 
ancora Porganizzazlono anti¬ 
quata e sostanzialmente inef¬ 
ficiente degli organi burocra¬ 
tici dello Stato non si è di¬ 
mostrata all’altezza dei suoi 
compiti: oltre gli appelli alle 
• catene di solidarietà », è 
emerso un quadro di disordi¬ 
ne, di mancanza di coordina¬ 
mento e d’iniziativa. A ciò 
si deve se, durante i primi 
giorni, i sinistrati sono ri¬ 
masti senza o con pochissimi 
viveri, privi di medicinali, di 
acqua e di luce; e se, arriva¬ 
te, finalmente, tende c coper¬ 
te se non in numero ade¬ 
guato a tutte le necessità al¬ 
meno sufficienti a far fron 
te, in parte, alla situazione, 
il ministro Sullo non è an¬ 
cora riuscito ad a.ssicurarnc 
una raziunale distribuziuiie. 

L’esigenza di un nuovo 
corso nella politica governati¬ 
va nel Mezzogiorno, volta ad 
assicurare a quelle popola¬ 
zioni le Condizioni per Io 
sviluppo di una vita piu ci¬ 
vile c moderna — come iia 
sottolineato la segreteria del 
P.C.L — è stata conicriiiaia 
drammaticamente, con forza, 
dalla tragedia del 21 agosto. 

Dazi doganali 

L’attività polìtica, dopo U 
pausa ferragostana, è ripre 
sa mercoledì 22 agosto con 
la riunione del Consiglio dei 
Ministri, che ha deciso U 
riduzione del 10^ dei dazi 
doganali sui prodotti d'im¬ 
portazione. La mi.sura è sta¬ 
ta motivata con la necessità 
di frenare la tendenza al rial¬ 
zo dei prezzi alPiiigrosso re¬ 
gistrata in questi mesi cd è 
stata violentemente criticata 
dai partiti di destra, che 
esprimono gli interessi dei 
grandi complessi monopoli¬ 
stici privati c sostengono per¬ 
ciò una linea • protezionisti¬ 
ca », • autarchica ». Il prov 
vedimento non avrà, tuttavia, 
effetti sostanziali senza una 
iniziativa da parte del go¬ 
verno che tenda a tagliare 
alle radici, colpendo in par¬ 
ticolare la speculazione nei 
settori dcH’cdilizia c della 
agricoltura, le cause del 
preoccupante fenomeno. 

Nenni 

Il compagno on. Pietro 
Nenni, dimesso daH’ospcdale 
Mauriziano di Aosta, è rien¬ 
trato a Roma venerdì ’24 ago 
sto. Le sue condizioni, dopo 
il grave incidente occorsogli 
a Cogne, sono ade.sso soddi 
sfacenti e il * leader » del 
P.S.L potrà presto terminare 
la convalescenza e riprende¬ 
rà !• aua attività politica. 


Libano 


RAI-TV 


Le « pacche : 
di Johnson 


Liiudon Joliiìsoii, vice- 
presidente depli USA, an¬ 
cora non sa ipianto in 
* cordialità » troppa esn- 
herante sia fastidiosa. Da 
che mondo è mondo, l’nr- 
/o iniprorrisi) dei < cor- 
diidì * («f’ome va, vec¬ 
chio! dome va! *) che tru- 
/ipf/o le oreeelde e spezza 
il filo dei pensieri, e, so¬ 
prattutto. la manata (o 
« pacca *J snile spalle che 
spesso a <i nel l'urlo si ac- 
compapna innervosiscono 
opni noma dabbene. Ma 
tutta (piesta — si è det¬ 
ta — il .lahnsan la igno¬ 
ro. l'assana testimaniar- 
la i libanesi, sef/nata- 
niente se jìaslarl o conta¬ 
dini (enteparie verso le 
(inali, rifrrìsrnnn le cro- 
naebe, si è eaneentrata in 
previdenza l ' altenziane 
del vicepresidente nel cor¬ 
so del sua recente viap- 
pio), che certa non sor- 
liana un Iman riearda del- 
In visita ed banna tratta 
un prafanda saspiro di 
sallieva appreiidenda ebe, 
adesso, ha varcata la fron¬ 
tiera ed (■ entrata nel¬ 
l’Iran. 

Pure, duìKpte, clic l.pn- 
(lan ,labnsan sia Stata 
preso da una specie di 
manìa. Dalla maccblnn, 
vedeva un noma intento 
al lavoro dei campi, n un 
prappetto di persone 
camminare I ii n p n una 
strada. Non c'era nnlln 
da fare: saltava più, rap- 
pinnppva II contadino n i 
passanli al prido * Amici, 


amici mici libanesi! », e 
non ripartiva senza aver 
clarpito loro, a seconda 
dell'estro e della- simpa¬ 
tia, una, due, ire mana¬ 
te (a t pacche»} affet¬ 
tuose. 1 Human rela- 
tions»! Ma tanfi’: la vo¬ 
ce ha fatta presta a spar- 
persi. Tanta più. che il vi- 
ceprcsidente, apricaltorc 
del Sud. ha passalo pl[ 
anni .. piovanill a con¬ 
tatto della natura, fra 
mandriani e bufali: e le 
sue botte, per (ptanla 


Vecchietti ài Telegiornale 

al posto Socialismo e democrazia 

I. M. . Articoli 

di Biagi .. 


deserto: pastori, eaiiladi- 
iiì, mercanti si valatUizza- 
vaiia eanie per ineaiita. 
Avvertiti da € vedette », 
non esitavano a ebinder- 
si in casa, a dettarsi nei 
fossi, ))iT .sotlrcirsl olio 
vista. 


Articoli 
di Snragat 

e Pieraccini 


sue notte, per (pianta Tonto tuonò clic- jiiovve. I{.T., il rotocalro telovisivo 

ainicbevali, Insciamj an- ordino di sorvizio olio ha lappio.sontato l’ap- 

eara il sepna. r.d e sue- dii-., „j. ito nella mattinata di porlo più vivo od impegnati) ' 

ressa press a para (piesta: diic/iom- della di Hiagi alh- tiasmis.siuni _ _ 

vana la macchi- ufllcialmcnte «h’Ha nostra TV. Fnlivena In- I 

mi USA, ivi SI faceva il voiavn già con Hiagi nella BS 

desi’rta: pastori. ev>iUid,. direzione del «Te- teda/ione di .Fpoco, e conti- ^ 

ni. mereaiitì si volatilizza- .„i i-sm-io ai sim limi- 

tf/inn f/niin ii/>r itiiiiiiin legioiliale ». A .sn.stitiiiilo O uutia .Iti t.s. 1 11 .11 .suo ll.il 

An, ‘r iti ila ^velette»' -'^^“(1 cliianialo Clioigio Vec- prodii/iniii cinema- Pieraccini .suirAumili.' e .Sa- ciano «motivi diversi e con- 

„nn Liinuma n rliiinler' cliielti, l’attuale moderatore togiafiche e televisive che i ragni sulla duistizia di oggi trastanli timori, interessi, vo- 
si è -e O^^ ‘li ‘Tribuna politica». npromettono di rea- replicano all’articolo che il lontà ». Su questa .strada « irla 

fMcoi »..r‘ inttriirci nlln D i noi inteinellalo in me- futuro compagno Togliatti ha scrii- di o.slacoli », conclude Pierac- 

/ . . per .sottrorsl olio - \ ‘ Infine .• <!.. notale ancoin to por l’ultimo numero di Ri- cini. si può edificare una lla- 

‘’T ropozzioo, meno a;^e;\\\ò^^:nS ?‘ r?’ ‘'‘"'‘^"■7; 

svelta è stato aerò ac- ra gentile elle in fondo eia H. “'T*? t‘‘-l«lclL 2 ,^ ^ socialismo». Nel suo pa il suo contributo originale 

riattata- * liambìna liain temno di «far largo jii gin- «'‘"««h’» pioviene rial set- innghi.ssimo editoriale, di cui por costruire «una libera .'= 0 - 

- pii ha della Lpndan go a Vecchietti. Heii gli sla. j* m, u"!:,,, . -Saragat tocca da . parte stia 

.fabnsaii — vani venire Nella stessa occasione Dia- ( Mmgi se Ile andò perche in stni/iom* del * socialiViuò* nei **• **^*^*' 


Pieraccini .suirAuond.' e .Sa-telano « motivi diversi e con- 


parl a New York, som¬ 
merso da una tempesta 
di manate (o <r pacche») 
affelliiose; « Abbia pietà 
— ha ris/wsla — ho sol¬ 
tanto undici anni ». 

ronchi 


movimento operaio iicirKuro- ^la tedesca « prima della - aii- 
in” occidentale non può più je guerra » e (piella francc.se 


Viareggio '62: 
verdetto equo 
ma non conmmso 


A Bassani e Ragghìantì i premi principali, a 

-, I •!# • .scito. Mn .solo fino a un cer- ‘ì“p‘’cn»ip'lA‘^rnm'iin'!stp*'Vlio*sfir comunista nei paesi in ritardo 

Napoleoni e Bertolucci r« opera prima » t.. pumo. ^ 

r r r J, <.o„tnbuto niaggioie che ^ ma — aggiunge — « quelli 

Hiagi ha dato infatti ai scr- . _-_o_ cnpifliifmo o li- non sono tutti con- 

fìnl nnilrn inviato 'Scuola del dittatori - la piu- nitori della rjvl.sta 'Officina - i vizi informativi dello nostra Upi.A ipneniln dizioilali da tale ritardo». In 

Ual noilro invialo ria ha creduto di dover prouun- «voi piu slgnWcatlvi rupprcsen- jy va solo ed csclusivamen- 7 77, S . «r-l rUiui » Proposito Iella 

VIARHDUtO. 25 ”£20^7/^“Sic te .collaborazione di campi pò- 

Nessuna .sorpresa, neppure invece, le personali- 'Ceneri di Grainscl ' icriiiorio nicnto di certe foi mule che oroDOsito del discorso di alla quale si 

f,uc3 «inno ni ’ t,) dei due eiricitori del! -Ope- a mente certi moiiienil della ormai avevano stuccato ed A propos o uei uis.orso m richiamava Togliatti, Saragat 

aio. Le iiotUie della cipil.u tinii- ,,riunì Il poeta licriiardo ' Rcllaione del mio tempo- in irritato il pubblico (si ricor- toghattl sulla esigenza di uno risponde con una battuta scri- 

•Vf Uoviiio piena ciinfernui uH- Rprto/iicci tflpUo di un autore cui riaffiora talora un pascoli- diuo le prime pietre, ed i schieramento imitano ‘•’r* vendo che < il comuniSmo, co- 

Ja lettura ufficiale ^ , - orimii affermato. Attiiioi f una sino morbido c abbandonato, una comizi di questo o quel mi- ze democratiche. Pieraccini ac- me non vede il problema della 

ti. avvenuta tra mondanità e ,crii,le; appe- sensibilità decadente. „i,.tro di questo o quel no- cenna al bisogno ‘di un largo b„rtà non ouò vedeVe eni 

ri,Unni qi,e.slu -'•■ni «// Ho et Gioca,ic ma iiià oomwiulo schieramento politico, un va- ^,7to 

Itopal. e pii a.s.scput del {ondo j,-, tra pii economisti. Claudio ,\a- tnuile citi, wuanuo na len ,ii nllonrizc sorii- "lepo quello dell unità ». . UH- 

Olirciti .'•• 0,10 .sliiti grrriò di- (1 [.a ‘ró»„m!rr',"r-róvii golronl tiu a/ sno'attiro „„nic- tnto di anelare oltre, è stato sto 7?77elI’Fimo*D77cc7lc7- ‘ in questo panorama 

.stribiiiii cast cciiiir d prrcrdccu^ .soppeito di Pasolini) e con una rosi .vui»ii c la collaborazione al sempre bloccato in tempo o ' . cnc nei Europa occiucn parrebbe senza speranza », 
prcnii (Il •! .vcricic dal- - DIrionario di «rcoMOmia pDllli- ha urtato contro un muro si esprime nella luces- Saragat vede «una luce che 


paesi Cile p(M4iii//,a m»» nm— non c (piesio ii som m rba untum • V- — à 

rossi deirormal ex-direttore mutamento che! viene segna- abST nella siciet^ nel Ì ’fnn!! 

del Telegiornale. Assieme a imo. Anche Aldo Assetta. Lìnfo ne e visfom - cefi costruire, quando esse sono 

Hiagi se ne va anche Aldo redattore capo centralo del 7*^7/ “eS 

.edattor. capo d, . Talcfiia™U.. <la un meae e„„crefl dalle .aclotà camunl. Sia 5o ,lMsa'?ino àttc^Sdo 

_Sti^ueTa lUoiare^ome ste. perché a di là dell ultima l’altro che questo nuovo 

hivtt an’e‘ste?r e riforma 6 rimasto aperto e blocco di potere • si deve com. 

inviato all e.sicro, e prci-isii grave il problema della li- portare in modo umanamente 
mente come coordinatore up-.x . puiuuc, m iiiuuo uindiiiiii cmi. 

^ ^ por la diffii.sione del nostri p-tr-ceini riclilamuiidosi P'»‘>egno del blocco 

a-. nrocramml televisivi nella riciilamui Uo.s potere precedente ». A prò. 

A programmi icievisi\ i iitiui q^md alle affermazioni di poslto noi dei rilievi di To- 

¥ W ^ America Latina. A sostituir- Tnolinlli niri-n in rnnrrelp enn V.- - ' 

• lo è stato chiamato li doti. S'TstoHche hi c ifa^ gliatti ai partiti socialdeinocra- 

iTnhinnn Fflhi-ini (iizioni sioricne 11 CUI av\enne tici di non aver mai saputo 

Biael lascia la direzione '1*^ europeo la costruzione considerare in termini nuovi 

I r'“^' !” ^ delle democrazie popolari, so- u tema delle relazioni iiitcr- 

del « Telegiornnie » dopo un -.Ipmp in enoianza phe mmi ' icu'a ueiic rLiaziom mici 

MTAMAB «nno esatto di lavoro. K.sprl- ? ih L son» th cop7do?aS naz onali. Saragat assicura che 

Wttn nicre un giudizio sulla sua I^hKiTL^ionìimo7 òri Internazionale soclaldemocra- 

f "Ir opera non è facile. Perché . ESm^^^ 0*"“ 177 proprio per la di- 

W li tratta di un uiornalista * *' ? 

, , , 1 , - „ zione del marxlsnio », Fgli ri- zioiio dei dodoIì calanìali (cita 

dotato di una preparazione -mnan nninrii st riicpnrcn «ulta P“P“''‘^O'oniaii icii.i 

• di prlm’ordine o di una 

acuta sensibilità che ere- Possibilità Uj evitare gl» or- sdivo, e dimentica i crimini 

ìOUÈSiÈ de fermarne,de‘in una forma ^no7?alìstT uS l ag- 

fifflrAPlr di giornalismo moderno, ve- b so^ Pa?lafc i?7 superamento de, 

loco, diretta Ha tentato di f|a JL,, crroir?hS arresta 

imporre alcune sue idee, nel- ' jj ,.g ® In un altro passo del suo 

t’ambiente chiuso (spesso ot- articolo. Saragat non nega « gli 


tuso) dolin RAI. e vi 6 rlu- . ,, 


t\ù\ benessere ariicuiu, «aaraKai non nega « gu 

aSol ì « che normronó ««onienti positivi dell’azione 
quelli « cne portarono 


nuli affermato. Aitiiio) à una sino morbido e abbandonato, ima comizi di questo o quel mi- democratiche, i ieraccinl ac- vede il problema della 

•I-Ic di ciir:.„l toi.-ii,le; appe- sensibilità decadente. nistro. di questo o quel no- cenug gl bisogno ; di un targo ubcrtà, non può vedere em- 

cc,II,me,ine. Cidi .«i <• prcv, 11 - f.loranc iiui ,iui cono.vcinlo . . m d,.) Quando lia ten- schieramento politico, un va- mpnn niinlln Hlpirnntti . • 

„ più con nn Hlm .,//’„,ti- tra pii economisti. Claudio .Ya- , sto tessuto di alleanze socia- 


mihoiM cui.M'iino .sono ««(/uU j|j (jmiì in poi. sS>»ibrc- c» » delle edizioni di 


preannunzia forse un futuro 


Cur/o Lijt/orico prrcoci.s^irtto scrittore la mui ri- rri.shana - ed ^ oriiniafo da cer- Mi altnccnte perche li Operaio socialista» POLEMICA SUI SINDACATI 

,d, «lift per - Mowlnan c lupe ;.„„frrmala tendenza a seeplie- te Istanze criticfic rer.vo t’a.5.vef- Telegiornale non ha parlato . . JlHUALMII 

del S\ .secolo - edito tbi 'Co- untori ormai affermati e «e- lo capitalistico che lo portano a dello sciopero delta FIAT' J;^»» tmencia panare aei ime.o poipn^pg situazio- 

mnnilà - tsezioiic .sappt.si.ca). I j-puiid, ,Yon è facile pronuncia- sostenere una razionale politica — ci disse una volta —. Ma >aavimcnto opera 0 , l craccl- j,g sindacale, aperta dal dottor 
premi di nn milione i-i«.'c,mo ^ ulndizio su ini poeta cosi di proprammazione nel nostro dimenticato di dire che la all esperienza ila- ipnolito responsabile della do- 

per r-Opera prima - -‘ono s cpft ri appnre'^os.vni do- /'«Ac. con .voliizionl direr.vc tnN liana ricordando la -caduta 

1 , assepmiti a Urrnar’/o berlo- ^ ,,0 (incile di orientamento del centrismo» e la battaglia ^ 

/«rei ,,er ;« riirrom, „i poe.Me ,,cr la .sua età: ma. sotto (pie- marxista. Il suo libro raccoglie di convenzioni con il mini- nazionalizzazione idei- prospettato (o meglio mi- 

- tu cerca del mistero- ( .onoi- sra coii.s,multa periria. crrertia- ima .serie di lerionl redio/onichc stero dell Interno In base ^ ner l’ordi- «acciaio) la possibilità di un 

«CSI riiiforrt rii n /««'/•« ' «' ,„o «a mondo por»'eo immaturo ed ha (jiiindi un tono abda.vtan- alle quali, con una sola te- rpeinnalp p oer altri accordo separato per i metal- 


- tu cerca del mi.vtero- tt.ona i- coii.simuita perizia, crrertia- 

«esi i-ibtorr) rii a tinnì.,, i a-- mondo poe>'co ioimatnro 

poteoin per d .suo .appio - // ^ .,,„,,r„ri 

prn.siero economici, de 000- ,)^rlolncci risente .sopraitut- 
fedirioiii Radio italnina). jp coinvleisa esperie,t- 

,\d eceezione forse di .\npo- ,,,, 

/.OHI. 1 «011,1 de, premiati erm p,,; ,,,, lo- 

no stati dall per .aror':i ha 

dalla conferenza stampa rama- ^ ^. 

«Il di «tire due ■.■•III.mine fa 

Il nome di Giorgio iùiv.vaiii. poi. ^t¥n l^^ÉttÈ^KKÈÈÈmì£.Ì^ 
era - 

pio- molto prtm'i. addirittura 
all'inizio della iirrnnrera, (pia- 
airindoniani deH'nscila del 
suo Tomenzo Già premialo al- V - 

10 * .S'trepa -, autore afferma- ■ " 
ro. Bassa ni presentara in par- 
tenza come il ’irandc farorilo 

11 successo di jinbblico del 

-Giardino dei Finzi Pontini- B ,. / * A 

non ha fatto che ronfrrniarr H ' 

sempre piti qncHe lontane prc- 
ri.vioni ^ 

Chi sono t preniiiti di (pie- BR jjW*»»-,.. 

.sfanno? Di Bas.iani si è piò 
parlalo, c non ..olo in occasione 

di questo Premio Diremo anco- ^ 

ra che l'autore ili - Cinque sto- • 

rie ferraresi- e del - Giar,1i- *- 

no dei Pinzi Contini • e lega- ' 

lo a numerose iniziat're lette- /- 

rane di qnrst'nltimo qnindicrn- >- 

«io: redattore della rirista - Pa- 
'rapane - c di - Botteghe o-enre -. 
epji dirige opii due collane rdi- 
toriati e in.sepna air.Accademia 
di arti drammatiche di Roma u- 

b r 11 e r a to sorrrmiatissinio. ^ '1%\J 'y'I, 

Bav.sani è l'e.vponenfe forse più 

significativo di qiicl'a rarratira r;|ope|n Ravsani 
che. pur rirendo di'ettoinentr nas.sani 

le nuore istanze della Resi.sicn- 
za e facendone anzi materia di 
narrazione, tende o riassorbire ; 
oroblemi della rea!,'ri e detta 
storia in modi e •enf,>«»-nfi ele¬ 
giaci. nel solco di ima iradiz’o- 
nc di ijiisto e di prosa poetica 
consolatoria 

A.s.sai ronosciiifo anche il no¬ 
me dell'altro rincitorr. il prò 
iessor Carlo Lndorico Rapghian- 
fi. Studioso di formazione cro¬ 
ciana, docente di storia dell'ar¬ 
te all'l'nirersità di Pisa, auto¬ 
re di numerosi sfndi ,ij critica 
e storia dell'arte .int'ca e mo¬ 
derna. direttore della ri ri sta 
-Critica d'arte-. Raaqh'anli si 
/• conquistata una più rosta jo- 
Dotarifà «rane alla diffusa riri¬ 
sta -Solcarle - c ad altre ,ni- 
nafire nel ranioo de/forpanir- 
Ira-’ione della cult'ira Iftiro .in 
tifa.sei.'tfi. eoli è oggi pre-idn, 
ite detl'.ADF.SSPI 4 pronosifo 
di Raophianfi. la relazione ha 
confermato la laboriosa discus¬ 
sione che ha portato alla sua 
scelta e che ha risto in lizza 
Diaz. Muscctta. De Grada. Um¬ 
berto Eco e sopriPufto Silone. 

sulla cui figura r sulla cui prò- . . , ..i 

lisaa e largamente scontata Carlo Ludovico naggnlantl 


«IO nn mondo pacco immiiniro m mi ./«l'i.u us/wu.-.u,.- w.. nnmpnin rp 0 inn!>lp o npr altri «ccoruo separalo per 1 meiai- 

e pieno di echi letterari za .iiridpaiiro etie rirela però lefonata. mi st può proibire ‘‘Rionale e duri ^ intervenuta ieri la 

Bertolucci risente .sopraitut- una sicura padronanza della ma- parlare non solo dello programmatici che for- ^(,5- ^ep„bb,,caria II comoa 

to di pneRa eomidevsa evpenen- teria Premiando .Ynpoleoni »« sciouero alla FIAT ma di mano il programma della mag- » occ AcpHOOIicana. Il compa¬ 
ro paetira ehe /i.i «nitn in «Miria ha anche inteso (come ^^mpcro aita ri« " ‘, gioranza di centro-sinistra. E g.no socialista Brodolini, come 

solini. Volponi ed altri callalw- dice la relazione) -sottolinea- afferma, citando Amendola, si ricorderà, aveva già espli- 

rc l'intere.s.se per studi, come queste con i- ^ possibile oggi colpire lo citamente attaccato i proposi- 

m!elia*"animch r ■ . ... schieramento monopolistico ti espressi dal dirigente so- 

f(, udita discussione che sareb- risposta era sin trop- assecondare disegni neo- cialdemocratico. Ora la Voce 

KlIìpìcSeT" R°,y’,/VodT„nco™ - « R-P'.''«ica„a cerca di sdram- 

gBm .Yell iiisieine, la refariono con- Hsja Creai ancora nei tuo g,ud, 2 ,o j, pieraccini — av- niatizzare la polemica, scri- 

ferma quella imprc.s.sionc di mestiere, nel raccontare cioè yjppp perché il PSI ha riaf- vendo in tono conciliante che 

mappiore seriefò e madofore cri- aita gente i fatti, la verità fp^^ato l’indissolubilità della essa * non intacca il valore do- 

1^ (Jrpanirrato in due piuric spc- p„ risposta che non “^^to gli errori del motimen- tra i tre partili della mag- 

cializzalc. rinnorato e ùemmo Ci sembrava trop- ^ e della logica dei gioranza. .Ma suR’argomento 

ifr f NI d • Viarep- FlTniag” se n’è *”«•«” Ippolito, che non dc- 

■ • M d'o /!»/'-' rappre.scnta srnzal- po p«-onic. i in i u »,i st. i c dialogo concreto con altre mordo F sulla GiustUin di 

l«l-^ ' SA, l»™. dcmocr.,icb<,. or, «a. nen^„o' 

y recente passato 1 catare del .suo Mìchele talli in “md COmiziaccio contro 








Giorgio Bas.sani 


P ie inolorio.se arrenture del suo 
recente pas.sato 

-Ma i ri.s«/fafi uffìe’ol; ri con¬ 
fermano. al tempo stesso, quel 
che di .scontato, quel senso di 
priid,-nza c di rcrc.s.ira caute¬ 
la che areramo arrertdo ncl- 
l'andamruto della ruii/in E di¬ 
cono inoltre che la forte com¬ 
ponente radicale e oIireti:a«a 
delle pifirie ha influito no'eroì- 
mrnte sul processo generale 
.Abbiamo risto d-'Z r,’^:«i «i-, 
. giorni scorsi come si •' •;;-:«ii o 
questa conci’is.cnr: i :frai-,-r'0 
una .serie d, eZim«a;.'»’U ed 
esclusioni abbi.s’a’izsi sianinca- 
fii'e. e altresì .-jpra'-rrso una 
serie di ritiri .-Zie /.anno pur 
es.si un implicito siijni'leiito (dal¬ 
le indiscrezioni rae.'olte è ao- 
tiarvo chiaro. a<I esempio, che 
certi niitor, .--i 'OnO ritirat.. a 
torlo o 11 ra«jio-,e p.-rehe rc- 
derann il risu.'f.ito sro’itato in 


Iza nuova», in cui s» intrcc- 


Ricerca scientifica 


Carriere nudeari: 
adeguamento 
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nimo un comiziaccio contro 
la CGIL e il compagno socia¬ 
lista Santi, per concludere mi- 
naccio.samcnto che .se la CGIL 
impone agli altri .sindacati le 
proprie direttive . è un erro¬ 
re .sperare di poter trovare 
nel P.SDI chi sj prc.sti a far da 
tramite per un'operazione che 
.si rivela a prima vista e.siziale 
per la dcmocr.izia e nociva per 
la difc.s.i dei diritti del lavo¬ 
ro ». La ('GIL viene inoltre 
accii.>3t.T di fare una politica 
di a.gitazioni sindacali stru¬ 
mentalmente dirette dai co- 
munj.sti contro il governo di 
centro «ini.stra. Oggi ste.sso. 
.suir.lrarif,.'. i sociali.sti repli¬ 
cano: le grandi agitazioni in 


Agagianian si dimette da patriorca 

Il cardinale Agagianian ha rassegnalo le dimissioni da 
patriarca dei armeni. 

Un i>ortavoce del patriarcato di Beirut ha precisato che 
il cardinale ha rinunciato alla sua carica In quanto il tuo 
incarico a capo della congregazione «Propaganda Fide >• gli 
ha impedito di svolgere il suo mandato tra i fedeli In Oriente. 
La nomina del nuovo patriarca avverrà il 5 settembre nel 
cor.so di un convegno dei vescovi cattolici armeni. La ele¬ 
zione sarà segreta e non prevede limiti di tempo. Il |Xirta- 
voce ha però dichi.irato che e.ssa dovrà concludersi presto 
in conseguenza dell’imminente Concilio ecumenico di Roma. 

Roma: Fanfani visita Nenni 

Il presidente del Consiglio on. Fanfani si è recato ieri 
sera a rendere una visita all'oii. Nonni, nella clinica dove egli 
ò ricoverato. Entro sei o .sette giorni al massimo, ha dichia¬ 
rato il prof. Spallone, medico curante del segretario del PSI. 
fon. Nenni potrà iniziare il suo periodo di convalescenza ed 
entro un mese potrà riprendere senz'altro la sua .attività 

Spettacoli: Premio Riccione 

L’Azienda autonoma di soggiorno di Riccione ha conferito 
ieri sera, ad un numeroso gruppo di artisti il - Premio Ric¬ 
cione per il mondo dello spettacolo I premi sono stati asse¬ 
gnati a; Franca Bettoja. Dominique Boschoro. Rossano Arazzi. 
Valerio (Jamille. Fahrizio Capucci. P.iolo Carlini. Martine Ca- 
rol. Carole Carter. Aba Corcato. Linda Christian. Market Da- 
inon. Jonny Dorolli, Nicola Filacuridi, Virna Lisi, Corrado 
Lojacono, Franca Marzi, Gianni Mecca. Helen Merril. Frano, 
Migliacci. Claudia Mori. Enrico Polito, Edmund Purdom. 
Salvo Randone. Tony Renls, Francesco Rosi. Gina Rovere. 
Angelo Santi Amanlini. Catherine Spaak. Susan Strasberg. 
Gisella Sofio. Joko Tani, Nino Taranto, Edoardo Vianello, 
Pasquale Zai’a. 

Sottocommissione per la riforma sanitaria 

Il presidente del Consìglio F’anfani, ha Invitato il mini¬ 
stro La Malfa e il prof. Saraceno a costituire, in seno alla 
Commissione per la programmazione economica, una sotto- 
commissione elio abbia per oggetto la programmazione dello 
sviluppo dei servizi sanitari e ospedalieri e a chiamare a 
farne parte gli esperti della materia, previa consultazione, 
per in scelta, con lo organizzazioni sanitarie e ospedfiliere. 

Venezia: un Matisse da Mosca 

Il prof .André Gruber, conservatore capo del Museo Puskin 
di Mosca è giunto ieri a Venezia, per consegnare alla Gal¬ 
leria d’Arte Moderna di Ca’ Pesato un quadro di Matisse 
destinato alla Mostra dei Grandi Premi della Biennale. 11 
quadro di Matisse, - Tangeri alla finestra-, rimasto nelle 
eollezioni russe dal 1913 ad oggi, viene esposto per la prima 
volta in una mostra in Occidente. 

Convegno assistenti sociali sordomuti 

Dal 3 .al 7 settembre prossimi si svolgerà a Roma il conve¬ 
gno n.-.zienale di stilili pe- gli assistenti sociali che operano alle 
dirette dipendenze dell'Ente nazionale sordomuti. Gli addetti 
alfassùstenza .■^cciale che parteciperanno ai lavori provengono 
da varie scuole italiane e sono specializzati dall’Ente sordomuti 
per l’as.si.stenza socuile o il recupero dei 112 mila cittadini colpiti 
dal sordomutismo Le lezioni saranno tenuto da illustri profes¬ 
sori iiniveisltari. 

Catania: festeggiato Quasimodo 

Salvatore (Jiin.-imotlo premio Nobel per la poesia, à stato 
ospite dcH’Associazione Pru-Loco di Aci S. Antonio, che. pre¬ 
senti studenti, lavonuori. professionisti, ha donato all’illustre 
ospite due pannelli di un vecchio carretto siciliano, espressione 
dell’arte e del fololore locali. Il poeta ha ringraziato commosso, 
espiimcndo voti augurali per la rinascita e lo sviluppo econo¬ 
mico o civile di Aci S. Antonio. 

L'Italia alla fiera di Damasco 

Domani p.irte per la Siria una delegazione ufllciale ìtaLatia 
nccomj),agliata dal sottosegretario al commercio con l'estero 
on. Storchi. La deiegazicnc presenzierà alla celebrazione della 
giornata italiana aUa fiera Internazionale di Damasco. L’Italia 
è presente con una mostra collettiva organizzata dll’Istituto per 
il cominci ciò estero su incarico del Ministero. 

Taranto: tubi per l'URSS 

L’ partito da Tarrnto per FUnione Sovietica il piroscafo 
britannico - Mclberp HHl - con un carico di 1600 tonnellate di 
tubi prodotti dai tubificio Italsider. Sono giunti, contemporanea¬ 
mente. la motonave italiana - Mar Ligure della Sidemare, per 
imbarcare 4500 tonnellate d! tubi destinati alFArgentlna. e la 
molonave greca - Biro Karikliache imbarcherà 1500 tonnel¬ 
late di tubi destinati anche questi. all’URSS. 

Fabio Neruda a Roma 

Fabio Neruda è giunto a Roma da Praga e v-i si tratterrà 
per circa un mese. Il poeta cileno è reduce da un soggiorno 
nell’URSS. in Georgia e. prima di giungere In Italia, si è 
fermato alcuni giorni a Praga, dove si è incontrato con alcuni 
amici cecoslovacchi. In It.iL.a. Neruda presenzierà alla presen- 
t.iz.one di nuove eti zion' delle sue opere a Milano c Firenie. 

Polio: più colpito il Mezzogiorno 

In diminuzione rispetto agli ultimi anni, ma tuttora larga- 
meir.e ditliu-.i. considerando le note\*oli possibilità di preven¬ 
zione P5i.^ten::. ri.sult.» la poliomielite in Italia. In base a dati 
urtlciaii, dal 1. gennaio .-1 1. agosto di quest’anno si sono 
vor.ficati in ItaLa 12i-3 casi. Nel corrispondente periodo dei 
quattro anni precederti erano stati registrati rispettivamente 
2.’t3L 3 0.'<». 1 .»47 2.130 casi Per territorio, la distribuzione è 

l, 1 seguente: Italia .-ettentrionale 173. Italia centrale 154, Italia 
r.ierid'Ofale .798. Lai:! insulare 343. Come si vede, l'incidenza 
neiritalii nieridiona'e e nelle isole è rispettivamente 6*7 
volte c,iic-iln ile’.l'I:: li.i settentrionale. 

Marche da bollo fuori corso 

Le marche da bollo per cambiali del valore d: Lrc tuo c di 
lire 900. .'.venti le cr.rattensticho determinate con il decreto 

m. nisteriale 1. .',go=to 1953, sono dichiarate fuori cono, dal 
giorno 31 agosto 1PC2. 



Medici ospedalieri 


rorio o a ii- i-» r a urdiiiii auiia/ioiii Jii 

ffcriino il n.sM.'r.iro .vco’unfo in 'norc-vnai '■> 'Iai fir. oi cor.so .sono .state generalmente 
partenza) Si pud dire insom- di universitari Mie crCscc.*»! personale muleare fino .1 jj, modo unitario e 

ma che da (ìur.sra edizione .«rm- esigenze poste dal pro>;rr-- lOoO non esistevano corsi. . 
bra affiorare una .-r-ia tcnden- 50 scientìfico nel campo drl- ne scuole e che fino al 19oo , - 

ra a premiare nomi afitrmoii. l'energia nucleare è stalo ri- sì er.i tenuto tm solo corso • "Umentau.Nmo. 

a fiancheggiare eorr.-nti lettera- o conclusione di un .innu.ile di fisic.i nucl-^ar-? R quotidiano socialista pro¬ 
ne. er.fiehe e ideali sostanziai- j .articolo appi'.- ì applic.ita al Politecnico di teglie polemizzando contro le 

sulFuItimo numero di « r,.-- Mil.mo. l’ing Belliazzi ri- Irattatixe o gli .accordi .separa- 
fompierV.scelte coraoniose e rapa nucleare », daWing. Vm- corda i corsi istituiti l’anno l». « costume che mdebolisce 
(fari-ero innoratnci. Starà alle berlo Belliazzi direttore del- succe.ssivo a Roma e Torino, «o .schieramento sindacale e ne 
edizioni future smentire que- jg Divisione affari gener.ilt -Attualmente sono in fa.sp di diminuisce la capacità di 
■sta impre.«.^ioae costruzione del CNEL: svolgimento 21 corsi di tee- avanzamento». Infine. l’Afan- 

Que.sta dunque, la .O'ianra « Xei primo decennio seg li- niche nucleari e sono state fi-' prosegue affermando la ne- 
dcli'edizione 1962 Ij re.«fo ap- airultimo conflitto mon- .issegnate dal CNEL 84 borse cessità di « un sindacato auto- 

parn'ene alla crtinaca de'.la se- — scrive tra l'altro di Studio: «La richiest.t di nomo dal padronato, dai go- 

rniu ed «//•].Fautore — l’enorme impor- personale altamente s,.ecia- verni 0 dai partili. Il che im- 
nTprrsenti oltre’ai nnci'tori tanza delle possibili p,.citìc’ia lizzato- .scrive ancora l’.au- plica naturalmente una fiin- 
ed alla rnaggior oarie dei mem- applicazioni industriali della é in continuo aunien- zinne peculiare del sindacato 

bri dette due giurìe. G«ido nucleare si rivelò in '®'' Rarantisce la nella dialettica della \nta po- 

Piorene. Carlo Cassola. Carlo *■ ^ piena occupazione dei tecni- litica e .sociale, che non ne fa 

Leri. .Mario Soldati. Vittorio tutta la sua e za n» . pone l’impegno, da oarte uno strumento prò o contro 
De Sica r Sofìa I.oren. che sta solo agli esperti, ma anche responsabili, di un ade- questo 0 quel governo, questa 


Scioperi dai 
1 ° settembre 


girando «n ^/m in Vcr3itia. 

Gianfranco Ferretti 


solo agli esperii, ma ancnc responsabili, di un ade- questo 0 quel governo, questa 
agli strati più ampi de.la filamento soprattutto ne.qli o quella maggioranza, 
opinione pubblica*'. studi universitari alle ere- wìr* 

Dopo aver* sottolinealo sccnti esigenze». Vice 


Fi co.i.itato direttivo delia 1 
Confederazione medici ospeda- 
lier. ha deciso d: proclamare 
uno sc.opero di '24 ore dvLa 
categoria, dalla mezzanotte dtl 
primo settembre E’ stato g.à 
deLtierato un inasprimento del. 
Fagitaz.one cor. se. open die 
verranno effettuati il 7 e 8 set.] 
tembre cd altri .n date sucoi-s- 
s.ve che verranno comun.cate 
Vengono confermate le disp> 
siz.oni d.ite in analoghe c.rcc-. 
stanze per garantire 1 serv.z 
di emergenza nelle camere ope 
ratono e il m4n;mo indispen¬ 
sabile per l’assistenza urger.t*- 
a: r.coverati. 

Data la p.irticolare dramma, 
tica s.Illazione delle popolaz.o- 
ni cosi duramente colpite drl 
recente terremoto, sono esonc 
rati dagli scioperi. 1 sanitar. 
degli o,spod.ili delle prov.noe 
d; .Avellino e Benevento 


Li decisione é stata preti, 
ler. dopo che negli organitm 
dir.genti della categor.a s: era 
constatata l’assoiuta assenza -- 
1 negli atti del governo — dell:. 
Terii.zzaz.one d; misure per la 
[riforma ospedaliera Come e 
moto ; med.c. hr.r.no posto a’, 
governo l'e.s.genza di ^vximr- 
subito tale r.forma, sia pe: 
qiian:.-» rig.i.irdi ’.e .attrezzature 
ospedaliere che per 1 cr.ter 
post! all.i base delle carr.err 
e delle retnbuz.om de: med.c 
ohe prestano la loro opera ne¬ 
gli ospedali II governo — .ill^ 
v.gilia dello sciopero .ndetM 
prima dell'inizio delle ter.e -■ 
aveva date generiche ass.cu 
razioni, non tradotte finora ,r 
atti concreti Di qui. appunto 
le decis.oni prese ieri tei im- 
d.ci 


t, ; 
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Drammatico documento scritto 
da un ferroviere pensionato 


Lettera di un uomo 
morto di cancro 
al presidente 


dell'L 



P.A.S. 


La burocratica risposta giunse dopo un mese, quando 
r« assistito >1 era stato stroncato dalla grave malattia 


Alcuni giorni fa e giun¬ 
to da Salerno un plico di¬ 
retto alla redazione del 
nostro giornale e conte¬ 
nente alcune lettere. Ci è 
sembrato un documento 
tipico di quanto avviene in 
questa Italia < miracolata», 
tanto più drammatico in 
quanto non rappresenta un 
ca.so limite ma fotografa 
una situazione purtroppo 
comune — in termini più 
o meno simili — pei mi¬ 
lioni di lavoratori italiani. 
Ci siamo recati a Salerno 
per poter avere ogni in¬ 
formazione riguardante il 
caso che ci è stato semiala- 
to e quindi espone i fatti. 

•I Forse, onorevole, qnnu- 
(lo le perverrà questa let¬ 
tera la mia vita tara spen¬ 
ta perchè sento che essa 
jlippe vìa da me. Ma quel¬ 
lo che ho scritto — e nii 
sensi per la durezza — for¬ 
se potrà liniere per qualche 
altro disprazìato come me 
che ha ancora qualche spe¬ 
ranza ». 

Chi ha scritto questa 
lettera, indirizzata al pre¬ 
sidente deiri-’nte per l’a.s- 
sistenza ai dipendenti del¬ 
lo Stato (ENPAS). il de. 
on. Paimiro Foresi, era un 
anziano operaio pensionato 
delle Ferrov’ie dello Sta¬ 
to' si chiamava .Antonio 
Lembo ed è morto a Sa¬ 
lerno il in luglio di que¬ 
st’anno. colpito da un tu¬ 
more. 

Ma ecco la lettera che il 


ricette durante il periodo 
del rimborso. 

< èi’ell’nltinio caso di cui 
alla pratica sopra citata, 
il sottoscritto su oltre 110 
borsa re appctni 58.140 
mila lire se ne è viste rini- 
fcioè meno della metà). A 
parte qualsiasi piustifica- 
zioiie il sottoscritto ritie¬ 
ne che sia poco umano — 
direi del tutto inumano ~— 
trattare un cittadino colpi¬ 
to dal più terribile e pau¬ 
roso dei morbi in rjuesto 
modo. 

* Nello stillo in cui sono 
ridotto — coti la mia fa- 
rniplia ridotta in miseria 
essendo miseri lavoratori 

- non posso pensare ai 

repolamenti e alla buro¬ 
crazia dell’ENPAS che ri- 
tenpo sbapliati inadepiia- 
fi alla moderna e ci pile 
assistenza, sopratiitto per¬ 
chè costrinpe un povero 
pensionato, come io lo so¬ 
no delle FF.SS., che a sten¬ 
to dà da maiiqiare a se 
stesso e alla famiglia, a 
farsi prestare da qualche 
strozzino le .somme nccc.s- 
sarie a pagare i medici e a 
coniprar.si le medicine per 
poi ottenere, dopo mesi, 
dall’FNl^AS un puann di 
mnsciie. 

* Ma niicbc .se In S V. e 
l’Ente da Lei diretto ri¬ 
tengono adeguata e giusta 
tale assistenza cosi prati¬ 
cata, il sottoscritto pensa 
che per una tale ìngnari- 
hile e disaraziata malattia 


Q 
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Rom, 
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4 serbila (Salla Sun lalanta gbI 
16 acorao. La Inforco cht tJ aagnalnto la 

a--a»tlon# al ootpatar.ta 3*r»l:lo di queat» Dirr 
ilone Generale. 


'era poaslblie 


Ux ulteriori r.o*l7.le 

Lf invilo ca¬ 


re*'*.) 


ijVg.Antonio LJCrO 
Vit Oaairtrlo J > 



Fotocopili della lettera inviata dal presidente dell'E.NP.AS 
al povero l.embn 


16 luglio 1962 11 pensiona¬ 
to .•\ntonio Lembo scrisse 
all'on. Foresi, la cui copia 
rinvenuta da un parente 
nelle carte del defunto ci 
è stata inviata 

c lì sottoscrìtto Antonio 
Lembo domiciliato in 5n- 
lerno. pio Gunifeno 37 
fpratica E.VFAS n 08758. 
rìffCnmentota n. 29412) an 
rirrn due anni orni emerifc 
ammalato f tumore alia 
pro.stata) si è renato a tro- 
rare in una situazione 
critica e disperata non |)0- 
tcndn piu ■mpportnrc il 
prave pe.<o ùnniiziono cc*- 
stituito dalle coitoossime 
meflirinc. da continue pre¬ 
stazioni sTìccialisfiche e di 
intermieri. miriche dalla 
speciale alimentazione 
t L’as^isienza deH'EXPAS 
c assolutamente tn.snf ri '’cn- 
te e sopratuttn irrazionale 
in quanto q sorroser’fTo 
ro^rrclln ad ant’cqmrc no¬ 
tevoli somme di l'ui non 
d’spone per poi oijenere 
d'-prt un m’nimn ih 2(> O'or, 
ni. un irrisorio acconto 
Per ottenere una rnanaio- 
re s'imma *1 «ofr<><criflo è 
costretto a chiudere !a 
pratica nani mese per qoi 
riaprirla di nuovo con 
tutte Ir difficoltà costitui¬ 
te dell’accnm alarsi delle 


l'E,\PAZ> dovrebbe infi¬ 
schiarsi dell’attuale rego¬ 
lamentazione e compiere il 
cristiano, umano, fraterno 
dovere di aiutare al cento 
per cento e senza troppi 
fronzoli chi soffre atroce¬ 
mente nel fìsico e nel mo¬ 
rate 

< Porse, onorevole, quan¬ 
do le perverrà questa let¬ 
tera la mia vita sara spen¬ 
to perche .sento che essa 
fogge via da me. Ma quel¬ 
lo che ho scritto — e mi 
scusi per la durezza — for- 
s,. potrà valere per qual¬ 
che altro dharaziato come 
me che ha ancora qualche 
.speranza. Le scrivo questo 
perchè non è omsto che io 
viva del sacrificio di pochi 
miei parenti e di un mode¬ 
sto sns.sidtn — ima tantum 
— ricevuto per interessa¬ 
mento cortese del signor 
sindaco di Salerno, quan¬ 
do un lavoratore che ha 
lavorato per tanfi anni do¬ 
vrebbe avere — come di¬ 
ruto e non come elemo¬ 
sina — una decorosa, pie¬ 
na e completa assistenza, 
e snpratntto quando ha 
nrnto In disorazin di es¬ 
sere colpito in modo co.à 
terribile 

* Perciò, onorevole pro¬ 
fessore, il mio primo ap¬ 


pello (che potrà essere an¬ 
che l’ultimo) è quello di 
adoperarsi perchè venga 
riformato l’attuale sistema 
assistenziale che non può 
essere valido per chi lui 
vissuto c vive di solo la¬ 
voro e sopratutto di voler 
emettere un provvedimen¬ 
to perchè venga data una 
assistenza speciale e coti 
tutte le forme di agevola¬ 
zione e di aiuto ai colpiti 
da malattie tumorali. Il 
secondo apitello che le ri¬ 
valgo è di jìrodigiirsi per 
farmi ottenere rintero rim¬ 
borso delle somme di cui 
alla pratica 087758. 

< Iti ultimo faccio appello 
alla sua umanità pregando¬ 
la di prodigarsi per farmi 
ottenere un congruo sus¬ 
sidio che possa mettermi 
in grado di lenire le mie 
sofferenze in questi pochi 
giorni che mi rimangono. 
Certo dello sua sensibilità 
le porgo distinti saluti — 
Salerno, 16 Ittglin 1962 — 
Antonio Lembo*. 

Circa un me.se dopo, 11 
agosto 1902. con la lettera 
protocollata col numero 
2556. il presidente dell’FN- 
P.AS cosi rispose; « Egre¬ 
gio signore, a seguito della 
Sun istanza del 16 luglio 
scorso. La informo che ho 
segnalato la questione al 
competente servizio di que¬ 
sta hireziorte Generale. Mi 
riservo uìteriori notizie ap- 
fieno possibile e, intanto, 
l.e invio distinti iinlnli 
Pai miro Enresi ». 

Chi lui invilito al nostro 
giornale c(»pin del dram¬ 
matico appello del pensio¬ 
nato co.-;! scrive: c La let¬ 
tera dclTon. Foiosi si com¬ 
menta da sola. L’imìcn con¬ 
siderazione da fare e che 
mio suocero è deceduto ap¬ 
pena tre giorni dopo aver 
scritto al presidente dcl- 
l'KNFAS e cosi gli e stata 
evitata la pena e la delu¬ 
sione di leggergli la gelida, 
burocratica lettera dell’oii. 
Foresi ». 

.•\ntonio Lembo mori 
nella piu squallida mise¬ 
ria. Fra I milioni di vecchi 
lavoratori italiani egli po¬ 
teva certo considerarsi 
quasi mi previlegiato. per¬ 
che aveva una pensione di 
40 000 lire mensili: ma 
questa somma veniva in¬ 
goiala ogni me.se per paga¬ 
re le cure, solo in parte 
rimbors.ite dall’ ENPAS. 
CAi vennero praticate cin- 
(pianl.') applicazioni di co¬ 
baltoterapia: ognuna di e.s- 
sc cost.nvano 5 000 lire, ma 
s'iln 4 000 sono stale rim¬ 
borsate dairKNFAS. il che 
significa 50 000 lire — più 
di una mensilità di pen¬ 
sione — spc.se solo per 
questa cura. E cosi per 
ogni altra prestazione: 
l’ENPAS ha c tagliato > 
inesorabilmente sul costo 
delle medicine, sudi ono¬ 
rari dei medici specialisti; 
n,"*n ha rimborsato le spe¬ 
se di tassi — 500 lire ogni 
giorno — occorrenti per 
trasportare il malato fino 
alla clinica salernitana che 
dispone della c bomba .al 
c.'balto » per la cura dei 
tumori 

1 familiari del pen.siona- 
to defunto attendono anco¬ 
ra il rimborM) deirullimo 
conto presentato all’E.N- 
P.-\S. A piu di un me.sc dal 
decesso del suo c as.'.islito » 
(i|uania irri.-'ionc li c m 
questo termmcl) 1’E.\- 
P.-\S non ha ancora rim¬ 
borsato le 25 000 lire di as- 
.segno funera.'io Cliorni f.» 
un parente del defunto ha 
pagato rultima cambiale 
che .-\nlo.mo l.embo firmo 
ad uno str»>z7ino‘ per lOi) 
mila lire da restituire m 
quattro mesi rintcresse era 
di 20 000 lire, un tasso an¬ 
nuo del 60'r (ed e un 
intcres.se ehc alcuni vici¬ 
ni di casa del Lembo han¬ 
no definito «onesto»). La 
vedova del pensionato do¬ 
vrà ora attendere dei mesi 
prima di poter prendere 


Continua la disorganizzazione nell'assistenza 

Tremila coperte 

per tredicimila 
sen zatetto 

Il ministro Sullo chiede una strana «» tregua » ai giornali - Le popolazioni ancora 
in preda al panico - Un giovane fuggito dopo il terremoto è impazzito nei boschi 



.Antonio Lembo in una foto 
scattata prima che ii inor- 
tiile morbo si tnaiiifesta.sse 

rassegno < di reversibili¬ 
tà >, pari alla metà delle 
40.000 lire date a suo ma¬ 
rito. 

tjuesti 1 tatti. Sono aulii 
che i lavoratori italiani 
cliiedoiui un completo -si¬ 
stema di ,sicurez/a .sociale. 
PCI e parlamentari della 
CCll. haiiiio presentato 
concreti progetti e li han¬ 
no riiietulamcnte .sollecita¬ 
ti; o stato riciiiiosciuto che 
(lue.sto e uno dei problemi 
pili urgenti. Ma co.sa è sta¬ 
to reahzznto in concreto, 
non .'■•olo per avviare il si- 
.steiii.T previdenziale e as¬ 
sistenziale ad una organi¬ 
ca riforma ma almeno per 
dare subito assistenza com¬ 
pleta .n coloro che vengono 
coljiiti dalle più gravi — e 
((uiiuli piu costose — malat¬ 
tie? Nulla, o almeno nulla 
di sostanziale. Happrescn- 
tanti politici ed ideologici 
della classe dominante gri¬ 
dano allo scandalo, al pec¬ 
cato e al reato quando min 
madre — dopo aver inge¬ 
rito veleni che la stessa be¬ 
nemerita classe <lei griiii- 
di industriali h.i spacciato 
come < trnn(|uillanti » — 

vuole evitare di dare alla 
luce un bimbo sen/a gam¬ 
be e senza braccia (Que¬ 
sti stessi farisei di fronte 
a rasi come tpiello di .An¬ 
tonio Lembo — un anziano 
operaio ch« per anni e an¬ 
ni ha messo le «uè braccia 
e la sua intelligenza al 
servizio della società — ri¬ 
spondono con l'ipncrit.a 
< lettera tipo » del presi¬ 
dente dell'ENPAS. 

Diamante Limiti 


Dal nostro inviato 

AHlAXt) IH PI NO. 2.1. — 
/” incredibile ma aneoni, 
ineiifrt’ .scrit’tanto ijiii iielhi 
fiiazzn del mnnietfito, la gen¬ 
te firotesla e tninnltna fier- 
ebè non ha riceriifo nean- 
ebe mia eofierta. n (pinlehe 
eeniituito di metri dal ninni- 
et filo, dnviinti alla senola co¬ 
ni umile, sostano sotto il sol¬ 
leone atenne centinaia di 
donne e di vecchi — divisi 
in dite grosse file — in at-, 
tesa di una copi’rtn; nticoro 
poco lontano, nethi villa co- 
miinale. a ridosso di un vec¬ 
chio castello, r’è una specie 
di tendofKili che sembra in 
effetti Itti (iceatnpnmento ili 
zingari.' non si fiurta che di 
co/iertr. «. Noi non vogliamo 
niente — ci dice tiiui domili 
col volto congestionalo — 
ma almeno qnaleosa per ro- 
firire t bambini la notte, 
perchè a rasa nostra non ri 
possiamo andare ». 

Per serttfìolo di obbiettivi¬ 
tà ci siamo recati insieme ini 
altri giornalisti uil infiTin- 
slttre il eommissario capo 
della locale sezione di P.S.. 
l'nnicn autorità per il mo¬ 
mento reperibile .Ye abbia¬ 
mo ricevuto risfioste piene di 
(ittimisiiio. Il base di < arri¬ 
veranno » e < .sono in viag 
pio » iiin nella pnittcìi. piuti- 
li alte cifre, ci è stato con- 
ferniato che fino al fiome-l 
riggio di oggi .sono stale dt- 
stribuile ad Ariano 3'.U)() co- 
pcrte. Ma su (filanti sinistra¬ 
ti, su quanta ffcnle che «e 
ha hi.sogno? La risposta vie¬ 
ne data n mezzo bocca: cir¬ 
ca 7.7 mila «• forse più. E 
sono già passali i/nntfro gior¬ 
ni dal terreniotof Ma non e'è 
da preoccuparsi dice il com¬ 
missario. La roba sta arri¬ 
vando, arriverà... Può esse¬ 
re. Intanto, però, è vero o 
no che nn cominerrinnle rin- 
qnanlenne. sinistrato, e mor¬ 
to di collasso cardiacoY Si. 
ina il terremoto non e’enlra. 
Ed è vero eli,- nn (fiovane, 
tale l.ainaniia. si è impicca¬ 
to dofM che da 4 giorni ri- 
lintnva di abbandonare la 
casa lesionala’ Sì, ma che 
c'entra? < Onesta — spiega 
il vonimissitrio vafHt — è una 
ciffii di suicidi, una vera cit¬ 
tà di suicidi .\'on lo so. sa¬ 
rà l’aria... ». 

Ma non e affatto l'aria. 
Il fatto è che (fiiesla è una 
città disperata, che il terre¬ 
moto ha cnlfnto profonda¬ 
mente come nn male im¬ 
provviso stronrii MU organi¬ 
smo giunto ai limiti del col¬ 
lasso. 









Altl.A.NO IIIIMNO — Ihiii temla isliilliitii dai vigili del fiiiMu (Telefoto ltiiiiii-<rirnitii>) 


Ip/i Schiavimi. Eoiann ilt \'al- 
tortone c Moliiiara. 

Olmi hanno visitato a'tn 
('oninni della firovnieta; (?ii- 
sfellrnnro in Miseano. lino- 
lini bergo. Mimtehilenne di 
\'allorton\ /’ietnilciiia. Pn/m 
Velano San Giorgio La .Mo- 
tara, insieme ai eoni/ìagni on. 
Villani, on. .-{renella, on. 
liaaeei. 

Dai contatti con i eittaili- 
ni e pii iininiiiiisfrdtorì focn- 
li, è ri.^inllala urgente In e.si- 
genza di coordinare te firop »- 
.'te e le richiesti’ nrgent' di 
soccorso da fireseatare al go¬ 
verno e al Piirtainento. 

Intanto. Ir eonsegiienze più 
Idircfte del terremoto confi- 
Inaaao a farsi sentire. 

Va niornne di S. Giorgio 
1.(1 Molarli (lìenevento I è 
impazzilo. .91 chiama Mario 
Proeehese. ha 14 anni ed è 
paralitico. 

Martedì scorso, in.sieme n 
nove fratelli, fa tratto dalle 
miicerii’ ih’Ihi .siui ca.'ii. Da 
(fiiel momento, sotto un ripa¬ 
ro inifirovvisato. in aperta 
eanifìiif/na. si è cIimi'o in nn 
miifisino sfuirentosn ed ha 
ri/ìiitiito di mangiare Oogi 
ha dato chiari segni di sijit'- 
lihrio. /l .S’. Giorgio f.a .Mo- 
hirn. il 95 jier cento del’e 
ea.s’c .sono distrutte o inabita¬ 
bili. 

Anche da Grotlaminardi. 
jsi segnalano crolli. Alenile 
.sfritde sono .state eliin.se al 
] traffico. 

Aldo De Jaco 


Iniziative 
politiche 
e popolari 
per i sinistrati 


che firosfielti 
e stabili fonti 


nn filano di 
nrbnnisttehe 
anche nuore 
di lavoro. 

E' orientalo in i/ae.st*» .'cn- 
so il governo? A'ieafe affat¬ 
ili: ieri seni, il ministro dei 
Lavori l’ahhliei, .Sullo, nel 
corso di una riiiaioiie di ge¬ 
nerali, alti biiroerali e eon- 
siglteri roinanali di Ariano, 
ha firesentato c:!”ir an fanno 
rirolnzionnrio I ’ ofierazione 
di riicrodliere i doli sui dan¬ 
ni sofferti ila ogni proprie¬ 
tario di ca.se, annnneiiindo 
fio; — ennir nnn misura an¬ 
cora più rivoluzionaria — 
che il Genio Civile di Avel¬ 
lino so.ifìenilern ogni rostrii- 
zioav fier deificarsi immedin- 
liimentr ni hisoipii dei terre- 
niotnti N’ii'nte. ilniufnr. m- 
terwnti siraordinnri. openiti 
con forze eccezionali srrnr do 
piani nuovi, ina < normaliz¬ 
zazione • della '.itaazione 
con l'inizio di nn lungo stil¬ 
licidio di iiratichn ,• di pic¬ 
coli infiTi-enfi 

Ma In riunione <fi ieri sera 
è stata esrmpinrr anche per 
altri raotirr. sofirnlìutlo per 
fHìfxilazinni — organizznto.ì f,j mvitistraz'onc di incapn- 
cfficacc. rifilo — C in.si«’m«'i eifó. di confi/sionc. ili irre- 


irasforniaztoni \ bfionsabilità che c.s-.sa ha dato. 


Irresponsabilità 

E’ evidente che riparare 
(Il danni del terremoto non 
fino significare — in ipie- 
sta situazione — impiitrila- 
re (ftialche temla militare, :n 
attesa che il Genio Civile (e 
incominciata aia la ridda 
delle carte bollate c degli 
avvocati) (lecerti i danni, 
rapfiezzt le vi cchie ('ostru¬ 
zioni, rimedi in qualche mo¬ 
do alle situazioni di pia ini- 
virdiatn pertrolo: nn inter¬ 
vento serio deve significare 
un .soccor.so or,mediato alle 


I crimini del governo salazariano 


Un medico denuncia 
le atrocità in Angola 


NEW YORK. 25 
L’n udìciale medico norto- 
ghe.se, nfugiatf, nel Congo 
dair.-Xngoln, ha iiccii.s.il,> le 
truppe e le autori;.! civili 
portoghesi della coloni-' di 
(Commettere inaudite .itrocita 
contro la poiK»lazione afri¬ 
cana. La sua accusa c con¬ 
tenuta m un rapporto pili»* 
blicato oggi dalla commi.^- 
sione speciale dell’D-NU per 
I territori portoghesi 

L’uflìciale medico .M.iro 
Moulinho ile Padiia. autore 
della denuncia, diserto dal- 
l’e.sercito porloghe.se nell'ot¬ 
tobre del 1961, mentre .si 
trovava a Maqucla Do Zom¬ 


bo, Ottenendo asilo politicoj.-.chio viene poi « inclinat.i ' i 


dalle autorità di l,eop-ild 
ville. Nelle sue dichiarazioiu 
egli accu.sa la pobzia. l’eser- 
cito e Io spellale reparto lìi 
«Fanteria legger.!», (speci** 
di para portoghe.si deirAn- 
gola) dcU'uccisionc • mi¬ 
gliaia e migliaia di africa.m 
Dopo «aver descritto nei 
particolari gii alioci sistemi 
di tortura imp eg.ali dai ;mr- 
ftoghesi nella colonia. Moii- 
tinho afferm.i che .u prigio- 
nieri uccisi dai .soldati por¬ 
toghesi viene recisa la test,!. 
Quest’iiltima. conficcata su 
un palo viene poi usata co¬ 
me trofeo La picca col tc- 


segiio (il ri.ipetto » .il o i — 
-.iggio delle .iiitorit.i r .i- 

r* 

.-\Itre drammatiche nvel.i- 
zioni sullo spietato regime 
in.staiirato nell'.-Xiigoia d i; 
portoghesi vennero fatte .tI- 
i'ini/io del mese di giug-io 
(lur.Tnle la discussion-e nil 
problema angolano .lU’O.Nr. 
In qiieH’occasione anzi il 
consiglio (Il sicurezza .lell’ 
Nazioni l'nite intimo .il Poi- 
togallo, con una ri.soluzione 
uflìciale (9 giugno) di ces¬ 
sare immediatamente ogni 
repressione nel martoriato 
territorio africano. 


fier In iillerion- testimonian¬ 
za del caos, esistente nei ser¬ 
vizi di soveorso. rnos che noi 
e tutta la sianifia italiana 
abbinino dennncinlo. A coii- 
vlnsione della diseitssione. 
Fon. Sullo ha rifieliilamente 
rivolto alla slanifia uno stra¬ 
no * invito alla tregiiii », 
cioè, in firatiea, un invito n 
dimenliciirr rio che è avve¬ 
nuto nei (fiorili scorsi in 
cambio deira.ssiciiraiiioiie che 
le cose iiiiilernnno Ma, a 
parte l'esfierieiiza della r/ior- 
nala di oggi, il tiiinniliiarc 
della gente seiizii niiiti che 
ancora ri eirroiida. come non 
dare testiinoiiianza dei hat- 
tibrecbi fra militari e rivili, 
fra rappresentanti del Mini- 
.'trro degli Interni, Prefetto, 
autorità locali ereetera’’ 
lina cromica par breve 
della (liornata non fino pe¬ 
raltro eoiiehidrr.-.ì sen zn 
considerare aurora ima vol¬ 
ta come, dopo tutto. Aria 
no — la ciifiitnle del terre¬ 
moto .secondo Sullo — ab¬ 
bia nnn eertn n.s.si.stenza 
neutre in conifiteto abban¬ 
dono sono Insrinte le rani- 
ftngiie e tutti i pieeoli en- 
innni coljiiti come e più di 
.-\ri(inn. ad i neoriii neiare 
dalla ririnn Montrenivo fi¬ 
no ai comuni del lieneven- 
tnno. (I Pndali. Foiano. San 
Marco. Ginestra. Mohnarn 
In particolare nel licne- 
ventano. a Caslelpoto. San 
.Marco e Tocco Gaudio non 
e arrivata neniineno una 
-•ratolettn o ima coperta 
Siamo stati .stiiniaiie a lio- 
nilo. im piceofo grumo di 
rase sopra ad nn eolie a 
sirapiomhn .sulla campagna 
Sembrava che il paese non 
fos.^e affatto colpito, ma in 
effetti, dietro le mura ester¬ 
ne delle en.se. molto .spr.s.'o 
e'era solo il moto oppure 
delle pareti tanto lesionate 
da rendere impos.sibiìe a- 
vanznre di un .solo passo 
Abbiamo visitato la casa di 
nn pittore di stanze, padre 
di sei figli, mentre la .squa¬ 
dra (li pompieri di.stnccata a 
finnito stara spostando sul 
In strada i suoi mobili e le 
sue masserizie. Antonino 
Converti ci ha detto: « Ieri 
jè arrivato il pane e ancora 
lo debbono distribuire, ma 
questo è nienfe: io pen.so al- 
Vitivcrno, dove li metto i 
miei figli? ». 

Usciamo fuori: dopo pocbi 
minuti una folla gira con 
noi il paese, c'è il vice sin¬ 


daco Eaelide Inglese, un 
vecchio vonladino, c’è il /tro/. 
(tesare Monaco, e.v sindaco,^ 
alvimi giovani emiffranti, 
tornati dal Nord per rivede¬ 
re i loro cari, ideane donne. 
/,«• fiiirte intorno sono in 
gran jmrfe chiuse, la popo- 
lazioiie è fra fili ulivi intor¬ 
no ulte fenile inifìrovvisate. 
« Sono venuti a jirendere 
npfiimti — dire il firof. Mo- 
nnro — mn con la carta ,* la 
matita non si pimtelhmn le 
case. Ci .sono almeno 350 ca¬ 
se fierieoliinti, 100 sono ca¬ 
dute, le stalle e le case co- 
loaiehe. in eanipngna, sono 
endnte (funsi tutte ». 


Case pericolanti 

Guardandosi intorno ei si 
rende conto che basterebbe 
ima piccola scossa sismica, 
forse anche solo il pnssng- 
gio di im camion pesante, 
fier far radere sitila strada 
come coslrnzinni di carte 
latte le mura delle case nel¬ 
la via che attraversiamo. 

« Non vogliamo mente — 
dire Monaco — ma venga¬ 
no almeno od abbattere i 
muri pencolanti o a fiimtel- 
lare quelli che è possibile 
sali-are' Cosa faniin i pom- 
pieri? » 

In effetti, i Vigili del fno-1 
ro. (fiielli che ci sema, lavo¬ 
rano senza risparmio. Ma 
quanti sono’’ Seenndo le ci¬ 
fre fornite all'onorevole Sul 
lo. nel corso della riunione 
di ieri, sono 250 in tutto l’o- 
tf a dire ima fiieeola squa¬ 
dra per ogni paese: ci vor¬ 
ranno settimane perché con 
eludano nn lavoro che in una 
nazione civile sarebbe stato 
completato rapidissimarnrn- 
te. 

Col passare dei giorni all¬ 
eile la .situazione in tutti i co¬ 
muni del Sannio colpiti dal 
rnorimento tellurico de’ 21. 
risalta — come dicevamo — 
assai peggiore di (filanto ap¬ 
parisse nei primi qiorne I 
cornarli della provincia di He- 
nevento che hanno subito 
(Ianni rilevanti, .sono o’tre 
trenta Ancora oggi si vanno 
verificando crolli di fabbri¬ 
cati che sembravano colvili 
non gravemente 

I dirigenti provinciali del 
partito accompagnali dall’o- 
nnrevoìe Villani e dai sena¬ 
tori Palermo c on. Maricon- 
da. già si sono recati nei co¬ 
muni di Paduli, Ginestra de¬ 


lti ogni par*,- d'Itaha si lUir- 
.'(■giioiii) le mizialive per gli 
alxiaiiti (lelh* /.Olle colpite (lai 
lerroiiioto. d.i p.irte dei lavo- 
ton. delle orgaiiizzaz.ioiii de- 
moi-ratielle. d,i enti locali e or- 
gaiiisiiii vali 

I l.ivoratori della - Cir.o - 
di Sali IJiovaiini a Teduccui 
(Najioli) e di Vigbcnii tiaiino 
di-c.'o all'iinan!iiii;.'i di (illri- 
re ai colpiti d.d terrcriioto i 
generi alimentari clic dovreb¬ 
bero occorrere jier la mensa 
opera.a. lino al prossimo 10 
-t'iU'mlire Nel cor'o di una 
•.linde ■i''fmt)le.i dei ijv.ira- 
'.( r. .iiito'er.*otr..:iiv:-*r; di Na- 

po',',. 1 Is"'. liel depoM* » d. V .i 

.'•Ile l’iigi hanio dee . 1 ) di 
'o’t .>cr;v.-iv- per gii .dj.tin:. 
||••li'i^^l.n... I l.ivor iter., (..li¬ 
no l..nc.a*o nn appello a ’ufi 
I loro i-ogegh: dell'.-YTAN e 
d-Me il Ile a))i).i!;atr.e, perche 
-e.;ll.i.a> '! loro |•.'••nlp.O 

A Torre Arimin/i.iT.i. n>‘l 
cor-o d'-il.i prilli 1 >>-diit.i del 
Con-'.gl.o comunale, il gruppo 
coii'.l'.ire del PCI h.i oh:e.-.;o 
lo s:.inz..irnen;o d. un impone 
di l.re, <1.1 p.irte di*l Comune. 
Ii'-r gl; ab.t.Ulti dell lrpin.a 1 .1 
projiO'*., è stUa accolta .iP , 
miazi.imt.i. I consiglieri coniu- 
ni'ti. .Il un loro ordine del 
g orno, h.uiiio eh.••.':() che nel- 
!.i 1)11/ Olle ile. soccor-. 

\"ngi:io .:iipcgn it; gl: orga- 
i: -nii deniocr.it .CI locali: con- 
;igl cotiuui.il. c prov.nc'.itl , 
s nd.ic.it. 

L'.-\lleanz.i n.)Z:onalc dei 
cont.td n.. h."i .nviato. oel'.e 
/om- colp.te il il terremoto, nel¬ 
le prov.nce d. .-YvclPno e Be¬ 
li,'veiito. un j vlcleg.iz.one com- 
1 ) 0 .-,; I d l'gii onorevoli P.etro 
(Ir.Ione. V ttor.no V.llan.. dal 
.'egra*..r.o dcU'APeanz.i Att.- 
1.0 K'jio'.ti) •• d il dott. CI o- 
v.uin. Del.o J.'icovo La dele- 
g.iz.one. oltre .i p<)rt »re a: s.ri¬ 
da-«t. Pi 'oPd.iriet.i della or- 
g.iii.zz.iz.one. h.i prcoi.s.ito. do¬ 
po iin.É Paiig.i vi> : i nelle zo¬ 
ne colp te d .1 s;srn i. l’opera d. 
.'iiUtii ^u■ce•.^.lrl,l per i cont.i- 
d.n. colp.t.. 

Il s rid.ico d: .•\r..ino Irpmo. 
*1 f).ie,>e ep centro del terrc- 
mo'o. proprio ter: h.i mvmto 
un I 1,'tter.i d; ringr.iz.rimento 
■ igi. op«-r.u dell.! N'.ivalmeoca- 
n.c.i che invi.irono, per prim,. 
un cini.on con gener. d: con- 
iiirto 

Il pre.s dente del Consiglio 
Kinfani hi .ntine pros.eduto a 
P.iP.zzo C’h gl. d.ille 9 alle 11 
un.i r.limone nel corso dell.! 
(juale. dopo le man.Jestazioni 
(i; prote.sta delle fHipiilaZion; 
lerri'niot.ite per l.a lentezza dei 
soecor'.. e dopc» l’unan.me do¬ 
nino, i della tUamp.!. è stato 
f,.t?o II punto dell.i «iitu.iz.one. 
Kr.mo present. tvittosegrotarL 
n'.i:i.,>tri e funz.onar; L'on 1# 
.\r.t>sfo. .1 quanto s; apprende, 
ripartirà per Plrpinia. dove 
cercherà di coordin-ire e Lir 
procedere più speditam^ate la 
opera di soccofBO. 
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La » guerra assurda » sulle strade 

Ogni giorno 

150 inddenti 


notizio sui inciden¬ 

ti dclLi str.ida — in (iiics'.i 
Riorni ch(> si Ki^ciano allo -fi.die 
(il Fcrraj'O-.to — si iiiiOHUono 
sullo colonno doi giornali (Ili 
apiielli alla iiriiden/.a, jiiirtrop- 
j) 0 . non pott'vano bastare, o non 
.-.Olio bastati Dove sti.irno an- 
d.iiHlo'' — ci M chiodt'. Mei 
^^Iro di podi, anni l.i citta .saia 
collcR.ita .ittravc'rso niodt'ni" 
.iuto.itr.ido. velocissimo (• mvi- 
i.inii. con tutto il re^to d'itali.f 
fr.i dieci mesi sar?i completato 
il tronco Honia-Napoli della 
Atitostrnda del Solo; non pas¬ 
sera molto tempo o sard l.i 
volt.i del tronco Fircnzo-lloma. 
che porterà nella Cajntalo il 
tiafllco veloce di Kian p.irte 
vici Conlro-fiett(‘ntriono: saran¬ 
no cotitniite, poi, lo .'lUto.stiade 
por Civitavecchia o per l’Adria- 
1.CO La pri't'tìione del tiaffleo 
t-’ far/l éicmpro piìi grande L.i 
città, è pronta a (lojiportarla’' 

L’esperienza dice di no: sa- 
rdibe come voler incan.alare il 
Tevere in pien.i nel letto di 
una marrana. Si pons.i solo 
or.i a proKettaro i raceordl ne- 
co'^ari per allacciare i nuovi 
li (incili autostradali alla vec¬ 
chia rete delle strade urbane 

Il numero de^Ii incidenti 
eonlimia intanto a salire. N(*l 
corso del lyni, sono stati com¬ 
plessivamente 52.837 ((piasi 150 
al giorno): il bilancio e di 323 
morti e di 24.572 fonti: il cal¬ 
colo dei danni è impossibile 
La media mensile d ormai giun¬ 
ta oltre 1 (luattromila inclclonti. 
mentre ciiuiue o sei anni fa 
era appen.i 2.000-2 500 inciden¬ 
ti. Queste stntisticlie, purtrop¬ 
po. continuano a tenere il pas- 
.so con la curva ascendente del¬ 
la motorizzazione: più auto, più 
motociclette, più incidenti. I 
casi mortali si mantciif>ono sem¬ 
pre su quote preoccupanti. Se¬ 
condo un recente confronto di 
carattere iiiternazinnale. iH‘r 
esempio. iioftli Stati Uniti 
muoiono 5,4 persone oRiii die- 
oiniil.i veicoli in circolazione, 
in Francia 8, in Infthillorra 7 
<• in Italia — cifra record — 
12,5. Più di un morto o^ni mille 
macchine. A Roma la media è 
(|uasi di un caso mori.ile al 
giorno; si è Riuiiti. cioè, a un 
punto, diciamo co.sl. <pta.si di 
« assitef.izionc •• .alle tragedie 
della strada. Succedono sem¬ 
pre più .spesso: m atì.somiKliano. 
Per i )<inriiali cominciano a non 
• fare più nolizui... tanto che 
si tende sempre più a pub¬ 
blicare con scarso rilievo le 
notizie relative, a meno ehi* 
non si tratti di ea.si partioolar- 
nionte draniniatici. che com¬ 
muovono Fopinionc pubblica. 
Famijjlie di.strutte .sulle .strisce 
mentre alir.iver.s.ino l.a strada: 
auto che .si schiantano contro 
fili albori in un temerario ten¬ 
tativo di sorp;i.sso: - pirati del¬ 
la strada - che fii^Rono dopo 
aver .seminato la niortt*: (inesii 
.son diventati ormai fatti co- 
niunif^imi nella cronaca di nttm 
Sioriio 

Le statisticlie dei primi nie.si 
di (|Uest'niiiio non possono non 
confermare una tendenza ben 
nota, dii incidenti sono stati 
4327 in }tennaio. 4033 in feb¬ 
braio. 4538 in marzo: in ((uesti 
soli tre mesi, inoltre, i morti 
sono stati 82 L'esperienza insc- 
«n.i che queste cifro. (|uasi f.i- 
talrnente, si manterranno prc-s- 
sochè costanti per lutto l'an¬ 
no. con una sola impeiiiinta nel 
mese di ottobre, quando In ria¬ 
pertura delle scuole porterà 
.sulle strade decine di migliala 
di alunni di ogni età 

I dati del '81 ci dicono anche 
che sono soprattutto i giovani 
coloro che perdono la v.ta lun¬ 
go le strade: i bambini con 
meno di 4 anni, sette da 5 c 14 
anni. 51) giovani da 15 a '24 
anni. 95 da 2.5 a 44 anni. 78 
da 45 a 84 anni. 84 oltre 1 84 
anni c. infine. 15 di età non 
Xirccisala Alcuni - nodi - del- 
l.i circolazione, come Termini 
o San Giovanni, hanno il pri¬ 
mato dei c.iM mori.di. L.i vi.i 
(Islien-.e. sjK'cialnn'iitc all'im¬ 
bocco e lungo il primo tratto 
- - là dove ai ingorgano migliai.i 
di auto albi ricerca, spc.aso va¬ 
na. di un varco —. è la più 
malfamata- Gl incidenti solo 
lungo il primo chilometro Otto 
morti in un solo anno 


In piazza 
della Rovere 
nuova 
circolazione 


Un.j linosa fl.bc.ijl.n.i del 
trafhco andrà in vigore, da 
martedì prossimo, in p..azza 
della Rovere 

E' stat.i decis.» Tiboliziono 
degli obblighi di svolt.a a de¬ 
stra. I veicoli provenienti da 
v:a del G.anicolo non dovr.an- 
no p.ù effettuare la circol.azio- 
ne rotator..a intorno all'a.iiol.t 
alberata. 

Sarà ugualmente abolito l'ob¬ 
bligo dell,! circolazione rot.ato- 
ria per i veicol. provenicnt: d.'il 
lungotevere .n S.'ics.,, e direi*i 
al lungotevere Giamcolen'c 

I provved.menti sono stali 
suggeriti dalia nece.ssità di snel¬ 
lire il tr.aflìco in un i p.azz-» in 
cui conflu.scono cinque strade 
In p.azz.i della Rovere si ve¬ 
rificano «pe.s.so pjurosi Ingor- 
gh. e - .mbolt.gliamenti - che 
fanno perdere, nelle ore di 
punta, molli mmiiTi La nuova 
d.sciplina migliorerà le cose'* j 
E’ quanto sapre.-no non appena 
saranno tornati in c.ttà gli .m- 
tomobilisti che sono ancora in 
ferie. 


Latte 


Il Consorzio 
non paga 

Nuova agitazione dei produttori - Una 
manifestazione in piazza SS. Apostoli 


Espulsione 


La sezione di Carrhitti ha de¬ 
mo t'efpulftone di Santino Set- 
ioni per grave d.inneggi-nienlo 
e^I Interessi rolleiiivi di iio.i 
oopcraUva «li cui egli era presi- 
ente. 


Da Monte Mario a quota 1411 



nel prato 



A llK'llO (il 

‘.il.«Ve CI.-,; del 
- I'. con 1 iiiip(‘ 

• •oiiiiiii «le (I: 

(lojio un .«Ifitto (Il 
sei V l/lo (I. 1 .ii-( o.' 1 
‘-li'-tl i iin.i nintv « ii 


un in«' 
l.,tle 
;iiO de'! 

inutile 1 


-«■ '(.«Ili 

I oiicili- 

1 'i un* 1 
I. // re 
.ne-- l! 

(/IO 
1 1 1/ i.ili 


del I .(oi niineiili. 
d< 1 foiid.iliieiit.ih- 
eoiit.id ni piodiit'oi 
1 111 in .e;il.i/.oiii ji< 
ilieoi.i iieevulo •-;! 
I ' gli II d Ulti il I itte 


1 (■« “tl. le 

l.'ie n‘i, I 

-Olio 111- 
: l.on •MI 
• I I e* 1 .t I 
eo:i'<*'iii,i1o 


Con oi/lo nei me-1 . 1 . gin 
u'io e illglni 

•Secondo 1 iceoido s'.p’d ito 
fi.i 1 .s.nd.ic.ii 1 . rA’l'-iii.'.i enii- 
'id.til. 1.1 GlUlil t eoiiHi'i «le. il 
Con-oi/.o e 1 I «litui '«■ut n'i 
degli aigr.iii. 1.1 i|ue-.li.iiie degli 
«lieti.iti dov<*\ I i-.-eie e.e-l te 
gol ’t 1 l’er V in.«le '1 «•'ed tO 
degli agl i<‘oltni. iie' r.gli.'idi 
del CoiliOl/ui — *-1 fte'-|ii 1 

li secondo iiiiiilii del diKU’neii- 
’o — iiieiitie .--1 1 -elii'h- o"ti l’i. 
•eiveiilo ili aggi «V «o ..Ile 1.- 

II ui/e eoniuii.'d. veii.i -lee.in 
tuli «tu III tutto «I .(I p lite I un- 
imito dell 1 flit «II/ 1 I f'Viite 

«li 1 luodiitton ■ La i.olu/iom* 

«• (liiilosti iit.i iieio |i.ii/i.ne 
I «•ielle |,i Giunti, nvi'trii) fis- 
ito giu-'l.imente .1 *>0 ri.i- 

! Oli. |iei -1*1 iiie-,i •! e.«noli'- 
di ir iff.lto. non -' ira *n gi.ulo 
I I niboii.iri* 11‘eraiiiente i 
liiiidutton I <111.«Il v.inl ino cie- 
dui |)i-r circa 7(10 m..ioir. 

1 cont.idilli sono decisi a Int- 
i.iie per otteii(*ie (|ii.uUo è !or«> 
dovuto fino .iirultimo c**nte.s!- 
iiio II iii.ilconlento e -.ndato 
lUinent.'iiKlo iK'gli ultimi giorni 
<• se non fos-«;(* -,t ito (ler il re- 
-.(loiis iliile iiiteiveiifo dell'Al- 
ìe iii/a alenili |iriidullori -ivii'li- 
iieio già cillllinei do I r'flUt'ite 
1 1 eoiisegiia del latte. 

Uiiin.i di giiiiigeie -id ‘in t.ile 

III it'tiriniento dell « t' tu i/ioia. 1 
eoiitadiiii prodnltiui — -.■•1 t«'ii- 
t li'vo di evit.ire di-igi .alla 
citt.adin.an/.i — h,«imo di'cso di 
iiMnif<‘'f.'iri* giovedì iirns.'-ino. 
Munendosi In .«^-enih’.e- -Le 
«Ile 9. MI pia //1 SS Ai>'>^i''l: 

L‘.a!le.in/a coiil.idini h- eh i- 
• in l'ininiediato uiterve-do del¬ 
le autorità ricord.indo che d 
-.ervi/.io di r.iccoll i <1**1 batte 
eia regolato da un di-« mi! n.irc 
piefetti/io 


I>a un prato di ìMuiitc IVIarin quattro ragazzi liaiiiio lanciato un iiiissilc. K* mi 
razzo in miniatura battezzato « Co.sino.s 1 11 ». alto 132 ecntiiiictri c posante (ì Kg. 
c mezzo, clic Ila raggiunto quota 1.411 rìoadciido poi nel punto prcstaliilìto. Il lancio 
(• opera di un gruppo di « scienziati ininorcimi » clic Ini nello studente laieiaiio l)i 
Franecseo e nel romnic.sso Alessandro Ale.ssaiidrini (nell;i foto accanto al razzo) 
i principali progettisti. 


A Genzano 
attivo 
e Festival 

A Gen/iitio SI svolgerà oggi 
li Ke.stival d: Zona dell'Unita 
nel corso del (iiialv. alle on* 
18 . 30 . avrà luogo im'as.semblea 
dell'attivo della Federaz.onc co- 
nnmista romana. Il compagno 
‘«Alfredo Reu'hhii. re.siHinsab’l»' 
della Ciiiiiiuissioiie sininpa e 
propaganda nazionale. ti*rr.t un 
eomiz.o. <|uiiidi verranno pie- 
niiat. le .scz.oni. i eomp.igiu e 
le eunip.igne che si sono dosi io¬ 
ti ili <|iio.sta iir’ina fase del me. 
-.e della stampa 


Ladri scatenati in barba ai « pattuglioni » 


In tre a calci e pugni 
rapinano un benzinaio 



Cassaforte sfondata in un uffi¬ 
cio - A sacco una gioiellerìa 


<■ 

Pasquale Capocci, il benzinaio 


. M* 

rapinato 


^1, » . 


Cl.inoiro-: i scr.e di furti c ra¬ 
pine l.i scor-i.i nolte. noiiost.iii- 
tr la grande opei.iZ’.otic se¬ 
taccio- che in quel niomonto 
.SI. IV. Ilio eoiupietule decine e 
dei'Uii* di jioli/.olti I colpi p.u 
grossi solili --t iti periietr.ili .ii 
(I inni deir.idde'to id un «l.-tr.- 
tiiitore (1. bell? 'li «• d. uin ^«i- 
ciel.i d: c«i'lruzioiii 

L.i V. Itimi dell I njr.tn si 
chi.'iiii I P.isqualc C.qiocci. ha 
20 anni ed aiut i in una pens;«>- 
iie nei pressi d. l’ori.i M .gg.o- 
re IXi .i! culi. iiiiMi 1 IV «ir I e.mie 
■ iddctto iio’l.iriM 1.1 'l'i d.'i'i- 
but«>r«* «I v’i Oltiviii G.isp ir': 
Il . 5 . .il <|li irl ere G i:i c.’'.i”i''' 
~ Kr 1 gi.i r di) I — b r icc.):i i- 
to .11! 1 poliz I (pi iii.hi .1 «v l’i'. 
.iMe piinip-' - <• 'eriii «' i un i 

"Giu! «'IT i" con Ire «g .)V «n. a 
l).>rdo L) sM\,* s.ein.-cch.an l ) 
e loro mi h'inn.i 'vegi,.i«) c.e» 
un colpi) di clak'«*Ti S«)ii«) u-c - 
•«> e mi h.imm ciliegio il p.on«) 
<)u indo h«) finilii. m; hanno or¬ 
li n «lo .incile li c « nt> *) .b I- 
r.ii «*- 

l’i'-<unl< C.ip«)''c -t-iipre 
condì) .1 •-u«) r.tcc.i'i'i». >i «• «’Ii - 
Il Iti) por -vit.ire .1 t ipp«a vo- 
lev I f.ir defluire l’ol » E' s* i- 
?.t II quel nionicnti) che i tre 
h inno «g to '.)n.) «1 ili . 

ve'tiiri. ’i.) ti inni) ilTi’rr t.) p«‘r 
1.1 g>)l.i. !«• h inn«» -c Ir iV c’it iti) 
.1 terr » con vin.) ■:;) n’one I’.) 
gh bum.) «fll i'>) li bvr-v che 
Ciiii’enev .1 40 tUlO I ri 

.\1> ’.i - pr.)!!’--- l'a '■ nve- 
ce. gli '■c.)ni)ic.u!. Che h inn * 
l-villgiito II 'C.le -lell mpre-.i 
Icd.ie l’ucc.n . in L’.i')g«);cv. re 
Meli.tu 10 Es'i h «lini) .ig.t>) 
dopo l'un.i d ippr.n..! ...ino cn- 
•r.iti c«)n uni chiive fi!-.» nel- 
r.ipp irtrimcnto. .attualmente di- 
sabit.ato. del not.a.«i G.iiseppo 
Iritersimone. poi h inno .as> il- 
t.ati) l.i p irete che d ' 'de l'..p- 
p.art.ainonto d.agb iiflìci 

Senz 1 f.ire il m n.mi) ninio- 
re. i >obt; .gnoti h.inii.) pratica¬ 
to un gros.'i) f.)ro un i volta 
ncH'iiiIerno della -Pure.ni-, 
h inn.a atf lec.ito due ei«ifort. 
.a muro Non deve essere sf.ato 


.lillìc.Ie forz irlo (|u:niL h inno 
nie'-'-o le ni m. sui imi om 
S«‘i)ipre -cono'-ciuti sono, in¬ 
fine. I I.idn che h.intio sv digia- 
to due uiorn. fa I i gioielleria 
del signor D.ivid S ilv.atori. in 
v.i C'h iii.i I! colpo e .stato 
ciuiiii.u’i» vlur.inte 11 chni'ur.i 
j'<» ueri.l .n.« iin.i -Giil.ett.i- 
'. e f<Tm «' 1 >1 iV.in*; .il iiego- 
Z o e. mentre un giiv.ine *• n- 
ni'is'o al vol'in'e. dir. du«' Si)iio 
<cesi fon r-.r;i p.ii n rurale 
ilei monili) h inno .ipi'rto l'on 
UHI d. .-Il .11*0 un l.irg.) <(511 ire o 
•'l'-Iìi \,Tiii ■=. 'Olio ni() .1r«)- 
!ii.* .1 pr« / «'- p«'r «l'ii' ni Iion. 




in piedi sul trattore 


Voleva sterminare 
la famiglia di un 
mezzadro > 11 colpì 
a vuoto - L'arresto 


'l'eiiOK* ieri pomi i ggio in 
un i tenuta vicim .id Acdi.i 
Un .111/1.mo •■ofit.idirio. colto 
(li un'imiirovv is I di fol 

li.i. h,i e-i)lo--o undici (Olili di 
(Inpj)iett I cnntio il f.mugli > 
dei me// idro I) rne it.i in 
c.i-1 II 'li imm..’.'”o ej)i-0(li(> 

che -.(ilo jiei c iso non .si « i.- 

-olto in uni '-tr.ig**. e dui.ito 
olile ni*//or I Lo '-ji.ii.iloie. 
i-'-.'ito ^11 un tr.itloie h.i sili 
r do e rie.Il ic «lo ! «rui.. i on 
tu (Idi //I foitiio * •mi nie ne.- 
-lUno d«‘. colin «• «nd «lo i si - 
gnu m/i <• i*(i i>i o|>! .(> d 
me//idro .'Iti .ivvcilire . i «r.i- 
hiini II L'uomo in un ; ttuno 
(Il (hs itten/ione il«‘l folle «* 
U-edo il.d suo e im )1 ire ed e 
eoiso d pii'i •. leino teli fono 
I militili si -onn ju « cipit.iti 
sul po-!o (ler bliH‘cii«' !(« sp.i- 
r.itoie. h.mno dovuto usare 
un c.indeliitto !.«iTimog“no 


Senza motivo 


Il piotagoiiHt.i dell'episodio 
-i chiama Felice L.ii ed ha .52 
.'•uni. Vive d.i .inni, d.i ({uaiulo 
si e tr.isfcrito sul continente 
(lall.a Sardegna, nell.i tenui « 
dell'.irchitelto Lunghi, che si 
trova in loc.alit.'i '«sedici in¬ 
ni •• tr.i la vi;i del Mare e In 
Cristoforo Colombo: la mo¬ 
glie. Virgini.'i Pili I. ne è in- 
f itti 1.1 cu.stode L'uomo c i 
SUOI cmtjiie figli, tre maschi o 
due donne. l.ivorino come 
br.iccianti nelle tenute viene 
Subito dopo l'arre.sto. e stato 
tr.idotto all.i ca.s-.‘rm.i e'I inter¬ 
rogato a lungo iMi non c'e 
^tafo verso di fargli diro 
p.irol.i. di fargli .spiegare 
che lo ha f.ilto 

Felice L.ai non aveva 
sun motivo por cerc.ire di 
cidere il mezzn'lro. che 
cliiama Alberto Gian» ed 


una 
lier- 

nes- 
uc- 
si 
ha 

.)() anni, o .storminariic l.i f..- 
tiiiglia. comporta dalla moglie 
e (1.1 due figlie Tra i due uo¬ 
mini. c’era st.ita una violeiiLi 
discussione un mese fa' il 
Gian'* aveva us.do un ti'ittore 
per tr.isportare •.ino :'lla slr.i- 
d.i i mobili di un .‘Itro nic/- 
z.idro. elle st.iv.i tr.nloc indo, e 
il L.u. sen/.t iieS'Un.i ng.oi.e. 
SI «>i.i ri-enlito \l.t tutto era 
finito li' I line non .«v'ev.ino 
|)iù p.irlato dell.i (tue--t'or.e 
Non mi avev i i iti s «bit.do 
d 1 (|iiel giorno — li.i r.iccoe- 
t'ito li Gì. ire — ma non posso 
credere che e -t.it.i (iii«*il.i di¬ 
scussione .1 spingerlo ,• sp.i- 
r.'ire per me. e luqi.i/zito 
1 III prov VIS, mielite* 

Febee Lai è torniito a 
alla guida di un trattore 
so le 17: aveva jiass.ito 
gornata a I.ivorare 
.sole cocente nella teiiu'a 
Castel Porzumo Stravol'»). 
allontanato con uno ;:p.'i- 
tone la moglie, che gli si era 
.avvicinata per chiedergli .se .i 
sentis.se male Poi. .n un -m- 
|x*to di furia distruttrice, ha 
me.sso ,a soqqii.idro la canu'.'a 
d.i letto; ha .scardinato gli .s|)or- 
telli deH’armadio. ha bu'.t.i'.a 

1.1 bi.ancbrria m terra, ha fr.i- 
c.i.s.s.ifo I sopr.amniob.il 

Solo a questo punto. :l con¬ 
tadino deve ;ivi>r deciso. n*‘lt:. 
sii.i niente ormai doiiimat.a d.i’- 

1.1 foli a. la strage Ha str.ip- 

р. i'o d:«l chiodo l.i dopp.eit.i. 
uii ■ .\ccr G«)ckor.ll ■• c.il.bro 
!•: che avev.i denunciato .. 

с. ir.ibmieri -.olo .ilruni g.orm 
f.i. ed e toni.ito sull'aia E' i.- 
- «Ilio sul trattore e lo ha limi¬ 
vi» in moto" ha puntato dee m 
centro Alber'o G:.ir«* che .vT.iv i 
l..\oralidn |X)CO lontoilo u*-. 
c.iiiipi (Jii.aiido gl. e .irr.v ito 
ad un-a ventina d: metri d. di¬ 
stanza. ha imbr.acc...'o :1 fiic 
ed b'i sp.-.r.ito 


la 

un 

d. 

ha 


c.isa. 
, ver- 
tn:t I 
sotto 


La fuga 


-mio Tugg ■ 


Muore 
nell'auto 
fracassata 

C> uì .»n t Co eit:. ur..'» r g.»77.'. 
il 20 ..tu. ..t) t.ml* .11 V , «!«>: 

( L..'..'»*r«- '.il o r ni..'T » ucc «.• 
ur I «• »ii lite .v'.r.d.i.» .-«cc..- 

dii’o ,-r. alle 22 Li su'.!., vir-* 
ò» ti. Rocc i (i. Prtpi L.t - Tn- 
r.oceii’i ii.v;) .spydera l)>)rd.) 
«!«•...« (]U ..e V .Sgg..'iVa l.'t g o- 
'v.ti,' dt.|).« iver abb.'tttuto un 

p.ir ic.«rr«» ed un o irti'lio <«■- 
gn..bt.o<.. b.» c.apottato ed e 
.«nd.'.’., .-eh rtn:.»rsi contro un 
muro d.-r,., Tr..ttor..4 Sqii.are .a 
rell 1; vergente doll'.'»eroTi.iu- 
• e t Ivo (1 iiLetii. di 24 ano . 
che »»nduo*v,« l.a vettura e 
v’ato g.iid ca’o guar b.le n 10 
icorn. .«il'o.spt-dale di Fr^se.»!. 

Su iin'..u*o che precedeva d 
pina» l’~ Innocenti - .«i trov.-.v.. 
1.1 sorelL'i del’.! V'tt.m.i, .-Vnn.. 
d 18 .«nn Le due gov.in. er:«- 
ro n v lleggintura a Rocc.a d. 
P p i. lOv eme allM loro f;-m . 
gl .1 




tal -sp.iraturc folle Fellec t,:ii. Nella foto aeeanto la moglie stravolta d.il terrore 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi itiinienlc.i gK .igiisli» (2.18- 

127) Oneill.istiee .Mi’vs.uuire 11 
sole sorge .lite »• tr.imonui 

lille J‘->.12 

BOLLETTINI 

— Ui'iiliigr.iflro. N.iu. lliaselii 
feiiiinm»* i>.=> Morti- iii.iselu 1(>. 
feiiiiiimc 21 del (|ii.ili 7 minori 
(Il 7 .inni M.iinmoiu i-t 

— Meli'iiroliiglco Teiiiper.ilure 
(Il ieri: iiuiiuii.i 18 o m.ivsiin.i .<0 

farmacie aperte 

— SKCOMIO TIJIINO - Acllla: 
L G Montes-arvluo Uoi-eea vi.a 
Monti di Cret.i 2 lliirgii-.Xurcli»: 
Porgo Pio I.t Crllo; \ i.i Celi- 
niont.ana 8 rriitocellr-Qiiariicrio- 
tu: vi.i ilei C’.isI.ini 25.1. vi.i Ugni¬ 
lo H-tr>. \ i.i Preiieslma .Iti'J 
Ksi|iiiliiii>: vi.i Giolierti 77. pi.i/- 
z.i Vittorio Kniamiele 8:); via Gio- 
v.inm L.iiiz.i 61 vi.i S. Croce in 
Geriis.ileinn!v 22. \i.i di Port.i 
M.iggiore l'i. Fniiiuemo: via Tor¬ 
re Clcnientin.i i22 Maminio: vi.i- 
le Piiiliirieeliio l'J-.i G.irbatrlla- 
S. l*aotii-('rlstii(or(i riiliimlii>; vi.i 
L Fidi. ili H. vi.i X'eil.in.i ’M, vi.i 
.•Xee.idenii.i del Cinieiilo Ifì. \i.ile 
Cristoforo Colonibo tlOH Marcimi 
ixiair) Sta/. Trast,; \|.i Kttore 
Holli l'i. vi.i Filipiu 11 Magliana: 
plaz/.i M.iiloiin > di Pompei 11 
Mar/ini: \i.i 0':l:i\i.i l>3 Monti* 
Mario: \i,i C Kt.i/io 2i>. \ i.i Trion- 

f. iie 37fa. Monte Sacro: via G.ir- 

g. ino -1.8. M.i Isole Ciirzol.iiio :t|. 
\ 1,1 V.il di Cogin- I Monte Verde 
Vecchio: vi.i G. C.triiu -Il Monte 
Verde Nuovo: pi.i//.i .S. Giov.iiini 
(Il Die U Molili: \i» dei Ser¬ 
penti 177 \i.i N.i/nm.iti- 72 vt.» 
Tonno 1.(2 Ostia I Ido: \ i.i V.aseo 


de G.iiii.i 42--U. \ i.i Iheiro Ho- 
.s.i -12. Ponti* Mll\io-Tordii|Uiiito- 
Vigtl.i Clara' coifio Fraiiei.i I7tì. 
Pi>rtiieii:.e: via Leotioldo Hu- 

.s|ioli 1. Pr.ill-Trinnfale: vi.i S.iiiU 
boli '11. vi.ile Giulio Ccs.iro 2U, 
M.i Col.i (Il Kienzo 213; imizza C.i- 
voiir li); pi.izz.i Lthertà 5: vi.a Ci¬ 
pro -42 Prene.stiiio-L.ililcano: vi.i 
L'A(|iiil;i :»7. Primavalle: piazza 
C.ipeeel.it ro 7; vi.i Trionf.ile H7(r1 
(pi.idraro-Ciiiecittu: vi.i Tuseo- 
l.in.i 80. llef;ola-('aiiipl(elli-Co|oii- 
n.i: pt.izz.i C.iiroli 5. eorso Vitto¬ 
rio Eni.iniii-le 28:(: vm Ar.ieo(*li 
Il 21. S.il.irìo-Nonii'iii.ino; pi.iz/.t 
S.inliago del Cile 7.8; pin/z.i Ver- 
b.iiio I-t. |)i,iZ7.i Istri.i 8. vi.i P.i- 
eini 1.5, vi.i S.il.in.i .11, vi.'ile He- 
gm.i M.irglierit.i 201; vi.i Loren¬ 
zo Il M.ignllleo (',0. \i.i Morieluiii 
n 2(»: vi.ile Eritre.i :i2: vi.i Ponte 
Ta/io 111. vi.i AI Tortoni.i l-b. v i.i 
(li Vill.i Cliigi ‘JO. vi.i Clielmi :() 
Saliiistiano-Castro l*rrlorio-Liido- 
vlsi: vi.i delle Ti-rnii* 'J2. \ i.i XX 
Settembre *15. vi.i dei Mille 21. 
vi.i Veneto 27 S. Itaslllo; vi.i He- 
e. 111 .iti 2*1. S. Eustachio: eorso \’it- 
torio Em.inuele ;(•>. Teslnccio- 
Ostlense: vi.i Giov.inni Hr.me.i 70. 
vi.i Pir.imide Ce<ti.i 15. Tiliiirlino: 
pi.izz.i Imin.ieotat.i 24; vi.i Tibiir- 
tin.i 11 1 1 orjugn.ilt.ir.i 21. 

vi.i C.uviliii.i numero 4til Tor¬ 
re Ispaccjl.i e Torre Gaia: \ i.i 
C.oJilin.i 1220. M.à C.e-ilin.i '.i77 
Trastevere: vi.i Hom.i Libera 35. 
t)i.i//.i Sonnino 18 Trevi-Campo 
Marzio-Coliinna: v i.i del Corvo 
Il 4'lt«. VI.I C.lI'O te c.ee 47 \ i.i 

del Cl.imbero I.l. M.i Toin.'ieelli 1 
Tiisrolaiio-Appio I.atino: v i.i Cer- 
v.iori 5. \ I.l T.ir.into li>2. v i,i I, 
T«isti 4t VI.! G.illi.i 8.8. VI.I Tuvi o- 
l.m.i 482. \i.i Suor M.in.i M.iz- 
z.ir. ll«. Il-t.5 


OFFICINE DI TURNO 

— TEItZO TUHN't) - tir.irto 2-21: 
Gar. S.uirenio (UilA-PH). v M il¬ 
eo Antonio Holdetti II. tei 428lli.< 
Oriiciiia Cuci (Elottr ), via Co¬ 
mo 23, tei. 8(>474'.i Pacioni (OKA- 
PH). VI.ile Arrigo Boiti) 12, te¬ 
lefono 819772 Malfar.-) (ORA-PH- 
C). vl.a Vetutoni.» 50, lei 755012 
Prete (ORA), via Annia 50 (S .i 
Giov.inni). tei 7:t5'i3(> Zaiiuli (E- 
PR), via C.istliil.i 5J5. tei. 278!)8'l 
Aiilorlinessu Adige (ORA-E), si. 
Adige 46, tei. a(iU(»5. Marconi t 
Marstll (ORA), via F. Paoiuet 
de Calboli. 20. (piazza Mazzini) 
carar (OR.-\-B-PR). via Paol« 
Caselli 'J (Porta S Paoloi tel-f 
.5‘»01t‘J Xrrlga (Moto), vi.i C.. 
•:ilin.i 1.584 (Torrenova) tei 210I.-O 
L.imb«-rliiu (OR\-Ei jn.iz/.i dei- 
1.1 Posta. O.sli.i Lido t;-Lf ()020<.l0.> 

Soccorso Stradale: segr«-teri. 
teletonie.i n. Ilo 

Centri Soccorso AC.lt.. M 
Cristoforo Colombo 2ol. telef.-'n 
510 510 - Ostia Lido: Officina b-Ss 
Il .('.I.l. VI.I V.iseo de Gain.i Ot 
tei. (i 02 (i :tor, 

.Xhlirevla/ionl: OR.\ (Ottici:) 
Rip.ir.iz Auto) — E (Elettr.mto] 

— PR (l'e/zi di rie.tmiiio) — 
C. (C.irrozzeri.i) — Am (Air.mor 
tizz.iloni — C-irl) (C irliur-iton) 

LUTTO 

— E' (teeeilul.i l.i in.«ilr«‘ del 
eoiiipngno P.il.ine. v.ilori-.* (li£ 
fiisi»re deil.i nostr.i st.iinp i 1 fu 
IH r.ili .ivraiino liii>g«' qu» -i.i m it 
Un 1 «III 12. |i «rii nil«« d.-il Po 
Inlinuo .\1 ".ir.i » «•inii.igii" giun 
g.ino 1<' ei«nilogli.in/« <1* i « «>ni 
p.igm d« il.i s«-/ioni- di Ci «mpi:i«’ 
dii C«>mit.«to Pr.iv mi 1 «I.- \m,i 
il«-n'l'nila • e dilla iiiivira re 
• l.i/ione 


1 ; ().!..e'.toiie It.» elìur.i'.o .. 

mezz.tdro ’errorlzz.do, .-Mlierto 
Gnre e fuggì») x'orc-i) e is.i i» 
mog'...- e ;e due fig'. e. che ft.i- 
\ in») '. ivor.'ndi) mch’tVt'O, '.o 
h -niii) eegu.ti) Li fani.g...i h.. 
f .•Tii n tempo -, b.»rrii'.irt- ne'. 
,•«.;«). ire. pr m.j v''ne .. L,. .vpi- 
r ..'^e .-.ncor.i l! rumor,» deL.x 
evp'’»)v on»' le grill i del'.-' don- 
Ir.' .i\e\5n,j int.inT») richniii.i'o 
l'..ttenziiine degl, .iltr; mczz.i- 
vir ’ i'.t. h nno \ .r-'o lo rp*- 
r t'iiri'. .11 pied eu ‘rittore. 

V .>:i l5 (iiipj) et: « pmit ,1,4 m- 

,v'c Ov tiui'ire F. ''..ita .ai.iiri^ 
'i:i,i f:ig.( g'Tier.t.e grid.in.i«> | 
-lino tuf. c»irp. ., rrnchuiderr- 
nelle v'.^e 

Fel Li. rim i-'o '•* »i 
r.e.l'.i.* hi .-p >r ilo .»K'ii;i: c*i--j 
eoniro * » p»)rT.i »ie. 
pf.:. ni! loii'.i* 5-0 ,i 'fond.»r..i | 
Vi h.) 1.5nei.5io ,'.)-itro -.1 tr '-j 
tiire For’iiin.Tt.inu-nte Fuselo hii 
rv'.'.-'tito 1 con: idmo non -. 
e .i l'o i'-'r vinto H.5 e-plo'i 
.il*re t.ic 1 Ite »'ontro li ca-ij 
e.i .ntìne un'iiltiin.» .'on'ro u'i, 
.'•ro c.i'Ol.ire .Xpprotìt* .nd 1 1 
,iel f»".) oh,' per sp,,r.ire 
er.T vo.t.uo .Alberto Giare, v n- 
l'i'iui,) i.l puir. 5 . e u*o.:o e , 1 . 
eor>, hi nigg.unto il toleion ) 

Qu.indo sono arrivati i c ■- 
r.ih.nier.. Fe..oe L.a; 'i e ri- 
fug..i;o d.otr,) un nuir.oool.) 
Per .'Tan.irlo. . m.I.t.iri gli hin 

n. ) ,i,)v uto 1 ino .are c.intro 1 

l'.indelotto l.ioriniogono Siilo 
,5.lori :! terrore e finito «u!- 
l'aii -E' imp.577.ti) , è imp.5z- 
zito - h.mno detto i mezzadr. 
E I oir.ibint'n h.inno ben pr ' 
'!.) d.nmstr.ito d. osv-ere v'iin- 
vint; .anche loro -Era un tipo 

o. i’.mo — h. 5 nno d chiara*,) -* 
gli .'ivev ino dito il permesip 
.-i tenere il fucile senza n#.i- 
eun.'t preocctipaZion* . •. 


1FRICORIFERO 


in ogni casa 

da L. 


2 . 


al mese 

(ra1«. minima) 


BOSCH • fiat . SIEMENS - >L4GNADYNE - C.G.E. . ZOPPAS - REX 

KELVTN.ATOR IGNIS - INDESIT ECC D.\ L 39.000 IN POI 


LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 


FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE 

cm. 40 X 50 elettrico, a liquiga.s, a batteria o a gms 

I^ivabiancheria - Registratori - Cu- 
«s c-r.e ' Scaldabagni - Mobili-cucina 

Aspirapolvere - Lucidatrici - Raciio 

TELEVISORI sconti fino ai 32 % 

come sempre ai prezzi più bassi 


RADIO SMIRE Via del Gambero^ Ì6 
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Terrore 

distruzione morte: 
questo è il terremoto. 
Ecco quuli sono 
le sue origini, 
le regioni più 
colpite, 
i sistemi 
di prevenzione 


Ancom iuki i ulta »m i 
mitrili ili lenii lui 

tn'iìuito. l rfi mn- 

1 imenU lelliinri jiiir ih uii- 
U'i ole entiKi. ^e hiiiiiio euii 
eiiDriiit (luniii inule 
I iiih non limino pi r forin- 
1 ( 1 / ^eniinnlo troppe rithi'u 
ninnile l hiic-terehbe n ih- 
nio'^lniio il Inno che te 
t ere «’ proprie rimine ilei 
ieri enioto iiell'lrpiiiui e ne! 
Sniinin sono stille soltirito 
tre. mentre le oltre sono 
ilereilnle. piirtroppi. pei 
insitifieieii'e ciirdinelie c in¬ 
stile titillo spnrenlo ). eVìoi 
II* il terrore si i'* spnrso. i* n 
uioioiti', tni (fiiliiMiiii (Il 
initilinin (h persone 

In llnliti, retiioiie tipnii- 
iiii’iifi’ sisinicn. otim pur 
liere niornnentn tlelln lenii 
e nn'aiitiosciosn itieiuintin 
7'till'ollti n sisma imo esse¬ 
re In prima nrrtsntiha de’ln 
trtifiedtti, coni'e tiiiite ro'te 
iicciidiilo. tinche ili recente. 
(Ini terri'inoto del Mtihse 
(1805), con 5 500 morfi. ii 
ijiii'llo di Stilerno il857) 
con oltre 12 nitlii vitlinic. 
n tinello di Ctisnintcc’oln 
deirSS.'i, con 2 200 morti, 
iilln ciittis'trole di Mess'iin e 
lietitpo (1008) con cento- 
inilii morti, ni terremoto lìi 
. \ recenno (1915) con 30 mi- 
lii vittime Stnrolln iiirece. 
proprio Inddoie nel '30 il 
terremoto chhe tiropoi^io- 


I IhJI VII VOI S -t' III 'tu lo II di 

iiiipoiienti hddi' tl'iv qiui i 
di nrnndi * i/i t he » oiis ..i- 
'i'. In terni snhisce ih‘r:o- 
lici moli ih iis^estomento 
(ih stinti terrestri, miniti 
linntriiiio Inittnre. iinpror 

I I M* siililntn 1 1 ‘. mit' s >,t- 

tiimei'ti. ( nporoltiiini'iiti ih 
iiiiinassi mi;niiti'schi che st 
siissetinoiio sin dulie piimr 
l'I 1* ()l OllKpl'Ili' 

« Nasce »» il 
Montenuovo 

/, i/()l(i. pei esempio, ehi 
1 nini unenti oi oiieiietici tu- 
rollo dello miis-^inin inten- 
silti iieircin tiri nini in tleUti 
’l'errn, siihiroiio nini tose di 
quiete nel Secondnrio, nei 
iipreiidere rnitiritn nel 
'I ercinrio e nel l^nntei 
unno 

A/ii limi iiiii’iin 'i>iiiii 1 
tnipoiienti si sono reriticnlt 
nuche in i-pncfu* rc/<i(ira 
niente un l’iiti. con et nienti 
in li Incioiii nelln ciostn tei- 
re^tre l'ipieo e. in llnhn. 
I eseiiiino dei tenenioti ih 
l’occiioh. (Ini 1534 in 1338. 
in seiiiiito ni (iiinh. tlnninle 
In notte ilei 28 set lem ore 


uno medili di 8n siOs^e ni 
oiorno. oss'o di >0 IKiO scos 
VI* nll (inno Pi .pò ste n-'u 
lenl'iiti solinniti 'ninno el- 
letli letiih I' 1 I imi/n» 

/ 'Itnhn in pai f i olni e, r ^i 
trnltn di un c .so tini ’iv- 
O'irtniite pi*r i’ s-nido d‘’li 

I ninltei istichi' i miiie'.n 
mi'iite sisinn I e enn m. i e 
(hdl'iiiico dell. Ili ioli;'ii 
od oiim l'/iiii -Il II teirc'io 

II (In I orinosi ,i i ntn s‘ i, i- 
’ii I St Irnttn d' linn eiiie 
spni entosnmenii n'tn ‘In 
.In In nitsiirti * 'i/f'ii de h 
ni .•oceiipnctoni che upi' 
OKI lieve sfo sii sii'-i ti 
dii imi 

/ )nlln net l'ii nn'n pio' i 
Clone I » il '.•(•ii'''i Iter’ i* 'h- 
sustiose iippa'i ei nienti' 
.'he ninn porti ih / mm i 
menti telhirtc non s.mo 
nrrei liti dtiU'n mio •/ i-'h 
per citnie l‘i •'iri/i'i» p.n 
I Ci ente, e uri • mito neiln 
notte tin meri .'edi i* qio 
redi SCOISI, (itn.inlo le i.iii* 
l'ci I scorse re.iistrnte t'ii- 
<ih os^errntoi di Ho.un 
non sono stnte un ertile di 
nessuno m ciH" dorè pine 
ein stillo locn'ic.nto l’epi 
(I .itrn ih'l sisiiin 

l’ei intsiiuiii I rull ìi .ila 
di'lh' 'riis'l*, t II doli iirll- 
ehitn Inrono pmposte in 
Ite scnie. tin le qinill ifiel 
’n del De Hos si-porci, pm 



L'origine del terremoto vulcanico: il magma incandescente, premendo sulla crosta terrestre, trova sfogo nel 
cratere e provoca sismi nelle zone circostanti 


I terremoti 
nel mondo 

Ecco la media annuale delle 
scosse sismiche nei paesi più 
ninacciatì dai movimenti tel¬ 
lurici: 


Gite 

1.500 

Giappone 

1.450 

Nuova Zetanda 

310 

Sumatra e Giava 

280 

itatia 

230 

California 

170 

Filippine 

150 

Algeria 

45 

Svizzera 

28 

Francia 

22 

Inghilterra 

8,5 

Portogallo 

5 


! 

i 

I 

i 

I 

I 


III pressoché (hsdsitros, . 
lutto si e risulto, per nini 
mtic (J, coincidenze tortiii- 
li i.on tinicnlt thinti’ ino 
terndi st, nin (on poche 
I Itti me 

•filili C — ri M dornnndn 
rosi oqni volta — hi est.ttn 
oriqtnr dei terremoti? Lnn 
risposta jirri tsa ed es.in- 
rtente non st può dare: sui 
ino ancora nel campo delle 
teorie Secondo quella |>iii 
ni'idernn ed accrediti. la. la 
/erra al dt sotto h min 
< i rosta * dello spessori 
medio ih GO rfiil.imnri 
(qualche tolta meno mire 
1 ‘dii molto di pia. .'a- n 
Ci ut'ini'ta metri t. surelilu 
coiniì.'isln h nn enorme un¬ 
ni.sto "oamlest ente, i' 
" irnqma ". iil centro ’ 
q'inte ir ihMrrra;** .fi ^em 
p.'rntiirn proi .icano dt'e 
r ìrrei II Coniunenientc >'■* t 
le di * coni ezi me » 

Mo'lo pia edili.> a qrai w 
pr iionihta il niiinnin ten¬ 
de a suore seanendo uu 
tofsf, rettohire, I ersfi hj 
iT'i'la li rri’ste dote si r.,'- 
J redini per p-ii scendere 
ntioi nmente Forse, sostei.- 
Olino oh scienzinti. e q'u - 
“ta ma^sn m continuo ne'- 
I tmenio ctrco'niorin me 
‘iconinloe il nostro ^uv.o 
Ciane pròt oca In ncs’citn di 
nirmtaone, I orniidi ah'-^i 
marini ’e eriiznaii t ul vi 
riirlir Mn <r questa trr,- 
rhi rte.<re a spiroare snt- 
licieiiiemente i terreni ti 
di orifpne mlcantcn «r *■’• 
reta tnfuffinente o addint 
tura inso'tenihile per i ti r- 
rrmofi drifi di € n'sr'Ta- 
nienlo %. Per quegli ititi mi 
sembra accettabile la Ir*! 
che, per la presenza di 


13.!8 si II,mio il \lo.ite¬ 

li noi II 

l lem moti ihiu.pie si,ni, 
•■'hrnzioni rapide e n 1 1 - 
che. ih p.iizioiii p'ii " f/m- 
no hniilnte della irn-l.i f- r 
re.stre fier effello di un ur¬ 
to iniprorris't — quello ih I 
ninomn, firotnihihnente. lu¬ 
me alihmmo ri«Io — ari i - 
nulo sulla talliti inlernn 
del'a crosta terrestre F, a 
quiete I llirazioni do’ -l de 
’iropnanieule d nome di 
sCossic mentre p, r lerr, 
moto si in!, lille s, nt li 
laiT/riifr. fallo In serte di 
’i'iionii'ni l'he uri nmpiui’ii - 
1,0 nn >n’i ro prriii In M.nj'- 
• ■<1 I, rrein'ili. In. jie, ; a 
iiiir, lui un ' •» nip.it pi i -.i.i 
l'illiiini t moli II n,en II In ni¬ 
ni r, . q 111. o di /(< OO’ ' I 
M, ssiiid pi-rrh» Mi <jii."fi. 

l'cnstone il n ìicdstr se 
sCossd si'Oii' riiuii pi r .1 tri' 

I II iln no 11, rio I reph '• > 
’iieiitn si e <'(r.;riiii(I nn. ,r 
r.isj 1,'n.in.i ni <0 o'iu.ie’ 

C mi 'im’lnnti non r.r'oM, 
'/ marriTi'ir'' che iti (pie - 
t'oci .isioiie. C‘ mipleto In r 1 - 
iii.n C‘m,p'‘ ;n del'a Z' ' 11 

80 scosse 
al giorno 

I.'t nter siili del nOi i- 
' lento letliiruo r dun'p.e 
'a ••neroiri con In qniile «1 
compiono ir 1 ihrazoini t'c 
^lmfo mn riafiiraimi’alf 'r 
iltczza delle ribrnz'.iiii 
tana con lo spessore r lon 
hi siiprr/irir drl'n lamnin 
di strato terrestre ii- 
brante 

Sulla Terra ii raggiunge 


retnU's”: d'd .Meri.ii’h. 

s.iti.i r( ,-ij ’ninie 4 pili 

t 'itìosnutn i . 4 MO.’ii I ii- 
r'ii lini ora uno ( scossu 
strìiiiientiih • .'ipialala 1 
Idi 'idi strilli enti sco'ii:t- 
ei t di (iriid'i ii'idicl f SCO'si, 

! uld sirohea ! -1111 In l’itel- 

’i si r riie'n'! rmpirjra 1 
.ifitli Iti t d, ’ion lille Co 
l'iiiiliine ila j>»i/r/r ' f'ir*’ il 

si . 1110 , 1 .(JO, tilt quille SI r'- 

’h ed iioi tri nw.i'w. 

Peri oi I I l•l,••r|. st'ipo Il¬ 
io ’< P(iri< l•‘^ ('anc'iio 
— c!o' Coni. Il' .11 lino ì e sul 
'• ZZd iti II,. '• " '* coaito ut 
masse ili 1 . ,111 1 u tiremi-nr 
p, midi, nno 1 'uHa crosti 
'tTr«.-Iri — ir ipo'C ’iiii 

SI II 'il s, ’ltjl. . Il Ilo il 

orniti to' tu' ! s 1 ! I II’ ir, 
d. Il'ni I t , ri’Zi HO’ noi^ si . 11,1 
eh, l uri,, s -"Ilio inipir’, 
. 1 * 1 ; o -Ir ’■ terre tre I 

’ l’I-in iiirni.-i ro-i ita u’i 
” 111,11110 di ni'lì 'Sic f) — ? 

Ili un in.is'i'n.i li inni 'si. 

? 31,(1 — 3 (it,o 

Ma Ilei sl'oluire nn hi- 
rrmol'» • li l'il.zo-ire ^■|II^ 
sili- oriotni. n m f.ii l 1 rn'- 
l'ilare ''’nti’n -ita ilei m.n’- 
’lienll Dio or.hnarie deno 
miriitzioni del •’ .iv»..«. io 
no quelh’ di 'Cosso >a^^l(l 
tona e d' SI Ossa ondulrlo- 
rin 1.0 prtn.d 'I ha lo'l set,- 
S'i delta I erti 'aie. mentre Ir. 
iilthi nloria •' tiitralleld fit 
''rinzzoii’e 

Per slntiilire U caraìli 
risttcht di unii seiis-a 
(piu frin'r r ir rii. prima ih 
tutti), dell'ip ici litro l.’ipo- 
rrrifro e il profilo interno 
di'lln crosta f« rr»*\irr, sofhi 
lUKStn alFepicciilro (cioè il 
jiiinto delta croìta terrestre 
perpendicolare al lucnn, o 


i enti 

0 1)1 1 ili 1 II (lo 1 , 

dii do 

1 e e 

pai Pio 

l'il 1 lo 

si sinl- 

i 0 e 

doi e si 1 

•iliene 

sUI Sl- 

r un In 

In 1 nn-n 

ih'l II 

M 1 1 ' S(/ 

1 a 

IO ipoiiililn ih 

‘H'ipo- 

1 enti 

M i'iiiiU ( 

i/ii nn 

fe le- 

molo 

tifi ilffi ( 

> r 4 

■1 iileii- 

te che meno 

|M >tf 

Olilo e 


1 all 0 e 

*•; * * >i 

e • ■ ih 1 


1 ii'pitii. 

pMi MiitfM/i- 
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Il terremoto 
di Avezzano 


{il'ep I culi II pi ed.imi- 
nniio (Osi siiissc sussulto 

I le. timi I della zona . pi- 
eeiitmle il inoiiio sisiniio 
eiiiei ne old',pio. ihstoi lo. 
dei omposin MI limi eom- 

pouente rei Pi ah ed ’n 

II nn ‘Il I z.onin 1 ,\ e di 1 1 - 

I II che I imi I della . orni 
dell epn entio 'aito » a.. 
siihorio s! in n I li'ii un lido, 
mentii’ il molo 01 iz-ontn- 
le dii eniii Imito pia sp/i - 
1 II II» quii Ilio poi 1 1 1 M I' ìli 
distilli 'Il lini lo l'plt enti o 
I no dei casi pni risilnl' ,h 
s, oss.’ oiidnliitoi le si I 1 - 
l'Ileo nel oeniinio del I'II3 
nel tei reinoto di \iezzniio 

■ U/ii si ii'sii pi ii/i ipiile di 
nn terremoto — 1 he può 
I ssrir (pinlche i olia in e- 
eedula da scosscl’e preh- 
niiiuin. Il (111 /.IMI’i — SI - 
(inolio spes'O le lepli, tu’, os¬ 
sia altre I rei/lini 11 s, o- e. 
deere.seeiiti per minino 1 
intensità l^iie-lo fenome¬ 
no e spieqnhild mni -oìo 
nrr l'us.sestnmi nto snerc.s- 
siro deqh strili' inleressn- 
li dal terrniioto. ma ‘'nelle 
pi r I lenomnii di rhisfi- 
tifa sii,.M’i/iM‘afr. spni- 
mnitnti nei corpi so’lo- 
mi’sst a pressione e noi 
tesi hheii 

Dopo In prima si o- .a 
del tei 11 molli ih Keoi/i i 
Messimi 9'23 Inimm h' n- 
idiehe nel 191)9. 298 m I 11). 
122 nell' II. lìO net '12 e II2 
nel '13 Per li lerreni'do 
irpino de! 1930 si ehlo'io 
lephehe iter tulio il re¬ 
sto dell anno ed nni he 
nelFiiniio sin 1 1 "i / '» In 
Irjiinui I mi Siinnio ip.in» 
le due torti scosse di rnnr- 
ledi SI orso se rie s mo 
eoiiinfe. nei f/ion/i 'l(r•rs 
sin r siilo a ini. a' 1 1 e 
trenln iirrn. In aiiii/i/m- 
Olirle di hi' qnnll rilei-ite 
solinnio limili strmmni' 

Sisma 
e vulcani 


.Si Olio dire iiiiiii/ar che 
1,11 jiemido s'siuieo ri.a'lii 
(// s,i,:se prelimniiiri. ’/i 
siiissii firnii ipilìe e di s o-- | 
s. su s eiiiini ’i II l’I he se 
'nlio'tn h prime |n- mm 
t'iu II. a r •• o l's'i'r, ’niitii 'e 
liiill dii mm t'ssei e 111 1 n li 
te nemnieiio din jiru pr,.- 
l'isi sìsiiiiiiirni I 

l.’iin'Co I Uso in i III. Ii.l- 
I olili, houli «■ < 11 ,ss'. pre- 
inonilriii r.in-entono la 
lirepiirn^ioiir ih lina 'p.il'- 

I hi' diti 'Il ’ì'il si'imi 

inni t JMI11 . • 1} III ' '•> III I 

II rr, ruoti ih or o ne 1 11 eu- 
'III II Mn si triittn 'nniire 

Il r.iiiri'tri J.indeti <'.''.1 j 

emp'risiiio oi'ri I c noi,- ] 
(jTiiifi. tiit'o i.iiii I .il Ita 
u I erhita <de 1 > n '• In z ’ ‘ ’i • 
ori I /-Il 'in t t, ri. m.iti . ì. 
Z.i'O I ah < Il I In m 1 Hip •’ 

Il f ili/r I III il si 'no’ <pi pri • 

, I dillo da .(»> * 1 ’ iir, I mi- 

loir: 

Ch., ! Il ita I In l'is , ’ l'i- 

l'n.'ii II h orni di ila .l'io- j 
iizoiio' r itntor a h I •// •ri¬ 
ma III ih silfio ilei II "‘II- 
>fa rirci-.fr, . Niin/l’ii h- 
•no' trulli linai I<i mnio • hi". 
Itimi erso 1 1 uh ani. <1 

r,'d'izza lino ‘pò 'to', 
nel risii di mor mieriti ’e'- 
’nnii iinrl'colarniente ni- 
'in 1 . non e fallai.a s'ii't- 
iiinìe \oii e rum intatti 
'1,1, "I Z'ine 1 nh nn’che, a’ 
Sisma I ero , proiino <1 
,.( I ompdonl l'ernztoiie t. 

'I rii'ii del lerr, imito II I 
''h.lnii ti.-J 1914 


Pagina a cura di 
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Salvdlaggio di uno scampato al terremoto di Messina (1908) 


L Italia 
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GIUSEPPE CASSIERI 

) 

« 

Una vacanza 

fuori 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmtm 

dal mondo 


Ìl f- SIGNOR ORESTE sollevò in tcstn 
dal rustico vassoio della colazione, tecc 
scorrere in un canto, con ^esto metodico, 
la tazza vuota del caffellatte c puntò gli 
occhi, secondo l‘irresistihile abitudine di 
quando era a casa sua, sul lato opposto 
del tavolinetto apprestato nel vano della 
finestra. Quella vana ricerca gli provocò 
un sorriso di scherno; « Lo vedi? — si 
rimproverò — Che speravi di trovate? 
il solito... » E {ieri‘*e fra sé la macchi 
nalità da cui un uomo, pur consapevoli 
dei (tropii atti, si lascerebbe irretire se 
non iuiervcnisse il cipiglio ammonitore 
dcll’auiocoscicnzu « Niente, niente » con- 
clu.se un |7o’ n vanvera, impegnandosi a 
radunare le hriciole del filoncino casaicc- 
ciò. « O al consiglio del metlico si obbe¬ 
disce alla lettera, o è inutile andare a 
spiattellargli stono di o.saurimetitl, stan¬ 
chezza nervosa eccetera ». 

Qualche duhhio sulLelficaciii della te 
rapi.! non è che non lo avesse avuto. 
iH 7 pena lo specialista ebbe deno: ~ La 
sua non è tuta turba, ma un princiiiio 
di croitoììianiii cioè accesa curiosila per 
quanto le accade intorno Abolisca pct 
una, due setriniane, il giornale, si ritiri 
in un posto di mezza nurni.igna intl 
schiandosenc di ciò che .ivvicne sulla 
faccia della terr.» Ila l.i pussihilua di 
lasciare Mibiio Roma, magari da miIo? 

— Potrei — aveva risposto con esi¬ 
tazione. —' Mia moglie ha già scontato 
le sue ferie ed è tornata in sede; io. in 
vece, ho ancora una diecin.i di giorni 
da smaltire . Rageiuneerei una tranquilla 
frazione dcll’Appcnnino che cono<o. a 
circa mille metri 

— Benone' — .ivcv.i escl.imato il me 
(jjco. ~ Mille metri ^ono un’.iltezza su 
misura. Via la nuighe, via la famiglia., 
benone! 

— E crede, prolcs^oie — si era per 
messo di obiett.ue —■ che raboli/.ione del 
giornale sia preminente? 

_ Per i SUOI disturbi, si. E dicendo 

giornale, dico radio, televisione c qii.il 
siasi altro veicolo d’inlormazionc nume 
diaia, ovv-’fo Ntimolo .dia cronottiitnìa.. 
La sua sfera psichica, taccia conto c al 
quanto tlisìdiaiaia IVi renderla pii» eia 
siica e adatta a sofiportatc I u.-ura quoii 
di.m.i è ncce.ss.irin rominciare a farla \e 
gct.uc con 1 propri impulsi coiruuciare 
fl negarle un cetU' ciNì Confessi >c non 
è veto sbe nulla pei lei è più .ipctetihiie 
che luffarsi nel nuio. magno ilei talli di 
cion.ica vicini e foni.mi!.. 

— E’ vero, prote"vic h vero Gh 
aveva teso l,i mane per congcrl-usi 

Ormai sapeva tulio e il rimidio. in 
fondo, era abbastanza semplice 


J^PRP TUri f e due i vetri e si at 
Laccio a respirare Lana resinosa dellr 
montagne. - Cxrto qm c doliv » m drs.i 
rifiutando Linsinuazionc ^hc lo pnxla 


masse soltanto senza piofontfamcnic pcn 
sarlo « E' dolce » ripetè più forte 

Le pupille appiattite if.ii pioiocolli 
dell’ulhcio. potevano scorf.iz/,ue su c gm 


per i dorsi montani, riacquistare acutez 
za e rifrangenza, divertirsi a distinguere 
i faggi d.igh aceri, i jrasscri Jai tringuelli 
la m.!cchia n.ina dal Kimo da taglio 


« La Siena v fissa »» ossei sO « Iw» cono 


SCO » h aggiunse per rimettersi in v.u 
reggialz '■ .Ma ilie '»ii CHureòbe (ucicn 
<lerc di piu'' >Ma:igi< con ap(>ctiio dige 
risco hcnissinio I .ina e ceicsiiale. il pae 
saggio urta hucolK.i, c non c’è una tiu 

--. 1 malincuore. 


Ritjiisse l’occhio dall’ampia cerchia del¬ 
l’orizzonte per riportarlo più pigramente 
nel campo li sotto. Cam(70, non era csai 
lo; una (ticcola radura scoscesa, attraver 
saia dalla cafjra bizzosa dell.a (ladrona di 
ca.sa In comitcnso, la stc.s.sa putredine de; 
rifiuti sottintendeva un processo di ma 
tcria vivente, disgustoso a vedersi, ma 
piu sciupi e allusivo Da rigni buccia, d.i 
una lattina ammaccata, r'a una mezza fot 
la di cocomeio si poteva lisaliie a iin 
ii'.lvino familiare, a im.i situazione, a una 
delibel azione Questi spaghetti, per esani 
pio. gettati alle ortiche con tulio il con 
diinento. non a|irivapo loise tuia teoria 
di ipoic.si .stimolanti? Litigio fr-i marim 
e moglie sul punto <ii cottura ilella pa 
sta, o (irctcslo (ter lo shocco di infiniti 
Iancori? Di sicuro, non erano degli avaiv 
zi. Una modesta ncogiii/ionc (icrmciteva 
di appurare che gli spaghetti erano stali 
scaraventati tutt’insicme con la zuppiera 
violentemente, dal balconcino ridia casa 
del fattole 

« Siupitlaggini! »^si scrollò, avvilito rial- 
l.i constatazione di non sajrcrsi indurre a 
lilic.ssioni (liti singolari. 

Tra un mucchio di pomodori guasti e 
un cespuglio impolverato giaceva un lem¬ 
bo accanocci.iio rii gioru.ile Come Liti- 
ivueiiò il -Nigiiot (ireste si s{iorsc inav 
veim.imviitc II molo m nercno era imm 
co‘ Venltdue min ieri Milla \tr , « Veii- 
tirluc morti ieri sulle strade ». completò 
torcendo il viso (ler cogliere il soiiotiiolo; 
ma a parte l'inutilità dello sforzo, distante 
com’era, gli si riprcscntarono le limita¬ 
zioni (rrograinmaticbe <« Be? — sì pun 
zeccluò — Non siamo mica bambini O 
si fa un sacrificio o non lo si fa ». E 
mentre si accusava rii infantilismo il sul> 
conscio pro.seguiva per conto suo: « Veli 
litliie moni ieri sulle strade... notizia del 
riodìci crrrrente... giorn.u.i scialba: nego¬ 
ziati str.iccfìi, lene popolari, delegazione 
che parte, delegazione che lorn.i... ». Si 
dislr, is.se con puntiglio gu.irdantlosi le vene 
sjioigenti ilei pol'»i e quasi gridò: Va 

bene' è roh.» \eccbia E poi non deve 
imvif.'.xiiim! ». 

i.S(>(i\,ù\'.\ (dlL si muovesse, f.irc 
dut passi prim.i di mezzogiorno Dove 
però? L’incouvemciitc rfi quella trazione 

( 


t;illStUi't. »’ ria:o 

a Hoili of, (iargiino ii v »an- 
ri’iito in fioria a fìi'O'ma ali'l ni- 
imiti) .h h'e’i-f rnn tnijrnw 
Gtii-n ,loi.,o zi'Zrz Afillo allievo, a 
1 -il /Idoifo Omodeo Ha 
a.'Ordno hri !''.>? con - .•\ria Cu- 
p.i - »A (jiici rom,Ilice hanno tatto 
-SI yato .U> t.ì 11 proi«i:rio- 

Freni.o \'i’ilìon>. .-VnTo.o.';.! 
io - I-'i Hona.r - rnSsl, -l de.f.u. 
rUllz' tambz* « < flìN Frenilo Salenlo 
^x-i.enno lon ('invola). «La 
ìm - f Jiwi racconti t. - l.a Cocuz¬ 
za- (lioO). * .\o:'.kirno d.vib^rzo* 
(I 9 t)li e, rzoeni.'jjmo -Il CaiCi- 
nìcc.o- iBornfìtani. I 9 h 2 r I roman- 
ZI di Catsieri sono tradotti in rari 
poo-tt. tra cut )no>tilterra. Stati 
iinifi' , Cecothvacchla. 



l’unico foisc, era che non avesse pas¬ 
seggiate da olinre al turista. Una sola 
stiada, disseldata, conduceva (ter tre chi¬ 
lometri a San Vito, approdo fatale per 
chi veniva a villeggiare nei dintorni. A 
San Vito c'era un bar, il televisore; la 
corricM portava quotidianamente i gior¬ 
nali. Un punto minuscolo sull.» mappa 
(u.i ben collegato col tempo c con lo spa 
l'io. <1 Vade retro! » si disse. 

Non potendo diriger.si a San Vito si 
convinse che doveva contcmaisi di giro 
vagare nelle adiacenze; cinque set casali 
HI (leudio, botdeggiati rlalle aie, qualche 
piop(io sui rigagnoli. 

Infilò le scarpe più lobusic indugiando 
iDiorno alle stringhe e prese dal como¬ 
dino un volume del 1702 che aveva mes¬ 
so in valigia un po’ per la sua funzione 
aii.icronistica, un po’ In omaggio ai posti 
in cui veniva a cercare refrigerio e dei 
quali eia qualcosa a mezzo tisi la cele 
brazionc e il rendiconto. 

Sull'uscio, la figlia della p.idrona di 
casa r.ittoppava una federa c ogni tanto 
si alzava per rimestare in un»i casseruola 
La niga/z;i sembrava partorita da un enor¬ 
me confetto |)ubblicitario: candida c zuc 
clicrina nei colon e nella purezza della 
c.irnagione Dirimpetto a lei, al signor 
Oreste accadeva più o meno quel che gli 
accadeva dirimpetto al bello generico e 
perfetto di natura; un’ammirazione non 
di pelle ma di cervello, c la sensazione che 
l’osscrvMtore non potesse farci piu nulla 
Dire: che stupendo! Che meraviglia! equi¬ 
valeva a scandire metricameme una sc.ila 
numcric.r «.lue, quattri», sci, otto... La 
crescita emotiva era subordin.ita alla sug¬ 
gestione del convenzionale, secondo cui 
quattro è più di due, c sei più di quattro; 
ma, spogliate degli esclamativi, le parole 
tradivano impersonalità c astrazione. 

— Luciana! — la clitamò per sentirla, 
—- E la mamma dov’c? 

— A dare il beverone ai porci — ri¬ 
spose compunta 

— E quanti iie avete di porci, questo 
anno^ — chiese, lieto di sfiorare un ar¬ 
gomento distensivo. 

— Tre. dre porci e una scrofa. 

— Figurarsi i prosciutti a N.u,ilc! 

-— Eh, a Natale... Ce nc vuole! Eppoi 
i pvosciutiì U vendiamo, solo le barbaz- 
ze no... 

— Le bar bazze no? — fece distiano. 

— Be’, dica alla niamm.i che nu prepari 
per Luna 

Slava per svoltare la cantonata quando 
lo raggiunse con tono più confidenziale: 

— Che. signor Oreste, va a San Vito? 

— Noo — risjsosc. — Non vado a San 
Vito.. E perchè dovrei andarci? 

La r.iga/zina si strinse nelle spalle e 
guardò m tralice il ciclo- 

— A San Vito, dicono che uno lassù 
gira c rigira da ieri... 

— Che? 

— Dicono che uno gira, ngiia, parla c 
la tutto come se fosse mente. 

— Uno chi? 

— kNon lo so. A San Vito lo dite la 
radio 

— l)c’, ciao — la interruppe. E prese 
a (..mmunare di cattivo umore. 

I TRzWERSO’ un p.tio dì vicoli de¬ 
serti, scansò un branco di montoni spa 
ventati dal suo abito cittadino, c rag 
giunse Lombr.-! di un pioppo-. * Oh! » si 

esilarò lasciandosi cadere alle radici di 

* % 1 • 1 



quasi subito, come si fa per una fasti¬ 
diosa tela di ragno, gh impaljjabili ri¬ 
chiami della beatitudine per isolare una 
domanda fra altre più discrete: « Che 
,ivià voluto dire Luciana con qoeWuuo 
che nitrii e rigira e ja tutto come se fosse 
utente? ». 

Aprì volenterosamente il volume. Lo 
.inno di stampa, il carattere tipografico 
con quelle che parevano eDe e da¬ 
vano alla lettura una sorta di rutilante 
balbuzie, e la cartapecora dell'involucro, 
ciano un preludio, anzi una fuga nel lein- 
})o. Starsene lì seduto, sul molle terriccio, 
vetìtil.ito dal pioppo, con un campanac- 
< io di mucca a distanza e leggete le vi¬ 
cende della <( vetusta Trjbula » per la 
• penna di numsignor Piersaini e una « Me¬ 
moria » indirizzata al Cardìntil Carpegna, 
eia già un risultato terapeutico. 

Due bovari stavano (larlottando fitto 
fitto nei prc.ssi del fontanile. 11 signor 
Oreste li conosceva entrambi c con uno 
di essi, Pei»pc, nell.a scorsa stagione aveva 
giocato a scopa all’osteria. Adesso, però, 
non aveva desiderio di accostai li. L’in¬ 
contro con i bovari eia previsto per le 
ore smorte della sera, quando proprio non 
c’eia altra alternativa che la suprema 
solitudine o uno scambio di idee con i 
jiaesani. Di giorno, e con quella splendida 
luce, era da preferirsi la compagnia del 
Pier.santi il quale, nel secondo c terzo ca- 
(utolo, si era lanciato in una minuta de¬ 
scrizione dei possedimenti, dei lasciti, delle 
collegiate della « vetusta Trìbula » |»rima 
clic il terremoto del 1701 facesse pia-zza 
pulita della zona. 

Giunto (lerò alla « giapetica famiglia » 
{il un tal Vincenzo Barnaba, notabile di 
Tiibula ne) 1669, il signor Oreste fu co- 
•*11 etto a sbadigliare e a dirsi in cuor suo: 


ERSO LE DUE, divorati con meno 
attenzione di quanto meritassero un piatto 
dì bucatini, un pepatissimo fungo porcino 
c una (reta, era scivolato dentro le len¬ 
zuola per un pisolino. Gli scuri erano soc¬ 
chiusi, traspariv'a appena un filo di sole 
lungo il saliscendi, quanto bastava perchè 
lumeggiasse la cameretta senza invaderla. 
Qualche mosca, nonostante le premure 
della padrona di casa, ronzava ai vetri e 
poi veniva a frullare intorno al cuscino, 
c particolarmente intorno al mento del 
signor Oreste che nel dormiveglia, rite¬ 
nendo di non essersi pulito bene col to¬ 
vagliolo, si strofinò con la manica del pi¬ 
giama; ma le impavide, scacciate dal men¬ 
to, si spostarono sulla tempia più sco 
pcrta, atterrandovi e decollandovi come 
in un campo di fortuna. 

Il pensiero che in città, almeno a casa 
sua, non se nc vedesse una, si tirava die¬ 
tro gli oggetti più intimi dell’apparia- 
luento; finanche il piumino impugnato 
dalla domestica, la lampada nell'angolo del 
salotto c per ultimo, con voluttà, la vasta 
poltrona in cui, terminato il pranzo, soleva 
sprofondare con tre quotidiani sulle gi¬ 
nocchia. 

« Eh no, all’erta! » sghignazzò sttap- 
{»andosi a quella visione come forse Ulisse 
a Calipso. « Debbo dormire ». E subito 
dopo, veleggiando tra sogno e realtà: « Ma 
forse ho gi-à dormito c non me ne sono 
accorto ». 

Distinse a un tratto la voce di Luciana 
nel crocchio delle sue compagne; « ...Sono 
quattordici ore che gira, avete sentito?... 
E mangia, dorme, parla da lassù! Ma 
come farà? ». 

Il signor Oreste, dritte le orecchie a 
quegli spezzoni, sentì il cuore dapprima 


l’eventualità di sgiuli.usi dell’oigoglio, del¬ 
la ricetta del neurologo, (irendere per il 
bavero Peppe e chiedergli: « lusoiuma, 
raccontami un po’ questa f.icccnda! ». Ma 
oltre che deformare irrimedìahilinente agli 
occhi dei paesani il proprio prestigio di 
cittadino per eccellcnz.», portatole e non 
ricevitore di novit.'i, temette che la notizia 
in bocca al bovaro suonasse così mutila e 
confusa da causaigli più spasimo che sol¬ 
lievo. 

— Bisogna andare .illa fonie — prò 
tuineiò a voce alta. 

O LTKLPASSO’ IL invio, e là dove 
sorgeva una hadì.i dirocc.ua inconuò un 
prete col chieiichctto alle calcagna che 
tornava da un funerale. Nel dubbie» che 
potesse bloccarlo c chiedergli qualche det¬ 
taglio su queU’uno che girava c rigirava e 
mangiava e dormiva come se fos.^e niente, 
imboccò un seiUieto parallelo, sparve tra 
il fogliame pungendosi ai rovi, curvo sotto 
i rami, per risollevarsi alle (lorte di San 
Vito, a un passo dal bar di Checca. 

Così stialnnato non poteva entrare. Sh.it- 
tè le scarpe sull’acciotolato, si stirò la ca¬ 
micia sulla pancia, si pettinò a senso c 
fece il suo disinvolto ingresso. 

Nel bar, affollato della gente del paese 
e tlci villeggianti oriundi, la proprietaria 
si aggiravit fra i tavoli asciutta come una 
aringa. zXppcna lo vide sulla soglia lo .sa¬ 
lutò con fervoic; — Benvenuto, signor 
Otcste... E la signoia? 

— A Roma — tlissc laconico per far 
capire che qviclle dom.inde lo infastidiva¬ 
no. — Una China. — E puntando il dito 
veiso il retrobottega in cui doveva essere 
il televisore: — E’ acceso? 

— Altroché! Va bene che siamo zoti¬ 
coni, ma quando succedono di queste co¬ 
se!... Fra cinque minuti cc lo faranno ve¬ 
dere mentre dorme! 




«... »u una rozza mensola di legno stava appollaialo come un grosso gufo il televisore » 


Disegno di Pasquale Verrusìo 


« Con tutto il rispetto per il Piersanù, 

10 che c’cntro? >*. 

Senza rendersene conto si era levato dal 
tronco e >i stava avvi.mdo verso Peppe c 

11 compagno 

— Come va. signor Oreste? — disse 
il primo scappcll.indosi. 

— Non male — rispose senza calore. 

— E la signora? Non viene da noi 
quest'anni»? 

— Quest'anno c stata al mare. Adesso 
è in città. 

1^01 si comp.ig.no di Peppe, vedendolo 
ìnccrio tra la strada provinciale c il vicolo 
del forno, lo lermò a bruciapelo: — E 
che ■ nc pcn^.i th quel t.ilc che hanno 
mandato per aria? Dodici giri in dodici 
ore!... 

— Eh sì! — boìonchiò senza guardar¬ 
li, come a far credere che ia conosceva la 
novità in tutti i particolari, ma non po¬ 
teva spiegarsi. Stessero quieti c si occu¬ 
passero delle vacche com’egli sì occupava 
dei fatti Mici. 

— kVon va a S.in Vito? — domandò 
Peppe cal.^ndo^i la visiera sulla fronte. 

— Ma no. perchè dovrei andarci? 

— E’ che laggiù... — s’impappinò il 
bovaro — le sanno meglio le notizie... 

— lo non vado a San Vito — dichiarò 
simulando un doppio sbiidiglio. — V'ado 
a desinare. 

— zMlora buon appetito — disse Pcp- 
nz». umilmente, di schiena al (onunilc. 


gelarsi c poi battere furioso sotto il pistone 
di un sentimento pari soltanto a una 
acuta gelosia. Ma di chi diavolo p.irla 
vano? Ancora di qucH’anonimo che gira¬ 
va e rigirava vattelappesca come c faceva 
tutto come se tosse niente? Ed era m.ti 
pensabile clic proprio lui che non faceva 
neppure depositare le notizie sulla carta di 
giornale clic già le aveva interpretate, sele¬ 
zionate c offerte alla moglie e ai colleglli, 
dovesse bivaccare lì, in quel Iciticccìolo, 
come un povero condannalo al confino? 

Brandelli di ragionevolezza tentav'ano di 
contrapporsi all'orgasmo: resistere alla ten- 
t.izionc, rila-^sarsi!... Le novità sono quasi 
>emprc apparenti. E il petardo finale: nuli.» 
di nuovo sotto il sole. 

— Nulla un fico secco! — c^cl.»mò 
^calciando le coperte. — Qui qu.»lcuno è 
stato lanciato nello spazio e io non ne so 
nulla. Non so neppure se c un russo o 
un americano! 

Si vestì in fretta, attraversò a cat>o basse 
il crocchio delle compagne di Luciana c 
si trovò un po’ sudato sul poggiolo da cui 
si biforcava la strada per San Vito. 

Peppe il bovaro gli fece cenno dall.» 
stanga del carretto: — Ha inteso, signor 
Oreste?... E’ arrivato al quindicesimo 
giro, e continua! 

— Meglio per lui! — commentò bru 
SCO, riprendendo a scavczz.»rsi m disces.» 
come un mulo appena uscito dal mani¬ 
scalco. 

iVveva soppesato per un solo istante 


—■ Chi? -— gli sfuggì, ma si raschiò 
la gola. Si voltò intorno, c a«^icurato.si che 
non conosceva nessuno degli avventori, 
le si rivolse dì nuovo; ~ Il giornale di 
(»ggi.., cc l’ha? 

— C’era stamattina, sul bancone. Ma 
qualcuno l’ha portato via. C.ipirà, in queste 
circostanze! 

— Comprendo — viino dalla 

mortificazione. 

—- La China c pronta... òc vuole i?c- 
conjodar.'i di là, elici.» porto .subito. 

Lo precedette arzilla col bicchierino in 
bilico sul puttino, -nì tecc l.irgo co! go¬ 
mito c gLindicò una sedia in terza fil.» tra 
le poche libere nel retto. Il signor Oreste 
-edeite di peso, ir.ingugiò i! iligcsiivo c 
riconsegnò il bicchierino ali.» donna. 

Di fronte alle qu.ittro tile di .<cdie, su 
una rozza mensola di legno slava appo'- 
l.uato come un grosso gufo il televisore. 
Il monoscopio irradiava riflessi da frigi¬ 
daire in un chioccolio di suoni lenti, spa¬ 
smodici, quasi siderali, li contadino, seduto 
a fianco. d-iILalito indigesto, riusciva, beat*» 
luì, a ront.ire sotto il c.ippello festivo; e 
un suo compare guardava il v idk.o come 
la Kx'ca ilei mcssia. 

D'un tratto, il sini’.xìlo dell Lnie si vo- 
I.ttihzzo. la nenia di"o!'c i! contadino 
si riscosse dal suo Iciarck» Di li a pvxo. 
sulla scia del tanta^tivo a>tr<*nauta cui 
era lecito compiere il timo con Lana vii 
non far nulla, sarchia anch egli rientralo, 
col favore della cronomania, nella calotta 
del mondo. 

Giuseppe Cassieri 
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controcanale 


alla Mostra 

dei 13 film 

Da uno dei nostri inviati l'V'* ;'ì /■'</■'»;</nm i‘t‘» onieiio. tui 


La mancata proiezione di » Èva » 


Dmo il ritiro di losey 


;1 ’oailtMUM Se: tt'sui 1 »■ da hii ui 

\’K.\KZ 1 .\, Ld'ai'. i-lu- li.i aìiiiiinoKi.a iljlìili aiudu' lon la fantasia! 

I.a XXlll Mt'Sli-a o paiti- ■'in» aH'OptMa di l’a- infatti jiaitocipa ;» tin; 

t;i. ma dopo <i\ i‘r ptM so in i it-- I atli'U'o ))o!ai'i'a Alma rn.'i'\’iiuontv* ili miliardari | 
«wirc/iiis un siu< film. Spo- lanou ■^.ka rlu', .munta da \ a : - cattuliri. file quandi» \-onjto - 1 
riamo sia il solo. jioil- 1 h' si >a\ ja in mafidiina. ha i - ‘d- tio in Italia sono ni.-e\’Uti in 
<liie i lu- amilo Orson WclK's- rato la sfanalotu-a dtdli' stia- udienza privala dal Santoj 
stili fat‘ondo lo l>i/.'t'. In olà »iv iliiliiUio. lutti quanti dc'v c possiliìlv nu- 

aia jnatura. v voi suo ran- un itahaiu» aiiprussim.it ivo,j surat o Tabisso ohe tlividv d 

puai tli'volc pvs»), l'ex rana/.- ‘Ha eordiale. siu vesso <inuM n ano, quaiuio 

/•o ivrrihiK' chi* inovulu atti! ^-a sti’SSii Ciiiia l.i'lloi). ;ì;i- ai 11\ a. d.i ipiello del mira- 


aia jnatura. e eoi suo rati- 
puardevolc peso, l'ex rana/.- 
/.o IvrrihiK' clu* movulu a.ul: 


Anche Gina 
al Festival 


tiiienciUii U) spax'cnlo tli una da. Ju abin» lia Xoiu'it* l:n-foUì > nosttano t'paosanu. 


invasione dei mar/iaiii eh'es- penale, ha fatto un i-o di Ma e proprio qui. lu i(Ut- 
si iKUì hiUUU» iinciji'ii rliitcri- tmhhlK’ila ai suoi pM<^--^'llì sto iisx'olli» <ieii.si\o. ohe, 
to, non ha mandato II l^ny- film, e alla molto piii heor- Hossi e i suoi mimerosi eol-| 
oo.s.M» a \'ene/ia ed e par- menta ini/ialiva il nn.i -oHo- lahoratori (tia i ipiati 1 ’, .M i 
Ilio d.d luofto di lavoia/ionemeii/iono jier i tenoniotati Fasinetti, pei hi su.i InnKaj 
sen/,a laseiiire l"iniiii'i//o Clià »iel !sul. Sono stilli natu'.'al- esjiei len/ii del mondo .uno-1 


esjienen/a del mondo amo 



qualche temilo t;i, pmnto mento intiuvistati ;uiehv pio- nvano) non sanno staeearsij 
tutti a Paridi, pei andarse- duttuie. rejtistii. eollahoratai' dal loro personapf-io ej 


ne in un paesino spii^ni»lo iitton ilei film il apertoi.i. pioietliue sul piohlentii un 


a vedersi uim eorrida. ,Ades- Veramente, dei tre piotapo- {tiudì?io uieolofjivo iiiu ap- 
so pare si sia rintiinato in lusti. ei'ta tl solo Saiv.itoiì piiifonditi» I ei ipianto im- 
un’idtra località seonosciula. nei\'i>sa attesii ilella mortile postato con pi elisione c con 
il riprendere in mano il suo Aiinie tiiiaidol, itiuiita in spinto soltilci i* lei italo ila 
misterioso Z^oii C’/ii.sei(itli*, lie\*e rilaidi». C^iianiK» a t»ii' Salci no iiin umi laiiia dì 
che iivèva abb;utdonato a rimasto in .Afriea. odio.sità spesso eflleaeissima, 

mezzo quando ftli era capi- dove sm lavorando. E. dato il protaponisla tinisee eoi 
tata l'occasione di misurai*' pievetlente ilei fanu'^o i istillale piti tum maiiliiet- 
si con Kafka. » IJernacvltio ». nel quale ma la. clte il rappresentante 

imiilieato ancliv il dilettole completo della sua iliffusa 
Comunque il s< It is .i, i i - ;iy,-ebbe do- mentalità piccolo - borfthese. 

vulu far.ith jtli onori d*. casa. Manca insomma, su dì lui e 
^1^11 ^ * 1^ ^ ^ oon e stato un male. .Se mm sulle sue esperienze, la prò- 

dello Spettacolo e del ftove - ,ele*msioi.e. spettiva def-li antori, la so- 



a riprendere in mano il suo 
misterioso Don C'/ii.seiotle. 
che aveva abbitndonato a 
mezzo quando ftli era capi- 
tiita l'occa.sione di misnr;ir- 
si con Kafka. 

CoimiiKine il .soltoseitreta- 
1 io Antonio/zi, che a nome 
tlel Ministero del ’rurismo e 
dello Spettacolo e del ^tovcr- 
no h;i tlicliiarato iiperta hi 




no Oli oico.iniuw ‘Mn-n,. iurebbe pollilo Sol- 

lovaii- il lìl.u ,bl pimio ,11 

•Mi.i uetliii dipi , diosi. SI i‘ sentil.i lomi 'ihi'- un rfjmruipi- piunuilislu-u. 

1 .nifMir.'inrliìSi 111 . . I . ... . .. 


lecipazione. aii^iurandosi in 
cuor .suo che il numero jjor- 


lat.i da nn incubo. 


anche ad allo livello, e .slrm- 


Seiiza esser»' il tilm elle supere in sintesi 


numerose 


Ktndo <li iiroduzione .ibba- le maeeluiie e delle industrie 
stanza ridolt»». m omappio ai penelr.i tin dentro alla co- 
bas.si costi antic»informisti- scienza <leir uomo, storeoii- 
ci della cosiddetta -'tavola dola 

rotfmda ?■ delUi .scuderia di Abbiamo stima rleirone- 


tl fortuna. Gina Eolio iipi- S'tnop e un hivti- iisservttzium raeeoUe su un 

»hi eia l »jspuo tlonoie, IO- io onesto e interessante, reti- modo th vivere in cui. eo- 
lue Stipula Eoien lo s.u.i oltrooceaiu» c»m un me un veleno, lo Sntoa tlel- 

della eerimo^ma di chiu.siu.i. qj (ji-uduzione .diba- le maeelune e delle industrie 

lJa\ anti al l alaz/o riel E ine- ridolU». ut omappio ai peiielr.i tin dentro alla co¬ 
ni.i. tiiato a lucido in pioi- anticonformisti- scienza <leir uomo, storeoii- 

nata la solita (olla, da cui cosiddetta --tavola dola 

.' 7 .‘***!I '* n'n, ' rotonda?' delhi scuderia di Abbiamo stima rleirone- 

pridolim \ Goffredo Eomb.irdo. Termi- sUssimo mestiere di Kraiieo 

quaklie dn o i k oni c mi . qjvorsi mesi, il ma- possi, della sua capacità di 

nomelie leriale deve .aver trovai») vetlere iier imniapini le si- 

toikttes ttoppo ” qualche diflic»>Ua di moti- tiiazìoni. Ma, come nei suoi 

dossiite da dame tioppo sta- e la copi.a presentata jìi,,, precedenti, anche in 

‘Lutila ‘1 stasera lo rivela, tra faltro, Hiuop sii fa difetto la luci- 
Stthsri delle ctlebntac dei un tinaie as.saì brusco qjià culturale al moment»» 
jjer.sonaftpi vannmenu ag- qisorientato sia il qj tirare le (ila del discorso 

guaulcvoli, che sulhi polla o pubblico, sia la cntic.i, (ed è per questo che il tì- 

»\‘api;'\ntervSau"^ P^’«'.^‘»’aggi») eentr.de d. naie appare 

, , ,, Snioif e interpretato da E. M. te tioitcato). (.ome ut cKri.s- 

<lio c tlclla telc\ i.s on . Salerno, ed e (.luello di un av- sca ni«l<t. partito per domi- 
Sùtto le ‘orche caudine s»'- \ocato tìUsleo cht< scopre stdìcare resotismo. egli sera 
no pa.ssali. tra gli altri. 1 at- pj y.q., american.t. c lo tro\alo .1 .sua volta prigi»*- 
toie ingle.-c Stanley lhu\<*r, adattamento eli tdcuni coni- nicro d una nuova esotica 
che n»»n li.i saputo spieg.ue paesani immigrati, dui.iute rete di approssimazioni ide<»- 
il iitir») ili Drii m cui egli una sosta < 1 ; una gu?rn.da e logiche. co.si in Swng nessu- 
teneva la parte pruuip-tle niez.z.a tra un aereo e Taltro. na alternativa è i)o.sta al mi- 
maseiiile. Fattore americano Diretto al .Messico jjer un to dell’ ameriennisnu). e la 
Don Murray, che ha p.irlato caso ili divorzio (probabil- ste.ssn aridità intellettiva del 
del suo campo-profaplii ut niente egli e soltanto un ti- protagonista non fa che ren- 
Saidegna e ita ricord.it.o ^E^- rapiedi d'uflicio. anche se si dere involontariamente pin 
iil>n Monroe »*li’»Ta >t da (p, ;,rie rii per.sona importati- attraente, anche se non pro¬ 
le), questo indivuliui. egoi- prio simpatico, il clamoroso 

•--sta e meschino come lo san- successo riei veti |ia<ltoni tlel 

ino essere stiltanto certi c»*- vapore. 

1 • isiddetti intellettuali della ll„-, 

pi*>vmcia. scende .1 ^90 Casiraghi 

Eos .Angeles C<»1 b.igagl 10 del- 

^ •«■■i mmmmam mmmm K' -''tic idee ristrette, dei suol --—- 

jiregnidi/1. dell.i sua a.sstilu- 
ta sordità morale; e. nono- A 
v,inenna stante le molte rivelazumi e jrtlGZZO 

11* scoperte ilei .suoi incontri. 

Cronache di tale egU nmane. irreciqie- 

I abile, sino .tlhi (ine della su.» H M 

un convento Uiti'te ma intensa esperienza | HHm 

Questi incontri .sono, si di-{ 

•n; q;T.jrc'nnàc»m'd; un altrettanti pugni nei- 

lOiiM’fito potrohbt* Incelilo per lui» i io *' per il 

c.U't.f.1* tt.i’neiito' »ippir:rt' i^uocosso porsoiì*ilo. nu* 

PDT tre rprirv hinin:. medio- nella maniera appnnlc» pin ^ 

fdnì con iinn bnitt.i pr<»\“in<*iaio, K|^ 1 j. eiio impose- V 

vo{i I 1.1 che •' d.rt-. ’i j (}i un onorevole * 

,1 .Ji-rrv E*‘'.v.^ .aipi'ijr.co .n , ,, 

UH' -••rt- d .m. .-A- bi-mocii.-^ti.mo. » »>n \ ilEi .i 

.-ini.-f . ?r.ir,v 4 '-.-.in. ji.i- Kecoari». c ch»> entieia nel- m 

ghc-'. In'.iV'- (.ri)!. COTI l.i l'.iriiei.i politic.i. s: tr«<\*.i 
iiTi fr '.rfliu clic f. i. !f.sur.i qi front»* a im.i <K>nn.i clu*. 
d-'h aabcc.Ih*. e .iddir.tliir.i ch<' jpp,ni..t.i .» F.iim.i in violi- 

"'■ ^’<'nqmst.. la pn.pr.a 
■ *700 l , -'in* ( c*ìZ*oa<’ liberta in un regime <li ma-l 

■■.Senior'.» n..*r‘.*irb:.‘* TU. tnarraM. in..-, , n.*l mm.i n,| n^.iro i„viatO ' 

T.olT.oltoTie v'oni.co- .miei i<*..ilo tino all .ic»pi:M<' .»; 1 ^ 3 » nOIirO inviato , 








le prime 

■ •■■■■ mmmrnm mmmmam mhmi 

Cinema 

Cronache di 
un convento 

l\ r eh. non :ibt). 1 h ’.’o i t 
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VENEZIA — Anche Cina Lollobrigida è pre¬ 
sente al Festival. Eccola a! suo arrivo al Lido, 
mentre sbarca da un motoscafo 

(Telefoto AP - Unita) 


I Arezzo 


Un inatteso 
verdetto 
ni Polifonico 


Senior.» .r.i*r**;i l» in » .■ .•'*> 

'•<* ;iol;.t';;<i:;i‘ v-iincco- 

■ig.ocr*.- -•■'r.t.T'nfn'.’.»- c 
: r;:'. *0 A: Kti'.v.r.i Dii.yTyfi. 
.0 T. g - * .*. v* 1 . *.* . n *. 11 r. 

'«'mp.. [ìor'ò h 

'iritlni:rì'.riì:o il> J eu nr. 

implacabile, c mop; f.hn- 

Me c •' d, j> »'* fr (Eii-cpj:--. 

ov% t-ro ,! :ini!:,.i-o--,:r.‘o. ,• .t.- 


Ili,tl».ito. iill m.i" , . . , / • --.l.-i-, ■ 

.m.ca.mo tino air.u-qm.s:-' .»: Dal HOSlrO inviato j , i:!:::,, i.:.;..; . ‘u: . |n-.m,. r . 

bmgn:s.s;ma r.ilc.i/.:».n'' di un MtKZZO. J') 1 * r:.-i.z or*..- 1 n.-; on,-. i-r cvibr* > z •< 

tiitt.ig».' o i*oii p.^clIl.q <>: r •.i*'- c.f.» v*;le 1 rcorit- 

.Mimmita «li Hev erl\ 1 . r-'ono n.i.i *.', 'ono ,iol> gmiici. tr*- .c, i :o\••::>* ■.<* i rj- 'U. ~;i,. : 1. 1 

Hill.-.; c di fronte a un gne o.-c.».<.on Mr.r..fc-t.. bind .'re.,w,.,; r..,,-., c..p.r^ eh»- i! - 1 o ... ,-.,r 

\.imit.o. immigi.i.o in .Amt- ,-,,-comp;»gn.i:o d.tll»-if d.’r.ivo d .;:'.:r'*rr..> I; .'••• .: z 

rica d.ille/om-<K*p:t*.-.ze (me- . - .-ho dt.;*.o E, cn d .-r . ;-^u. c.ini jz.-.* r-- 

.-uhone I* Tra-Stf'. ». lie del i>-,, i.-*:» R^^T.iibbhc'i.lli'.v.i;.» < ...m «io; *• ;•( fi :..z i/z 


bmgnis.Mina r.ilc.i/nm'' di un 
»*ott.ig».' I ».«*t:. i*on p.^cln.l| 
.Mill.i .Mimmita «li Hcverlyj. 
Hill.-.; c <li fronti- a un gnep 


implacabile, c mop; .dir. f .hn- . ' •>”o‘ 01. luiuiii. .1. . .-.ccompagn.ifo d.tll»-if d-T.iVo d dr.:r>*rr..> t; .'••• .; 

Me d. ji o* fri-.* C.ii-cpj;... ric.i d.ille /oiu- dcpic.'.ze <me- . - .-ho di-'.'.o S:,.:.). E. cn d .-r . ;-^u. c.nn jz;.'r-- ; 

o'.At-ro ,! :ini!:,.i-o--,:r.*o. ,• .t.'jruhone c Tr;»..stf>. ». lii- dcl|p-, , it-*.; » Repu'opl.c'i. lnV.*i;.i < ...ni «io;;,. *• ;•( fi 'p' 7 ‘'. . : 

icrprt *..•:»» d, Mnx.ni.h.in >'*ii'**f ( farsi-da-sc h.i un'ulv.» ancor.ilon St-gn.. iggcdera .nf.'i'.t*.. .ìma.» *.it» c* r'o p.i:.* >.,lfi\'er." 

rcccr.'o V d nn -O-z-r 1 (.lUt.is.vi-;.! lino .-.ile >n . .-*.1 » i.r.icnz 1 , prt-.-n...- dt-hr.-iiTo uni eli ir* ;/oi.-.'-dd'o//.,-, 

pi>n^ sovtr..rrc soldi .»!- d... ,-ar v nznor. -....or. Anu-r.z..:i . f 

Ai»»*Ì 4 *ìiD,'rJ if. i 11*^11 t* '* Tei'*--» Fé-.v't -i : *1. 1 

—* . - - , . I r »«-.•> 1 r»v irl j 1 * C O.ic < .0 u.l I.t i . * _. * **■ * 


Ai.i’ìt.ìiUr'rJ -e 
k n, T..r'. 'Off. 
G *F.i> Ro'òf: 
No*.' \ . 

p .re C.r'.o Cr 

c ^5 »i ver'* 


I normanni 


No:n...:i;i ni-, 
r.zor.i poni.rto 


, n ,.n n „ f r f .t ..... "1 * 

• 1 ... • 1- ’ 

.\n • I !*.••.- - ,• )' 1 

:>n- 'c.->f f i..-, 

ori;- 'i h f> ’»»■'•> 
tir il <■ \i- to;-...!' 

’ i f I , I > r< / 
i“ - j - P l.i f».T. «'.» - .*> 

con -1 fi ,smt r c r * 
un ■ 1,0 f p' ’• 1 , 

'Il 1-1 . .nij,:,. *■ 

. -r . ■ *1 . - , » •* 


i’ i/v ir soitr.irrc soldi .il-b*^^^'’ d-, c.»r v ncitor. «- -jd; '..i.or. Anu-r.z. :i . ‘ ' 

1 .tZiA .ir... .A-ij ii'i 1 -, T*’!'-., Pi--1 * .r.'Z n»'r.-i < < Ic:.,-.-, »-{ .vn -i . » - i 

Arno-.-l.» F0..I avvocato per impicg.rrh .. , k . ih..'.ir.-:. > ..n-n-, 

T ii* 1 crii.ira (C.ulver Cit\' in un puzzo (lij R ,;.T-, ha .a i.per ,*•■> ici ì i*. *ijm -< lir,).''e':i) ,:i •■M'zii- 'i h o -i i*.-. 

ii.i-n.o cnc c peir»)l.»». con hi ^,jei.in, .1 (ìelh,,,. ; ••-.■77 ( vitt.-) p.-orr**^/.->rii -'.ohi c.>:, s'ipir.ir»' l>r «-j, u i-l<- to;-...!' 

cc.'io, Tr r .0.'- uìiraculo [ r f ;:.z.»i:.i d. u.inri.t g arn.i; i.'V .ir.i z i.’c.'i r. 1. }r' *i.*:.*'i <* ( , Dn /o;. 

•o gobbo i*..\MA.i;.. iien i ..ni-;.I * tl,'11/, d.ibb o cl m.' -i •'CC'.i/.'n, p..»".»-j-P ..ifoi. - 

tonni prende d ge.sto del giovano:- *• V ,1..... c f- o [». ; f.^r.i .-'o to-.-. 2... ..T. on- f;.:- smt r .•••: 

to. nemmeno »,u.,ndo co.-.tm ^,^., *,;*'*, „ b,-..n., . d.ffi.-- n..-: . .mp:,'1 * 

I \ 1 - * gi 1 resi i :. insc ». 1 s» »id 1 c p» pn .n». ."Irbi.»* d q.n‘-ilrz-'i*' d in lE \ eri i 

r.nic-j glieli richiede in prestito. : A ^ tjrtbn-r,, po' n. -.■»-!sa • In q i.v-1 ~ .:u:.z:nr.'- b 

angoscios.nmer.te; e non com-j *^.-,.-:-77 iTf ; .1 cc: ,.nn de’. - Po- k-ogn;.*. . .:,*.< i.'1:,• in \"r !• *• » .•,>rrf).:. 
p.-ende che un.» donn.». an- : f..r. coSEr-hne /•..•.i p^ro.Upr.g. il.c ;.'1 aio-.-» ^v.-u-.-.i, • :.*':fgc . : 

/--'che s<- in svioo shagli.ato.l-ir-.i f-'-;., pai compai-i *c '»n- co • - u.n,. T .r.-o ,^v r..-o- r, bb.-.- r.- 

! ’.-h. . c . .nc Conco^^o ••0 d ,! r...'‘ro ’.r.irozrr.f .v-o in- -i rò. q , ,r. 1,1 

o- d.bxiss.» vivere rnm una P-**-!:-,.;;; .cr nrov.ixdi,:o|v. .m ilo .a. f .m ./ 

Lberla. partCj ^ ì: N’o: >ivr**n.ni.) fitto c.>-'J pr.** * cor»i ur.jh* 

■on i.questi tre esser:, invi.schiati 7 ti-;.' p.i.'-nfo. nlru.i jireni..». pi.--, n.ir.f.». o H, p.o q j . 

‘Pj.i diverso livello in una pro-[.,y, rc-o^vni.i un» maro .i Ica.qn.- cm.p i^-. Srho:,: cr.u- -Vi re!;» g ^ 

prid bnn sono inifr.-co ri ccr'c •..n'r»v** iz or.. v.r » m l r. '.cn.'» d -V'I'**' ''o* f* ani. 

..•, 0 ^.10%. .il comumc.ire r.-.» ].. ! • r -r.-.miT,*. zG.osK-, r.p och.*!’* e =. „ -l-:,. fVc..»:'. a, h ; . 

..■ch-=a» .'he -l'rnhran.-v !,*•: r,-. cir.i •irzh.'T'' - i. Uc-1*.-h-rch o r, i 


j l).i liiiu (ici iiustri inviati 

I \ i;\r,/.i.\.-jà 

a l I > i.'iTii » 1 M I e III Miti! 1 1! 

(>’Il fIiMiqti IIII. Il (I le hnile 

■ l/l/’.’iffI• i' {'• IIIfIII\tIIt,• tìl ij.'ie- 

■'O iiH'nii limi'.' iit'isaiiit 

1 , .0 l.'i-’ioie l'hji'.'oio-i;. Il ,•<.-,1111 

poh ir, > ì l'ìiihi. .iiilui I III 

o-' chi' Il\.-'i n riTio 

■Il ni ; limi Ir ;u erciizo, p;-,»- 
|i/(/" ni rl.r i*-'pi*."»'o/(. > il !•> 
jio hi >,croio ro'i!p,iirMI.'r)!f >. 

11 * I ! r * I t I /, I ■ —- 11 ’ 1 1 d ì 11 11 ■ - -1' 

Ju: feii.'p’ ilcl'o 4 -I II II,(ilio l.o 
riero». .— rreii’riMio frroi/lu' 
"ori;,- ''l'/iu iri tu 11 '’i ni ,• ,1' 
'.■lenone o urliti oMir'u Do. 
ii’fii .'."ere. •n-itumui. 1' le. 
,i!lriiì (lellu r'e me'b((g(,ii(i' 
il', ’iiirri'. (ir,)",- ìtiiht .-r ol¬ 
ino (dilli n.-iili* sili l'nl(izzi) lit'l 
('iiirinii. mito priinn ile,’. 

I ii/ìri tulli li' ip/e'fii russi liihi 
ih'l •' t milrur.ilr 
I l'ullu diri I lì ri ri Imi r j F.rii s 
1 ili .liisrph l Osi li, » t'inj li; 

It'i•iii'ors'o 'imo ri,fotti, tin 
! lini. ' b o «l’i 1. Il fied'ei* nnine 
ro uiiiiti-i'o. e ii'ieor prn ’r- 
Uuistu t'i t lo.sin nzii. pnrn d' 
jiri'i'i diMi : > nei p.ir inrliiim 
. , (fiinul; tit'lhi 'idi'fiu l d r*. 
.gjja^èìp' i<ionl> th’Hti <(n<(le .vi omo 'C,'- 
Iririlf ili luini > r s puiisubll I tù. 
i il'i'liiiirmulo elle j hi sorii-fu 
•'s. f looiliiftrift' . hit ni I orimi to . 
tirili! li.s.solti II tiiliiossihìlttil d’ 
j Jern. rnr/re hi ropia ih tiiiiIìr,i 
ilei 'dm jempo ntilr prr 
I '.M*re pi i»e(Iiilii nlhi nimiilr- 
^ ..•'■'•iZfor'f ». .Inelie 'C. a iitin 

1 II ''iitiis-s'i. srnihrrrrhh,' -i 
fj » 0' o-i ss, pro’i’tlni r i/in ih I do 

;ii”<d)i:ii MI iietpiiii In suf, ;,i 
j i'i*o</nf fra'e — rpofi>''r (or e 
d<» n.m le'/iMidef, — un.'fi ne 
d id’.*;. hi Ini e .SII 1 !jiiirtiitii 
WS», ' itiiioi • : :ti tir nitri ju,tu:un>ì 

\ I ) hi lonimfs'i.me d> ,'e'<- 
stolli' limi hii r'sio il (dm 
I Oli;//Irto, tiìit SI,III mi itl>hoj- 
ih l's-imnirillliìn rosi n, 
HEnj {(iropi" ilorcrr, 2 ) jinr e.s.'endo 
jd film iiin I lini pi iitmiiriit r 
I r ea/'.'rn/o, ; pnitl •iltm t hmi 

jn». pi rtri ’h, r’t'rnrhi ihilhi 
9 /■''*■•'•‘Uiii. (Uidfo.fo elle 

i*»’r.''>on,. Miipei- 
‘'('IM tilt/ punto tli ri'tn trr 
I'’O’o. di I jiroiliitt >ri hniiiio 
irit’nito il l’ìiii (lerclie tooi 
foni Ulti ih ì!r sii,' ipinìttn 

i Eli primi; nprrp! rtn:;i>i;r 
1 »*.’ '• stilili mi I orr roì iiirnl, 

j'ininriid. In .'l’eondu jn ,1 
ipiiini' fon min foii.sol ithiìn 
! l/mli'loiir. >11 hii.s,- iilhi 1/11110' 
- 1 proiliitloii prn ilii'i'rs’ som, 

^ pfD" 'fii!i cupidi ili imimhiri' n 
il Lido I > 'i«*zi»i nini imuilnti e ,'o- 
* uort'ziin ni frrtfn e tur-,!. 
pnr (/' rt lìrrh < liiiirnili » lini- 
. . fit Mostni, In rerzii Mdrrpi •• 

Unitcì) (dgiim, onjilieit ila jiiirfe de 
] o r, uhi {tof ,lt t Fin r (i ! rr ■ 

_Ir,''Ir ììiiìcim. lihihirt ilt limi 

jno/r/ 1 n.'it Irmiri’si'j ninmhfr 
linpnriln niitorrlt'rlii' f’rr 
j-erl'» 'r 'il 1 hi'. Ini 1 Jriih'/ìi 
,}h,K'n'i r li ri’iiì.stii I.OS,'if 
ir'i- .stalli hiirni'iii. rhr I,, 

«*1 \.»t l.ns, Il mni .siirrìihf i/o’ 
ji iIJ'» /!*'r s ;i II SI, lirthi’silu del 
'proprio nltiin'i' liiroro ti:r 
>ì s.iihii-ni Ir.Il,•Ili ìlii}:nn 
j in , , hln-n, ro,i nili'nilo trio 

I '»nodit > In t'iiltlirii.'tom" il’ 
«/.III» ni ; fi orni 1, (porno 

ih > I e.'/f ' ni. 

I ì) .'p'(.-<*,*. eomi/m/ne. i Iir 
lil'f'n*.' ih Ini,' ’ nere.'l'd • .0 
I ep .'Itilo s'iimi. mi un feriip»). 
tf'o r, n'stn e min imimtr.sti- 
i.-’'>ne m t rrm, mouuh' il iW'.r 
C’ii 1 tm! thr, rho innhr i.l 

jl'i/o. 4 p 'rio trinil i, » lìr,' t 

■rnitirii r’m'imt ton r,, t "n 
''ii’lo ,l mo.'d/o, tl ihritio .h 
•-il» f» - i'iiitor, liru .irarnirm'ii't- 

I ,»• r.no '"fr’n'o (’o, ruot lìirr rio' 
i-i*!i In .M'xtrn ,h \'i'm''ui p;»-» 

*) .ri,'u< j-s .r i<dp 'n , mi mi, 1 umi! . 

'’rop.j iiVi'iStn i u;"m' n'o, ilnu'i 

■■ " / '*E;rl>''rr »• thil'o' K*;;. il» 1 prò- 

‘ •(li("ori ./o'ipii J '><, '1. eòe 

■ >. ...i . 

-e.'< 1-:, ninii or <<11:0 rr,,. 

'.-lor'» III ,in,un dii li',llioi ,,o l. 

• I ■'I r - ,d'mo or erri mrlrjrcdr,, tr.i 

lircj»,-/* d'if r.,i’ii r”>r»-f*oli f'',i', 

‘ mi'if, Hit ormis t u I eonr, * V 

1 un \ » •*’- , • ,, , 

, tromrzr»» lini intitlh t rnli » .■ 

I,!tir arid’o r , miri r tiroh i- 

• -• . l 'o i”!rm i.’r nu'ir,, n e'm’r’er.z.' 

i»|,lei <;.'n.-re ,]rn,,. pi'f'i. 

tr.'i, / roori,, tri’, ,1 ’. <*» »*zdr. 

, orti ri. Il'1 th 'ilio li 

, j ; ?'<rrboro onm ini'i rio rie »- 


M*.’ •' stilili 

I 'Or» iititn. 

i/imiU' fon 


i in/Uf. I IO' 

’ nere.' i-d • .0 


•' ri.’i 

i r. t r 

a r -Ut 

: ’»*. »•«>?! li.,li) 


/ «iv'r»;. l'tif 

riUT Mf <MGi. ('rii. 


;.<-zz >) cj.c 

l'un \ « •*’- 


d.,,:o .'*ab.'.o un.-, co-prc^uz.on»'. non com-j'A -ì.m 

;;..’.L.-.’r.Ta*. -e ehm *■»'''• o '•;*/ 'p;end»' che un.» donna, an- fm. 

^eppe \ r. qu e g..,*:', 5 ;h.,gliato.l-ir. 1 

rare k Icgccr.d ine .mprro- d. }X)SS.» vivere con una pro-(J^'"; . 
■'ir..a tr.bù narm ,r.: ^ »p| p: na liberta. D'.dlr.i partei ‘ 

.n Enghilterr.ì »• c«n iiquesti tre esser:, invuschiati 


-[>• r.^-iftic 

bb.-.- r.- 

- !'< ri. q , ,r. lo 
l.*» r.i,i f *rn 1 7 
• * ' cor.i iir.zb' '< 


» V ■ ». b» 

« "I *' Vi 

'-'U., i-i rf.in'no r, n- »’ jTod-.'ron- ’.* p-;- 

■» r:.Tl, •z'ilror, n^<'>'ii'o d> nn’oprm 
file ; • •* ri.-lir'. re I q, rfi ,|fj, p|)<, ipi-;»,- .• /,» r»,,- 

■ r.-».*-j . <■'r • I , pi,, ..--.M-re I mi 'l’ni 

1.1,1 • Mp,»!..-'» /•••( Jìoniani .'ii r,;. intmi’. ,. iut 

irn i 7 ■>! -. ».n. :..».[ , ,, ' 

.zb-d. n.'ti.-.-f. ,n » '^■'bb're hi tnloj p-opor.n’i 

»:i} !.',*> I '•'r/.’i jO''<l<il’'i''.'»’iizii di < r. l'o». In d»- 
M r ; '--r-t c •< z . rezi<.ne tìrìln mostni hn rnC''- 

{. •nn..'*. * ui'T’o.h'.f,, ,fi /iroarmn'un ’l oif'-'oco- 

; i l ii*i-o • z .1 . . 1 , «>.. 1 ..,,»,. 


I i,'.,il'P tur,- /)■;- 

n^<'>'ii'o li', nn’oprm 

itali', iiir:',' •’ fo do- 


.n i.ngniiTorr.ì e , so., .-muesti tre esser:, invi.scniani.^. m-t.' ,\(^»* p.-.!-P.o. rdrim irrem.o. p..-, :u»'.-. 

\n‘'.ir. .jrn'n’c un divcrS'» livello in una pro- K.i- c ,'-c.»£vnz.i un» maro .i lc,:.»i,i<- cuupi--. Srìio:,: . ,, . 

pria alienazione, non sono inifr.-cr. m ,-c.-c •..n 'r<v *‘iz ,*>r . v,r »m .im. IV. ' c.-.-, d Ar-, r... m { 

-.»...»_r..oI., d di comumc.ire t.^.» i • r -.r.-.nmr,*. zcI.xiK*. r.p o.-h.*!k e =. „ T-:.. fic..»:'. a. ; 

. 1 . .T z.zz,:n..ì .ri : 1-. .li =n-' ^ ch^a» che -crnhran,-» Ir-: eir.i •;*'.zh.'T<' - i. De-1*.-l.-u-h n 

:*.*. r br.-inrii Et m •mii. r.i *‘^1'”; ' I nn.co r.i,),>o,.> e.pue n i.-.-cho .r,*.)nr..'*>. b.-cei :. coro Mon-.i.--. ■'r.i .uit'.'..'. :i, 

*.i:. .r.v-VM.ii.it sw.^'vza.rj. r..-1-i '*’U'" »*• aiUo;.» im.i '"‘■J,.,,) ^ .j vi. i ...m.'r.a^ r.-zi .Vruburzo coro i Keifbeii-'. ror.»> 

p n.t r." . un-.-,... c e. .c . b ■ »|iiell,> tisico (,'-»en.i in P-* g"iz. r» n. j 'c.ir.Si urt-m •*». a’, co.-o'Tr.-n*'*» (t. 

Z..C con frecce eJ e..o Di.,..-:i- 1 -''Cin.i tra .\nnie Girard»»! ej a * 1 . r.z.iir.io. q.i.'.c i:;.» hì d. H'izr.i io. qi'.- n' 

\ er.e n.ejr. morze -v.i Menato S.dvatoru putltost'»ja\^nz..:.*) '.'.po'm. che propr..*»,:,> b i.g..r.» i T..;» ich.n < .d.a .-..p-irr,'. 
eo"e -o- ■ m.-'.•!)u*-u:t... comunque» (in m.-E, dc.G solenne cer.rr.o-jCor.*».e («.i-crf* T.r.;;u o. oemid , c 

t r ,id.. d,.l mn. 'n.., i. -m-.». .» ..--e p.»-iTr.ivte: •.-rzr. preni.o r-.i co- c.in-o gre, 


i » che 


’'T'b>.»/i ,11 proormtt'un ’l n?»'-'»'Cd- 
'' ‘,nn tin hnmìuln * th Hiihrrh, 
' . f^'uir am z (l 'O) haVritan', 


.. r..-i-. :. i.,n.» p.u vi^ . ..,m.no= !.. nc; .Muner.o e coro i --. z ,:yt.^ ' y.\fP / rihn:', dì * Tri rw iiinmì -i - 

b , j ta. ijiiell,» tisico (M en.i in p. -* ^ .j ^ r» n. j-'c.ir,"ì 1 ;,reT •*>- :i’. coro' T :•■-!*'*» (»’. -•<- -i • i'd--;','h. c g . j fi- ? > e l ormi, r lieii n» 'o « r- 

1 •■'Cin.i tra .\nnie Girard»»! «j a *1. r.z.iir.io. q.i.'.c i:;.» h» d. H'izr.i i,>. qi'.- r*~ ">'.*' -r-h»- po,-,. d'r mi,'},’*. d<’F'.„<q(-,e 

I.-:.»'» I Menato S.dv;«ti)ri. putltost'»ja\ jr.z..:.*) che propr..*>,;,> 'o i.g..r.» i To.n »ch.n < .a. .a .-.ip-irr,'. r ■'p» ; .’z ne-n''**. *;] 7 */>.j;/ ìitrhnrdsou orò Dro'»’»- 

du)'!.*'utt.i. comun»}UC' (in vi.-*.» dc.G solenne cer.mo-jCor.*».e (, ,i'Cp{e Ti...;u <1. lec.ind i e o.' •'•<* j».»rd. » n». pr,,,„.*,,fA s’n n ('iinm'< 

, con, E lem.» prmc.pale del tilm. ■> ,r.to ' •.'.vP'a^tun -Ireti aree. .i. E.ri^o. .»z.. nM- -eh.!. ..-..'o'-.i. -:-'Z.»r.... >.uo!-" « hnrloru \ nri, h-ninnu- 

.ycTo. non e .» non ‘mvreb- ^ trov.are In ter»:.'.*» ve.-z,! .r. cl Tor.:.o c i. ted»- .♦ ,• cu ii-.•.* pr.rno hi f «drn v»mo .crrOfr n In 

-, d . t*c es.scre qin'llo delFalicna- im-i 5.*.1 .zinne crad-'a con gl. ich. d. Du.krr. jrxa-to li» S,».-.» ' *• c.jr-»!.- P-.an'i.j < .v.'z»onr »nformb'i»-r» ». co-'» 

■\ .. n- ziiT.»*. bensì »(UeU<> <lelEa,.)iTier e.an a.i es . si pr.mo po- I cor; fina',.»'* •■.•*..no un-dic.l-i] r,«-C'an i > z.i ^pag'•.o■;. d f*''«roq nrrrn € Klrklrn di 


d, ; i-or.'.- J'/TiZlo;. 

provv t • j ‘ T **• •' 

; 1 figl j del r»' 

!„i VICI n.*f 1 i.'er 
C.imeron .M.'ctu.i 


c»>mun»}uc ' 


.'.■parr , 

icc.ind i 


'. -» *n-yi 
c* nii-n''* 
(»r» m. I 
I eor. 


; j ert>. non e o non u^vren- i ^ ’ 
i„i VICI n.t, i.'erpr.'i < d.Gc es.scre qm'llo delFalicna-j^ m 5.’',i 
C.imeron .M.'ctu.i (E r.t \ .• n- znT.»*. bensì »(ueU<> ilell.a.oiTicr e.an 
Gr.id. Eitore .M ..nn*. »■ Kr.u'.c.»^sconliU.i dell ;iVV(»caio tdisletij.o.o * nfr.l 
Bfttoj.i. av'..;.» .1 un.» -fo. /li fionfe a un.» six-icta che. 

Kor.ante E.-.stm.incoliar M.»nd.«ie-{avendo portato questo fili¬ 
ci I Lrì-. V. r.njjc.iz.er.im.o Istcìsmo a un grado ass.ii piu 


,a.u .M,ei 3 i»»o a 00 h»»» opportun;*nu. o almeno n»'-suiia r 

. folle c felli»*»', c in gr.adi» rii q opp'irt m^'n.o d (juc-ta -'ege 

Vice scionn.ire al povero, antipa- cmcre. Il f.att.i e ohe ne; - Po-K i.-t-.m. : 


Tutto in '< diretta » 

(>11/10 tit nltmiliht, tori .srrn. su riilrntiihi < »'»i- 
tildi th'lln rV: ddlKi .Mo.sfrii di r»'ii»'z:ii. dui \'ipo- 
ii’lli (Il -Mihiiio. (hi Vini't'itiiìo li di.sl rihui in ni modo 
chi', pn.ssmido roii nhilità dal primo n! sroomlo. .<0 
jiolei ir fotihcrln i/misi (utili. 

.Mollo (ii*ii»* 

l.ti t nnuira d'rrttn dn W'urcin hn rnpprt'sriitnto. 
jMoliiiliilmeiife. il (uiiifo d'fiieonfro jimi rii.'lo )>t'r 
il piihhhro. niirhr cidoro che. non nitnrssnmhrn 
di .'-jiorf Ininno (rn.Miinito i .Moiiilmli, e »jli nlrn 
l'I.'c, Mibi.'I.'d'.'r (Ini premi Irti,'rnn, ìunnia .snlfnfo 
\ mrcf/f/ro. .siirmiiio uniti ni pnri'u’' e lu/ìi iimii" 
(ter nss'strrr ti/rininiidiriirione dt'lla moslra cine 
mntoiniKicip n ercnimcnfo mondnno e ('ullundr 
in.'ieme, 

hi ri'iiltn. i/iii'sl,' ,'romti'h,' rusnldino .s'cmpr,' 
molto i>’u nioiiihiu,' fhr rultiinil’. s u prr hi c<>r- 
n*ie ,l'o, cnsiou,'. .<ut per lo .s/Hrrfo osfMiiifdmcnfe 
- iMillunfi’ ■ e/ie tiitri cerciini» ih iiiiomlrrri. 

Ma 11 chi le -n amil'iinrr con oci'liio »/i,s*(n»*<in- 
mio leo'ii I III- non .'cmpr»’ rirsr,'. In.soami d'r,'. a 
I.l'Ilo lit'rsaiof iiiiroiio piirrrrht .s/uinh di r,'i trut’ ' 

•l eom|ioi*(iim»'n(o drah intrrri.s'tnh. rhr npanttuio 
sul!,' prnnr riofhxt r poi non coijliono più niiillnre 
il mieroiono,* i;li .'-forzi ni!pr,ih't di nlriiii,' h'omir 
IO hrnne) che i*ireiino ih conijiii.'-fii)*!' nn nnijolo 
drilli Irii'rnmrrr p,'r Uir np/utrir,' In loro im/mu/iur 
ih .'irnloro: l'imhmnzzo d’ Uiuiosissinit diri rhr il 
ritiro rre.'ce .si'’mpri' .''|»tt'f(if(inienf »• n ridimrii- 
' loiiit re, 

I nno .sommimi. .'*•*. lihrrnmio.si ili rrrii r,'.sitiiii 
di prorrm-mli.'ino. i ilti,' Irlrrrnm.vti (r Mn/.zarrlln. 
ni t/urslo. hiittr Ih'rsnm ) riii.sfiss't'ra a .star prn 
4 (miri th'! ((iiioeo - e dnlln porle dri trlrsiirttntori. 
ipirsii spinili si molii/ihrhrrrhhi'ro r thirrhhrro un 
snporr jnii tiiitriihro nlhi t rnsui issitim'. 

Mn .siiiipinim, hrm.s.snuo. d'ultrondi', dir i trh'- 
t roiiisti .sfiinno fm ì'inriidnir r il imirtrllo: tra 
l'orrli’o rtijile der rriisort trlrrisiri r fili iirhi/h 
/nofi'si tli tniilii Inumi riiiriiititaipii)irn. li, diutqii»'. 

1 oinprendendol), (onli’nliiimoi'i di t/iirl rhr )*in- 
st iiimo II nriirnriir dii soli 

.S'periiimo .'oh» rhr. it /uirlr In immdnmin. Ir 
Irnsintsstoni tiri pros.simi fiianii .srrrniia n iiir(trrr 
ni rontniit, tl /mhhhro con In rrni so.stiniza drihi 
imimirsinsioiir n'iirzinmi: dir, mninrmhi tulio, à 
» il t iiit'imi .'. 

g. c. 
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Torna 

Besozzi 

\.!i.) ftc'i»/.':. !’ n 1 C’i’.. Kn 
.'o .Monl.ign.in . l.u -i R.vel! 
f iinit» ji.irlc del . c i-i •• eh- 
'.n'i'i(»u't»'t*.\ /‘tisiira «’ fid.ii. 
iiii.i c»>mini'cl;.i .n li»' di. d 
D.ni» F.*,K'»»n'. E» i<'g. 1 c 
-’.il.i .litui d I 1 le'im II ih» 

('lU*'» -»' elle coni UCCI .1 1 

g orn; le ()!i".i' iii'g!* -'lul 
•i lev .- V .1 Coi -a Scni(i.li¬ 
ni- n .\ì.l Oli) 

Lo zio 
Tom 

K* -.'.da d.'timto :! eii'.' d. 
.\ ())inizi» cmi lo ZIO ronu 
d dr.iiiim.» (h Robert -Sberdf 
eh»' andrà 111 oiul i .-ul Fria- 
gr.imm.i -Va.noiuil»' 'lA' Ne 
f.'nno i).*irtt> .M.iraa Sc.icc i 
le.infr.UH'») Oinliucn. \’iir.c.o 
Soli.», Doiuiti'U.» Gi'inm»». Stc- 
f ino .Sib.ilih, -Mherfo ('itlo- 
n I ■(• pi a\ iM'i* ;.i 1 >-'Zl 1 d. 
Fiir c»i (.'olii 'tuo. colli.lU'C- 
! omo I Koin I .1 1 *J .sp’.- 

•»'inl»ì •’ 


Raii!) 


programmi 




t'.i .nuT.Cin. 'br 
tr.-f.a .n h.d .ann 


Erasmo Valente,Aggeo Saviolt 


radio 


NAZIONALE 

( » m n li»' r iil.i» <>; »' K. ).'i 

I . » 17 ’JI) 'Jd; ••li.”»* .Mu-;c)i>* 

li! m.ittiiu). Fi,111.I (iirtf. 

< In .Alni.111.icco - .Mus.ch»’ 
di') indtino Si'cond.» ji.ir- 

- Svegliar;!’.»»; T.tn* Cullo 
■ 'v.iiigehco. .S*.*Jn .\r: 1 (h c.*»-*,» 
ro-'i 1. Sdì) ni'i caiiif»;. 

;• .Miisa-a ?;»,'ia; lOdO \'.i- 
c.ui/t' il (’.’llipo 11 * Per coi.» 
i>t.-h»'--li.i. 11 .:U); E,. cinl.*.i- 
mo ngg-. 11 ..'.n l’.irl i .1 prò 
'Z'* iinin;-’.). (2 .Vrloi-clun»». 

i*.i Cb. villi! »' iT lo'to 
;.n c<»! i/.»»tii- a l'.ir.g.. i-t 
Mu-.c.» d I l'.iiiu'r.u n :ìO; .Mu- 
!.ci <ilt'.*ir*a .aiicrf ». P.irt'** 
'i.'.m.u li.l.) .Mii-.ei .all'.'ii../ 

) }'. ri»’ .'i cond i. liì.àb 

l'n l)..li(> ::» nui-chci.i. .-\i ter- 
■n li'i. Mu . »■ I li » i» db». 

’ui 1 . » g.orn.d.i sportiv.i. 
t '.-t.» Mo- v: .11 g.oo.r.i. 'Jn.'-’.'i 
*. r.i-o./i i»''.'* lini', Z’I.àb C.» 

II. -.L'*-’l.‘> Mii-;c» .«.nfo 
,,.,-, 1 .* ’J;! f) !; '..'p; » ; .'I b» ..n 
'\' , II.lindo 

SECONDO 

1 ;.m n ;>• r i.l o m • . S.;''» 

lai in fui. II..ni I.'h.'ni. U.-in 
I.)..*)n. l»».in 17 àn. )d.:ii». li),.)!» 
jn.àii zi In Zi In. 7 \'iic, n 
■ ’i r,i ;*>* .Mu-.ch'' 

il-; in T'o. h.à.à .\lii-;cb • 

'!• ! :i; .r I» a .'in* II l’i o- 

Z; .min. ' i d- I S»‘COndo. '* 

I rii. Il i d-'d.i lio.'i.a I 

' 'l's 1 sii.-,-i --• del ni»*'-»', tn 
'*.- ■(, ,1. '.-irò ’r, in *i.S Se I 

• d.i '1 -or(;riMi. In à.» Mu-.- 

,-1 p( r un g ori.o ri. ff*-;.» 
lì ■',.» W'.'-. ali I r.t/dr » fi tn 
IJ.'in I ,*i '.-h. 'b'i. I -*-rt;ni» 

» ;Z .'>n ; ( I : i-iii -■».»■!». Il' 
z or .th. fi I.i s.gror.a d-, 

*> t.t pn -i-rd ». I-t !-•' oreju- 
-• :, .il-;; i li m.i'i, «-.li i-i ; n 

’k In'. 1 d TUo.a io. I-» tklt'» 

a.Ilo. 1». M l'.c' cpozt 
’.S't.) 'vi ! »:.o C ,Tiui on li 
;i ii.’i,'i: 3 .. d e.c!.-n»o sa r». 
-'.I. I.M* C .n;on. i-'r 1 Fu 
'i*i;.i J *»;j. !» l vo»‘r. prc 
Ti* i • .>0 iTik'on*.'! 'Ili p<n 

• gr.linai I. 'Jn .1.'» ('ir.':.,I pi 
/.Tm fi. luu-ici. 21 ,\l r.for- 
'.o il i! '*f k-cr,-l. 2 ! dS Mu 

i.,-.;» . 22 .:(à- 2 Z .-n 

\I.!.a:;o C.'npmi'’ 'i'.i>.'".d.,i 
. l e.c'. infi P.-'a 


TERZO 

(>.-• '.7 5 ’‘ ;! p,oz..op 

»i -'.i. i7.0.1 I’:ocv"o (» r 
•) ,.g » .\(,u;f' o d. .M id ui 

r ), IS.ón .biii .nn Si'b l'T.-i;. 
rt ich rocc.it.» .:i rn. ni.iior»- 
.\n.i'«* Jol.v.'t C;n»i .11 
int.d.i»!»- r>»'r fl iuTf>. l'.t.l.S 
I.i Ra 4 («'gn » F lo-*ort.a. t'J.dC 
(’ono'rtn ,d. og.’». -icr.!. 203 n 
It.v'.-'t.a di'dc riviste. 20,'(0 
y.p;* tn Ko .1 tJv Qii.artetto n 
’ per .areb.. *21 11 (t.orn.i'.e 

,ii'l Terzo. 2 E 20 . S.ihank d 
R.chir,i .Str.tu--' 


primo canale 


10,15 La TV degli agri- 
collori 


17,40 La TV dei ragazzi 

t Ut» ctiptuiii.i per Pn- 
prrmo • tp \V ni4nev 

18,30 Camoionali del mon¬ 
do di ciclismo su pi¬ 
sta 

il 1 .Mil.ino. ni »-iilieg,»- 
metUo E»imv!?inno 

20,00 15 minuti con 

Carlo Croccolo 

ri'pllc.» iJ.tl 2* c.in.ile 

20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

(Iella »ot.» 

21,05 i fiori non si tagliano 

tre (itti ili Turi V.i»ile 

22,25 Campionati del mon¬ 
do di ciclismo su 
pista 

il 1 Miì-t ('. T.'i i',> !"g i- 
ii.i'i'.lii t.uii'vi-ii re 

23,30 La domenica sporti¬ 
va e Teieoiornale 

•lolla nc.U»' 


secondo canale 

I '!) Ft.»rc» Vj'i I-.. H'c»' 

71 10 Fv»! pH ift ' * /n * V»*ilc»-<hl, 

ZI,IU [Va co II) <;ii rn c > Blu#- 

ueil C.irl4 


22,25 Telegiornale 
22,50 Popoli e paesi 


II- !>»■*. * 11 . CrC tubU drf- 

i .\:n 



Oggi, alle 21,05, sul primo canale; « I 
fiori non si toccano », tre atti di Turi Va- 
sile. Nella foto tre interpreti: Renato De 
Carmine, Luisa Rivelli, Tonino Miche- 
luzzi. La regia è di Enrico Colosimo 
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Alice 

di Walt Disney 


• J 


/ spettacoli 




oe»«< fy 1 



Braccio 
di ferro 

di B. Sagendori 




Oscar 

di Jean Leo 



r Unità / domenica 26 agosto 1962 


lettere all * Unità 

' • r # * 


Su proposta 

di un giovanissimo amico 
istituiamo la 
« banca dei francobolli » 



Carissimi amici dell'Utiità, 
ho ricevuto i vostri tnaf/ui/ìc: 
francobolli c vi ringrazio tanto 
(li avermeli mandati, così potrò 
arricchire la tuia collezione. 

Vorrei farvi una proposta c, 
per dimostrarvi (pianto in abbia 
fiducia in essa, vi mando in anti¬ 
cipo molti francobolli che a me 
non servono poiché li ho dopili. 

Perchè non organizzate uno 
scambio tra i vostri piccoli ami¬ 
ci che. come me, fanno la colle¬ 
zione di francobolli? Io non ne 
posso comprare spesso — pur 
avendo passione per là raccolta 
— perchè sono fifilio di un mi¬ 
natore e non dispongo di molti 
soldi. Penso che come me ci sia¬ 
no tanti altri ragazzi e /'Unità 
potrebbe favorire l’arricchimen¬ 
to delle loro collezioni. 

Saluti c baci e tante grazie 
per i francobolli che mi avete 
mandato. 

SANDHO MONTOMOLl 
Ciciano (Siena) 


Ti diciamo subito ebe la tua pro¬ 
posta è stata accolta. La nostra ru¬ 
brica orsanizzorà una - banca del 
• francobollo • per ttilti i suoi Riovani 


amici c con l'aiuto di tutti 1 lettori. 
Ma ti riserviamo anche una sorpre- 
^•a: ti abbiamo ecritto pereonalmcn- 
te per inviarti a Roma allo scopo 
(l. fare una ste.sura del - rcRola- 
monto - della ••• banca ». Nel fr.it- 
•emi)o ti faremo visitare il no-tro 
•;!;ibilimento. e ti porteremo a vede¬ 
re la città La tua proposta Taeco- 
Rliamo tanto più volentieri in quan¬ 
to, spesso, da amici di altre naz li¬ 
ni r.coviamo richieste di francobolli, ■ 

La nostra •> banca ». così, creerà 
aiiehe lesami con amici di paesi lon. 
tarli dal no.stro. Intanto ti informia¬ 
mo. c insieme a te tutti i nostri 
Riovani amici collezioni.sti. che ali- 
liiauio cominciato a prepararci una 
-scolta» di francoliolli italiani o 
.stranieri. (ìiielli d; cui pubblichia¬ 
mo l.a riproduzione sono: uno che 
ci bai inviato tu (quello tini .sino* 

(‘ raitro rioviotico 

Ci rivolRiamo anche a tutti 1 iiii- 
-tri lettori perche ci aiutino a foi- 
mare (pie.sta •• lianc.i - (chi non ha 
un vecchio pacco di corri'pnnden- 
/a?). Inviateci Rii aiiRoli delle bu¬ 
ste flove è attaecrifn il francobollo, 
di qualsiasi nazionalità, o anello ri- 
masuRh di vecchie collezioni, aii- 
biindonate in fiualcbe aiiRolo della 
ea.sa 

Per ritornare a noi. caro Sandro, 
li alteiidi.anio per sabato 1 . set- 
temiire. in modo che a partire da 
Riovedl a settembre, la rubrica po.^- 
'a avere settimanalmente un anRo- 
!o ri.servato alla -banca» cioè a 
tutti 1 nostri Riovani amici appa.-- 
SiOnnti di filatelia. 

Vi sono stati 
dei precedenti 
alla Cecchignola 

Cara Unità, 

sono un operaio che da poco 
tempo è ritornato dal servizio 
militare e proprio di questo vor¬ 
rei parlare, dopo aver letto sai 
numero del giorno. 19 i fatti ac¬ 
cadati alla Cccch'gnnla. presso 
linma. 

Sinceramente devo dirti che 
essi non mi hanno sorpreso, per¬ 
ché' purtroppo succedono nella 
maggioranza delle caserme. L’an¬ 
no scorso del resto è successo un 
fu/fo anr.logo alla stessa Cecchi¬ 
gnola. alla Scuola Pionieri: un 
distaccamento pontieri rifiatava 
il rancio, che in quell’occasione 
erano polpette puzzolenti. E ri¬ 
schiando i fulmini del Regola¬ 
mento militare, in r/nc/ln occa¬ 
sione fummo tacciati di provoca¬ 
tori e agitatori. 

In propongo un’accurata inchie¬ 
sta per accertare le condizioni dei 


militari di leva c per- fare in 
modo clic ogni eventuale spccii- 
luziouc fìnisca. 

sp:guk la firma 

(Milano) 

Il telegramma 
considerato una ''lumaca" 
dalle Poste italiane 

Cara Unità, 

- sia il personale che gli utenti 
hanno di che lamentarsi per l’at¬ 
teggiamento della direzione del¬ 
l'Ufficio telegrafico di /Vnjio/i. 

E' noto che i telegrammi ven¬ 
gono recapitati agli utenti anche 
con dei giorni di ritardo; se la 
Amministrazione dovesse rimbor¬ 
sare (come dovrebbe), le < tasse 
telegrafiche > j)cr il ritardato ser¬ 
vizio, il danno che ne ricevcrch- 
he toccherebbe cifre astronomi¬ 
che. Eppure niente si è fatto e 
niente — molto probabilmente — 
si farà pur migliorare Uii cosi 
delicato servizio. Il pubblico è 
sfiduciato e vano risulta ogni 
sforzo e ogni sacrifìcio che i di¬ 
pendenti fanno c sopportano 
(con inumani turni di Intioro) c 
con assegnazioni di incombenze 
pazzesche. 

Come se non bastasse spreme¬ 
re fino in fondo il personale, que¬ 
sto viene vessato con ammende 
(» contestazioni assurde. Sono ar¬ 
rivati a negare e sopprimere la 
libertà settimanale (da più di 
due mesi). Sono arrivali persino 
a sottoporre i dipendenti invalidi 
c mutilati ad un rendimento del 
200 per cento, con grave danno 
per la loro giri minata salute e. 
come se ciò non bastasse, li sot¬ 
topongono all’esame di Commis¬ 
sioni mediche onde costrìngere 
gli stessi, con intimidazioni, ad 
effettuare anche l’orario nottur¬ 
no. estremamente nocivo 

Fivn n prova contraria, anche 
il personale fa parte de! patrimo¬ 
nio deU’Amministrazinne: e se 
esso — a causa dei ritmi di la¬ 
voro imposti — si ammala, .si 
danneggiavo ir Poste. 

Devo rilevare che. di fronte a 
(jucsta situazione, i sindacati so¬ 
no n.s.senfi e .sortii alle proteste 
ilei lavoratori. E il ministro? Re¬ 
sta a guardare 

Lettera firmata 
(Napoli) 


Da una Casa del Popolo 

di Firenze 

5000 lire per Berardi 

Cara Unità, 

tra alcuni compagni di lavoro 
e presso la Casa del Popolo della 
Querce, abbiamo fatto una pic¬ 
cola e modesta sottoscrizione per 
il figlio del compagno Berardi, 
che deve comprarsi un busto 

Abbiamo raccolto 5100 lire che 
ti invio pregandoti di pubblicare 
((luche coti le sole sigle) /'olenco 
dei nomi di coloro che hanno 
voluto partecipare a (ìiiestn sot¬ 
toscrizione. Ecco l’elenco con a 
fianco l’importo versato: (1. M. 


/, 500. 

a. 

B. 500. 

l. .S'. 

500, 

N. 

0 . 

500. 

R. 

G. 

400. 

M. 

. B. 

300. 

G. 

n. 

300. 

N. 

D. 

300. 

0 . 

B. 

200. 

C. 

M. 

•200. 

R. 

M. 

200, 

G 

. L. 

200. 

A. 

T, 

200, 


. C. 

200, 

V 

. B. 

200. 

B. 

T. 

200. 

R. 

D. 

200. 

Totale 

L. 5. 

100 



GIULIO MAZZO.NI 
( Firenze) 


Lettera aperta 
al Ministro 

della Marina mercantile 

Il signor Raffaele Fiorentino ci 
ha inviato — con la cortese ri- 
chiesta di pubblicarla — In se- 
Ruente lettera aperta al Ministro 
della Marina Mercantile: 

Il Ministero dcllu Marina 
mercantile come pensa di risala 
vere rannoso problema dei «com- 
missari di bordo » i qiinli, stando 
al turno generale c non avendo 
raccomandazioni, sono condanna¬ 
ti ad essere disoccupati per tutta 
la vita, nonostante sinno in po.s- 
scsso della regolare autorizzazio¬ 
ne da * commissario di bordo >. 

Qiial è stato lo spirito che ha 
portato alla costituzione degli 
iitficì di collocamento se non 
(piello di provvedere all'imbar¬ 
co dei propri iscritti? 

Perché si lasciano determinate 
autorizzazioni quando poi non si 
ha la forza e la volontà di farle 
rispettare? 

Perché non viene prelevata, 
anche dai turni generali, tin'ali- 
(piola di coìTìmissari di bordo, 
come avviene per le altre cate¬ 
gorie? 

RAFFAELI-: FIORENTINO 
Sorrento (Napoli) 


TiÀm 


AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

B. S. SPIRITO (Tel. 659.310) 
Alte 17: Comp. D'OrlRUa-i'aluii 
in « l/tinlcu amori’ «Il Unii Cla- 
vniitil 2 tempi in (i (luadri «li 
Maria Fiori. Prezzi familiari. 

DELLA COMETA (T. Oló.ìtìà) 
Hiposd 

delle muse (1. 662.346) 

Riposo 

DE* SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (T. 684.465) 

Riposo 

FORO ROMANO 
Tutte le sere alle 21 e 21 ,:(U: 
spettacolo di < Suoni e luci » 

GOLDONI 

Alle 17,30 e 21,15 C«mip. . Il Caf¬ 
fè s in • Le formichtr 3 .atti «li 
A Niccoliii Regia P Barlilerl. 
con A. Poggi. F. Pasiiul. V Ran- 
Uo. A. Antonelll, O, Ricci, P, Vi¬ 
valdi, G. Pino. Dir. artistico G 
Salvini (Prezzo unico L *(00) 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.‘248 1 
Alle 21.30. ripresa de: « L,'aliia. 
il eiornii e la notte ■ di D. Nic- 
codcml. con la Compagnia dei 
Teatro d‘Arle di Roma 

NINFEO DI V. GIULIA 

Mercoledì alle 21,15 il n Bal¬ 
letto di Roma > con F. Bnrl«>- 
lomei. \V. Zappolini in • .Ser«’- 
iiala • di Tschaicowsky; • Il 
poema del vero • di Rossellini; 
« Pas de deux > di Ciniarosa- 
Malipiero: • Garden party • «li 
Mannino: « Il rapprilo magi¬ 
co » di G. Strauss. Dir. M o F. 
Candia. 

PALAZZO SISTINA T. 487.09t! 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel 67U 343) 
Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 21.30: • l.a dama drU'lii- 
seiiiclda Larkspur • di T Wil¬ 
liam: • Mia moglie c I fulmi¬ 
ni • di O G:««-tani: • l.iint;n 
pranzo di Natale * di T VViJ- 
der Regia di P P Paolont 
2 . mese di successo 

QUIRINO 

Riposti 

RIDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
Riposo 

SATIRI (Tel. 56ò.3'25) 

Alle 18 il « V Fcstiv.il «Id¬ 
ia novità dtt. da L Can- 
doni con • Franclne • di M M<'. 
retti. • Galla bianca al Grrrn- 
nich • di M Fralti. • Il dlgrrl- 
sm«i • di S Rorcioll Kegia di 
M Moretti. Ultim.i replica 

STADIO OI OOMIZIAÌ40 (al 
Palatino. Tel 63-3 499 1 
Alle 21UJO' spellacoij clas-ict 
• Casina • di Plauto Ctin C.<- 
millo Plloilii. Nlc«> Pel»-. Ulna 
Franchelli. Adriano Micaoion* 
Regia di L. Chiav.-irelli «.'Itim.! 

- replica. 

TEATRO ROMANO DI FÉ- 
RENTO (Viterbo) 

Alle 2): < Trunilentiis • di 

Plauto con P. Cd. R. (ii.-in- 
grande. C. De Salvi. A T Eu¬ 
geni. E Marchesini Regia di 
Fulvio Rcndhell Scene e co¬ 
stumi di F L.-iurenti. Liltima 
replica. 

VALLE 

Ripasso 

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale, Tel 673 459) 

Alle 18 e 212)0: c 8 . Estate della 
Prosa Romana" c«>n Checc«> Du¬ 
rante. Anita Durante e Leila 
Ducei in • Una pupa fra Ir nu- 
solr • di A. Bosrolo. Regia di 
Chccco Durante. 

ATTRAZIONI 

MUSEO delle CERE 

Emulo di Madame ii-uss.-inds ai 

- LonOia e Grenvin di Parigi 

Ingr»-siMi «imlinualo dalle ore 
IO «Ile W 

INTERNATIONAL 

.-i^LUNA PARK (Pzza Vittorio) 
- Attrazioni . Ristorante - Bar • 


VARIETÀ 


ALHAMBKA iTcì 183 792) 

Il (esoro segreto «Il Cleopatra, 
con M. Thompson e rivista 
0'Bri«>n KM 4 

AMBRA JOVINELLI (7H.(Ut)i 
Ilrsiis nella valle del leoiil «• 
rivi.sta Z.'impi-Aurdi 
CENTRALE (Viu CeI.sa 6) 
Clllusutil estiva 

La FENICE (Via Salaria. 35) 
Ilrsiis nella valle «lei leoni e 
rivista Alfredo Adami 
ORIENTE 

Gerarchi si muore, con A. F.i- 
brizi c ti vista C ^ 

PRINCIPE (lui. 352..j;i7) 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel. 471.557) 

I niuscliellieri «lei iiinre, ctui A. 
R.i.v e il vista Breccia A 4 

CINEMA 





rriiiU' visMiiii 

ADRIANO (Tel. 35'2.153| 
t-tiliisul.i esllva 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Maciste airinfermi (iilt. 22.5U) 

KM 4 

APPIO (Tei 779.(i38) 

lloccaccl» '70. con S. Loreii 

(VM Ifì) K.A 444 
ARCHIMEDE «lei K7:i 567 1 
A |>air o( lirlels (alle I7.3U- 
JU.4.7-22) 

ARiSTON (Tel 3.i3-239) 

(.'urlo «Iella liailaglla. con Jelf 
CbaudIcr (lilt. 22.50) Bit 4 

ARLECCHINO (lei .(ali (>.->4) 

Kexv al neon (VM IO) Ut) 4 

AVENTINO «Tei a72 137 1 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel ;(47 .->92) 

I Ire iieinirl. con 11. Chanci 

C 4 

BARBERINI (lei 471 707 1 
Lo sceriffo scalzo, con A 

O'Conndl (alìc 17-l'.».;:5-22,5()) 

A 4 

BRANCACCIO (Tel 73a2,v>i 
<)iiallr» notli con Alba, con C 
.‘Monzo UK 44 

CAPRANICA iTcl 672 410» 
Acr.idilr ili Alene, con .I.aync 
Mansfidd KA 4 

CAPRANiCHETTA <6..; «ai. 

Sr\\ al neon (V.M |6) U«> 4 

CLODIO 

Cliiiisura estls-a 
COLA OI RIENZO (350.584) 
iloecarrlo 'il», con S. Lorcn 
(alle I0.30-18.30-22.10> 

(VM IO) S\ 444 

CORSO nel 671691) 

.Xppuntanirnlo In ItUlera. con 
Mina (alle l7-l8,40-20.-;0-22.tUJ 

M 4 

EUROPA ('lei B6D.736) 

fliicrarclit 7o con S Loren (al¬ 
le |«.,.I5-18.20-22) 

(VM Iti) S.X 444 
FIAMMA (lei 471 100) 

Crniiarhr di «in rnn\rnlo. ciai 
M.ixmìl'.ian :<chdl (alle lo.:.c- 
lrt.^.^-:0.4,^-22..^è^ 

FIAMME Ha lei 4 711 464» 
Thr big rotini tv (alle i7.»ò- 
21.45) 

galleria < I ei 673 267) 
I.'ultima carniana, con R. Wal- 
mark (uU 22 .jO) A 4 

GARDEN »li-i 1.S2K4.S) 

Quadro notii con -Mba, «-«in C 
.•Xlopzo UR 4 4 

MAESTOSO «Tel ìiJhn.Sb* 
Maciste all'Inferno (ull 22..V') 

KM 4 

MAJESTIC «Tel 674 9(I«> 

Malesia magtra if:di7 i ne intr- 
gr;;!»-» (.«p l(ì. nlt 22 .S(>\ 

UO 4 

METRO DRIVE-IN ib'lULàD 
I magnifici sede, con J Br.\n- 
nt r <.»11*» 19.30-22350) A 444 
METRUf'OLI I AN .d«u (()«• 

I domlnalnri del sdir mari. 
r«in Ri’cd T.tylor (.tlle l7-i9- 
20.50-2Z.S0) X 4 

MiGNoN ilei 649 493> 

Gli croi del doppio gioco, con 
M Carolenulo (alle Ili.45-I3.30- 
20.30-22,30 ) C 4 

MODERNISSIMO (Galteii.. 
Sar» Marcelle lei 640 44.')• 
Sala A’ Vita prUaia. con R 
B-irdot (ult 22.50) 

(VM Ih) K 4 
Sala B' Col ferro r col liioco. 
con J. Crain .X 4 

MOUERNU - lei 46U'28.ài 
Ohsrssion (Storia di un delitto), 
con M De Vcndcnil 
MODERNO SALETTA Ifill 26.) 
Sexy al neon (VM 16) UO 4 


MONDIAL (Tel. 834.870) 
(luiidro nodi con Alliu. con C 
Alonzo UU 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'urlo «Iella liiidngllìi, cor. Jefi 
C'Iiandler (ult. 22,50) UU 4 
NUOVO GOLDEN (T. 755.(102) 
l.'iildma carovana, con H. Wl«l- 
inark (nlt. 22.50) A 4 

PARIS (Tel. 7.51.368) 

Mondo cane (oli. 22,50) 

(VM l(>l UO 444 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Due marni per volla, con M 
Craig (alle iri.4ri-iH.45-20.:iO- 
22..50) .SA 4 4 

QUATTRO FONTANE 
(Tei 48(1119) 

La lainiglla assassina ili Ma' 

Itarker. con Tri.sian Coffin (al¬ 
le U>-17. Ili-1 <1.2.i-21,113-22.50 ) 

C ♦ 

QUIRINALE (Tel 462 (i.à3| 

(ili eroi del doppi» gioco, con 
M. Carolenulo C 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
lllvorziu all'llallaiiu, con M 
Maslrolatinl (alle 17.15-18.55- 
-20.45-22..30) (VM 16) SA 4444 
RADIO CITY (Tel. 070 012) 
I.'iilllma carovana, con R. Wid- 
inark (ult. 2'J.30) A 4 

REALE « Tei >1(1'234 1 

L'urlo «Iella badaglla. con JefI 
CItaixlIer (ull. 22..30( Ult 4 

RITZ (Tel 837.4151) 

Vita privala, con B iS.ird.it 

(VM 16) S 4 

RIVOLI (Tel 460 «IW) 

Il piisliiio suona sempre... dirci 
volle, con Spive Miliigan i.ille 
l7.l3-l‘l-20.l.-,-22..30) (I 4 

ROKY l'iel «7U.M)4) 

Arr.)ililr d) .\lenr. con Javne 
.Mansfield (alle ) 7 . 10 -|‘)- 2 o'.'. 3 - 
•22.50) 8 \ 4 

ROYAL 

I. n fniiiiglia assassina «li Ma' 
Itarker. *-on Trislan Coffin (al¬ 
le 16-17.40-19.25-21.03-22.50) 

0 4 

SALONE MARGHERITA 
(Tei 671.439) 

( Cinema «l'Essai »; ••l.evlallian" 
(La «lode del peccalo), con 
Louis Jourdaii Ult 44 

smeraldo (Tei 3.51..'>«1) 

X'Iaggln al settimo tilanrta. con 

J. Ag.ir .X 4 

SPLENDORE (Tei 46'2 798» 

Succrstloiir. con S Ilavward 

! ' un 4 

•SUPERCINEMA (Tel 4i:.i 498» 
I N'orni.innl. «-oii C. .Milcliell 
(.alle 17-l.‘1.35-20..30-2;5) SVI 4 
TREVI (Tel (>89 619) 

lln dollaro d'onore. r«'n J W.av- 
ne (alle 17.15-20.10-22.50) 

A 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.;>-)9) 
Sabrina, con .-X Hcpbum (.alle 
17.30-20.0.3-22250) S 4 

ARENA ESEDRA 

(lbs«»sstnn (S«nrla «Il un dclllln). 
con M De X'i-ndeuil 


schermi 
e ribalte 




africa (lei 81U817) 

Tolo contro Maciste C 4 

AIRONE «lei 7'27 I9.T) 

l.'imprro del crimine, i-, n . 1 . 
.M.tr\e\ Iti: 4 

Al. AStV A 

rartniichr. t-.ip J 1’. Ht In'.ontio 
(VM !f.j .X 44 i 
Alce « Tel li'l'JM.S' 1 

Gitilio Cesare contro | pir.ali. 
con .A l..«nc SM 4 

AlCYuNE ilei 8109301 

I moschrdicri «fri mare. c*'n .-X 
K-».' A 4 ! 

AuFlERl l'ioi JitU.Zol > 

l>on/ln Pilato. con J. .M..r <is 

SM 4 

AMBASCIATORI (lei 481 j.'U* 
X'iagglo al srdimo plancia, son! 
J Ag.«i .X 4 ' 

ARAi_lJO ('lei 2.>(l 1.56) 

Qualcosa che scoda. c< r. C 

Slcvcns S 4 

AKiEL «lei .5.30 .V21) 

L'appartamento dello scapolo, 
con T \\'«-I«l C 44 

AStOR «Ivi 6’22 1H()9) 

.Macislr contro Io sceicco. i..n 
E<l Furv SM 4 

ASTORiÀ «lei 870 245) 
Chiusura «-stiv.a 
astra tlel 848 326) 
l.a xendeda dei mosrhcdicri. 
con M IX-mongcot .X 4 

ATLANTE Ilei 426 334) 

l.a spiaggia del desiderio, con 
F C.*rsTcn K 4 

ailanTic (Tel 700 656) 
NelerlUe la regina del Nilo, 
con S. Crani SM 4 

AUGUSTUS (Tei 655.455» 
L'isola misteriosa, con M. Cr.iig 

A 4^ 


AUREO (Tel. 880.606) 

l.a leggenda «li Rollili llood. 
con Errol Flynn A 4 

ausonia (lei. 426.160) 

I Ire mosclicdleri, con M. De- 

moiigcut A 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

II rdi»rno «li Te.vas .folni. con 

T Trvon A 4 

BELSiro (Tei. 340.887) 

N«in uccidere, con L. 'l'iTzielf 
UH 4444 

BOITO (lei, 831.0198) 

La veiidella «lei Ire moschel- 
(leri. con M. Demongcol A 4 
BOLOGNA «lei. 4'26.70«) 

La primavera romaiia «Iella si¬ 
gnora Sl<»iir. etili V. I.eigh 

un 4 

BRASIL (lei. ,552.3.50) 

Mondo caldo «Il iiode 

(VM 161 UU 4 
BRISTOL (Tel, 22.x4'24) 

L'isola iiilsteri<»sa. con M Craig 

A 4 ^ 

BROADWAY (Tei. 215.740) 

(.a Icggrmta «li Itobiii Itond. col» 
E. Flvnn .X 4 

CALIFORNIA (Tei 215266) 
Colpo gobbo all'ilaliaiia. con 
H Chanci (VM 16) C 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

X'Iaggio al scdinio pianeta, con 

J. Ag.ir .X 4 

COLURAOO (Tel 617.42(77) 

I nioschedirrl del mare, con A 

K. iv A 4 

CRISTALLO (Tel. 431.'336) 

II Krnluckiano. con B. L.inc.i- 

ster ,X 4 

DELLE TERRAZZE (530.127. 
Card.uclir, c«>n .1 I’ Belmcndo 
(VM 16) A 44 
DEL VASCELLO ( lei. 588 4») 

I m«»schcdicri del mare, con A. 
Ka.v .X 4 

DIAMANTE (Tel. 295.'2,50) 
L'idolo «Ielle donne, con J. L«'- 
wis C 4 4 

DIANA iTcl 780.146) 

I sede peccati capdali. con I 

Miranda UR 4 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 
Qualcosa che scoda, con C .Sle- 
\en« 

EDEN croi .380 0188) 

II massacro «Jrllr Colline 
con C XValker 

ESPERIA 

l.'imprro del crìmine. 

Marvev 

ESPER’o (Tel 893 906» 

I cnntiulslatori «li Corinlo. « ,.n 
G M C-an-iIc K.Xl 4 

FOGLIANO ('rei 819 541» I 
Mai di domenica, con .\l, M«r-i 
court (X’M ) 6 ) S.X 4 44 ' 

GIULIO CESARE «3.5.)-MÌO» 1 

Ponzio Pilato, con J. Mar.iis • 

S.M 4 , 

HARLEM (Tel 691.0844» 

I.'isola mlslci5«»sa. con M Cr.ug, 

X 44 

HOLLYWOOD (Tel 290 8.51. 
Marte, dio della guerra, con M 
Scr.>vo SM 4 

IMPERO (Tei 29.5 720» 

La leggenda drll'arclrrr di 
fuoco, con Mayo .X 44 

INDURO (Tel .58'2.495) 

X'iaggin al settimo pianeta, con 
J Ag.ar A 4 

ITALIA (Tei. 846.WO) 

Chiusur.» estiva 

JONIO (Tel 888.209) 

Colpo gobbo airiiallana. con li 
Ch.-mel (X'M 16 ) c 4 

MASSIMO (Tel 751.277) 

Toto Uiabolirus C 4 

MAZZINI (lei 351 942) 

I sede peccali capitali, con I 
Miranda DR 

NUOVO (Tel 688.1161 
I.'isol» misteriosa, ron M. Craig 

■\ 44 

OLIMPICO 

Mal di domenica, l on M .Mcr- 
I court (VM 16) K.X 444 


S 

♦i 

f Nere.i 

.X 

♦ 

Cl'l» 

j1 

UR 

4 : 


PARIOLi (Tel. 874.951) 
l‘r<»ssima apertura 
PORTUENSE (Tel. 552.345) 
Chiusura «'Stiva 
PRENESTE (Tel. 290.177) 
Cliiuso per restauro 
REX (Tel. 864.1(i5) 

X'Iaggio al scdliito pianeta, con 
J. Agar A 4 

RIALTO (Tel. (i7().763) 

L'atitio scorso a Marlrtibail, eon 
G. Alberlazzt UR 44 

SAVOIA « lei. 861.159) 

I sede peccati rapitali, c.'ii I. 
Miranda 1)U 4 

SPLENDIO (Tel. 622.3264) 
L'i(l«»li> «Iriir «lontie. con .1. Le¬ 
wis (• 44 

STAOlUM 

t.e<»ni al soie, eon V. C.iprioli 

K X 444 

TIRRENO (Tel. 593.091» 

I c«iii<|uislat<«rt dt Corinto, con 

G M Canale SM 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

II Kenliirktano, eoi) B. I.anc.i- 

st«’r .\ 4 

ULISSE crei. 4,33.744) 

Tot«> Uiahollcils (' 4 

VENTUNO APRILE iE64.d77» 
l.c assendire «Il Ail Baba. 1011 
.1 UiTck \ 4 

• ••••••• 

_ Le sigle che «ppatono ac- ^ 

• canto «I titoli de) film * 
9 corrispondono «sii* se- 9 
0 giiente classiflcatlone per ^ 

generi: 

® A *= Avventuroso _ | 

• C = Comico j 

9 DA = Disegoo animato 

9 DO •=• Documentario 
9 DR » Drammatico 9 

9 (S Giallo 9 

• M = Musicale 9 

• Ss Sentimentale • 

• S.% Satirico • 

^ SM Stonco-mitologico ^ 

9 9 

Il nostro gladlito sol Slm 

9 viene espresso nel modo 9' 

• seguente 9 


♦4444 

4444 

444 

44 


VM 16 — 


eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


9 

9 

9 




VERSANO «lei 64118.5» ' 

Qiiairusa che scoda, con C Sto-; 

VrTTORlA «Tel. .576 316* 

Pon/lo Pilalo. con J M.<r.>i< 1 

SM 4 


visiiitii 


AORIACINE (Tel 330.212) 

Il \iglle, con .X, Sordi C 444 

ANIENE «le» 89U.817) 

Robinson nell'isola del corsari. 
Con O M,<c Guirc -X ^4 

APOLLO « lei 713 300) 

l.a leggenda di Robin IIixhI. ci n 

E Fl\ nn X 4 

AQUILA «Tel 754.931) 

Ij l.a principessa del Nilo, con I) 

! l’.igct SM 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

1 Comancrros, con J, W'avnc 

•X 44 

ARIZONA 

Marisir alla corte dri Granj 


AURORA (Tel 393.069) 

Hiposo 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Chiusura estiva 
BOSTON (Tei. 430.268) 

La velitirda ilei inosriicdicri. 
con M. Ucinnngeot .-X 4 

CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 

(Via Appia Nuova 1057) 

Marte. «Ilo delia guerra, con M. 
Seravo S.M 4 

CASTELLO (Tel. 501.767) 
Neferllte. regina «lei Nilo S.xi 4 
l.a furia iniplaralille, con II 
To«lil ,X 4 

COLOSSEO (Tei. 736.255) 

Gli invasori, i-on i;. .Milchell 

S.M 4 

CORALLO (lei 211.021) 
Maciste rolli ri> Èrcole nella 
calle (lei guai KM 4 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
.sia) 

l.'iiiiorala soclet.i. con V, !)»■ 
Sic.i (VM lt>) SX 4 

DELLE RONDINI 

I Ire moschedieri. con .M. Ue- 

inongeot .X 4 

DORI A irci 353.0.59) 

N'elerlile regina del Nilo. c«n 
J. Cr.uii .SM 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 

II conte «Il Mnnlecrlslo. con L 

Joiird.in X 4 

ELDORADO 

N'eferdtr regina «lei N'Iln. con 
J Cr.iin SM 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Neferlile regina del Nilo, con 
J Cr.iin SM 4 

FARO (Tel 509.8'23) 

1 300 di Fort Canbj. con G. H.>- 
millon .X 4 

IRIS (Tel. 865. 536) 
l.a maschera di (angi>. con G 
C»’opcr A 44 

LEOCINE 

I ..1 maschera di fango, con G 

Coo)HT X 44 

MANZONI (Via Urbana) 
Chni'o per restauro 
MARCONI (Tei -240 796) 

I due \old della xrndrlta. con 
.M Bmnilo (VM Ih) X 4 

NASCE' 

SIssi la laxoriia dello Zar. ci n 
R Schnoulot S 4 

NiAGARa «Tei 6.173."247) 

Le axxenliirr di .Xj) fiaba, con 
DcreL X 4 

NOVOCINE (Tei 586.235) 

I due marescialli, con TiUè 

t’ 4 

ODEON (pi.izza Esedra 6) 

II mondo di suzir XXong. c> p 

I W Holtlcn S 4 

olimpia «rei 670 695) 

( Chinsur.* esJi\'« 

oriente « lei 215.8S6> 

Gerarchi si muore, con .-X F.t- 
br»zi C 4 

OTTAVIANO (Tel 353 a59) 
l.a furia degli Implacabili, con 
R To<l»l A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Rir»»?*' 

PERLA 

Klf»-?»! 

PLANETARIO (Tel. 430.057) 

Il conte di Montecristo. con L 

Jourd.in .X 4 

PLATINO (Tei 21.5.314) 
l’rsiis nella xalic del Ironl. c« n 
E«l Fury SM 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 
Xppiintamrnto a Ischia, con .X 
Lti.ildi 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

l.'imprro del crimine, con J 

Marvey 

REGILLA 

t due marescialli, ct^n Toto 


RUBINO (Tel. 590.827) 

Chiusura estiva 

SALA UMBERTO (tei. 674.753) 
Faiiiiv, con L. Caron S 4 
SILVER CINE (TiburUno IH) 
Il Kenliirklaiio, con B. Lanca- 
sti’r A 4 

SULTANO (p.za Clemente XI) 

Il «unte «li Mtiiitrcrisln, con !.. 
Jourilan A 4 

TRIANON 

Il rOmaiiUanlr Jim, con J. Wa.v- 
ne A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

La vendetta del Ire moschet¬ 
tieri. con M. Demongcol A 4 

Parrorcliiali 

ACCADEMIA 
Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 

Pietà per i giusti, con K Dou¬ 
glas i)lt 4 

AVI LA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Nel mar del Caralbi,, con M. 
O'Mara .\ 4 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

l.a (uria «lei liarhari. con C 

.•\ lonzo SM 4 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Il liiioii Santa ritaiio, con G. 
Cooper S 4 

CICOGNA 

Ripo'-o 

COLOMBO (Tel 923.803) 
l.a regina del deserto 
COLUMBUS (Tel. 51U.462) 
L’rsiis. con C. G.iieiii SM 4 

CRISOCONO 

Chiusura esliva 

DEGLI SCIPIONi 

(Via degli Scipioni) 

Il coraggio r la stilla, con O. 
n«>g.ir«h- .\ 44 

DEI FIORENTINI 

Hipi'so 

della valle 

Riposo 

delle GRAZIE (tei. 375.767) 

l'rsiis. (oli C G.'iiniii SM 4 
DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Chiuso r.« CSI iva 
EUCLIDE (Tei. 802.511) 
Chiustira estiva 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiti.siir.i estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tei. 500 684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
l'n militare c mezzo, con R R.,- 
scct C 4 

LIBIA (Via TiipoUtania 143) 
Chiusura estiva 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

Il trionfo rii Michele Strogoff. 
con C. Jurgens A 4 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc¬ 
cio GaLmbcrti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Galha 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
Iiuello all'ultimo «angue, con 
R Hud.'on DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I rosacrhi. con E Punlom 

X 4 

ORIONE (Tel 776 960) 

Seminolr. con R Hudson .\ 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

II calice d'argrnlo. con V M.i\o 

SM 4 

jOTTAVILLA (Piazzale S Pan¬ 
crazio» 

L'amante Indiana, con J .-> 10 - 
watt UR 444 

PAX (Via Podgora) 

Chiusura estiv,« 

PIO X (Via Etruschi 38) 

I n generale e mezzo. c..n D 
K.a\* r 44 

QUIRITI (Tel 312.283) 

Rio Bravo, con .1. W.avne .\ 4 


RADIO (Tei. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel. 543.222) 
l.a congiura «lei iiotcnti, con R. 
Sclii.iffinn A 4 

REDENTORE (Tel. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 

Missioni’ pericolosa A 4 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA eritrea (v. Lucrino) 

Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Chiusura estiva 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Chiusur.i «‘Stiva 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croco in Gerusalemme) 
Chiusura «‘stiva 

SALA S. SPIRITO 

Sp«‘ttacoli toatr.ili 
SALA TRASPONTINA 
(Tel. 650.451) 

Chiusur.T estiva 
SALA URBE 
Tulli a casa, con A. Sordi 

UH 444 

SALA VIGNOL) (tei. 291.181) 
Ripo.so 
SALERNO 

Ripo.so 

SAN FELICE 

Le miniere di re Salomone. « i>n 
D Kerr A 444 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (v.Io Moroni 6) 

Riposo 

SANT'IPPOLITO 

Tulli a casa, con A. Sordi 

UR 444 

SAVERIO (piazza Sauli) 

Riposo 

SAVIO (Tel. 29.5.621) 

Mare calilo, con B. Lanr.islerj 

UR 4 

SORGENTE (Tei. 211.742) 

Riposo 

TIZIANO (Tel 398.777) 

I.a legione del Sahara, con .\ 
Ladd .X 4 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (x'ia G. Sax’ona- 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tei. Ò20.409) 

La grande guerra, con .\. S<«r«li 

UR 444 


Arene 


ESEDRA 

Ohsrssion (Storia di un dclillo). 
con M. De Vcndouil 
AURORA 

Riposo 


BOCCEA 

Il grande paesi', con G Pcck 

BOCCELLA ' ^ 

Tohy Tyler. con C. Corcor.in 

A 4 

BOSTON 

La veiulrlta «lei niuschettirrl, 
con M. Demongcol A 4 

CASTELLO 

Neferlile la regina del Nilo, 
con J. Crain SM 4 

COLOMBO 
l.a regina «lei deserto 
COLUMBUS 

L'rsus. con C. Gahini SM 4 

CORALLO 

Maciste contro Èrcole nella \a|. 
le «lei guai .SM 4 

DELLE GRAZIE 

Drsiis. con C. Gaioni SM 4 

delle PALME 

La tempesta, con V. Heflin 

UR 4 

DELLE TERRAZZE 

Carloiiche. con .) P. Bclmoiuio 
(VM 16) .X 44 

FELIX 

l'na vita difficile, con .X. Sordi 

S.X 44 4 

LUCCIOLA 

I magnifici tre. con U. Tognazzi 

C 4 

NUOVO 

L’Isola misteriosa, con M. Cr.iig 

A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I C«>sarchi, con E. Purdom 

X 4 

ORIONE 

Semiiiole, con H. Hudson .X 4 

OTTAVILUA 

t.'anianie liidiaiin. con J. S^tc- 
wart UK 44 4 

paradiso 

rolazlonc «la TlHany. con A. 
Hepburn (VM 16) * 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

l'n generale e mezzo, con D. 
K.iye C ' 44 

PLATINO 

l'rsus nella valle «lei leoni, con 
Ed Fury SM 4 

REGILLA (Tel 7.990.179) 

I «lue marescialli, con Tot 6 

C 4 

SANT’IPPOLITO (Viale del- 
le Province) 

Tutti a casa, con A Sordi 

UR 444 

SAVIO 

Mare cahin. con B. L’nc.istrr 

DR 4 

SULTANO 

II conir di Monicrrislo. con C. 

Jourd.in A 4 

TIZIANO del 398 777) 

La legione del Sahara, con 
Ladd A 4 

TARANTO 

Pandora, con .X. G.inlner S 4 

VIRTUS 

I.a grande guerra, con A Soni: 

DR 444 
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OCGI al METROPOLITAN 

^ Le avvenliirr valgariane piu belle nei rotori meravigliosi 
«IcirF.astmanmIor - Cinema«rope 


Oitcuuu. 

il DOMimTORE 
OCi 7 MARE 

( Sir Franots OraAe) 
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Khan, con G. Scott 


SM 4* 


ROMA 

Orizzonte lontano 


> 

i 

4 

f 

roli 

j 

DR 

4 

Toli> 


r 

♦ 

A 
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l'N srccE.sso 
STREPITOSO ... 


4 FONTANE e ROYAL 

LA FAMIGLIA A S SASSIN A di Ma Barker 

I.a storia vera della donna che fn la mente dirrllixa del mondo della malavita americana 

RIGOROS.\MF.NTF. VIF-T.\TO .\I .MINORI DI IK .%NM 
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l'Unità t domenico 26 agosto 1962 


PAG. 9 / sport 


Ai « mondiali » di ciclismo del Vigorelli 


Ieri a Malaga e a Casablanca 




velocisti «azzu 


m 



» Roma Malaga J- 0 


Sorpresa tra gli stayers 

De Lillo: un fio 
nel deserto... 



avversari 


Beghetto, Bianchetto e Pettenclla in semifinale - A Jensen (Danimarca) il 
titolo dell'inseguimento e alla Savina (U.R.S.S.) quello della velocità femminile 


later-Reai /- 0 


Male i viola 
Bologna O. K. 


Dal nostro inviato 

.MILANI.) J.i 

l ’l 'lO'tul (IcU'uri-obltlcilO 
SMIVIIUI. i: [jpcIòilOlia 

I ' Il ih 'i.i iiricr qua^i 

.\‘'iii'i I 11l ri)ri _ 11 roi li' l /(I 

' 'f j muoiiti- l/l .Mi/iimo — 
riimii' iiiu II' I 'r ni drlli' i ur¬ 
li'. il' u II ( Il rhiili iiru ni 

.'ijiiiia’i. c ih'uio iii’iiettii — 

II 1.1 iirriiii'">i siiiiin il'nltit 

dci'^i'. '■ ')'• Olii li’ii/to !i- 

’ >'!’o u'i II I 0 ic’t ( <1. ì'i un . 

hi rni'iliibi r i iii'tiiiw ro! i‘ i/ialo- 
hi 'ri! ; I uhm (l/l t’ ;' ( roiio- i 

llli'tro (ii'i. sJl(■^^ 0 . Un i/iuio- 

i;() record I 

! ■• lorsr (ili ln■l>'^|lllnl{’llto. lei 
(or c ih'tili ^tiiiii’rs \ni{j;)a/io mi i 
ri’iu: ru/jiili^-,. Uh. fdlfinniiiti L’ 
Ir iiM-c d( rc’ocin'i. (Iir sono 
"(’I l'loi rii.'iil de' ;ji()Oi.lh!ih(|, 
(''ii/liiho Doniiiut e iriunfa hi 
iiostrii M.h(di; I.ii hiniO'.d coppiii 
de. B c B. rdjhircsc/iid orinai. 
unti shiUi (li iitcd'-i'.o Lo '-•pei- 
riKc’o ('■ I (’riiiiii lite .'.ii/H'rbo e 
.•./de/idido L’. intanto crririi 
.Mns()e.s. hi cui futura Mibifo si 
.•etileni, c(l appare tnroloia, pi- 
i/aiife.sca 

dii ^J)r|/l^er^ ( oiiosciii/i <iiia- 
lilin.li non t nuìnii ano ''/aspe',. 
linidii'ini. Pr Bnlrcr. B'itttner. 
Col iiriloni. LtcrkiCn c c/aiiiiiard 
pa'sano tnontitlnicntc i! primo 
turilo, e .sono nifioiuiili (fa' 
Pfciiiinuii'r. (1 rcnnUi .'(ine dei 
rem peri 

Allora, hi (tara — iantusiosii. 
(Oioriita collie una ca.'.cata (h 
Ihoi/ii (irlidiMiii - (ontiniia su 
ih II Ila .\cciiii iiioniiicntata. dorè 
ihi/irorrisamenfe .-rcseorio e 
cailono le amhinoni Posi. c’è. 
per esempio, la disperii'ione di 
Tc^ta clic SI iterile nel/’inse* 
pirmeiifo F <’e la deln.siotie di 
Oaiia. (he non ries'ce ad en¬ 
trare nei (/iiiirri di finale della 
rclocità Al corifrario. c'è In 
felicifò di De Lillo, che rince 
una batteria d'accio del inczzo- 
j li mio 

L ailcrnui'ione di De Ldlo 
non si Miiemi solranto con l'.il- 
liiiiaanirnto ih l rullo da -40 a 
.ut) 1 ciittiiirt ri. renolii che, a 
(/minio /nire. .se si tiene conto 
(iella (/amorosa sconfitta di 
i\/arscll. tap/ia le gambe agli 
.s/iecialisti L’uomo m maglia 
a::urra s’è tm/to-do con una 
anione forte, ticitra c di urta 
ciolctKa e.strerna Wiesfrii, Ver. 

SI lineren, .'\Ìei/er. \'arria/o e 
\'er,h iifer. 'nfM gente che (O- 
nos-ie il hiesnere (e. dunque 
itrau:u sul filo del codice, ma- 
‘litri itrizzandoci l'occhio del- 
!' niesii ) sono .sfati corpre.ci 
dallo ccatto e dall'allungo di 
De l.illo 

Fd unitile e diccuuia Ut cac- 
c a Perche la prngrcccione del 
po'eiitc attaccante era ineso¬ 
rabile .Adesso. (Jere arrivare 
Pizzc.li Non più noia, invece 
P. ragazzo ha ceduto r si la¬ 
menta; -Cile ijT=so fare”., mi 

I ‘tic ,1 tre o (|un*’ro vo'te :il- 

r iiiiiii''. Cì.i ..'.‘r Infoilo e 
rb -’to’ o le ji-'e' '■ F.ccn De 

L’Ilo è i;n fiore che il nostro 
mercofondo rnijhr >ie| decere 

ro Lo Licrcranno nopacc're. co. 
me ncchiit Pizzali? 

'da la oios’tra gira, gira K a 
P ore dairiuizio. si avevano 
Olii due conclu.cinni. con un 
(■(.•iiipioiie e una «-(iinnionessa 
.ìeii,en (II,- .sparito Trcta era 
d'veiiiito ’l tiiror'fo d: un t'O- 
l:i r (I (l|■..■n, onss’sti ila''’ero 

III aanihii. Vaa Loo, O'idker).. 
Bel'.oni e In.. ■/< n cn c'.iitrn.ì- ) 
iOrrera oo/i hi rabbia in corpo 
e doniìììiivi; Vaa I.oo avelie 

penile hi ri;-;ii,-if(j d< CosfO ^OS. 

•s,, iomp’eta F Oudkerl. intanto, 
■sr ero eoncolato con la lompu- 
sf'.- del terzo posto a. dann’ 
di Betlnnt 

F. -inne. re.ae.zze deH'l'nin- ^ 
nr .So- lina le jvu brave, ’e , 
V ’l istri re. I le pih preparate.! 
(on rnaaaiore (aciliti'r ripeterà-, 
ro ah -cpr-nterc. frital’ii j 

/’nn'nnli e prence anda-ann 
iKOh’ro al 'raamirdn dell'Iride 

II iraauardn fclhra cnltnntn il 

I oc.e V’uce •nfntfi la S n ma i 
iiaz'i'ie ’a } ri/’ol/.ei-ij cn'p't.i 
fì.l ’,n‘iuit,ro-r'c 1 •//disposi'‘n- 

n-’ F ; ! J\ r •, i.euko s' t' az¬ 
zar : I • airii ih”,; reln-i'o ’ 
*• n.u .n le s' ’ ri: • tornili ’■ t • n l. ^ 
in it— ; lei’,; rii, Crj »/( in e ' j 
Te be.'fe, .SImpaf icbe ariete del-j 
l'I n'one Snrirtirn porTnrano: 


Dal nostro inviato 

.Mll.Wt). J.i 

.Si'n.siife. m.'t la i (inani (iii’a 
si’i onda iiioriiata dei mondi.d' 
di'i'c pi'r forza (omiiii are loi 
nii a(>|ii(iiIo all <’ O ni'zziiz.om 

(111- (Osfriinje i iiiu<nclisfi ,,,/ // i 

liiroro scm/i/e ji'ù d i|.i le P, > 
11(1/1 sbadì are b >iiana ir,'', 
ii-ii'o occhi oerelii t t-oiMin - 
Il liti iirriiano c ne/i iiri "i-'O 
j'i, rc/i. la rribiiiiii .UH- s iimu 

s's/.iiu;i. ,• ii'Ui \p, i i, il ihib 

b.M d.;".i 'filile •• •• Il s! impe 
s bile nscre perii., !.• mipi.- 
(is.tiir. dii eir(ir sotui l.inl 
' 1 (i/iie / f I (imn II II . 'e ii ‘ f ' 

siumpa-so F il .» • Frinii,ht f. 
s 11 (ii/ii niiii e f n • e i • ab i, - 
mo I ii‘(h!iiicci'-’.'o/i d it'oiniii- 
I, .’lmeiiii ’ il fec u'h ii'O's- 
Detto lineilo ifii' s .liii * i e iiii-* 
lediamo i (Isti CI o't •• ’! ii:r'. 1 
'tuie del mattino 

■ llli !) in punto .inde in o - 


Il ) .Il -.1 i i o I '. '/ n.ii I n 1 f’i 11 
;i‘miiii / .1 r l'U'dhi -1')-1> I f” 
r.ind .1 s.enii il i.i-slro Bcl- 
loni Ofi/iosio 11' danese .ten'icn 
\!/‘ini; (1 la ’iifii e luertii. ma 
ria n.i Jeiisi ,/ si a •eaiif u .li i 
e /te'liu" Il,'' l’i’o ti'iii 1,1 ili 
.f »• I SI II I ' III ' '.■mini il I ) 




I i i.'.'iiii .1 I I 11• c ' /me a ,ii 

li'/ci.-iui d’i si.1 i/eI s d'Ii’t'a/I- 
’ ( se, ni da bi.t'. Ih'' 1 il ' ipia 

1 I ii'iiii II II "iil'iir I' '/< ni'iibel 
’l '.'//il ì'iil.ind. s, H'/'s da'.in 

' .1'.1 s/',. 1,1 i li '1 pp ,• 11! 

•i .1 e si ,1 SI, iidiii kei l'alt a' ' 
sona .l’i'in.s,. r'c/iii.'ii 

lomo'-i.ii 'I.'ih'iilii'll, elle arri- 
e.i ni’ii'.ii II iil’n o n 

l •/ ih ilei! l'i'i ii’i ' mento ,i< - 
.'••fan" S( liurelidono '' ‘itolo 
ll'iin I Ho , ./eiisen Ifellt ../iiii; 

I dilli 'Ilio ,1 mc'ii. ini; .tenscn 
Ih.'Si! .1 iiimai'dii e metro .'n 

I nutili lO'ii/i's,, il yi;o fi^'iinlii 
li tr'onfii il '111 dalli s,' ni/'.I.ito 


* l ». ‘ ^ ' i 

C'\ il 


Lojacono (2) e Me- 
nichelli i marcato¬ 
ri giallorossi - Og¬ 
gi da Malaga-Spor- 
ting la decisione 
per il torneo 


forni.!/.Olle .M.itti'iii'c . KoiC,.- 
na Ci)is Ih. Cu.irii.icc . I.us . 
l’estriih (.)i l.iiiilii, .liuissoii. .\ii- 
Hel Ilo. l.iij.ii'oiio. .Men ehel' . 

■Nella r.pres 1 mmio entr.i: 
C.iip.iiies. al posto d. Cor- n. 
l.eiiihirili :il /Hi.sto d. Ori.nido 
• ‘ M.iiilri'd'iii elle s. e seti e- 
lato cent IO. iv.IMI. mentre .-\n- 
Hi'lillo s e --invs* 1*0 'menili f 
.lonsson e rtmasto ai Inird dii 
e iinpo Con (mesta \ t’or <i la 
Koma s. è r'iness \ .n 1 // i p.T 
la \ itor.i Un.ile .nf.itti lo Spor- 
t'ne poii.i eoiiiin st.iie .1 trof-’o 
solo se iieirultim.i p.irt.t.i d 
doni.(in sera b.ittei.i il M.d.iiia 
eoli un inimeun n su/ier.ore al 
.1 .1 0 

Se pii'.ic.iso lo S|ioit.n/; ol- 
lent'sse un.i vittoria per 11 a U. 
u eoli uno .se.irti! cl. tre iioal. 
.1 tiofio .iiidroblie .ill.i Hi ni.i 
jii MI tu del in.i/’i’.c'r nuincru 
di e.dei d'.Ululilo b.ittut. nel 
eonfionto d. .eri eontru lo 
i^IHii tini* 

• • • 

I CASAMLANCA. 'Zj 

I Nelle .ini,elicioL d i"ii .ser.i tfjtKi |)0. ri umelier.inno le L'Intel b.i esoui.tu con una 
>li Kioiem.n.i II, ileiiuso jitteR- seituent' .unehesoli M.intov.n- elammos.i v.ttiM..i ,t. il.tim. del 
m'Mil.i , s'ent.i I IL t;.; ,1 Km Ceiui,. N ipol. 'l'i itd in Ve- U, .,1 .M.ali d ini 'ouuo d. C..- 

r n^^'uiTùrd.' lVirJ 1 llo^ ron,i-.\l.v.s n.h \ ,rese-,luven- s.ibl.uiea: lia Muto 
iui'tii lueee hi \ rito L'i-O) sS.ivoii.i -1 o i. no Moden.i. eoli uii.i rete di ll.telieii.s «i 10 

en’iie .i.-m iiid,i ,/ Padov.r li in- Vli.uleioy. l’oi li tioiie-p.iior- (leii,i i.pies.i, coimiiiiiue ha 
Ho s,.mi Il iller. l’.iM'utti e tuo, Como-C.d ui .i, C.v.t ino- m.uid.ito .di .ir,a le piev.s.iui. 
Nit’ m'ii i*ie '.ini’.' vc‘e-\'eiie7..a elle er.iiii) f.iVoievoh .iHl: sUa- 


I \ . 

' .e 

-! 




w 







rM- 










sfa .M.i,s,i.', per mi-i/er., , ,1 ,talamo (('iis'.ii 

.(aiu.s. .serenis f s ,b lo I .isso I. e.im/no/ie 

d. Un e.'Ioeitd ei i."r.- un s.id fem/ii) d, ' 

aio ih'Pii sua pi'riiza , ui. ,o 

siliuin'ii 11 rivai 1(1, r. m >o Per r. r-„ p„.IO rotini- 

di Ill's Poi repis-' ..m,i i s/u- ()„.;,,..,i „'e.-al,' s./ir,:- 

ii'ss' in batferid /i /vonss.'.'ii /j,.;/„/|. 

r /); nnoe.i dona,. d.-II.: re- 
ner III 4 ), (oluir. .oii <//''• •' I(i,-.ra F' m ii.oco la maal.'ii 
dii leeebui Perl ./, fJ/.i) /,. .o'."ib.' Sai i 

\pecc ih't nostro (hiiui ^ j- , i,-)|,-a/.o l'tii la siinn 

L ultima - ninni t . - ,1/ (,,:r ^ tinh n'i s.a do aniui- 

anard (ll"'.P (>h c,,mi (i, sono Va’, s'.,,. „ e m 

rnm.inhiii ai rccuv .. i,,,,/. i,'iu. //ni,il 

ciperi temcraino 'l'i'sse (/iii.ii- tihcnko' .S'iui,, .idramb.' a' 

doni i he (/nranfe . aotle ai t i ,i ,,, ,,ui , nmiiuiiia!i) mond ale ed 
l'it'iisafii un attui I o .1* lomtiaii «‘ttfanib, tunuui ii*t//\,afo la 

d'iie .Siiiite seeiui dalhi fui : mo .. i a ,lie se- 

jililfil l'i/ue I ila* Il li.'iu* I tiii.hi l p. ffiiiii* s, / elib. /a 

F'iio a domali’ t •> i <• tu m a hamoi.i'a d ' ii'iii.Oa lionui 
Ilio pia - Potili II < l'ii 11'dii'i ' I I/O' la ofiii, /I/O'., ./e'la| 

SII 1 II nel.'il pieiu a d* i .ut | s, / e. iia la - e. o lu/a i ui / > p.r- 
nii'zzi ' (ih iivi'i ' Il ' •!' (hi II ì ( Il . 'a ,i oi a>i.• li lui i he 'w ■ 

./ ( hiamiivinio I ■ )• ''ibt ' e j a ,, ini lu/si-'iiioso f.in- 

.S'iob. dio' tipi di si I ..Il l•a'll'■|' I'ii /; ‘.’/co pOsio ■ d-’’i, P’iaiit 
Feeo lina graz o a buuid rui • i aule i * ,he s’ .mi mina le 

a'!*’ p/es,- Idi ( ro 'Il'!/• ■ /Il iu"ild'/'' iuo'‘e I on 'a li'iio'aeia 
0 md 1 1 li az’oiii </('.'('I'• Il I no et il Pa' i aldo .oltiiei e’i d’l 'i . f j 
'min n/mih' F' I. i-.o ,'<u .i, i 1 .1 ruui ali umidita .lell.i vii'te 
Pe’il.iimi II. cfie ;eiioii,. > • ('iiuiiu a la h 'la a .tea'ia < 

I. m in ■I'IS''L ni( : Il 'ili Pia alla satina alibiamo ’iii il io 
/loletife rtiijilesc \o'eers Cl'l-ì taiO'ello degli ■tam'is '-'•./ol 
e -). <tnnidi vcd ■ no n. ll-■|(uu fa foci a ci piote .;iui sf i 
la liliali Naessi'iis tFlJ' 4 ). hi condii liattina) , '. a . etto 

siieief/ea Poiirem” apidandita ibi* (tirano iter nn'ora ci .luio 
fier mi '.U/n l'eiifiip 4 ‘ 0 ')''^. ii"' Pizza'i e .t/n oiie li rim nori 
dui 4 1 ii'ii'i. In frane-.e P-o-I t.ii'i «’ ,hi»i i unto re i h> smip'io 
( 4 'L’~''.'i) l.'imdc'.e Burtoii l 4 i''> l'o /'iiioner ■ be lullo ,1 1 aii 

,. ,S') I/< nn’eo/ti (/ pelimi,- I ai T')i) 7 u 

la In Ina Beuml-r^ ib-' b: ['('i ondo I In Ina Ih Pi'.w 
1 .1 m plon* ss ’ Il I e ni, e i .'ii ' ' ' ’ii 1 *( f '"a tu < >• ha uni ' o > ' ' ' 

/ tl/i" 1. ni' li .1 11 ■’ s i f m.'(it'or f " 'Ono o 'mah' \ i "ite d.i 



•Nell.i foto in .ilio il \iol:i .\I..'MII{ 


k .y 




’’’ r , 

V-'S.'x m • *. 






BEdllETTO c BIANCHETTO .si sono unalifieali, con rpttenella, per le semifinali 
della velocità dilettanti. Il titolo mondiale non dovrchhc sfiiKKìre ad timi sprinter 
azzurro 


1 iimpioii* ss ’ h lent' e l•'ll'''•|| 
Filli''’. no il ,1 It Pi (mnd’or 
preslacione) i •ntoie In so • (••• 
ca Trkofsoin rova (4'l0"i>t 

Tornano i pro/esMonisti «f. I 
III ee/oeitii ii.t i recuperi ('/ 
iliuora /Kisfii ii. '• l'imir, \\o i., . 
'/mirri di tiac'- : sp/'r.i.mo .n 
Oiim. ■\>'lla (l'i'mi liatt, I a 'i 
aticrma il belo .S'ierif.'i 
seconda c di i * mi Opiia . i 
l'azzurro sbiiol'c tutto :olto 
luta fro|i|io •' lui/i/iom s,- Il - 
Ml'd'bi •' I.'’io •Fin lìtio I ‘ t- ' 
tuo /'fenniiiii' r co/ risnllafo .' 
fiir.i battere da’Fuiin e dal!',' 
t ro Cioè Dona • e/inunii.'ii .. - 
xienie a flil.ns, 1, che •’ fup< ri: 
tu di un soffio il Pferintniier / , 
altre batter •• so'io ifi Takiilo: 'ti 
(un aiapfioio e. /iiMl/nterife/ < 
di Piiizcrnheim 

.\'elle line s. n. finali si ufl-'r- 


Iniiiui .Sferri i . Pfenninip r i 
l'/nali (jioeomi I lfini,| carta, la 
I spanta Sten! r m modo ’iic- 
r.'ffo «■ sul ri't ’i ’i'o il; Pfeniiin- 
oer la ainriii n', ride ih far i - 
lU'I.'re hi prò 'Il i/ne'»ii i”i-i 
II) Ph niiimo r > ..ri e Mutili fe"'i 

• ' tiri tende ’a ifforiu .% noi i. 
r; a II ’oiie ,h'i 11 -" ni ssan eh-’ m; i 
I II ra' mente r<i-i' t f,i r le Inn-ih,' 

• a ustiZ’il e f "if SI "inalili •- 
,V‘er< Pr •• s p'.r oioi e a, <; o '• 
Pfenii'niier 

I .liidaihui (! ( ''Oiu <• '-rr 
j M (imo 'Il I .a , roua alle :> IO 
I / ( 1 II B .n '//<“• II: frnr'e a 
-Il ■ et,il) B-'d ' • t.g nei ,'ia' 1 , 
d. finale di l a t e'oeiti) iiilet- 

Pr III • ; ro/'., s" n I (Ir, e 

1 fi .niilo'l’o sii/ ’ III f hi oh,t c'i/i 


Con il crollo di altri record 


Terminati a Lipsia 
gli europei di nuoto 


ico/.a alle pi io 
■ > II: frnr'e a 
•kg nei ,'/(! if I 
t eh), -Iti) ililt'f- 
; ro /-., s" Il I (Ir, e 

’ aiffiioh.i c'i/i 


/ I/I p r/u-/-'s 7 •//.(/spos/''n- ai . - - 

Il Kr-.i.enko s’ P a- I Nostro servizio 

! • nir,: ,h relo'i’a ’ 1.I!»S1A. 

ni.- s- •ra'torrmi’-i • o i. , 1 . r/.i lo;''. d. l. -f.- 

; te.',; r,.. r. Cri’umr-,e , hj-.n.) .la-t'iinato 04 S. . 

’e. simpatiche ariete del-j j.. uitim. t.tuli c. eo-i 

ne Snrirtica portarann-, i-.-inii sono iniziati inehiu«nri 
tur/ del trionfo la foro' h.i:ino fitto lez Strare .in nuo- 


l'el c ' folla elle e. l'inno 

le iip'ph'.’.d r,: 

Attilio Camoriano 


A Cittaducale 
gli allievi 
dei Lazio 


(>.;«. i Citt.'ilUi'.ite fR.e*;' | 
C'.; ilLck lei I ./'> 'ir l'ino ni 
cir. por 1 -. con'-j.ii'' ■ i- i ’ I >.o ] 
T e’impione reg o:i i.e Su un , 
fp'.'irs.i s-fvi r.i i ( r"~ 'c i 
:'l'Vri'tlche Che per la !un-• 
ph’7z.i ikni 12J' ipiii pmr.'i I 
\ riCiT'- ehe un r iCa7/.> 1 <! pro- 
:iii i\ \ r-' l I. 1 ' t n’ n i ' 

SITI • iM.'r’iir’ n zr , ) t (i | 
OiMii IT- l.rrp.-.':, r -ponio.i 
ì .r r.ctì : di. De i'crr.s T„.i- 
■T ' . Cur o.’h. Guagl etti. Rii.. 
D--I TI in~i M.ireV. . C'prtr.i 
I.'i z. e Brino. ColifigLo. D: 
M'hi. Ba**.?!e.l!. Car-svafi!;' 
b irii-s-s. F.-.2 'i» 1.. .\niiti. Lami. 
B-.in.‘.*i l’rn.'nni Porri* t 
Br.T", O.'inrL. 

1. ippuni.ime.ro per ; corri- 
ci >r t j "t 1^11,t‘ ti"" i‘o !**• 
o 1-i M del F,>poLi i 

C.i 1.1 P-i'bfiz.i icrru 

d«U allo o;c U. 


i' \o crollo di records. uno ile; 

I qu ili. quello p.ù sij’.'nficat.i. o 
1 perche di valore mondiale, in 
'i pro\j i.mo.n al di fiion d*-: 
j campion.ili >*.ess; 

L’imprC'ì e s'sta compiut.i 
di iir..T nnotatri.T dell.. Re- 
pubb..c.i Demoi'rat.ca Te.ie- 
,sc.i fl.i oiZ.o'.e che h.i do- 
:n.tia*o i c inip on.i:. c.u, tf.i 
(Xf.o.t ic .'iM. a’.cfii .'.,1.' 
a. In/ir-.d Schmid! che h.'i ni.- 
4.;or.i* ) il record m.nn.diaiC 
delle 220 yarvde dor-o con • . 
•empio d, Il ve.'ch o 

limite d; 2'.TJ”2 appxinenev.i 
l'ii .ni-traLir.a M.ryl.n W;.- 

t-QT, 

L.i Schnii.i! ha effer.i.nt.a 
ur»n prova p>er*ontle a pone 
.'hi.i'C con Las; ffenzi do: 

I .l'U.n.c: c dei cron mioir.sti n 

I opera i: cmp.onrtt: La S.'h- 

I m;d? ha fatto pare deil.a st.af- 
I feti- qiiatiro Stili dìe ziovedi 
^ I ceor*o SI.,bill i! re.-ord nio'.- 
j .d.a.e del..* «piecial ta 

I !’n '"imo re.'.ird e.iropo'i 
' q 1 \rilta si ,,ni'. ;o -el qija- 
! .Iri io; .'«mpion.t. o s*a’o u*- 
tonmo dal quarte;*o nl.ando.-i 
che ha vinto la staffetta 4 x 100 
Itile libero con il tempo ri, 

J 4 'l.i"l La staffetta era com- 
pO'ia da Las'er.e. Ca«tp!.aa5. 
T:>:el.'iar e Perpstr.a I. pri- 
m‘'.!.i p'e.'è.lente apparteneva 
l'.li Gran Bre'azm .•'he sì c 
ìssif.c it.i al «e.'ondo pos*o 
■lavant. al’.'t’naher.a 
Inf.n»'. 1 uitimo re.'.ard eti- 
1 rap*'') e r su’.:.,*/) appann.aczio 

I -ii'.li '‘essi I,as:er.e ohe a\ e. 

\.i f itio p.'irte poco pr.m.a dcl- 


. 1 iffi :‘.i I-a i.'io’ .‘r.cc o- I 
TrtU ic.'C hi s.'ito ru.l.ih.'i '4 ri 
lì'- .• .n.p.on.r.i (.'leL ■ ib ■If'h 
liietn qu l'tro .'t L ( un il t'-iii- 
[lO di .ó'ir 7 ''K daianti d.ia .n- 
zlesc Lonbroii4h e l.a unzhe- 
rose Kverz.an I,a ol.i i Icsc 
Hicmskerk e .'.it.i com„ndii 
il.la 4ar.'. per ‘re frannn; 
(f.arf.alla dorso e rana» ma 
rie 100 me’.-, --ti.e libero la J 
cara s e de.':' i i/uando La 
I.j.'ter," bi .a‘t n’.-a’o avendo 
.n ..ne., 1 t Lorishroiich " Li 
Kverci.'. .\ ri ••ant i.’.ii(|iie 
me*.- la I a-t* ri* eri p'.ma 
e con-ervava -1 vant.icc-<a :n 
na.aio net'o TienTe la Hi'em- 
kerk .'r.al.r. a i: e.'.po f.r.en- 
do al qii,r’u p.is'o 
.AITI due ‘.‘o.. individua! 
crino iti j-'''‘ 4 r..i'i ru . lóf'ù 
ire:.', c r.e lijff. dilla jijtia- 
fit-n . .Ne t ilfj I.-, v.”nr : era 
.and ,*a '.re B'.'r Bf > 

.'■ari p l.àn lei ,d.av.,n*. ai 
i'-.t-ri Sr»‘'I "4 'p Hit 2-t ' c 
.. .-r.v .et co Ciiìk.n <p H.'( 13 > 
Ne. 1500 metr. I iir4he:' 'e i 


K ."u.i'i min ti, u'.M’,, _vv.t- 
s ir, .'pi .r. l'.i ir, '.e • , . 4 ('(' 

nii Ti 1 iv iri‘. .1 . iiC-'-'' G. n ■ 
p, l'i a '.'ili li !• -e Bt' •'•k " a - 
. I 'Piallilo Torre.s e.d ,.i j'i- 
7 1'. iv.i Roc'is.c .Xcl. (tuo tu 
l'f-’O '-ii K .tuli , .1-. ev un 


l'f-’O'-ii K .tuli , .1-. ev un hi.'e /' •/ 

ni ..'4 II. i V m.icc .1 i,,i*'V .1 •errile. 

, in., 1(1 .77111 (' Tur.',.- i'- no Ben i 

• i~,' iv I r .1 1 , • rid ) 1.) ,sc r' » a 'l-icrebi-e 

'i II.- • r . (he Baer) 

N'’i,-i cu, s'jffe*'.a -txlfO j,er tuo 'r 
't.lc ..bi'’r.> femm.n..'' v.r.ti .a mn fu 
•' Hi! o 1. r( ' ir 1 d L q.i ir'e'*ri ' ilo il ri- 

o.'-iil'se. 7 ''‘77 ,',v 111 I an’he 1 acdirro 

le ,77 ii'e ehe c,'f»e ,:i i-q bi 3 -n cor 

' » '..a f >r:.'i 7 :o 7 e Dee-ii. 1 ’ ! IT I TueT"- 

c.'ic; 1),' .e; , B r.eck e Sa n. i i quin ì 

s --’z r, ' as:.f 'e a. s€-**.'i.O ro nere a 

po-‘) con il 'e;r f.o 1 4 2*"1 Orcirr'- 

M I '.n 'r.in.i nto. i, m •• ..n- da luojo 
c.ii , f.'i * . Il p ,.’ r, I >• I per./j e. 

.' .'l'iishtT.'. , chi pnr*‘Ce i ■'171 7(.no •; b' 

: : RS.S 12 - 2 ' S ,C 7 !ilr, . tnr.a .fr 

• • 1. , ;»r' i, n r I > n <'1 ,s- f - t n il '.i'- 

c< I c c. iiic.j !>•..' fit e peri 

; i ,azzurri e: 


P l'u'timo temi II 'i IO"') f n se- 
ionda pro' . • • '(-' d'tlic.'.e ilei 
’l. prima Iieril,, Bodrpep-j sD'l. 

T. /'• 'l'time ( iTfniie 11(1 I 
7.0.Irò 'a.’.iC'" la li. n.eti ',0 '’/j'| 
1 ' unto li/ . ! , 

-’l't* 1 :!•' luer’o si ro' d.n.i 

Il - j Pai lo ri ' ..7/7110 me d- 

.'( - I ili.'o ’i p'in II - r-ienrlie . c si — 
}'!. Il ,Olmi rii Inr n;Il ••lif'' la e, o„ 
in ( 7.1 .si’io-ilo ilzZirro In -eir 
un hi,'e / ' •/ i."ij il ’ 1/ 'li .1 /’» * 

,.i •er.clle 'le ,, , infra ''ai'fi'ii 
no Ben ih 1 , prir-iq pr,,, i, 

, -, 'focreb'-e e ' rtet’iir; pe-. 

(rie Haerjilh (. za i hraectu 
IfO per mi) 'TU’- l. "iota im:’ ’r- 
I .a 7. nm la ; (' ì 'onsolera -j 


II./, (ii'i I iiiis'-i .So/'ii ’rnnpo 

./•'filili Ini,II': l'izziih II bill. i/'.’(i 
ha e Musone • 'esio ,i .*'> i/'.f 
I II rivedi, mo m i le, i ■ er, 

«' • « 

fllUlUIIII siTa II ssi'illlil.’ll li f fil¬ 
ili ih Ila I ' liu-tiì dih'tiinit: la 
niiitt’mitii I l'i/icmo fallirli. Bo t 
e ai- cifri 'Il eguìiori i m/l••(;^ i.'' 
m Ih' •Inai l'i azioni c ni 'l’i.ila 
^/iisji.'s- e ioinpagnia si mis'ir-- 
ri.nmi ii. i u'iarti ,ìi finali' 

Gino Sala 


Massi 

vince 

a Cerveteri 


I -1 <''ipii I I iti.i (li C'c V (•*• • 

, L I (|ll I',' Ih.'ii o |i 11 ’• •• [i, '.1 . ( 
(1 • f* II.' ■■ '*'1.1 V ini l'Cr li.- 

' .1 1 ,11.» ',* 1 s, Il 

I "I - i u! 7 1 I,// i! 1 fuji J .'I 1 

( 1 . 11 . 1 -. • III I B: • III -’i . 1' 1- .71 - 

u i I ■>'. un 'll"•l•|•s II . I.Ti ..- 

'Il- I il, Il • , ...I, ,-|||. 

1 •! (I. 17 / l’u |ii|i.i I un 1 , 0 . ; 

II'' (.ri'iil < mini- p.i-ti .'ri ur¬ 
ti.I II I Vi 1-,'.-.i <1 1 > M ,.-i 

1 •, I : .1 ' f I II. I Bi - li-' 'e ’ I In 
III / • 7 1 .11 (• ’ [ ■ r (•' p . (' 

1 lì’ kiu ile' I • r.' ir '• 'f(. i 1 

(IT Ir • 'aio J > \ 171, '1 ■ u' 

in I l’ii I ' -le I , ") 'Il pr*! Ili- 


Da Prato la squadra azzurra 

Tra Carlesi 


e Baldini 

oqqi lq sceltq 


che er.iiii) f.iVoievoh .iHl: sp.*- 
Unoli s.ii per csseie ess. .n fosv 
|i.ii 'iv.ui/.it.i (1. pri ]i II .iZ.utii., 
s .1 /lerehe l'Imer .iveva von- 
v.nio iHH'ii ne. pi.in. collaim. 
sosti liuti in It.ii... 


Rizzoli 

smentisce 

Dettina 


Dal nostro inviato 


Di f Tl/I/I f. 


BHATO ' 2.0 

évi. B.ildiiii. 


l'illune, Cr.lhor.. B il -1 B liluti) B ilni init,i;i 


■ .-Xneor 1 rii’ V;«n 

Di’t.ri., circ.i roffert.i d. H”’ 

m Loiit .1 Mi >11 , h 1 credu'.ii 
M optiortunij intervenire neila po- 

Hh U'Iii.c I por ciinfenn.ire L> \e- 

riiiic.t.i nn*.' e pubbLc.i- 

AJBH te 

H eh" mi- 

j ! un. I V’..in /irec èjiiicnti 
111, Al ir.Il Del*..Il, . 1 , pcit.i)n 1 

| ep.r’e nini «scr.tto e de. te?tl- 
mnn. - questo il pUcco dolio «•'-•c 
d .'hi ir i/’.on. l'ii >; orn.i'e del- 
!,i t'T.i ioni.ino 'iiol'.re h.i ri¬ 

ve;,l'o elle .iH 1 firm.i do! con- 


• 1- .71. n irn;ii:i B.i .i *! o B.iinbi.'ilU'o 1 .i.-pon/i 
hai..- q lup*. 7’ pT-il'I. che dovreb- U'i'rebli,. 
1 eliu Ih-:,! iiir'.ee ji ite .i niiindi.iL d (.up : 

! 1,0.; Sili ,\1 , '.II.,, ilii'ii ilil MT , Iii'l ,lel I rii 
ri ur- t : 1 '7'i Ir liI i v . i f 11 n/i'. ;i s-oii- Bero li 
Mi-'l el it un,' h'.i 1 d.c i.s.ìetli-.ini I i.u,. ( 

I hi < I / "h. I'! Gri'i Bri m (I in- h-;,. i 

I p , (• d i'*ri , 4 .cii'iu :,'..i ‘v i.i-vii.r ji, p u , 

vi,.) , I u'ii,. ;i.’..;u I .ndcilv.i'. cimo- • m, - p, 
■ il" iri 111 I ,lt lui ',:nen‘,. i noi. pr.i*' t, 

I , li- I (h 1 C'iniJ.. illi'll’ ,.i r l| I Ili : ,i 7 - 1 7.1 II- . .Ili, 


u,i:i CTr.b.or. 'r.i'tu ,-r.in,> nre.'i-nt .1 direttore 
■ orai jir.'itisM'’ >ie..i - Cìazzett i dello Sport*, 
uii'-’.ti're 1.1 lo- A me;*... 1 e^i.torc Bo^non . 


• y •• III , B:> ;/••- •> I _. 
M.'ii'i.-i h, ' l-../'ni I Br * 

• ' .1 ' < ' ; ,/> 1, ' h ,71 1 i I 

sf . i.i /■• rr ii.i '1. 7 o ’ N! 
' t : » B.i;‘. < .M ei ;n i 


4i 7 li: 


■'•( • .1 
Il'S •.- I 
, Kl/./.i 


me.'1*1 »/ I ■■ 

I.. d eh tri/ o’i 
.1' fi'7 un.- li./.' 
• li"!, i - .Si.’. 1 


Franz Lehorn 


LE ULTIME FINALI 


I OHI M M VK il i ) JoTct 

Kaifinii (Lnri I! 41'S; 7i Inr- 
trs (»p l I* Sit (Il rrc. (il >pj- 
xnai: ti Camplnn (Giti 

IJ'SS’S. Il IPuifrhor (OI I 
IS'M"I (n rer. d'Olanilal. Si 
Krnnrdv (GBi It'IZ'ì. (i Ru- 
XUfic fjiiz t IS'44 '9. 7i llrncla- 
«on (Svr. I I8'ì?'’5. 

IM M I STII.I F4MM : Il 
Adria Latlerir (OI.) yZl 8 (ii. 
ree d'Europa); 2) I.on«tiruuxh 
(InKli.) S'J2"] tn. rrc. d'In/chll- 
lerrX); Ji Eversori (t!ni,h ) 

5U**1 tn rrc di l’nzhrriai: 
4> lirrmtkrrk lOI i S'IS' I: .M 
RIank «RIlTI S'IOT (n rrc. del¬ 
la RUT): Cl Niir««rr iRDTl 
5’4S"2. 7| I.Jiinxrrrn (Svr.) 

S'IS"9: a» nabanina (l.RiìS) 

4’S4"2. 

TL'FFI DAI.I.V PIXTT.VFOR- 


il 4,t*r| M\ \I\S(I|- Il Itrian l'hrlpx 

S; 7i lor- (Ineh i p I't/I*!. 7i Nprrlins 

re. dt iltOTi p 1182). 1) Galkin 

n (GUI (I K^9» p Itila. Il Vorikrr 

lor lOI I (RDT) p 112.11. 5> VlrMirha 

laudai. SI ( \tivi l p 1)7 78. 6i Triivov 

'7. Cl Ro- I il RSS) p llS.as. T> Rirlla 
7l llrnclt- I (It.l p lll.C). 8| Kllrhrr 

(Inzli l p UC.IC 

4MM : Il • \ IM .M. >1.. FFMM: Il 

S'27 8 (II. Olanda (l,a«frrtr. Caxlrlaar*. 

on«tiruuxh Tizrlaar, Trrpxira) 4'IS”I (n. 

’. d'Inichll- rrr d F.tiropal: 2i InRhilIrrra 

i (t!ni,h ) 4'IC"1 «n. rrr. d'Inchlltrrra); 

l’nzhcriai; 4i L'nziirrla l'D^S (n. rrc. di 

S*)S"I: SI rni;hrrlai: 4i Svrria ) IS'‘I (n 

n ree. dri- rrr. d| Svrrla). Si RDT l'IS"! 

rr iRDTl (n rrc della ROTI. <l I KS» 

rn (Svr.) I 2)"l: 7) Dalla (Crcclil. Parl- 

I (URSS) Ilei. D nrnrrk. salnl) 4 29"l: 

8| Pnlnnla l'3r'6 (n. ree. di 

ITT.XFOR- Polonia). 


' ilo lì ri>/L i .a l'icore ,hì 

l nzz’irru r: rti ti,i ta rnh 

bi3 -*1 corro • s; r ((1 ne »'i i.' 

I ITI merri tecomla ’fo 

II quanin il t’.e'.'n ter, )>r>i ■ ; 
ro r.ere 3 o-e ile'.t Z'jlt'O-:, 

Urcorre 1; h, .la c l.l ne,'.'.; 

da luojo Ci 'ma I oliti vii- 
per.ij e.s-ar-t, I corri,lo'i a' 
7(.no !/ b'3rr:o ve ;n'> , f 

tnr.n .\'rev: ler 1 ! re:;,'-, o 

J 01 7l '.l'.i- n -h d ce fViierie 
Ir e pertar -i, t'itr, e f re -j'i 
a-'Ciirf/ ert'r.no iti .CrniOm/e 
Ihsiem, . Ti.li'-s»' Treni u 
rtie tin-e le ,i-,e prore co> ..j 
’• e."fo Kornrro- f.'/in' J. IChO 
Bienseb cero non è concnf/ 
de} • erdet’n 'li ore, ole n Pei. 
•rr.eUa e se na nn p rco.o 
p’itifer.o 

Le donne re o-D'e *v.--r'in'e 
fre del'r /^'('."'o serri, fir.'lì.’r 
inno sorte, che e tcontn’o he 


L 'UCi impari dalla lAAF 

In crisi 
i giochi 

Asiatici 


Il iiMUtkii.il. ti i»-,i / un»‘ !»»•.. lunn 1 / ohm viir 

lieii iiii MT , le'l ,lel i ripiiie en* i* v.i .i7/urri co 

I f II ii/i'. ;i s'oii- Berli non er''il...m,i che le ni. C 

d.c i.s.;etii-.ini I Covolii s. mo d , ji.'i-n- eoi 

r I •! Bri m o In - i.-:,. . 1 i ;.-**i i 1 . r iPiir'"'' n' m | s. 

" ‘Vl.l-VO.l' il, pii Ili - , i.;iT, .-.il 

Ili c li V,11. cono- 'II,,- luir'o 14,. 014-iii . '.n 

mien*,. I no i . nr.i'-t, jc'i .oii, [iro'ece im' 

1.1 r(|i*d:.i 7- Il-. .in,) rr i ce :i:n.,:i4. f * 

I,- .1''!; , r r'TV I 1:1 uri ,•,» .’i‘i'rro 4 it -i I .Tiroì - r '< 
I -■ 1 riu II* i* I ’.**ie. 1- ,1 ■ ' .'e .. I i.'i «lori" 7. 

1 / o'i ri ('ovolo ■! 'l'i .ifll.lir.. ;[ riio.o ,i; n- 1 ■ 

li./.' I - (■ 1 7 ji 1 -’'*" a • -''■ii.i B (''lui., t, ir.i Bini- , o; 

■Si;. 1’«'1 .ejir II'» - •rir.i ( n.'ii .> Ficco- - .> 

Ile ’ .\ qu i:ro r. d < '* B.liuti in- 

_.1''*’ ^ (h'I* eh ilh-'V //'T «'litri- 7 , 

r*' n-' il 1 c * i (!'•. *1*0. ir H - r c-: 

1 I irr l)l>e;ii .1 II (| 1 . (■ ir!*'' 7 . 

I A A r H ,,.1 ! I ic.i.; D 1 r*' u* - 

■( .1 -ec.ui 1.1 • :> 171- ti'i C 'I •" 

_ C'ovo.o diivr»'!»!'-. r ipprix-ent.!:* 

: , - c irt 1 in.i** 1 - «• q i.nd. pini 
eonsi ler ir-', n.rnov.bio ALo.'.i 

I '•.*.I.1 (.’arles. .- B 1! l.n "11- 
* r. 71.Il II in s.iti" ri'iT.' ./ e.dii 
b II l'.s II ''ir,. '1 b ni.'o i."4. 

lì" ‘li. ti Hip, e 1 f v orr.i 
• v'-i.-rc ; f .'*. co.'.'i [>o 

g |pirt«cpin,, 'uh'h'* .\''nc.r,! 

I M iTx- '711 .n .\ i,i::ii chiav c 

r'.i;em c.i e con - di’nt''' r'- ® 

j v » ! » fi I ■. 4 “ L * r ^! t* 

h- - i- d lìl I rq-ndr, 377 irr-, < 

b *'i**i i *:•• ii'i” cn.' p-i- 


vlir./tcn*: de! C’.i* 111;, M ircoc- 
c 11. G offr d.i ,. D Be.; 1 

C'i t-enibr.i eh" piu eloqm'n' 
l'onfernie non no'reb'nero iver- 

S. e 1 • IllI* '.i (' rC irt. ini'm'e 


1 . ,-.III’.mi i t-n en' 

*.7 i , r7'i.r,i> 

’* 1 , (III..'li'* ,*.) 

t'ii 1*,) .>ppor*'iiio 
7 ' . V iLipp. .i-; , a 

.Al I. l 7 * ( iIt.! l'i. l., 

m I I r.- . n 1 r.,i : 1 ,i 

I '■ ni ,: •>'. ri i ^ ib.»' 
r.‘h ji u“.>-' , ,j> li e: 
.1 con p u .!) l.t.i e 
: • ■* > P'. r h' c l 


.re ozn 
h'i',. h > 
cha h r 
’efm.ir- 


•iip p li 

. 1 f.'- 


• n ' Il 

d'’nte 


Il Pr. Fola 

oggi 

a Tor dì Valle 


Vbe i m-e le ',i;e prove ro' >.> • «Tlorbl \Matlrl iiiaiieoraii .|/|.•nr dr| (lo r vopralInlTo 

•• e",o Boh/'-ro- r ai/TT'i I 17 TO * l■•*karla vino rnlrall lo della l\\F. della orcanir/a/io- 

Biensrh vero non è con,-ni/ |.- 1 ., .icrnda del n- OurvI.. r arradi.io * ciabarfa 

del •erdefo -more, ole a Pel. del vi'D da parie rtrl e*»- ^ Vr drrlvlonl vono .(ale prrvr 

•rr,tUa r r* na fin n rco.o \rrnn mdonr^i^no agli «cUrli «Il ^ lonrtra «lo%r la Fr- 

p^jtifrr.o Krarlr r «Il lormu^a '!« 'Irri/lonf ’ Allrllca. In llalia %«- 

I.C (lonnr ^ %tAll negati I al 

fre del'r /rr.'"o VTn'^r.'ìi-T m'*"'""’,*'”*'' '* Ilf «l‘■IIa Rrpohtiltra Drmoeralira 

Inno sorte, che e scZln-o he Trdr.ea ehr dovevano parlr- 

»mn sorte, rne e «c.-inio o ne ^ .rentn» di rio la Irdrraru.nr rtourr al ramnlonatl mondiali 

airemo un mtrrnylonair di atlrllra Icr- .uirjaD hanno r.prr.-' 

ranpre enhm’i del. t K.S.S r n erra (l\AF) e vlala ancora piu .«mmlr annorrlal» Il rr.lamo 


po.*‘m x-.i o ciìn - t’’- ■■ ■ m wmm 

\ . r j I t ’ 11 “ r*r s>»*r )» ^ t t * 

I• 1- d lìl I rq'Hilr . a/z irr-, O r 1 n i r . i 1 i.ni n -■ 
'' *'i**i i *:.. il'i” cn.' p.)- 71 '!! 1 r iri..'‘ie n prò 

'-•■bbero fo.-n.re uni pr<'t»!a7io- ni* '* l'cr 1 i Tor 1 \’il 

r.e .v'ip'Tl.ativ a '.n v.rtu dell.i ccirro d- . .mtc. e7'i,s j g' 
.oro c .itv'C e d-'l loro tcinper.,- /no' • vl)‘,i‘o ni', m 
'•■en’o (C 'si nuli re ,t. pr» m . 

‘'^* i.ser.i d i.'.iii’e ., punzori.i- l'* inz 1 d dnil.iiu'T l 

tiri hVo..a!!i prc.'Onz 1 de concorr*':i* -sino inni; 

*11.185 or «'■spoin nt. d-'l c c..- j,.,r*en*. e viir.,:i:i.i \ - i 1 
sH.i ii'izionile e t.ifc.ino. f* c- prov.i li b;,.):! in'iT»."-' ^ 
r.iii Biffi v«n VI -ni calo coni,' c.». tiich»' s,' ,i 'Cirsi 


qurvi,, r aeeadiilo a Glakarla prob..b.ie v.nc.tore delia K f 
r Ir drrlvlonl vono .tale prrvr • .. c'.-- , . 

a I.ondra. dove rDIrdr la Fr- ^ ‘ ‘ [: Te® ’ ‘ 

drrarlonr allrlira. In Italia vo- •* -s Gomme r, Bi.fi ., 1 -. -si 


in..'le II projtr«u.- 
I Tor 1 \’lìlr .\1 

eoTC. e 7 -i,' I zura .1 
.1 >*.a‘o d PI', m ! 0:17 
re ,t. pn m . su.! • 
2 ni !, iiu'T rnd.c 
'sino mniinc.»'. 
.1 ir.tim.i \ • I 1 i '.in i 
..):i •.n'er,."-' 5po"ì- 
"• li 'Cirs 1 ' 4.'’. - 
co II,'.- 1, ruxle,?! . 


ranpre en'.ih'r ari. i k.s.s i « 
■S/jriTia «i l'.jg id.ra ambe,’, e 
le prore e,/ ''nfra n tjn. 3 .e 0 
spese della p'ù q’ioiata l.ra-o 
laera ’c quale perde la mg. 
olia iridata dopo are, domi, 
nato rrr q'iafro anni 

l.'al’ra semifinalista Kirif- 
chrnrk'o che tiqii da faeilmerrc 
la tna’esr Diri /Scremo per 
CIÒ una finale ,n famiglia 
Semifincli dell’in egu,mento 
il briga l'r.n l on parte fo'f'’: 
«imo e slr,:'-ncr .sull'nlcn leif 


della Rrpiihttlira Drmoeralira 
Trdr.ea ehr dovevano parlr- 
riparr al ramptonatl mondiali. 
\lrunl drircall hanno r.prr.- 


<*r:i e Gommerc.il Biffi t;t.-j nt.' 
t'.i\er-candti un pono-io di for- 
m.i etrep tiica come d.montr.mo 
i fucc''tsr' rport.ir. a .M.antov.n 
1 Bincir.i .1 I.egn.mo .\’>iii c 


r.plielta: ha atinunrialo >hr 
v4(iiatiDrhrra Iiitll eli allrll ehr 
parirriprranno al Giochi Avla- 
llri .r non verranno ammrv.l 
eli allrll di lutti I parvi afll- 
llall ehr nr avrv.rro dirltlo. 

Dopo qiirvio IrclKImo ultima- 
liim Ir frdrrarloni allrllehr 
del Giappone r della ( orca del 
Sud hanno derivo di mirare I 
loro allrll r torve altre rap- 
prrvrnlallvr prenderanno la via 
di cava. Il Comitato nilmpleo 
Clapponr.r vi prrorriipa, di 
fronte alla (erma prrva di po. 


%Jtmrntr jppogglntn II rrdamo ^ n oHvO d. q.J.nvl! ^ 


( c l'o ‘ecn co ii.'r 1, mxfe.c! . 
le p irtT'Cip n* 

B p;\i G." ,no eh.' avuto in 
<,ir',' 1 « cor.i 1 c. 'Cmbr.x '. p.ù 
71 i c.l‘0 piT 1 rU0..1 d f.iV,1- 

r.;o. kj.i.mil.o. Mir.o. Su,iar,. 
Brenii.i d.iv rebNTo C"ere , 


avanzalo dalla Federazione Ir- 
drvra. ma riTI non e la 
IXAF: a dirlKcrr I l CI r e 
rinrlfahllr Rodonl ehr. come 
Ponzio Pllalo. «r n'e lavalo Ir 
I mani rd I ramplonall mondiali 
di eirlivmo «tanno «rzurndo II 
loro ror«o. In barba al CIO rd 
alle convenzioni «porllvr In¬ 
ternazionali. I.'l Cl prenda 
r.rmpio dalla I\AF. ma il CIO 
.la «rmprr rorrrntr nelle «iir 
azioni intervenendo ron la 
«Irv.a ferma drcivione In tutti 
I cavi analoRhI. 


io.ci .in,’ 


«,s vnce-'.^c rinclic -, Prato Frn 

* v»'loc;i:t che potrebbero :n- , 

fio*.diri' Baft; c. sono Bi'nedet. r-v*'''' le ni' n 'O.ci.n,^ 

• . Bruni. Ci.imp; I,.vioro. F.il- ^ lor»! B ,nd *0, Irin. Sun- 

; .rini. Armando Pcr.egr.ni S ùa.. 2 ior«a' Gi''4'*. -Akron; 3 , 
imita, comunqu,' d. un.i corsa corsii' Splend.,iU'. Bvins.ard.n, 
poìem'c.a eh,' potrebbe r-eerva- Mef.'slo. 4 cnr«u Genl.iurcs» 
re una o p.ù .sorpr«ve .Manche- S.aa.sctt.». Ghub.i. 5 corsa- TV 
rà purtroppo Taccon,' che r;- cra(. B.ic.fic.i. Guuio Ren.; (f. 
•sen'e po.stumi di un.i c.adut.» cor.sg. f’.ppvi G.iuio Qu.nlil o. 
Peccalo M.ir.o. 7 corsa. Fxi.Bo. Fak.a. 

Gr»n.4.*.il co. « corsa: Telilo.. 

Giorgio bgherri ir buno. Trc«tte. 


Giorgio Sgherri 
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I.* Unità / domenica 26 agosto 1962 


Dopo aver massacrato la famiglia e un amico 


Conclude la strage il folle di S. Olcese 
uccidendo la giovinetta 

„ , . ., .. Scontro ferroviario 

6 tOyllGnCIOSÌ poi m VÌtd muoiono promemoria 



Dalla nostra redazione raincntn tiri rtnltirrn 

ntittì l rrtìittmutiitn ,• lirtitt 
GKNOVA, (/itirtiiir Vitti Htitioiir 

liti iifcist) aiifitrti il jtiilc Dtiiittlii Trriminiuimo rrii 
(li S. Otcrsr. Diniiito ’l'rr- ptiz-ro. r rhitiro Ma lìrìntii 
intiimtiuiiìti, /’<M‘ li'filointrio dir hi siiti fìti::iti tirr^'ir tirii- 
iitilo 3S (inni fti II h'rrriiiitlinti to l'orrrnilo sjoi/o ilrihi ytrn- 
(Miitrrd), itrimti ili suitithtr- tir. roinr ha iiwiitoV 
si liti striizhiti) il l'orpo ih Vi- Donato l'rriiiaiiiiinito arr- 
t(i li(t(iunt; dir tinrva Irmi- mi iin inissalo ih riolriizr rhr, 
to i» usliiddio (lofio la striidr t<)52 tjh arri'a imposto 
pazzesca (Irli altro (fiorno. A Wonidrazionr forzata (hif suo 
Ini dir Ila strrininato la nio- jf(n>sr natio ih /•’rrrtnitlinn 
dlic Srhasliiina (iiiijfritla, (Muterà), in /''raiiria. A l-'ort 
'suo fii.llio, il pirrnln Ihiiilio, XtePax .si arruolo nei ftu-rir- 
ili appena otto nirsi. c I ami- di marina tirila l.ritionr 
co Antonio Hnijone, pailrr Stranirra e da allora r“nnr 
di Vihi. shattiito ila ini fitirsr aU'iil- 

/ dar cailai'rri ipiello in In- 

dell'iiltima vittima e tiri sai- dodna, in Marocco. Dedilrre 
cida — sono stati ritrovati (hmoifig un mestirrr per Ini 
solo ifiirsto pomcrKfdio. her Dojio cintfitr anni erti di nno- 
orc r ore ciirahinicri, aariiti ,,(i lihero. Si trasferì a Honia 
ili fiolizia, rolontari nn dove conobbe Sebastiana 
fiiccolo esercito ili fiOI) nomi- Ciaffrida, una brihi dhivanr 
ni coadinvati da cani fioli- bruna r la sposo, 
ziolto — ha setacciato i ho- 

selli e le muti. Ite eie '<r- nova, dove abita nn fratello 
conditilo t impervia zona fra 

lìttriì •Cé» ji I 


Scontro ferroviario: 

_ • “— - 

muoiono promemoria 

^^bm mmamm ^^bm imhm «« 

2 emioruti 

W SI()(,COf,.M \ — sherry Inikldne '.Intii Idii eiiiente 

satliinnsln a inlcrreiito unernturia ver hOirnminern 


Treno passeggeri tampona un 
» merci » in sosta - Mille ita¬ 
liani rientravano in Belgio 


GINKVKA. 25. 
Gn pmiio.so scontro ferro¬ 
viario, Cile lia causato due 


[per la lidolta velocita del 
tieno passeggeri l’incidente 
non si e tiaslormato in una 


morti ed un numero non pre-liagedia. lultavia 


cesato di feriti (per fortuna 
non gravi), si e verificato 
nella sta/.ione di Schoenen- 


la locomotiva e due vagoni 
del treno passeggeri sono 
usciti dai binari, mentre 


Sabato, 18 

SI ()(,(j01..M \ — Sherry I iiikhiiie e \liaii Idiieiiienle 

si)tli)f)iì\ln a inlcrccitlo upenitario per interi ompere la 
priiriihima. Alla amilisi ilei hto i medici .sano 

.-itati in prailo ili nfìerniarr (he il hanihiiia sarehin- stato 
niiKiiriiaui. La sifinara Finkhine, nminnciairicr della TV 
(tniericaiiii. arerà iiipcrita. dinante la prnridanza. cinnprewe 
di lalidaniidr. 

f,UJI.\CY (l'Iiiriil.i). — 17 hanibini neeii -nnin affn-pati 
diirantn una e.scnrsiimc .-tal lupo Tahiiiin. Sette dei 17 
hanihini erano fratelli. Anche risirnltaie che li necanipn- 
pniii a in harcn è ninrta. 

l.f).\l)I{/\. — Sano in cinsi) i prepanairi per la prima 
del film tt Liilila ». I.a seraia arra scapo di hrncliciciizii. 
(rii incassi sariinno devoluti ad una associazione di orfn- 
nelli. 


nella sia/.ione ui :5cnoenen- ... I r\ • *1 

word, una cittadina svizzera ‘li'clh del tieno merci si so-I UOmOniCa. IV 


ai poiir.i(i. l oiomur ' eonotihr <;it„nta nel cantone di Solco- capovolti. Lo scontro e 

piccolo esercito (Il .» no - (,iitffridii. una brlhi dhivanr nobili chilometri da -incanto con grande frago- 

ni coadinvati da cani po i- bruna e la sposo. Aarau Un treno speciale causato un inde- 

'sdn''r le ' »im’c/i7^‘^c5M** ' /r- trasferì a Ce- pa.sseggeri proveniente da .-‘f^vibile panico tra i viag- 

/-i ere / zona tra "" Chia.sso e diretto in Belgio, giatori, mentre il per.sonale 

um Polcevèra ‘‘ Pre.s.m inni rinternational Zoug, su cui -'Servizio alla stazione ac- 

J/é w pochi ""vrosa edile: hi < Vaìdala s viaggiavano migliaia di per- ^‘'neva per i .soccorsi e ve- 

'"il 'trasferendosi ad abitare i»* sone (tra cui circa mille ‘‘sveltiti la polizia e 




.e»-| 


Lorenzo Perotti. .Af/ostiiio 
Vcriiiido e Carlo Verio — che ' 
passavano per caso nel cam- 

fio. hanno trovalo i due m- AS»«ac 

daveri: il Tremaniniiiio (ita- UMdlUa 

ceca riverso, sopra il ciidii--- 

vere della riifiazzina. 

K’ stato dato l'allarme e mk 0 

sono stale sosfiesc le ricer- ■MOOOH 

che. La MA ■■■! 

lo le ultime ore dell'nomo HBHB 

che ha ncci.so harbiiraniciite 
(iniitiro persone e poi *» e 
tolto la eitd. 

la ha B^BB 

lo fioche rii/he. * Scrivo a 
mente serena, con la povera 
esperienza che ho. Aon e’e ‘ 

senso a lororare per lo jki.i- ÉU 

la a Mfl 

Il ifiie.sto mondo pieno mg 

(Il epoismo e malviipita. lli- 
fiiito la vita e accetto la mor¬ 
te. saldando il conto eoa « o- NostfO SerVÌZÌO 

loro che mi liamio falli) ii« I ItfK.N'O.S AIUK.S. 'J.ì 

male, h maledic)) da ril'o e in nii;i liliale della H.iiic.i del- 
da morto l miei oemlort ». !.i Provincia di Hni’iu)-- .Aires 
Aceaiito a lai. in onef mo- ''d ventala di chilometri 

Seha.stiaan ()iiiff riihi «u ^ ralniit.i dinio-str.ite ^l.n 

anni c il fiffholetlu di appena l).,ndn;. <• onsiderat;, d.ill.i po¬ 
nilo mesi. Emilio. Con fn-d- l;/ia ciime la p:ù spett.'icolare il; 


Anni false 
per rapinare 
94 milioni 


Nostro servìzio 

Itl-K.N'O.S AIltK.S. 'J.i 


ili 0401 JKie: 


raio di 23 anni, Guido Za- 
nardelli, che rientrava in 
Belgio con i familiari, per 
ri pi elidere il suo posto di la¬ 
vino in una miniera, e del 
tredicenne Giovanni Belici 
Upiesti e stato estratto gra¬ 
vemente ferito dalle lamiere 
contorto di un vagone ed o 
morto poco dopo aÌTospedale 
di /\arau, dove eia stato tra- 
.sportato con una autoletti¬ 
ga). 

Le sipiadie di soccorso 
hanno poi liberato i feriti, 
che sono stati medicati sul 
ijosto e, c|ualche ora dopo, 
iianno potuto riprendere il 
viaggio per il Belgio. Sol¬ 
tanto la signora Santa Bac- 
c.d. di 39 anni, è stata lico- 
veiata aU’Ospvdale ma le 
sue condizioni non destano 
preoccupazione alcuna. 

Alle operazioni di soccor¬ 
so hanno partecipato mime- 


CITT.V VVTICANO. 
— /v’ stata commessa un ih-^ 
lilla »; ca.sì camiinica ima 
ìinlii della radia vatiennn de- 
diratii al casa Finkhine: e 
canlimia: ni malivi addnlli 
per pinstificnrla nan evaila- 
na ilalla fal.silà e dalla cap- 
ziasità dei pi etesii ». 

D.\MASCO. — .''o/io stati 
resi timi pii ani della indn- 
pìiic pindizinria caiicerncnte 
la marie del seprctaria del' 


lìiirlili) eamiiiiista libanese. 
Faraialln el llehi. .seamparsa 
nel piiipiia del .S/ appren¬ 
de. fra l’altra, elio Faraialln 
el llelit n venne hnslaiiiila 
eaii I erehe di lepiia. renne 
Iriisinia. sii Intana iipfdirale 
scasse cleUriche e. in ultima, 
il sua carpa venne pnnfinta 
iFnrin finn al limite delln re- 
sistenzn fisica... n. Il cadavere 
hi .secata a pezzi c dissalta 
cnnipletamente a mezza Hi 
acidi rarrasivi. 


Lunedi, 20 

,\I'W YOKK. — a Inlnrnn aìlh 7 erra si è forniata lina 
terza, pericolosa cintnrn ili radiazioni, provocata dalla 
e.sfilosione atoniicn nincricana in nltn qiiotii. del 9 Inplio 
.seor.sa ». La notìzia ò .siala conferninla da James Vati Alien, 
l nomo che scopri nel ’.ìfl In prima fascia radioatlit a intorno 
al nastra pianetn. 

ALBANA {(jt'orgìu), — (in relipiasa neera. il revereiiila 
Iloheit Ixinlach è stala nrre.siatn dalla palizta mentre ern 
inphiacchinia, in prephiern, in una chiesa n per snli liinn- 
chi ». Con Ini .sono stale arrestate line danne neprc che 
la al et ano nrcoinpncmita neìl’edifirin reliciasa. 

S10(;(,0IAI A. — Il pa.slare Inpmnr Slaliz. partnvare 
della chiesa svcilc.sc. Un dichiarala alla sinnipn: n La chiesa 
Interina .SI edese approva V nhortn vnlnln dalla sipnnrn 
Sherry Finkhine. I.a approva perché qne.sin operazione è 
stala lana in ima spirila iFamare ». 


Il colpo, pienamente rai.seito, losi operai italiani che lavo- 


ii.i fnitt.ito ai banditi nn botti- 


in un.a liliale tlella H.iiic.i del- ,j, j-, aiilioiii di pc.=os (pia.«i 


!.i Provincia di Hm’iio-- -Aires 
ad iin.a ventina di chilometri 
ilalla capitale, e stata comp uta 


cioè !14 milioni di lire 

Ma ecco come .si .--ono .svolti 


lano nelle industrie di cal¬ 
zatine di Schoenenwerd. 

Sul posto ilella sciagura si 


Martedì, 21 


«lana capitale, o stata comp tiia = ., 1 )., r",costruzione e locato, non appena appre- 

leri un.i i ipiii I eie» per I aiid.,-- ,. 1 ,^. j, ^ f.,tto !a polizia. Ieri -,a la notizia, il consolo ita¬ 
ci .1 e laliiiii,. duno-str.ttc ^l,u n.i. alte 7.4:>. come di con- liano tli Basilea doti Toz- 

ii.mdit;. e considerata dada po- ,,ell , lìl-ale il ‘ ‘ , -.7 , 


(IrteriiiiinizDiiie 


7 'r,.. tiilt.i 1 .» storia delf.Areentina e.| | 


In alto: Donato Tremamunno, autore della strage, ron la moglie il giorno del niatri- 
munio. in basso a sinistra: Antonio Ragonr. una delle vittime; a destra: Vita 
Raguiie, la bimba rapita c iirri.sa dopo c.ssere stata violentata dairassassiiio del padre 


Carignano 


Moglie pazza 
colpisce a morte 



TORINO. 25 

Una donna di 30 anni. Gii>- 
vanna Carena, da tempo sof¬ 
ferente di disturbi nervosi, 
ha ridotto in fin di vita a 
colpi di batticarne il mari¬ 
to. Giuseppe Cuminatto di 
35 anni. La tragedia e av¬ 
venuta molto probabilmente 
nella notte scorsa, ma e pos¬ 
sibile anche che risalga al 
giorno precedente: infatti i 
Cominalto non sono più sta¬ 
ti visti da giovedì. Il fatto 
e stalo scoperto soltanto og¬ 
gi. Alcuni vicini, allarmati 
perche non vedevano d.i 
tempo i due coniugi, hanno 
avvisato il fratello della 
donna il quale c penetralo 
nella casa scavalcando un 
muretto. Appena egli ha gua¬ 
dagnato la sommila si c tro¬ 
vato di fronte ad uno .spet¬ 
tacolo agghiacciante. Ha vi¬ 
sto doUo finestre aperte il 


[Cominalto, ormai morente, 
disteso di traverso sul letto, 
il capo penzolante fuori dal 
bordo del letto; il sangue 
che colava da alcune pauro¬ 
se ferite alla fronte aveva 
[formato sul pavimento una 
[larga pozza. 

La moglie del Cominalto -'i 
[trovava al piano superiore 
icon in braccio il bimbo di 
16 mesi. .Aveva lo sguardo 
allucinato c assente e non 
Iha fatto alcuna resistenza ai 
carabinieri — chiamati di 
urgenza — allorché l'hanno 
tratta in arresto. .Non e sta¬ 
to possibile strapparle una 
parola di bocca. La donna, 
che era stata già ricoverata 
per ben tre volte in manictv 
mio. non ha voluto dire le 
cause che Thanno spinta a 
colpire li marito: c.ssa si c 
limitata a ripetere macchi- 
nalnicnle più volte frasi in¬ 


consulte. 

Il poveretto e ^tato tra¬ 
sportato puma aU'ospcdalo 
di Carignano quindi a Tori¬ 
no. alle < Moliiictlo > do\c e 
stato ricoveralo presso la 
cllnica chirurgica del prof. 
Bolsi. 

Le sue condizioni sono di¬ 
speralo; egli o presst>che 
dis.sangiiato: il sangue, cola¬ 
to sul pavimento, e filtrato 
attraver.s<i 1 mattoni forman¬ 
do una granile macchia sul 
.soffitto sottostante 

I Commatto hanno altri 
tre figli 1 quali, a causa del¬ 
le precarie condizioni visichi- 
che della madre, sono rici>- 
verati prc.s.so l’ivipizio di ca¬ 
rila di Carignano. lai pazzia 
nella Carena c esplosa 16 
mesi fa; la donna ebbe una 
tremenda crisi religiosa in 
seguito alla nascita deirul- 
tima bimba che es.sa non 
avrebbe voluto. 


iiiiimimiio li ho sqozzot: con ' ' ” 

lino teviiieo Ofìfiresii c qn ri- - 

iiieiitolo dorootc i eiiufiie 1 .li¬ 
ni in VOI ho iiiililoto. ver ,0 |« , 

l.eitioiie Strooiero. in Indo 
ciiiu e Mi Moroveo. poi h-i .-fio- 
rato contro di loro dite vo'fn tAd 
con lino fiislolo eolibio 7.C5. 

Quindi è uscito di eo^o. uno ” 
cotoficcchio, un c.c poi .••cric- 

ru che (ih ero .sloto ceduto Le mo 

do un SOI) conifUie.soou, .òo- 
toiiio lioifooc. come lui no- nilgsft 
tiiifinito nel Nord, ofieroio di ** 
uno fobhnco. tro-Aerito.o o 
liolzoiieti) Vrofinn o coso oel , - 

Niiiioiic .M e direno il Tre- 
moiìiiiniio: ho Iroroto l- fu- probi. 

iniqhii .Antonio Hoiionc. suo 
mollile Jolondo Li Soiitj e « sriruÀi ai 
.SUOI Ire Ji.'lh, Vito di Cd imi- 
II/. Anno e un fnccnio — ,.rs!,no n 
che finivo di dcsinorc < -A.i- jm 

dioiiio II prendere uno bue- 5 r«»»o «lei 
dito d'ano > ho projio.>L; if ' ^ ^ 

Tremomunno od .Àolonio Ho- "* 

qonc. Qncst'ultniìo ho ocect- III*”*" 
rnfo e .sono n.sciti insieme. . 
z Dopo nn po’ Doiwto è 
nato > racconto .hiliiml,. f.:\ . 

Santi, lo vedovo < ho ..rdi-1 
mito .1 \tta (Il prcmtvre imi; 
jcc.«fo per raccoaliere dtN.'e| 3 „rrr.« 22 Ì 
ipere e di seauirlo. lo nen .' 10 ; 
sospettato nnìln e ho mondo-, 
to lo bimba. Eravoino ondali, 

.emprc d'accordo. Ci eon.Kee- -^ »rlio *i r 
ramo da ifiiando obitai .nno^ »olo. in 
tutti o Ferrondiiui. A'o.i po-^ ^ /.ònpe 
levo pensar mole». .loLindiiì p„, 

Li Santi ha comnie'uto o i.rr-issìo, 
€ pensar male > ifiiomio olle. irolMiir\.i 
19 non ho visto inicora ror-| rrbl».-ro ii 
riare nessuno. < Sono eor.Mi' f,n„ 

ni frutteto per cìiiiimor’i. e. poi 

sotto lina pianta ho risto mio, «ir 

marito: era morto. I n c-dpo \i,.„i,- 
di riroltello oh avere fra- l’,, 

ca.s.sato il ri.<o> La donimi 
allora ha dato l allarme, ha' «^.-n^-rr ' 
fatto accorrere peate. .Nor o, ri-oh. 
.stati chiamati : carahinenj 

I eariihiniert che si sono sn- .ìn,-rrjz=ii 
luto messi nlln ricerca di -Ari- ,|.i"ri| 
tomo Trenumiuniio recandosi • - ■. 1 

a casa sua. che h m 

.Si sono trovati davanti al- ,offìiu> r 
l'orrendo nia.ssacro di Sebo- 
.sfinnn Giuffrida e del picco- v.mia pra 
In Emilio, freddati nel letto, dcrimciro 
E’ cominciata quindi, affan- ariT«ia il 
nnsa la caccia nll'ns.sassino _.,|j ^ 

che dorerà concliidori-j .<;olo iurr/ia r< 
oppi po/iicr/ppio con il ritro- 


eiiz’.dto» Olii delle più -leiiia- 


I. iK ii.i. alte ..4.>. cimi.» di con- liano ili Basilea, doti, Toz- 
uc!o <• ziiiiili) nell.! tìpale i! ,.^,11 p^T assistere 1 feriti ed 

'orli; maiiiti dolo irrn.ivaiio :1 * faiiuliaii dei due giovani 


la notizia 
del giorno 

le mosche, 
queste sconosciute 

Un*iini»«>rljnli"im.i -rope,-. 
1.1 clic ri-nln- iin.i \nll.i |»cr 
lune ini pr.dilrin.i 
ai pn’bl.'iiii «li »«»li r «li 
.m«Tr.is4Ì «'• -iai.i il.ill.i 

'«■ienz.i 4iM«TÌ«Mn.i. N«- «l.i n<>- 
li/i.i i.i ri\i-IJ <« Sei«-ii/«-». 
«•r::.in» xiffiri.ile ib'Il .l'-ori.i- 
/i«»n«* jiii«TÌ«'.»il4 |»«’r il pr«*- 
«re'-i» «lell.i ■.«■i«•n^.^. 

L.i •rofKTlJ II.» in«'''«» ini 
pinitn fer»ii«* in mille e miìli’ 
«li'r»i'-i«»ni elle hjnno «lil.i- 
nijto per .limi zriippi «li 
e-p.-rli eli«- .i^ev.iiin tìiior.i. 
inv.ni». irn!.n«« «li ri-peml •'••• 
in m«.«l«> -oibli'f jrenl«* ill.i 
«l«»rn.m«l.i ■ » Oii.ili- *i-*It'iii.i «li 
alierT.« 22 Ì«» -t-aii'ini» I«- ain- 
«cIm*. qn.in«l«» %.inn«> a «l^•po- 
«•ii.ar-i -ni •■oflìno ? » M-ii- 
ni ««i-lmn .ano rlie le m«»- 
'die *ì r.ipoaols.'.'vbhern in 
a«l«». in mollo «la ir«»\.ir'i 
a z.nnpe in .allo e i-ior in 
po-izii*!»!' norni.tlc |*«'r I -il- 
i«Tr.a 2 s:ii». m«-nire .altri ron- 
Irob.allea.im» che e-'r \ol«’- 
rrl*l»«-r«» in posizione n«»rm.al«' 
fino .airnbimo m«»nieiV.». po- 
<.m<lo poi -ni -offiilo enn nn.a 
m«'/r.a 2Ìr.aa«»Il.a •.aliT.ili*. 

\i«-nle «li Iiiin» «pii'-lo: 1.1 
ria i'i.a b.a piibhliralo ora nn 
(Irii.asliaio r.ipporo» «b'Il ’n- 
fieenrre ^ illi.iin ll\/«’r «'hi' 
ha ri-oli«» I.a qne-iionr -e- 
snendo le nm«rhe lei loro 
•aUi-rraz^ii» ron ima m.ardii- 
na «1.1 ripo'-.! .ni aha aelo- 
ciià. la* foiosrafie nio*lr.ano 
die la mo't-.a 'i aaairina al 
-oftìiio con volo verlirale, 
a«l nn ans«»lo rirra dì ma- 
v.anla gra«li. Arrivala a nn 
dcrimplria «lì diM.anz.a r-'.i 
ariT'ia il niovimeUTo delle 
ali r prorrde. per forza «li 
inrrzia con le pamix* ir*r. 


r.'ig.on.iTi- iMpo Cictor.v Fehx ed 

.III i.iiliir III» Tiitt «• t:«. .-on« 

r.iinitì .n tin iillìi-..) l’Iie d.t o: 
' iloii.i I 'er\.e«i .il pulihltco U 
c.i-.-’.tTe li 1 .(jHTto ! 1 iM'S.'ilorte 
.■ dopi» tir.ito fiioii Par¬ 

idi: «il l>.ineont>t.‘ per 15 inilioii 


morti. 

Conclnsa IVipeia di .•-occoi- 
so ilei fonti, .-t|uaiire di ope- 
lai lianno l.ivoiato alcune 
oie per limelteie in se.'to 
il coiivogl.o pas.-eggeri e 


.WPOId. — 17 morti, ccn- H. CMUO. __ // di Un 
limiin Hi fcri’i. coso Hi.slriittr. Yi.„,rn ho nrilinnln clic /.S 
villnpci resi innhitnhili. <n- < » • ... - . . 

no il hihmcin Hi tre .scosse <‘hn 

Hi terremoto che hiiniio in- Hccnpifiili. in srpnito o lii- 
terrssiVo l'Ihiliii meriiìionnle mnstrnzioiii contro il 30- 
e con I iolenzn l'Irpinin. vrniio. 


Mercoledì, 22 


-. .iiiitato d.iL;l! altri diii* cinibeiitiie 


jiioseguimento 


[li 1 eonniu’.alia a d.vider'.i p*'r a-- del \ laggu» jier il Belgio. I 
i-tmnrli «iicre.-is v.miento .ai «li- vagoni molto danneggiati so 
v« r-=. -p.>rt.dli .Mentre 1 tre .-e- nmo.ssi a mezzi 

, «luti ..Uomo .id nn grande t.Tvo- .«.., 

!...-t..v..no.omp;,.nd.,oiiesTol:i- 

'v«(-o. niiprovv L.'iini’nt.» hanno mnvvamente occupati da 
|f ".t irriizone n.dl i -r..n/.i .-e’ viaggiator:. che iianno ripie 
■aniiiii. iiiaN.dnT.it: -o il 1«im» posti», pii." in um 


no stati nmo.ssi a mezzo 
di gru. gli altri sono stati 
nuovamente occupati d.ai 
viaggiatoi :. che iianno ripie- 
-«» il loM» posti». {Hii- in uno 


t n I» inditi», .ilìor.i hi :nt.ni i- 
ti. loro « 1 ; s«’«»nd*»r.‘ nel’.o sv’.ant'.- 
Il Ito dtdl.i libale fiove ^ono .st.a’: 
. «•'tridt- .a porsi c'on lo .sp.alle ri 
niiiro stunprc .--«irto li nun.arc .i 
«lei in.ti.a 

' Cii't. .ippi'n.a nn .iiip'eg.ito 


stato d’.innm» d’.in.-.ia e (i; 
tensione La necc^sita di ri¬ 
tornale al lavoro non con- 
-cntiv.a soste. 

Ia» auloiita di polizia fcr- 
loviaria e del cantone han- 


N M’Ol.l. — Il riirilinnle finsinhto hu offirinio ima fiin- 
zioite rrlipiosit (imperniain sol siinpnr ronirnnio nelle ràim 
Inmose ampolline) per invocare la protezione ili San Gen¬ 
naro .sulla città minacrintn Hai terremoto. .-Illa funzione 
sono intervenute tulle le aiitoriià ilella proi inda e anche 
il f)ri'siilcnti' ilella Cantera nn. /.enne. 

ri** I I \ — Ileo Hi ni er hixeinin bollire il pi iilolino Hel 

latte, il l•amhillo Lina Srhiino, Hi 9 ami, è stalo lettalo 
•lai fallire, per i palsi. mi im tulio Hetl'acqua. nccantn al 
moro ilella rasa, «o//o il soh'. H himho. sentisi ennln, è 
stato liliernlo Hopo Ire ore. ila nlrlini ncenti. Il padre i 
stalo trailo in arre.stn. 


v.irc.ava la so^li.a de ringre-'ol no immeiliatamentc aperto 


lìli.iie ;1 b.an.iito con I 


, nii'inchiesla. I primi rilievi 

jp.-tol.a lo bloi c.av., puntandogli ,si.iti eseguiti durame 

1 .arni.a a.i. .-«diien.i .acrotnp.i- , T .. . » 

'.nindoto n.i:,» .«-..n-inato dove operazioni di ro-^taiiro dei 
' - i 44 .iin 4 «'v .a ; :-;io. comp.izni d' tieni veniit: in collisione, 
j sventura teniit. .5 b.».l 1 d il m.tr.i .\nc<»ra non si conoscono 
I«ii ll'.iltro Kandito !c cause deirincidente. S: ri¬ 


tieni verniti in collisione. 

.\nc<»ra non si conoscono 
!c cause deirincidente. S: n- 


-t.po propr.i» 


c.as- ere t.ene che e.Sf«» sia stato do¬ 


lo u «a Zarlen4 > «'h.» sj ,> precip:- terminato 
•t.ito s ii niitr.i rcndendo-i conto pie.senza df 
.«Italia !>off,T t'ho ora «tnM con- : 
j - iin.tt.a contro lorv» tiitt II mi- hinano ri.-i 
;:r.i «'he strin_e\,i nel'.e m.an' er.i liLo passes 
•-.rifatt.. nn innocui» gmc.ittolo «i.a I«>rriav larii» 
r.iz.azzi. di quel.; d: plastic.a che intonso lin 
s- vendono n«': zr.'.ndi niac.azz;- ^,^^e.s^l in". 
,n .a poc.i prezzo La pi.-tola ;n- " 


vece er.ì \er.a. mi or.» un vcc- 
ch.o .amo--»' s.'.ir.i'ia. prob.ab .- 
ni*-n*e ;n-«‘rv :b;.«» 

Roman Jimenez 


terminato dalla imiircvista 
pie.sonza tlol trono merci sai 
binano n.-ervato al convo¬ 
glio passeggeri (il tratlìco 
(orrov lario particolarmente 
intonso lin determinato ri» 
qiie.sti ingorghi, da alcuni 
giorni). In seguito allo scon- 
tr«a tutti ; treni proveniepti 
lialla Svizzera hann«a fatto 
registrare, a Milano, «altro 
nn'or.a «li nt.ardo. 


Giovedì, 23 

IIL.\T.-VII.I.i: (T, x.i-). _ 

I Ilo sempre ammiralo min 
limire Imitarlo. Hii eninre an¬ 
ch'io nn proirssnrr Hi uni- 
I ersilà. cniiere rorne Ini Hi 
prestiein Ira le persone iri- 
trilicenti. era il min più 
cranile Heshlerin Min padre 
rra contento Hi me e mi lo¬ 
dava SO! ente e: sono parole 
dello studente llnrohl F. Rii.s- 
srl, di D anni Poco prim.i 
di prnnunrtarie dai .anti alle 
autorità inquirenti, il raenz- 
zn era entrato con non sbar¬ 
ra di ferro nello studio del 
padre e. senza dire ima pa¬ 


rola. mela libralo ima s.'rir 
di colpi forsennati riirUrn il 
cenitnre. nrcidetidoln 

CnT\' DKL V\TIC\ND. 
— I.'emiltente vaticana è ri¬ 
tornata sul caso Finhbine so¬ 
stenendo ancora In tesi del 
delitto. Accettando Fipntesi 
rfie il bambino /osse nn pic¬ 
roio mostro, così conclude Im 
nota: a I.a Irlieità è nn fr.tlo 
interiore, spirituale, è nn se- 
zreto dello spinto che nen- 
satin, al di Inori, neppure 
'ma morire, può triporre m 
snilrarre ». 


E’ ACCADUTO 


pompare con 1 tigli ,,r.butore di b«»nz.n<.. dopo .aver 
! Chi.ir.a Tr.n^on.', di 40 .anni | rubino «'on r.auito «iel fratello 
I'«'«amp.ars.i venerdì pomerizz a j oltre rontom«i.a lire che nippre»- 


|il.tl!a su., .ab.t.ìz.one .« L c«);.i. „.nr.iv.ino l'inc.asso de.l.a vend.t.a 
,iN'.apo;.), port.ando cor *»'’ • «ieli.a benzina, ha finto di essere 

1-lua: quattri» I14I1 L 11..«rito del-j r.»p nìto da .ali'uni c ovan. 

donn.a, il tronlrinov enii,» .An-j 

ton.o dì cstorsìone 


' f.itto ni cnróbinien ha dichin- * 

rato di non cono^coro i mnuvi rnnsto Pisana, uno «indente 
che hanni) spinto la niiigìie alla di li» ann.. «» st.ato denunziato .a 

Scicli (Ragusa) per tentata 
estorsione. Il giovane, nel giorni 
1^ scorsi. ha inviato al parroco del 

OitnUIOtQ IO topino .,,r, p,-iese una serio d: lotten» 

1 fratell* Pietro c Ferg..-» f rt'g- nelle qii.'.h lo minacc.av.a di 
I gì.», di P;s.». sono stati arrcst.«ti morte, eh edend.a — per nspar- 
' por furio e simulazione di rea- ms.argli ]« vita — 10 mila lire 


Venerdì, 24 

fOI{r()N\, — La frazione ih .hi nel romani' di ftrrc- 
cnfiirte / ienre in I al Horbera è completamente disabitata. 
I.’iiltima famiclin che ancora titeta nel paese non ha 
rcsis'ilo airisniamento ed è partila per and.ire a licere 
a (’enoìn \eì /•)/,? abitavano ad .Ivi .1~ lamicL'e ridottesi 
a /» nel '47. 

ltl.KG.\MO. — Cinifiir persone sono rimaste ari-ise e 
tre tirai enirnte ferite per un racrnpricciante inenbnte sulla 
nerpamn-lìre.scia. I.e otto persone sono stale tramile ila 
nn camion njenfre .sostavano ai bordi della enrret:fonia nel 
tentativo Hi portare niiilo oH alcuni automobilisti che erano 
restati infortunati in nn altro inciHrnie. 


((dai giornali - a cura di 

Enzo Muti) 
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PAG. 11 / echi e notizie 


campagna della stampa 

Il Partito al lavoro a Firenze, Arezzo, Pistoia 

Fervore d'iniziative in Toscana 

' % • 


per aumentare 
la diffusione 

<1 Non un solo compagno senza l'Unità 
il giorno della pubblicazione delle tesi » 


KlRENZt;. 25 

La ò/iitii Linciata dalla se- 
^ionc Garbatella di llomii 
per mi umnctito tlc’/a vcn- 
diui dcti'L'niti'i che faccia 
perno i-n mia piorniita d{ 
diffiiiione ‘<traordinnria il 
prossimo Iti settembre i" 
stata favorevolmente accolta 
dui rompanni di Firenze e 
Fistola Con mia obbiezione, 
però, perché il Iti settem¬ 
bre'/ Perché non collepare 
un impegno di particolare 
intensità alla piibblira^ioiic 
delle tesi per il X Con¬ 
gresso’’ 

L'attesa per il documento 
é infatti vivissima e il Par¬ 
tito si prepara a discuterlo 
con l’attemioiie e la passio¬ 
ne che esso menta. F.' nata, 
cosi, la proposta di organiz¬ 
zare su scala nazionale ima 
diffusione di ampiezza ecce¬ 
zionale con la parola d'or¬ 
dine: " Non Un .solo compa¬ 
gno senza PUnifa il giorno 
dell.» pubblicazione dello 
tesi 

I dirigenti comunisti di 
Firenze e Pistoia ci incari¬ 
cano di rendere nota la loro 
proposta a tutti i compa¬ 
gni italiani e attendono con¬ 
sensi o controproposte nelle 
prossime ore. 

A Firenze, a Pistoia e ad 
Arezzo mio sforzo notevole 
ò in corso da parte ilei 
gruppi dirigenti per mobili¬ 
tare il Partito intorno alla 
campagna per la stampa, in- 
fesij corno mia battaglia po¬ 
litica di primo pieno l a 
stasi, più o meno lunga, 
provocata dalle ferie é fìm- 
tu o sta per finire Certi 
atteggiamenti di sordità, di 
sottovalutazione, di iricom- 
pren.sione. vengono combat¬ 
tuti con energia laddove an¬ 
cora si manifestano Le de¬ 
ficienze vengono messe a 
nudo con franchezza, se ne¬ 
cessario con asprezza 

Firenze 
e Pistoia 

II compagno Guarduccl. 
responsabile della sezione 
stampa e propaganda della 
Federazione di Firenze, ci 
ha detto' ' /Abbiamo esami¬ 
nato il rapporto fra iscritti. 
diffusione feriale c diffusio¬ 
ne domenicale in tutte le 
sezioni del capolnngo e det¬ 
ta prorincin Sono venute 
cosi alla luce coatradrìizioni 
vi.stose, spesso quasi incre¬ 
dibili e comunque r.-.soluta- 
mente inaccettabi'i F' in¬ 
concepibile. per esempio, che 
a Vico d'Elsa. con 230 iscrit- 
li. si vendano tre copie al 
giorno e 40 la domenica 
Ma ancora più assurdo ^ il 
ca.so di Cerreto Guidi' SOO 
Iscritti. 7 copie quotìdiare. 
214 la domenica Prendia¬ 
mo Barberino d'Flsa qui 
ri'nità non si diffonde af¬ 
fatto. eppure et seno 221 
iscritti F.d ecco Borao San 
Lorenzo: I 700 is-ritti, il 
copie al giorno. >00 la do¬ 
menica Vero é che et sono 
anche 130 abbonnn’rnti. ma 
é chiaro che i lettori de’- 
l’Utiità sono ancora m nu¬ 
mero irrisorio, qui come n''- 
gU altri centri citati, rispet¬ 
to al numero dei lompaani 
Ora. la domand-i •’ quev'n. 
SI pilli fare voLtira senz.i 
la lettura quotidt :na (1^1- 
ì l'nità'’ La risposta non p i-i 
essere che nettamente ne¬ 
gativa Senza il giornale del 
Partito o non si 'o politici 
o SI ir. addirittura una co!'- 
tfea sbagliata Fd r diti rilr 
dire quale delle d'ie alter¬ 
native <1,3 I.J peaoiore - 

6000 iscritti 
4000 copie 

La contraddizione tra nn- 
tre-o de^Ii iscritti e diffu¬ 
sione della stampa si osser¬ 
va anche a Pistoni e ad 
-■irezzo Sei comur,.' di l’i- 
stoia. infatti, con '■ '. OQ iscrit¬ 
ti. si rendono 4 copie 
deirUnità la domenica F.' 
ima cifra notecclmenle ai¬ 
ta. alla quale però fa ri¬ 
scontro la bassiss'.ma cifra 
g o'nr.liera feria.e di 414 
cop.e Come colmare l"n- 
rrefib.le d.'t^nc,:'’ O’iC'to e 
il nodo da scioa'iere \rl- 
.'■.-^-el.T.o ne; aiO'ut ter. ..t. 
tre comozen. su ce to com¬ 
prano rfni’a F' una cifra, 
framiz’nente. :~’.iora auche 
questa, la ren.lif.i domeni¬ 
cale. benrhsf <. i<*b:!mrnre 
maggiore non r-n'-e a com¬ 
pensarla 

Le cause di qie.ro stato 
di cose sono state r-aminate 
nel corso di ». ir, l'inga e 

apoassicnata disc jss.rne di., 
rata dalle ore 21 di ieri se¬ 
ra alle una di <'1", me dai 
comunisti della zona di Cor¬ 
tona riuniti ne’la Casa del 
Popolo il Camucin Quc.- 
cuno bn cercato !• snec'- 
re le difficoltà z’-e la dP- 
fastone incontra ■ on il pro¬ 
fondo sconrolgimcuT. socio- 
le >n atto nelle , i. •,ii«iijne 
fuga del mezzadri sr-’embr,.. 
mento dej’e famig'ie emi¬ 
grazione di migliaia di la¬ 


voratori m cittd anche mol¬ 
to lontane /litri, perii, liuri- 
no respinto encrpicarnenic 
fjiieste oiiisti/iciizloni. cer- 
lundo altri motiid più pro- 
fondi: offuscamento della 
prospettimi, (ibba.ssamenfo 
della tensione politica. .Ma 

— e .''tato ribadito con for¬ 
za — Ulta ripresa di attivifà 
politica, del resto indispen¬ 
sabile in ima situazione cosi 
delicata, neirimminenzo dei 
congresso e a pochi mesi 
dalle elezioni, e iuroricevi- 
bt'e senza im netto yamento 
della diffusione dell'Upitiì 
l due problemi rlsiilfano, 
cosi, indissolubilmente Iella¬ 
ti e l'uno condiziona l’altro 
Tutti i dirigenti toscani da 
noi interpellati sono d'ac¬ 
cordo snll'importanza poli¬ 
tico della campaguo per la 
stampa comunista di questo 
anno Sul mezzi pratici per 
aumentare la diffusione esi¬ 
stono incece opinioni di¬ 
re rse 

Rilancio 
a Cortona 

I comunisti di Cortona, 
per esempio, si sono tro- 
rati d'accordo sulla neces¬ 
sità di un rilancio dell'at- 
tu'i.smo organizzato, ma vo¬ 
lontario. sulla base di un 
convincimento politico che 
stimoli, soprattutto, ad un 
netto aumento degli abbo- 
namcnti indiridi.ali o col¬ 
lettivi. l compagni di Pi¬ 
stoia come del resto quelli 
di Siena, che hanno tenuto 
il convegno provinciale »*’<'- 
gli Amici deirUnita a Chian- 
ciano nella settimana .scor¬ 
sa sono della stessa opinio¬ 
ne I fiorentini, inrccc. pur 
riconoscendo la piu grande 
importanza dell'attivismo di 
partito, su CUI si basa so¬ 
prattutto e deve continuare 
a basarsi la diffusione do¬ 
menicale. pongono con mol¬ 
ta forza l'accento sull'au¬ 
mento permanente della dif¬ 
fusione dei giorni feriali, 
da ottenere con tutti i mez- 
zt. anche non .strettamente 
politici, come per esempio 
la creazione di una rete di 
diffusori refribuin. a par. 
te gli abbonamenti 

/ compagni di Firenze af- 
fermano che gli esperimen- 
ti già compiuti in questa 
direzione, come n Peretol.i 
e a Ponte n cima, hanno 
dato ottimi nsultutl. poe¬ 
tando ad un aumeuto stabi¬ 
le della diffusione quotidia¬ 
na: ' .Voi non sottovalutia¬ 
mo a//atto il patrimonio 
rappresentato dagli Amici 
dell'L'nitii — ci ho detto il 
fompagno Guarduccl — ma 
il sistema dei diffusori re¬ 
tribuiti ci sembra moderno. 
odepuofo alla situazione ne! 
corso della settimana l!i- 
iiuncir.rvi sarebbe, secondo 
noi. sbagliato Al contrario 
pensiamo di est‘’nderlo al 
massimo senza rinunciare a 
tutti ah altri metodi utili 
F.' rosi che contiamo di au¬ 
mentare di duemila copie 
giornnliere la diffusione 
deiri'r.ità In tutta la pro¬ 
vincia - 

Ventidue 

convegni 

La Federazione di Pistoia. 
ne. quadro di questo ril.ir.. 
i II ir.tu nostra stampa, ha 
organizzato un rei» rendurii 
m CUI fra l'altro si chiede. 

— Cosa proponi sia latto pc 
ronq.ii'tare ij maggior nu¬ 
mero di compagni alla lel- 
t tra quotidie.na deiri’nitó'’ - 
e SI sottolinea che • il co- 
ninnista deve essere tl cit- 
lodmo. Il lavoratore piu tn- 
formato politicamente, dei e 
sapere, deve conosiere • 

Anche Pistoia punta su un 
♦o'te aumento /addirittura 
sul raddoppio deila diffu¬ 
sione feriale deli l'ri tà> .'Io 

— a differenza di Firenze, 
con.e abbiamo detto — lo 
fa soprcttutto basendosi sul¬ 
la ricerca di una mobilita- 
Z'one politica di massa, di 
C’ii I 22 convegni degli Ami. 
c. deUTnit.’i fmor.i scoiti 
sono stati un momento im¬ 
portante anche m rista di 
un,-} a iraucta preparazione 
i.l congresso provinciale in¬ 
detto f.cr il 7 .ettembre 

compogno Filippini, se- 
grctario del Comitato comu- 
na'c. CI ha riferito che si 
cominciano a repìstr.gre al¬ 
cuni risultati interessanti: 
e.l Bottegone 12 nuovi abbo- 
mmenfi di 3 e 6 mesi, alla 
sezione di Porta San Marco 
aumento della diffusione do¬ 
menicale da 110 a f(55 co- 
D’e fl'obieffiro dj raggiun¬ 
gere entro II I settembre 
ed 1^0 copiet. inizio per !a 
or.ma volta della diffusione 
jirnahera alle sezioni Cello 
e delle Grazie 

.Martedì prossimo, al Bot- 
tegone. avrà inizio il XV/ 
Fe‘:ivai deirUnità con con¬ 
ferenze, proiezioni di films. 
spettacoli d'arte varia, g.tre 
sportive e comizi II Festi- 
Vul durerà sei giorni 

Armìnio Savioli 


le 

i organizza¬ 
zioni 
premiate 

Ieri I* r.unita, .sotto 

l. i pres denz • del comix 
gno Biiont I!.. la Com- 

m. ssione j/er lestraz.oiic 
de. premi in b.ise all.a 
gradu.atona delle Fede- 
raz.on che nella sotto- 
szrlz.one per - L'Unita - 
e la Stampa comunista. 
h.anno realizzato come m.- 
mmo li fiO'r dell obieltivo 

I premi r.sultano cosi 
distribuiti' 

I GRUPPO 

/'ederaz-oni coti ob.et- 
tivo super.ore .i. 15 m.- 
l.oni alla /'ederazione d 
Bologna Fia» 1100. .alla 
Federa/ one di Modena 
Fiat 500. alla Fedcr.izio 
ne d: Z'.»’n i .ampl.flcato- 
re gr.iCide .alla I-ede.’-.a- 
zione d. .Milano reg.sira 
•ore trans.stor 

II GRUPPO 
Federazioni con ob.ett.- 

vo da. IO a. 1.5 000 Ouo 
ali.i I-ederaz.one d. La 
Spezja F.at 600. alla Fe- 
deraz.one di Prato tele¬ 
visore. alla Federazione 
d; Bresc.a Pacco libri di 
L 1"5 OOfj alla Federazio¬ 
ne di Parma- Ampi.flca- 
lore grande, alla Federa- 
z.one di Pesaro Registra¬ 
tore trans.«tor 

III CfRUPPO 
Fed-zraz.on. con ob.ett:- 

vi da 5 a 10 000 000 alla 
Fcderaz.one di Cosenza 
Fiat 500. alla Federazio¬ 
ne d: Bergamo- Amplifl- 
c dorè gr inde, .alla Fede- 
r-z.o.ne di Rov.go- Pacco 
I br. d. L LàOCifMJ. .->Ha Fe- 
der.az.one di V.cenza Re- 
g.stratore. alla Feder.i- 
7 one di Teramo AmpL- 
ficatore transistor 
:v GRUPPO 
Fcderaz.on. con obiett.- 
vo da 3 a 5 000 000. alia 
Federar.one di Trapan. 
Televisori-, .alla Feder.a- 
z.one di Verbania Pacco 
libri di 125 000 L ; alla Fe. 
der.izione di Taranto Re¬ 
gistratore. alla Fcdera¬ 
z.one d. Cremai Ampi.- 
flcatore grande; alla Fe- 
deraz.one di .^grlgento 
Ampl.ficatore trans.stor. 

V GRUPPO 
Federazioni con obietti¬ 
vo Ano a 2 999 000 alla 
Federazione d. Ascoli P.- 
ceno Televisore; alla Fe- 
deraz.one di Sassar. 
Pacco libri per L. 125 000. 
alla Federazione di .MelH 
Amplificatore grande; al¬ 
la Federazione di Ter¬ 
mini imerese: Amplifica¬ 
tore transistor. 


Ecco l'elenco dei versa¬ 
menti effettuati dalle Fede¬ 
razioni nella nona lettima- 
na della aottoacrizione del 
miliardo fino alle ore 12 
di ieri: 


Modena 

48.(K)0.000 

133.3 

Sondrio 

1.080,000 

108 

Melfi 

2.000.000 

100 

Ascoli P. 

2.129.800 

85.1 

Agrigento 

2.354.000 

78,-1 

Crotone 

2.800.000 

77.7 

Matera 

1.922.000 

70,8 

Fori! 

9.262.000 

74,2 

Cosenza 

3.690.000 

73.8 

Aosta 

1.795.600 

71.8 

Termini Im. 

850.000 

70,8 

Sciacca 

986.100 

70.4 

Prato 

7.700,000 

70 

Verbania 

2.450.000 

70 

Pesaro 

6.608.000 

66 

Crema 

1.690.000 

65 

Bolzano 

1.M0.000 

65 

Potenza 

1.400.000 

63,e 

Rovigo 

5.040.000 

63 

Como 

2.800.000 

62.2 

Milano 

J1.000.000 

62.1 

Bergamo 

3.103.000 

62 

Lecco 

2.500.000 

62 

Viterbo 

2.276.500 

61.5 

Parma 

6.409.000 

61 

Verona 

3.662.500 

61 

Vicenza 

3.050.000 

61 

Catania 

4.273.800 

61 

Caltanissetta 

1.950.000 

60.9 

Pescara 

2.676.000 

60.8 

Brescia 

7.830.000 

60,2 

La Spezia 

6.327.200 

60.2 

Taranto 

2.710.000 

60.2 

Imola 

3.307.900 

60.1 

Bologna 

39.000.000 

60 

Biella 

4.200.000 

60 

Piacenza 

3.G01.700 

60 

Sassari 

1.20C.0O0 

60 

Siena 

^3.200.000 

60 

Trapani 

2.100.000 

60 

Teramo 

3.000.000 

60 

Ravenna 

12.500.000 

50 

Ferrara 

10.000.000 

50 

Trieste 

3.502.800 

50 

Gorizia 

1.750.100 

50 

T reviso 

2.253.900 

50 

T renio 

1.219.900 

48.7 

Fermo 

1.442.900 

48 

Cagliari 

1.530.500 

47,8 

Pavia 

7.471.900 

46,6 

Savona 

4.431.900 

44.3 

S. Agata M. 

886.900 

44.3 

Terni 

2.607.200 

43.4 

Ancona 

4.305.500 

43 

Varese 

4.277.800 

42,6 

Tempio 

339.600 

42,4 

Asti 

844.400 

42,2 

Novara 

3.764.300 

41,8 

Imperia 

1.504.300 

41.6 

Siracusa 

1.251.400 

41.6 

Lucca 

564.200 

40,3 

Oristano 

403.800 

40.3 

Genova 

15.200.000 

40 

Palermo 

3.176.700 

39,6 

Aquila 

789.700 

39.4 

Rimini 

2.513.000 

38.6 

Mantova 

6.170.900 

38,5 

Arezzo 

4.432.600 

36.9 

Cuneo 

1.171.100 

36,5 

Messina 

1.095.200 

36,5 

Reggio E. 

12.000.000 

36.3 

Catanzaro 

1.512.500 

36 

Grosseto 

3.470.500 

35,6 


Rom.i 

16.055.600 

35,6 

Latin.i 

1.219.400 

34,8 

Perugia 

3.785.600 

34,4 

Massa C. 

1.527.300 

34 

Pistoia 

4.051,200 

33,7 

Padova 

2.850.000 

33.5 

Livorno 

7.000.000 

33,3 

Rieti 

652.100 

32.6 

Belluno 

581.900 

32 

Torino 

9.550.000 

31.8 

Cremona 

2.456.500 

31,4 

Bari 

3.771.000 

31.4 

Udine 

1.248.500 

31,2 

Cassino 

343.300 

31,2 

Firenze 

12.843.200 

30.5 

Alessandria 

4.566.100 

30,4 

Nuoro 

609.600 

30,4 

Monza 

1.808.400 

30,1 

Ragusa 

1.033.400 

29.5 

Chicli 

591.700 

29,5 

Fresinone 

858.400 

28.6 

Carbonia 

515.000 

28.6 

Caserta 

1.224.000 

28.4 

Vercelli 

1.654.500 

27,5 

Lecce 

879.100 

27.4 

Benevento 

681.600 

27,2 

Avezzano 

322.200 

26.9 

Brindisi 

919.400 

26.2 

Macerata 

1.290.400 

25.8 

Pordenone 

562.500 

25 

Campobasso 

362.500 

24.1 

Viareggio 

809.100 

23,7 

Venezia 

2,768.000 

23 

Salerno 

1.381.600 

23 

Avellino 

670.000 

22,3 

Foggia 

2.628.600 

22.1 

Reggio Cai. 

920.100 

21.9 

Isernia 

209.600 

20.9 

Pisa 

3.484.700 

19.1 

Naoo'i 

4.500.000 

18 

Enna 

454.200 

13,3 

Emigrati S/» 

454.500 


Emigrati Bel 

. 500.000 


Vane 

2.800 


Totale naz. 4 

85.979.200 



Dopo la cUiutura della 
graduatoria sono pervenuti 
i aeguenti veraamenti: Imo- 
la lire 323.000; Livorno lire 
1.543.200; Latina lire 440 
mila e 400. per cu: il to¬ 
tale nazionale sale a lire 
48&.289.800. Nel pomeriggio 
sono pervenuti ancora tei 
milioni da Reggio Emilia. 
700.000 lire da Trieste e 
altri versamenti, che por¬ 
tano tl totale a quasi 500 
milioni. 

Dalla Federazione di Ma¬ 
cerata tono giunte le te- 
guenti tegnalazioni; 

La Sezione Gramtci ha 
raggiunto il 100 'V dello 
obiettivo deila tottotcrizio- 
ne impegnandoti a conti¬ 
nuare ulteriormente. 

La Sezione di S. Maria 
Apparente di Civitanova ha 
realizzato II 101 della tot- 
totcrizlone e 300.000 lire per 
la coetruzione della Cata 
del Popolo. 

La Federazione di Biella 
ci comunica che le Sezioni 
di Coeeato, Pray, Anderno, 
MIagliano, Mezzana Men¬ 
tano e Vandorno hanno rag- 
giunto il 100 rv delPobiet- 
tivo. 


Importanti successi 


nel Materano 



MATERA — La Fcdera-zioiic ha raggiunto il 7G per cento deU’oblettl\o, pari a 
1.922.000 lire. L’unno scorso a fine agosto era appena al 33 per ccniu. Iluniiu 
dato notevole contributo le sezioni di Pisticci, Grottolc, Irsina, Matera Centro, 
Tricariro, S. IMauro Forte. Tra l’altro, è stata effettuata la raccolta del grano 

La graduatoria 
delle Federazioni 


fi proditorio attacco airAvana ; 


GH US A tonfessano: 

<Gli aggressori sono 
pariti da Mianù» 


L’.WANA, *23 

Navi ili * nazionalità sco- 
noMMUta ». armate con eau- 
nuni ila 20 milliinetii. li.iu- 
110 boinbarciiito, la .scois.i not¬ 
te. I.l l'.tt.l ileir.-\\-.in.» |)Ii>- 
V ucaiulo molte iiu-iue. mi 
fortunal.imente, iiesMina vit¬ 
tima X'cl clat-fu* runnuiuMii 
stamane, la i.ulio (lolla capi¬ 
talo cubana lia anello dato 
lettiiiii (li un comunicato di 
Fidel Ca.stio elio espllcita- 
mento accu.s.i gli Stati Uniti 
di essoio respiMisaluli dol 
piodiloiiii aitaci o Dal canto 
.MIO, il Dipai Imn'iito di Stato, 
dopo avci ccic.ilo di negaio 
ogni ro.'spoiisabilità nolln vilo 
aggro.s.siono. nmmottova cho 
lo motovodolto dogli attac¬ 
canti sono pai lite da .Mia- 
mi. Ili l-'lorid.i, 

Ecco il testo dollu diclila- 
razione dol primo mmistiu 
cubano; < Alle 23,30 della 
notte scors.i, le coste della 
citta deir.Av.ina sono stalo 
attaccale da n.u i eijuipaggia- 
tc di artigliorio ebe banno 
sparalo dei puuetuli da 20 
millimetri. Le navi degli a.s- 
.salitori, col favore dcdro'.cu- 
iita, .si sono avvicinate .i cir¬ 
ca un chilometro dalla costa 
o hanno aiierto il fuoco cou- 
tio gli edifici della luima 
.sti.ada a MIramar. In cpiosto 
(pinitiere .si tiov.ino ninm*- 
roso nbitn/iom di studenti 
vincitori di borse di studio, 
riiotol leni. Il teatro Chaplin 
e case privale nelle quali 
abitano numerose donne e 
bambini. Questi immobili si¬ 
no stati raggiunti m nume¬ 
rosi punti da proiettili esplo¬ 
sivi che hanno messo in pe¬ 
ncolo In vita degli abitanti. 

« Questo attacco di sorpre¬ 
sa c trnclltore — prosegue la 
dichiarazione — dimo.slrn la 
viltà e lo spirito criminale c 
|)iratesc(> dei suol autori, fi 
gov('rm* degli Stati Uniti e 
gli agenti meiceiiaii recluta¬ 
ti e arm.iti d.i e.sso agiscono 
con impunita a p.irtiie dalle 
coste dell.i Florida e tiuesto 
cosliltiisce un msiiltn alle 
leggi e -die i)iù elementari 
noi me interiia/.ioiiali iNoi 
faccMiMo iicadeie sul gover¬ 
no degli St.iti Uniti la le- 
sponsabilitn di que.sio nuo¬ 
vo vile attacco contro il no¬ 
stro paese e denimci.imo da¬ 
vanti al mondo i pi.mi ag¬ 
gressivi che gli imperialisti 
prepai.mo contro (’iib.i .Noi 
av'vertiamo il Presidente de¬ 
gli St.ili Uniti che d nostro 
popolo prenderà tutte le mi¬ 
sure nece.ssaiie per fai fron¬ 
te al pericolo. La rivoluzio¬ 
ne cubana, che non ha potuto 
essere annientata dal blocco 
econoiiiico nO dalle cost.mti 
a/ioni mdit.in. ne d.igli .it- 
taccbi diretti, orgai)i//.iti d.i- 
gli Stati Uniti, s,iia capace 
di resistere e di respingere 
un nuovo att.KTo » 

Secondo alcune mform.a- 
/loni del giornale Hoj/, nlcn- 
ni proiettili traccianti sono 
penetrati in due stanze del¬ 
l’albergo Sierra .Maestra; il 
personale dell albergo ha ri¬ 
ferito che r.itt.tcco e diir.ito 
sette minuti .NelFalr.** de!- 
Faibergo sono .-.t iti trovali 
proivttili da 20 e 57 niillime- 
tri II giornale precLsa cne 
un proiettile •• penetrato m 
una camera dove dormivano 
due bambini, ed è esploso a 
pr>chi centimetri dal loro let¬ 
to fortiinalamente senz.i fe¬ 
rirli. 

Anche d teatro * Chaplin » 
e stato < 1 .inneggi.Iti» Radio 
.-\van.i ha comunicato che le 


Soldati 
indiani 
in territorio 
cinese 

PECHINO 25 

I.'.ROuz..» -Nijftv.» C »i:< - .1... 
mir.r.a che R 21 agos’o scarso 
un.» trent-ra di «oldati -.nf» a:.. 
<ono entrati in terntor.o rir.e-,i 
e h.'inno .aperto d fuoco su.!* 
guard.e confinarie c.nes. 

I.'agenz.a aggiungo che i sol- 
d.tti indiani hanno attraversato 
il lago Pangong (Tibet) c bai¬ 
no attaccato il posto di fron- 
tn'r.i cinese tagliando le i.r.ce 
d comunlcaz.one de: militar. 
cin«*si 

- Questa avanzata indiana — 
conclude "Nuova Cin.a’’ — h.i 
creato in tale settore una 
tuazione molto grave ». 



L’.-\V.4N.\ — L’edificio sede della sezione militare investigativa del ministero cu¬ 
bano delle forze arniiite bombardato da unità navali. 


due unita hanno sparato 
complossiviiincntv una ses- 
Siintma di colpi. 

A WiLsliington, m un pii- 
nio tempo, un portavoce del 
Dipai tmieiito di Stato le- 
siungcva ogni lesponsabilità. 
Più tardi però, come dice¬ 
vamo, lo stesso Dipnitimciito 
di .Si.ito ammetteva che gli 
iiggie.--soi 1 erano partiti dal¬ 
la Fionda (dove si sarebbe- 
lo rifugiati dopo il « colpo ») 
e che 1.1 guai dia costiera 
aiev.i licevuto rordine di 
mteicettare le due (la prc- 
ci.--a/ioMe à significativa') 
imbarcazioni che avevano 
j>re -'0 palle .ilTaggressione. II 
Dip.irtiniento della giustizia 
annunciava .i sua volta la 
apeituia di uu’mcbiest.i per 
« accertale le eventuali vio¬ 
lazioni della legge sulla neu¬ 
tralità per l'ti.so del territo¬ 
rio .imerieaiio come ba.se per 
azioni (Il guerra contro un 
paese con il (piale gli Stati 
Uniti non '-ono in conflitto ». 

Il poit.ivoce cercava .anche 
(Il so.stenere che nessun or¬ 
gano del governo americano 
ei.i a Lono.'.cenz.i (leH’opera- 
zione che si stav.i preparan¬ 
do e (he un conirollo delle 
mot,>ljMCc lungo le spiagge 
dcll.i Florida e (piello dei 
piccol; aeiei die decollano 
cl.il territorio americano sa- 
irebbeit» impossibili In real¬ 
tà e difTicile credere che le 
.iiilorita .statunitensi. che 
Isono (piclle che finanziano e 
armano i merren.iri. fo.'-'.ero 
all’cisriiro di tutto 

Da pai te loro. i mercenari 
non SI sono lasciati impres¬ 
sionare dalle dichiara/ioni 
» min.icno-'e > <lel Diparti¬ 
mento di St.ito Infatti li se¬ 
dicente < -brettono rivolu¬ 
zionario studentesco * con 
-(•de :i Miami, si a-.sumc- 
v.i i I p.iternit.à de! Ironiliar- 

d.illlcllto 

I/aniuoK .. ile! < dirett»»- 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

ftdUlo (n»<1Uv Cxl la cura orile 
« r,ae > <li«/unxior.l r debolezze 
•e-<u3ll di origine nervo»*, pal- 
rhU >, endoenna (neurasienla, 
d» ficirnze ed anomaUe aezfuall). 
Vl«ile prematMmonialL Dottor 
P. MOV\ro Roma, Via Volturno 
n 19. int- S (Suzione Termini). 
Orario D-IZ, IS-18 e per appunti, 
monto errluio 11 aabato pomerig¬ 
gio e I foativt Fuori orarlo, nel 
■zbato pomeriggio e nel giorni 
fertili al riceve tolo per appun- 
Umento Tel 174 7M (Ani Conv. 

Pnmm **o<<» 4-1 JS A'tobre usai 


Medico speciatlrta dermatologo 

uvTd strom 

Cura reterorante (ambulatoriale 
•enza operazione) delle 

EHOMKHDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebifl, ecreml. ulcere varicose 
DISFUNZIONI gRgflU.ALI 
VBNP. REE. PELLE 

VIA COU M RIENZO r. 152 

Tel. SSLMI . Ore l-M; fertlvl t-U 
(AWt. M San. n 779/2Z11SS 
Rei W maggio 1959) 


rio » ò contenuto in un comti- 
tiicntn di.s'tribuito nlìn stam¬ 
pa. nel quale si afferma che 
due navi hanno bombardato 
ieri sera allo 23,30 il teatro 
€ Chaplin > nel quartiere Mi- 
ranuir dcH’Avana. Il comu¬ 
nicato non precisa il tipo 
delle navi — impiegate nella 
aggressione — limitando.si a 
dichiarare che esse erano 
« con più di quattordici can¬ 
noni ». Nel teatro c Cli.qilin >. 
afferma, il comunicato allog- 
gi.ivaiio tecnici giunti dal- 
rURSS ed da altri p.iesi so¬ 
cialisti. I.'organizzazione di 
mercenari cubani ha inoltre 
dichlaiato che il bombard i- 
mcnto ha rappresentato il se¬ 
gnale por un’Intensificazione 
deH’attlvità di guerriglieri 


nelle montagne deirKscam- 
bniy. 

Il riferimento al tecnici 
sovietici contenuto nel co¬ 
municalo (lei controrivolii- 
z.ionari serve n dar corda ad 
un vasto piano propagandi- 
.stico del Dipartimento di 
Stato il quale da alcuni mesi 
diffonde voci di arrivi a Cu¬ 
ba non soltanto di tecnici 
ma anche di militari, e. so- 
prattiitK» cariclii di armi, e 
munizioni. La coincidenza 
tra il piano propagandistico 
americano cd il bombarda¬ 
mento dell’zYvana non è sen¬ 
za significato. Si tratta di 
due fatti coordinati, il cho 
confetm.i ultei lorinente le 
responsabilità di Washington 
nel grave attacco della icor- 
sa notte. 


ACQUISTARE 

CON _ 

PR OFITTO 

una rasscQoa interojz on,»'»: li» 
prodotti di qualità prcsooi.i?» 
ai consumatori che san» o sce¬ 
gliere 

Bari 9-24 S ettemb re 1 96? 



Fa- 

Fiera del 
Levante 


Campionaria 

Internazionale 



E ' u'i gicctietto' L« SI metif # U i» 
dimenlica Pjrlilmo di qutlU din- 
t,f»3 (tu p»o<<i$Ii ciudrnleineatJ ()• 
Olili* iuper polvere se ne sia tiinca in 
hoccj len/j scivolate peimetrendo.i d» 
pillile r,a»ie luiniie ed mene cjr.ijie, 
Ciisi* il prcdotio dii gusto deiicita per 
(Tijriiener«i sempie in formj! la lattine 
' 0ii>,r sono in «tndiU presso tutte le 
liimi*,* ^ 

orasiv 

fA L’ABITUDINE ALLA DENTIERA 


/Avvisi ti:oiM)iiiii:i 

«) AUTU-MUTO-CICLIL.se 


AUTUNULEGGIO RIVIERA 
Preiil glonulierl farlEll : 
FIAT 600 N L. 1.230 

BIANCHINA - 1.330 

BIANCHINA 4 posti • 1.430 

Fl.-\r 30(1 N. Giard - LSOO 

BIANCHINA Paoor • 1.300 

BIANCHINA Spyder • L700 

FIAT 6(?0 - 1.700 

Fl.AT 750 - 1.800 

DAUPHINE AH* R. - 8-200 

AUSTIN A/40 . 1.100 

ONDINE Alfa R - 2.300 

ANGLIA de LUXE • 8.400 

FIAT 1100 Luseo • 8.600 

FIAT lluo Export - 8.600 

GIUUETTA Alfa R. • 3.000 

FIAT 1300 • 8.000 

FIAT 13(X) • 3.200 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 313 • 3.800 

FIAT 2300 • 3,800 

Telefoni 420 942 423 824 420 819 


7i 


tiri'-A.'doNi 


I. M 


IMPURT.ANTE dilla America¬ 
na cerca calzaturificio sandali 
donn.i tipo corrente esportazio» 
ne per società oppure altra 
combinazione Senvere detta¬ 
gliatamente cassetta 511 Q 
S P 1 Firenze 


Il I I » yiiiM ctii.i Mii L 99 


HTENDUATTII.iltm-AriA dia» 
(jografta . Dattllofratta. UIB 
meosliL Via Sao U«m«r al 
Vomaro, 20 , Naastt 
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PAG. 12 / fatti del mondo 


Iv 


rUnità / 26 ogotto 1962 


Berlino 


L'URSS ha respinto 

la protesta 
francese 


la settimana 
nel mondo 


I fatti 
di Berlino 

A \ohe il lettore ilei gior¬ 
nali borgliciii si cliiedorà i|iiu- 
Io sia il divario esistente tra 
le notizie rornitegli da qiic- 
8tit e la realtà. Devo esserse¬ 
lo chiesto, in particolare mo¬ 
do, in occasione del riaenliz- 
zarsi lidia tensione a Iterli¬ 
no, verificatosi tra la fìne del¬ 
la scorsa settimana e il prin¬ 
cipio di questa che si eliiiide. 
I fatti sono semplici: la scorsa 
acllimana un giovane clic ten¬ 
tava di fuggire nel settore oc¬ 
cidentale veniva ucciso dallo 
guardie di frontiera. Da que¬ 
sto episodio coglievaito pre¬ 
testo alcuni oltranzisti per in¬ 
scenare una serie ili manife¬ 
stazioni molto violente contro 
la RDT e l'Unione Sovietica. 
• Alcuni■o è la parola esatta: 
centinaia prima, diecimila a 
dir tanto nel momento culmi¬ 
nante delle gazzarre, in una 
città di quasi tre milioni di 
abitanti. Il che signifìca che 
la città è rimasta, nel suo 
complesso, indinTcrentc agli 
obiettivi oltranzisti dei mani¬ 
festanti. E tuttavia, i giornali 
borghesi sono stati pieni per 
giorni e giorni (e In sareb- 
héro ancor più se prima le 
imprese di NIkolaiev e di Po- 
povic e poi il terremoto nel 
Sud d’Italia non glielo aves¬ 
sero impedito) di parole gros¬ 
se che coinvolgevano, dal pri- 
. mo airtillimn. tutti quanti I 
Iterlinesi. Sembrava che tutta 
Ticriinn fn.sse in piazza, e non 
vi erano che poche centinaia 
n poche migliaia «li scalma¬ 
nati. 

Titttavia, anche questo è 
vcnittn a confermare ancora 
lina volta ranornialilà della 
situazione berline.se. il peri- 
min insito nella condizione 
di una città che «lieiasseite 
anni dopo che rEuropn vive 
In pace, si ritrova ancora nel¬ 
la situazione di una città oc¬ 
cupata dallo straniero, il qua¬ 
le proclama che Intende re¬ 
starvi « per diritto di conqui¬ 
sta ». Il pretesto è magro: 
riiniro diritto di conquista, a 
llerlino. l'avrehltero semmai 
I sovietici, che d.ivvcro con¬ 
quistarono la città e ne cedet¬ 
tero una porzione agli occi¬ 
dentali come simbolo di quel- 
la unità che. poro tempo do¬ 
po. gli oeeidenlali mandavano 
a farsi beneilire. !SIn soiin stati 


proprio i sovietici, al pritiei- 
-pio di questa settimana, a da¬ 
re un nuovo decisivo colpo a 
questa anacronistica tesi; pro¬ 
prio loro, elle davvero con- 
«liiislarono llerlino, hanno an- 
nuiieialo che il loro comando 
nella città ee.ssava «li esistere, 
mentre la HDT istituiva- un 
suo proprio comando. E gli 
occidentali, che lino al gior¬ 
no prima strillavano elio Ì 
«liiattro eomandanii di llerli- 
no erano responsabili «Iella 
situazione nella et capitale 
te«Ie.sea, si ritrovavano senza 
l’oggetto di questa I«)ro pre¬ 
tesa. I quattro erano «livcit- 
tati tre, o tre non bastano a 
mantenere in piedi una fin¬ 
zione che già faceva acqua 
da tutte le parti. Ed è vero 
che e.ssi hanno siibitti dett«i: 
a Nitlla è cambiato n. Mn è an¬ 
che vero che essi sono i primi 
a sapere clic tutto è camhiul«i. 

a Nulla c cambiato» anelie 
in Spagna. Infatti, i minatori 
dello Asturie hanno ripreso la 
loro lotta; prima mille, poi 
tremila, poi diecimila. p«ii 
qtiindielmila lavoratori sono 
scesi in sciopero, e prnb.ihil- 
mcnte al momento in cui scri¬ 
viamo saranno ancora «li più, 
E sono certamente molti di 
più quelli che partecipano in 
un modo o nell'altro alla lotta, 
poiché ehi non effettua lo 
sciopero totale lavora al ral¬ 
lentatore, per non perdere al¬ 
meno una parte del salario, e 
non essere costretto a cedere 
per fame. 

a Nulla è cambiato n anello 
in Francia. Dove l'OAS. tran¬ 
quilla Iter niialelie settimana, 
è tornata In forza airofTensiva. 
con uno spettaeohre nttentato 
contro il generale De Canile, 
elle questa volta se l’è cavata 
per poco: le pallottole riianuo 
quasi sfiorato, passamio a po¬ 
chi centimetri dal suo cranio. 
E’ aiulata bene anche stavolta, 
ma rnttent.ito è iniliee del fat¬ 
to elle gli a ultr.i.s » francesi 
non hanno rinunciato al loro 
obiettivo, «•he è quello «li ro¬ 
vesciare il regime, il cui auto- 
ritari.smo non e loro siiffieicn- 
tc. per Instaurarne un altro 
peggiore. 

Alte r«iniplicitn, (lortate alla 
luce dalla perfezione con la 
quale l’attentato c stat«» pre¬ 
parato. indicano clic il male 
ha radici profoiule, e che il 
regime gollista è minato dal- 
l’internt». 

e. s. a. 


Washington 

USA 

e sovhtìdie 


Il segretorìo 
dell'ONU 
a Mosco 


MOSCA. 25. 

11 segretario generale del- 
rONU, U Titani, è giunto 
questo pomeriggio a Mosca 
per l’annunciata visita ufll- 
ciale. 

All’aeroporto di Shereme- 
tyova il doti. U Thant è 
stato ricevuto dal vice rni- 
nistro degli Esteri della 
URSS, Saboeyev. dal sot¬ 
tosegretario sovietico al¬ 
le Nazioni Unite Tsarapkin 
e daH’ambasciatore di Birma¬ 
nia Mosca U Pe Kin. 

Rispondendo al cordiale 
indirizzo di saluto di Sobo- 
vyev, il segretario dell’ONU 
ha affermato di essere lieto 
di tornare nella capitale so¬ 
vietica, dove era già stato nel 
1955. « Conservo ricordi mol¬ 
to felici—ha detto U Thant — 
dell’amicizia e delEospitalità, 
dell’amore per la pace e della 
dedizione al progresso e allo 
sviluppo del paese » da parte 
dei cittadini sovietici. 

. U Thant ha poi espresso la 
speranza che le sue.conver¬ 
sazioni con i dirigenti del go¬ 
verno deirURSS risultino 
utili; qumdi, dopo aver di¬ 
chiarato che nei corso del 
previsto incontro con Kru¬ 
sciov passerà in rassegna i 
.maggiori problemi mondiali, 
U segretario dell’ONU ha 
.concluso affermando: « Spero 
r che i coll^ui con i leaders 
(Sovietici siano fruttuosi e mi 
i permettano di comprendere 
Ile Vedute sovietiche su teli 
■| ». 



Oggi una sonda 
verso Venere 

WASHINGTON. 25 

La commissione americ.ina 
per l'energia atomica ha reso 
noto stamane che ne! Nevada 
sono state effettuate altre due 
esplosioni atomiche sotterranee 
«48 ma e 49 ma della sene in 
corso) 

Anche l'Unione Sovietica na 
proceduto oggi a due esplosio¬ 
ni nucleari nell'atmoefera. Le 
esplosioni sono atate registrate 
daH'istituto geodetico di Stoc¬ 
colma p confermate dallo 
istituto sismologico di Uppsala. 

Delle due esplosioni una 
avrebbe avuto luogo neH'iaola 
d; Nuova Zemlla ed avrebbe 
avuto una potenza di parecchi 
megaton. L'altra si sarebbe 
verificata nel poligono speri¬ 
mentalo di Semipalatinsk nel¬ 
l'Asia centrale «“d avrebbe 
avmto basso rendimento. Le 
due esplosioni odierne cono ri¬ 
spettivamente la sesta e Lt 
settima deU'ulUma serie sovie¬ 
tica. 

Per 1 prossimi mesi sono pre¬ 
visti negli Stati Uniti parecchi 
lanci di satelliti artificiali Lo 
annuncia in un opuscolo usci¬ 
to oggi l'Ente governativo ame¬ 
ricano per Io spazio (NASA) 
Entro settembre verranno messi 
in orbita un altro Tebtar (pro¬ 
prietà privata della American 
Telephone and Tclegraph Com¬ 
pany). e un -Relay- costruito 
per la NASA dalla Radio Cor¬ 
poration of America (RCA) Nei 
prossimi tre mesi inoltre saran¬ 
no lanciati un altro - Relay - e 
due nuovi Tclslar. mentre per 
l'inizio del '63 è prevista la mes¬ 
sa in orbita di due satelliti 
- Syncon - cilindrici che. rag¬ 
giungendo una quota molto al¬ 
ta (35 500 chilometri) dovrebbe¬ 
ro assicurare un efficiente siste¬ 
ma mondiale di telecomunicazio¬ 
ni a mezzo satelliti. Oltre a que¬ 
sti lanci la NAS.A ha in pro¬ 
gramma per domani il lan¬ 
cio del Mariner II. che rac¬ 
coglierà dati nelle vicinanze 
di Venere <?. pCr la fine 
di settembre, il volo orbitale 
umano (sei orbite) di Walter 
Schirra. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 25. 

< II tentativo delle tre po¬ 
tenze occidentali di legaliz¬ 
zare il loro abusivo regime 
di occupazione oeparata a 
Berlino ovest facendola di¬ 
pendere dai loro ambascia- 
lori pres.so 11 governo di 
Bonn, non ha nulla in co¬ 
mune con le decisioni delle 
quattro potenze suU’intcra 
Germania, nè può C6.sere 
fondamento di diritto o com¬ 
petenza di nessuna specie 
nei confronti della RDT, 
compresa la sua capitalo. 

Con questa presa di posi¬ 
zione — enunciata dal capo 
del dipartimento diritto c 
trattati del ministero degli 
esteri, doli. Kohl — il go¬ 
verno della Repubblica de¬ 
mocratica ha respinto la pre¬ 
tesa occidentale di attribui¬ 
re ai tre ambasciatori a Bonn 

10 funzioni di alto commissa¬ 
rio o qualcosa del genere per 
Berlino ovest. Il doti. Kohl 
nella sua dichiarazione alla 
agenzia ADN sottolinea anco 
ra una volta come lo statuto 
quadripartito < era sialo 
creato come strumento del 
consiglio di controllo inte¬ 
ralleato per l’amministrazio¬ 
ne di Berlino e autorizzalo 
ad operare soltanto in legu¬ 
me con i compiti dei consi¬ 
glio stesso relativo alla po¬ 
litica di occupazione in tut¬ 
ta la Germania ». 

Ora le potenze occidentali 
dichiararono anche formal¬ 
mente c giuridicamente la 
line dello statuto a quattri) 
quando il 21 dicembre 1048 
eressero per Berlino ovest 
una Kommandalura separa¬ 
la, c il 14 maggio 1949 crea¬ 
rono un cosiddetto statuto di 
occupazione a tre, il quale 
non aveva più assolutamente 
niente a che lare ne con il 
meccanismo del regime di 
occupazione a quattro, come 
previsto nel 1045, e ancor 
meno aveva a che fare con 
i compiti e gli obiettivi del¬ 
l’occupazione scaturiti a dal¬ 
la e a Bonn. 

Oggi a Berlino, in base al 
falso principio occidentale 
che anche la soppressione 
del comando sovietico < non 
Ila cambiato nulla a Berli¬ 
no >, il comandante del set- 
toie francese ha inviato al¬ 
l’ambasciatore dell’UKSS a 
Berlino Piervuchin, una let¬ 
tera di protesta per l’ucci¬ 
sione di un fuggiasco, pro¬ 
muovendo così il diplomati¬ 
co a nuove attribuzioni. Pier- 
viichiii, come già per anni 
aveva fatto il comandante 
sovietico militare, ha rifiu¬ 
talo la lettera perchè invia¬ 
la — diciamo cosi — ad in¬ 
dirizzo sbagliato. Competen¬ 
te e responsabile per cosif¬ 
fatte questioni è in verità 

11 nuovo comandante milita¬ 
re, gen. Poppe, oltre al go 
verno della RDT. 

Intanto, la famosa lettera 
di Adenauer ai quattro ca¬ 
pi delle potenze occidentali, 
non è ancora pronta. II can 
celliere l’aveva annunciata 
sei giorni fa e la stampa di 
Bonn la presentava come un 
elemento centrale nell’alliia- 
le fase della controver¬ 
sia berlinese. Probabilmente. 
Adenauer voleva proporre 
una immediata conferenza 
dei quattro comandanti. Mn 
lo scioglimento del comando 
sovietico ha colto di sorpresa 
gli esperti della cancelleria 
dove si è ricominciata da ca¬ 
po la stesura del quadrupli¬ 
ce messaggio adenaueriano. 

g. c. 


La Cina popolare 
ha 700 milioni 
di abitanti 

PECHINO, 25. 

La ]) 0 {)olazionc cinese < lia 
probabilmente raggiunto i 
700 milioni di unità >, affer¬ 
ma nel suo numero del 7 ago¬ 
sto il giornale Gioventù ci¬ 
nese. Lo stesso giornale ag¬ 
giunse che il tasso di au¬ 
mento della popolazione nel 
pac.se, dal 1952 ad oggi, è 
stato di circa 13 milioni l’an¬ 
no. In base a questa cifra, la 
pubblicazione calcola l'attua- 
Ic popolazione cinese in 700 
milioni di persone. 

L’ultimo censimento della 
Cina popolare, effeltiiato nel 
1953, aveva dato come risul¬ 
tato 001.938.035 abitanti. 


Dimissionario 
il governo 
dell'Ecuador 

QUITO, 25. 

Ieri il governo dell’Ecua¬ 
dor si è dimesso. Le dimis¬ 
sioni vengono motivato da¬ 
gli scioperi dei bancari a 
Guayaquil. Da mesi il paese 
è travagliato da agitazioni 
operaio determinate dall’au¬ 
mento del costo della vita e 
dalla crisi economica. 

I gruppi parlamentari han¬ 
no chiesto la formazione di 
un nuovo governo che goda 
della fiducia delle Camere. 


Spagna 


Tenace la resistenza 
del minatori asturìanì 


Medici italiani 
a Mosca 



MOSCA 


Un gruppo di medici italiani assiste 
ad lina operazione di riattivazione del cuore di un cane, 
govsky, che illustra ai eollcghi italiani l’esperimento 


in un laboratorio di fisiologia 


Sulla sinistra 11 prof. Ne- 
(Telcfoto Ansa-* l’Unità >) 


Parigi 


Appello OAS 
col timbro 
dell'Assemblea 


Breznev 
in Jugoslavia 
dal 24 
settembre 


BELGRADO. 25. 

Leonid J. Breznev, presi¬ 
dente dei Presidium dei So¬ 
viet Supremo . delEUnione 
Sovietica giungerà il 24 set¬ 
tembre in Jugoslavia per una 
visita ufficiale di quindici 
giorni. Egli restituirà così la 
visita, compiuta nel 1956, dal 
maresciallo Tito a Mosca. 

Breznev sarà il primo ca¬ 
po di Stato sovietico a visi¬ 
tare la Jugoslavia. 

La visita del presidente 
Breznev assume un signifi¬ 
cato particolare in questa 
fase delle relazioni tra i due 
paesi. 


PARIGI, 25, 

Gli ispiratori dell’attenta¬ 
to contro il generale De 
Gallile hanno dei complici 
alEassemblea nazionale. Un 
volantino firmato CNR-OAS, 
in una busta intestata e spe¬ 
dita dalEufficio postale del 
Palais-Bourbon, ha provoca¬ 
to Ecffetto dì una bomba 
nelle redazioni dei giornali 
parigini. 

Il regolamento interno del¬ 
l’assemblea è rigoroso: solo i 
deputati o i loro incaricati 
hanno diritto di ti.snre di 
questa franchigia, e solo per 
un certo tipo di corrispon¬ 
denza come l’invio di testi 
legislativi o le risposte agli 
elettori. Questo privilegio 
è stato sfnittato dagli ignoti 
mittenti per trasmettere un 
messaggio .sfacciatamente fa¬ 
scista. « L’attentato contro 
la persona del generale De 
Gallile — afferma infatti il 
volantino — non può es- 
.sere che approvato. Quel che 
non è riuscito oggi riuscirà 
domani; il traditore De Gaul- 
Ic sarà abbattuto come un 
cane arrabbiato ». Il testo 
viene presentato come un 
appello del CNR (il consi¬ 
glio nazionale della resisten¬ 
za. presieduto da Georges 
Bidault) ai «patrioti» fran¬ 
cesi. 

Nel pubblicare un facsimi¬ 
le della busta per\-enuta al¬ 
la sua redazione il quotidia¬ 
no « Le Figaro » afferma che 
con l'invio di quc.sto mes¬ 
saggio l’attentato di Petit 
Clamart risulta finalmente 
firmato. « Nessuno certo ne 
dubitava — continua il gior¬ 
nale —; ma se parliamo di 
questo volantino è perchè è 
stato spedito daU’assemblea 
nazionale ». 

Il fallito attentato contro 
il presidente della repubbli¬ 
ca ha riaperto la polemica 
sulla riforma della costitu- 


stilla riforma della Costitu- 
più grave sembra essere 
quello della eventuale suc¬ 
cessione del capo dello Sta¬ 
to, nel caso di una sua im¬ 
provvisa scomparsa. 

Continuano intanto gli 
episodi di banditismo .poli¬ 
tico. Questa notte, a distan¬ 
za di pochi minuti Eiino dal- 
Ealtro quattro veicoli sono 
stati incendiati nel I7esi- 
ino Arrondisscment parigino. 
Pare che il fuoco sia stato 
appiccato alle ' macchine da 
un « commando » terrorista. 


California 


Inediti di Twain: 
sntirao tutte 
le religioni 


SAN DIEGO 

I saggi sulle religioni, di 
Mark Twain, saranno pre¬ 
sto pubblicati. I professori 
dell’Università della Cali¬ 
fornia a Berkeley hanno, in¬ 
fatti, vìnto la loro battaglia 
contro la figlia del’ grande 
scrittore che per venti anni 
era riuscita a fare in modo 
che gli scritti non vedessero 
la luce. 

La figlia dello .ccriltore, 
Clara (Tlemen.s Smossoud, 
otto anni orsono. aveva gel- 
t.Tto via con disprezzo la co¬ 
pia di un manoscritto che le 


■ • V . 


Londra 


21 




paesi 
conferenza del 

4 

Commonwealtb 


LONDRA, 25 

Ventuno Roverni saranno r.-»p- 
presentati alla prewsima con¬ 
ferenza dei (Commonwealth, in 
luogo dei tredici preisent; alta 
anerlura della riunione prece¬ 
dente. nel marzo 1981. 

L'aumento appare eìgnifica- 
tivo. anche fe-Cdso è solo m 
p.ir:e dovuto alla raggiunta in. 
dipendenza da parte di alcuni 
paesi R;à .soggetti alla eovra- 
n;tà britannica. I-a ragione 
principale della dilatazione nu¬ 
merica è invece da ricercane; 
nel fatto che M.-ic Millan ha de¬ 
ciso di invitare tutte le colonie 
dotate di autonomìa interna ad 
inviare un.-) delegazione, e .si 
è casi allontanato dalla pratica 
seguita in aissato. 

L'innovazione va vista so¬ 
prattutto gotto l’agpctto contin¬ 
gente. L'inrito alle colonie che 
hanno raggiunto l'indipendenza 


di prender parte si lavori ri¬ 
sponde difatti aU'obiettivo dei 
covcrno doll.i Gran Bretagna 
di oontrob-.lanci.are rinfluenz.a 
vi- quei governi che non na¬ 
scondono l.i torvi estrema fr<^- 
dczz.i. por non d:re ostil.tà. al- 
l'ipotesi di un'.adesione britan¬ 
nica ai Mercato comune. Dato 
che :i Mercato comune 63r.\ lo 
argomento csgcnz’.alc della 
conferenza, g. c.ip.sce la -por* 
t.ata tattiv'a - della iniziativa 
del premier 

Ma l'innovazione va vista an* 
cor come un precedente impor¬ 
tante per il futuro. perch«S ass.ai 
difficilmente, si sottolinea ne. 
circoli londinegi. potrà essere 
introdotto di nuovo la limita¬ 
zione agli Stati govrani per le 
proissime conferenze. Il Com¬ 
monwealth compie, ingomma, 
un'altr.i tappa della sua can- 
t.niia tragformaz.one. 


era stata inviata da un grup¬ 
po di editori. Si trattava di 
una serie di saggi imper¬ 
niati su una aspra critica 
della religione, delle chiese, 
della Bibbia, del Corano c 
del Talmud. I professori uni¬ 
versitari della California, a 
questo punto, avevano fatto 
presente • alla signora Cle- 
niens che essa non poteva 
arrogarsi il diritto morale 
di sopprimere i lavori di suo 
padre che appartengono al 
mondo. 

II marito della signora 
CIcmen.s, Jacques Smos.soud, 
ha dichiarato che sua moglie 
ha deciso di accogliere la ri¬ 
chiesta di pubblicare gli 
scritti del padre .solo tre me¬ 
si or.sono. I saggi — ha det¬ 
to ancora Jacquc.s Smossoud 
— < contengono una profon¬ 
da filosofia c squarci di umo¬ 
rismo che provocheranno 
una tremcnd.T rivoluzione 
non appena saranno pubbli¬ 
cati >. 

Nessuna notizia è stata 
comunicata in mento alla 
data nella quale gli scritti 
saranno pubblicati. 


Oltre 15 mila gli 
scioperanti - For¬ 
sennata reazione 
dell' ala estrema 
falangista 


MADRID, 25. 

Poche sono le notizie tra¬ 
pelate oggi, qui nella capi¬ 
tale, .sugli scioperi in atto 
da più di una settimana nel¬ 
le niinieie delle Asturie. Le 
.scarse informazioni gover¬ 
native filtrato sono tra di lo¬ 
ro contraddittorie, ed in 
gran parte tese a diffonde¬ 
re la opinione die vi sia 
una attenuazione della lot¬ 
ta, con il ritorno ai lavoro 
di un contingente di mina¬ 
tori in lotta. Di contro, lad¬ 
dove è stato possibile rac¬ 
cogliere notizie dirette, vion 
fuori un quadro che indica 
un allargamento e una più 
articolata impostazione del¬ 
la battaglia. Queste ultime 
notizie sono peraltro indiret¬ 
tamente confermate dalle 
reazioni degli ambienti fa¬ 
langisti a lìladrid. Cosi, ad 
esempio, il Pneblo, ripren¬ 
dendo le tesi sostenute già 
ieri dall’organo della falan¬ 
ge, Arribu, mette in guardia, 
in un articolo di fondo, su¬ 
gli obiettivi politici della lot¬ 
ta in corso nel bacino mine¬ 
rario delle Asturie, affer¬ 
mando che questa lotta in¬ 
tende creare nuove difficol¬ 
tà alla dittatura franchista. 

L’ala estrema della falan¬ 
ge, sul quotidiano Informa- 
cìones. chiede misure rcpre.s- 
sive poliziesche contro gli 
scioperanti. < Il tempo che il 
governo poteva prendersi 
per dimostrare sino a qual 
punto giungeva la sua com¬ 
prensione — scrive impu¬ 
dentemente il giornale — è 
ormai largamente superato. 
E’ venuto il momento di 
prendere severe ed esem¬ 
plari dcci.sioni sicché non si 
continui più a disprezzare 
in modo tanto grossolano lo 
po.ssibilità sempre aperte di 
negoziare ». 

A Madrid si sottolinea an¬ 
ello Eassoluta sfiducia dei 
minatori nei confronti dei 
sindacati falangisti, sfiducia 
clic fu già apertamente ma¬ 
nifestata in occasione dei 
grandiosi scioperi della pri¬ 
mavera scorsa. V’è. come al¬ 
cuni osservatori stranieri 
cpii a Madrid sostengono, 
anche Eobiettivo dei mina¬ 
tori di un colloquio diretto 
con il governo senza gli uni¬ 
tili intermediari che sono in 
pratica funzionari del mini¬ 
stero del Lavoro, ma soprat¬ 
tutto, come ribadiva ieri nel 
suo appello il Partito comu¬ 
nista spagnolo, i lavoratori 
.-i battono per afTermare di¬ 
ritti di libertà e rivendica¬ 
zioni di carattere sindacale, 
(piali la settimana di cinque 
giorni e più alti salari. 

Le notizie odierne da 
Oviedo indicano che il nu¬ 
mero di 15 mila scioperanti 
è stato superato, mentre il 
goveniatore della provincia 
Ila dovuto revocare la < ser¬ 
rata » di quattro pozzi, men¬ 
tre ha ordinato la chiusura 
di altri tre a Langrco dove i 
minatori erano scesi in lotta. 
.-Mia miniera La Camocha i 
1500 dipendenti, pur non es¬ 
sendo scesi in .sciopero, hanno 
do scesi in sciopero, hanno 
approvato una petizione con 
la quale chiedono Eavvio di 
trattative per un nuovo con¬ 
tratto di lavoro. 

L’accordo, affermano i la¬ 
voratori. dovrebbe basarsi 
suU’impcgno, da parte dei 
minatori, a migliorare la 
produzione, c. da parte dei 
datori di lavoro, a dividere 
con gli operai i profitti 

Nella loro petizione, inol¬ 
tre. i dipendenti della Cn- 
mocha chiedono che venga¬ 
no precisate le norme rela¬ 
tive al pagamento degli stra¬ 
ordinari. al riordinamento 
della scala dei salari, alla 
assistenza per malattia e per 
incidenti sul lavoro, e alla 
assistenza finanziaria alle 
famiglie in caso di morte. 
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contro, rifiutavano di fir¬ 
mare altri protocolli. 

Era tuttavia impossibile 
decifrare il significato di 
tali notizie: dii si opponeva 
alla firma? E porcile? Ne 
I membri dell’Ufficio Poli¬ 
tico, ne i dirigenti della IV 
Willaya e tanto meno l’Ese¬ 
cutivo provvisorio hanno 
fatto menzione, ieri e stama¬ 
ni, di questa ultima difficol¬ 
tà sicché agli osservatori 
non rimaneva che prende¬ 
re atto della notizia pura e 
semplice. 

La situazione e precipita¬ 
ta (luesta mattina. Eviden¬ 
temente rUfficio Politico 
non e riuscito a imporre il 
suo punto di vista ai mili¬ 
tari della IV \Villa 3 'a, die 
occupavano la radio c tutti 
gli edifici pubblici di Alge¬ 
ri. nondiè le strade di ac¬ 
cesso alla capitale, ed ha 
dovuto capitolale. 

La dichiarazione letta da 
Khider stamani dice testual¬ 
mente: € Le elezioni previ¬ 
ste per il 2 settembre .sono 
rinviate "siile die" a cau¬ 
sa dello atteggiamento di 
rivolta aperta assunto dalla 
Willa.va IV. La decisione e 
stata pre.sa daH’Ufficio Po¬ 
litico. Un grave pericolo 
minaccia ancoia una volta 
il nostio paese. Un nuovo 
colpo di forza rende preca¬ 
ria l’azione deU’Ufiìcio Po¬ 
litico. Il Consiglio della Wil- 
laj-a IV, iin gruppo di uffi¬ 
ciali dell’ALN. cioè .intende 
imporre con la forza delle 
armi il suo potere assoluto 
ad Algeri. L’Ufficio Politico 
segnala che la Willa.va IV 
ha rifiutato la riconversione 
immediata e nello stesso 
tempo si rifiuta di applicare 
le consegne dell’Ufficio Po¬ 
litico. Essa vuole paralizza¬ 
re questo organismo e sof¬ 
focarne razione. L’Ufficio 
Politico dichiara di non e.s- 
sere più in grado, in qiie.ste 
condizioni, di esercitare le 
sue responsabilità. L’Ufficio 
Politico denuncia la ribel¬ 
lione aperta degli ufficiali 
che formano il consiglio mi¬ 
litarista. Esso ritiene di non 
poter più mantenere l'im¬ 
pegno assunto aH’investitu- 
ra nei confronti dei candi¬ 
dati alle elezioni del 2 set¬ 
tembre. In conseguenza, e 
per salvare la democrazia, 
decide di rinviare le elezio¬ 
ni fino al momento in cui 
esisteranno le condizioni per 
una pace ». 

Un portavoce della IV 
Willa\*a, dal canto .suo, con¬ 
vocava i giornalisti por co¬ 
municare loro che l’inizia¬ 
tiva assunta dai militati «ii 
Algeri tendeva ad assicura¬ 
li* la formazione di un go¬ 
verno « democraticamente 
eletto » c che fino a quel 
momento la IV Willaya si 
considerava l’unica forza at¬ 
ta a tutelare la rivoluzione. 

La dichiarazione di Boii- 
diaf, d’altra parte, e redat¬ 
ta in termini che non con¬ 
tribuiscono certo a chiarire 
la situazione. < Rinviando le 
elezioni — dice tale dichia¬ 
razione — l’Ufficio Politico 
tende a perpetuare la esi¬ 
stenza di un potere arbi¬ 
trario ». Boudiaf accusa 
inoltre rUtlìcio Politico di 
aver insediato uomini favo¬ 
revoli a Ben Bella nei posti 
cliiavo dell’amministrazione, 
violando l’accordo conchi- 
.so con Ini e Belkaceiii 
Krim. La Radio di Algeri 
non ha trasmesso la dichia¬ 
razione di Khider. Si è ap¬ 
preso che (|uattro militari, 
armi alla mano, hanno im¬ 
pedito ai tecnici di dar cor¬ 
so alla trasmissione. 

Dal resto dcH’/Mgeria 
mancano notizie nel modo 
più totale, sicché nessuno è 
in grado di prevedere quale 
sarà la reazione delle altre 
quattro Willaya considerate 
fino ad ora fedeli a Ben 
Bella e all’Ufficio Politico. 

Nel tardo pomeriggio un 
portavoce ha dichiarato che 
rUffìcio Politico < ha rinun¬ 
ciato alle funzioni di gover¬ 
no del Paese ma continuerà 
ad esistere come organo di¬ 
rettivo del FLN ». Di fatto, 
però, si ignora la sorte dei 
suoi membri ridotti ormai a 
quattro dopo le dimissioni 
di Boudiaf. Ben Bella era 
stamani presente alla con¬ 
ferenza stampa di Khider, 
ma nessuno e jn grado di di¬ 
re se egli ■’^i trovi tuttora ad 
.Algeri. 

I>a calma è tornata nella 
capitale solo nel tardo po¬ 
meriggio. Le pattuglie della 
IV Willa.va non sono state 
più viste nelle strade. Più 
tardi .SI e appre.-io che il con¬ 
siglio della Willava si era 
riunito per decidere la linea 
di condotta da adottare do¬ 
po le dimis.sioni dellT'fflcio 
Politico, I.,a riunione e du- 
rat.ì fino a notte c secondo 
alcune voci incontrollate dis- 
.'idi sarebbero scoppiati nel 
cor.so di e>sa. Per domani, a 
ogni modo, c annunciata una 
tonfcrenza stampa 


Estroxioni del lotto 


del 23 

acotlo 1963 

Bari 

(13 21 81 27 62 

2 

Cagliari 

81 16 4 89 5 

2 

Firenze 

42 6 47 7 I 

X 

GenoAa 

78 31 33 1 82 

2 

.Milano 

76 66 40 38 31 

2 

Napoli 

89 46 76 48 68 

2 

Palermo 

16 43 78 . 1 6 

I 

Roma 

13 71 28 3 4 

1 

Torino 

76 73 50 I 86 

2 

Venezia 

59 82 34 20 75 


Napoli 

(2^ estratto) 

* 

Roma 

(2^ estratto) 

2 

Il monir premi è di 57 mi¬ 
lioni 3M.5(I lire; airnntr* 
dodici \anno 20 953 000 lire; 
ni Iti undici 2I5.S0A; mR 84() 

dicci 18.” 

00 lire. 





